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CAME 


Dopo il dibattito potrebbe anche rimettere il mandato prima del voto sulla fiducia - Ancora accuse su «tradimenti» e «ribaltoni» 


RISPETTO COSTITUZIONALE 
Ma per Scalfaro 
non si deve andare 
anuove elezioni 


UN GOVERNO 


DELLE REGOLE, 

DEL RIBALTONE 
DI TRANSIZIONE, 
0 DEI TURACOLI 


ROMA — «Ci muoveremo sui binari della Costi- 
tuzione — dice Scalfaro — e con la primaria re- 
sponsabilità del Parlamento», Il Presidente è pre- 
occupato pae l'escalation delle mosse e contro- 
mosse delle parti in gioco e dei richiami alla 
«gente», che che sia le forze della maggioranza 
| sia quelle dell'opposizione invitano a mobilitar- 
si. Rimettiamo le cose sui giusti binari — ha af- 
fermato il Capo dello Stato — perchè questo 
- «chiede il popolo italiano, che ha diritto di com- 
Prendere con chiarezza i nostri atti e i nostri 
Comportamenti». Se si trovasse nelle Camere 
una nuova maggioranza ci sarebbe spazio per un 
nuovo governo, chiamato a realizzare due o tre 
punti chiave come il completamento della rifor- 
ma elettorale, una normativa antitrust e una ri- 
forma della giustizia. Un messaggio chiarissimo 
a Berlusconi e i suoi fedelissimi, secondo i qua 
con il sistema maggioritario se si ribalta la mag- 
gioranza che ha vinto le elezioni si deve tornare 
alle urne. 
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L’EX MINISTRO DELLA SANITA” 
Liberato De Lorenzo 
permotivi di salute 

Opposizione dei Pm 


NAPOLI — A bordo di una Fiat 500 guidata dal fra- 
tello, l'ex ministro della Sanità Francesco De Loren- 
zo ieri pomeriggio ha lasciato da un'uscita seconda- 
ria il carcere di FORZIonalo: Ì 

Ora De Lorenzo è proprio libero, a casa sua, sulla 
collina di Posillipo. Dopo sette mesi di galera si 
schiudono le porte del carcere. anche per l'ultimo 
grande inquisito di Tangentopoli. L'ex esponente del 
Pli si è visto annullare - come previsto - anche la se- 
conda ordinanza di custodia cautelare, quella per le 
presunte mazzette sulle opere della ricostruzione 
OREGON Al pari della prima revoca, ci sono 
e condizioni di salute dell'ex potente, giudicate in 
base all'ennesima perizia medica ordinata dal tribu- 
Male, non idoneo alla detenzione. Insomma, nono- 
Stante le esigenze cautelari fossero tuttora sussisten- 
ti, la necessità di tutelare la salute dell'ex ministro 
della Sanità è stata considerata più impellente. | 

De Lorenzo, lo ricordano tutti, era parso assai sof- 
pate alla seconda udienza del processo di Sanito- 
và de ouelle immagini hanno contribuito non poco al- 
Sa e di revocare le ordinanze restrittive a 

erizia soi appena pochi giorni prima, infatti, una 
P il gaia lo aveva giudicato in grado di sop- 
portare il regime carcerario). I Pm che si occupano 
della Farmatrufffa, comunque, hanno preannunciato 
ricorso contro la decisione del'Tapualit 

‘el Tribunale. 
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ROMA — Oggi Berlusco- 
ni si presenta alla Came- 
ra. Chiederà un voto di 
fiducia. Di fronte a un 
«o» dell'assemblea di 
Montecitorio si batterà 
per andare al più presto 
ad elezioni anticipate, 
puntando a rimanere al- 


la guida del governo fino‘ 


al voto. Una linea in 
aperta polemica con la 
Lega, per «smascherare 
il tradimento» di Bossi. 
Ma non è detto che sia 
questa la decisione fina- 
le del Gavaliere, che po- 
trebbe convincersi a sali- 


- real Quirinale per dimet- 


tersi subito dopo: il di- 
scorso alla Camera. 
Intanto alla vigilia del- 
l'ora X di Berlusconi si 
fa largo l'ipotesi di un 
governo guidato da Cos- 
siga aperto a tutti i parti- 
ti, per fare alcune rifor- 
me, e portare il Paese al- 
le elezioni. Un «governo 
dei miracoli», lo ha già 
battezzato l'ex presiden- 
te della Repubblica. Sto- 
race invece parla di un 
Berlusconi bis, con allar- 
gamento della  maggio- 
ranza al Ppi. E per il mi- 
nistro dei Trasporti Fio- 
ri il silenzio da parte dei 
ministri leghistiieri a pa- 
lazzo Chigi significa che 


«ancora la partita non è | 


chiusa nè in un senso nè 
nell'altro». 

Bossi, però, si mostra 
sicuro della compattez- 
za della Lega, è certo 
che oggi, per Berlusconi, 


Ancora incerti gli scenari successivi. 


Fiori: la partita rimane aperta. 


Ma già rimbalza il nome di Cossiga 


per un «governo dei miracoli» 


è «l'ultimo giorno da pre- 
sidente» ed esclude l'ipo- 
tesi di un governo eletto- 
rale nuovamente guida- 
to dal Cavaliere. Ma in- 
tanto la Lega vive una 
fase di forte travaglio e 
dà vita ad una minoran- 
za liberaldemocratica. 
La capeggia il ministro 
dell'Interno Maroni, il 
numero due del Carroc- 
cio, che non si dimette. 
«Segnali giunti dai servi- 
zi segreti — dice — con- 
sigliano che resti al Vimi- 
nale». Colpo di scena 
dunque. Lunedì, dopo di- 
chiarazioni altalenanti, 
di’ dichiarava 


Maroni 


| Aumenta 
(il bollo 
dell’auto 
ida gennaio 
| più 5-6%) 
Diesel, 

| esenzione 
prorogata 


Tomba stravince 


LECH AM ARLBERG — «Oggi mi sono fatto 
il regalo per il compleanno. Per la strenna 
di Natale, vediamo nei prossimi due gior- 
ni». Dice così Alberto Tomba, dopo il suo 
ennesimo successo in Coppa del Mondo, 
terza superba consecutiva vittoria in sla- 
lom speciale, Ha vinto alla grande, sotto 
una fitta nevicata e su un tracciato troppo | 
paco: tutte condizioni che lui detesta. Il |_ 

olognese ieri ha collezionato la trentaset- 
tesima vittoria in SONDA del Mondo. E oggi 
potrebbe essere la volta della numero tren- 
totto. 


InSport 


pronto a firmare «pre- 
dimissioni)» e «mozioni 
di sfiducia», Il giorno do- 
po lo ritroviamo a capo 
di una corrente interna 
della Lega e risolutamen- 
te deciso a non lasciare 
la poltrona di ministro 
dell'Interno. E le pre-di- 
missioni dei ministri le- 
ghisti chieste da Bossi? 
«L'ho informato della co- 
sa e Bossi è d'accordo», 
risponde Maroni. E la 
«dissidenza»? «Il gruppo 
non è una corrente, per- 
chè non nasce su que- 
stioni di interesse ma su 
principi e valori). Ma il 
«senatur) non la vede co- 
sì fascile. Gli danno da 
leggere il documento dei 
«dissidenti», lo scorre ve- 
locemente e bofonchia: 
«A Questa cosa bisogna 
metterci mano). 

Intanto, mentre in Par- 
lamento infuriava la po- 
lemica sulla legittimità 
o meno del discorso tele- 
visivo di Berlusconi di 
lunedì, Bossi si è diverti- 
to a preannuciare una 
sua «controcassett) da 
inviare ai telegiornali. A 
quel punto sì è scatena- 
ta la grande attesa, rima- 
sta tradita. Nessuna con- 
trocassetta, ma una im- 
provvisata conferenza 
Stampa per «smontare) 
le affermazioni «falsey 
fatte nel corso del mes- 
saggio della discordia. E 
poi giù di nuovo una lun- 
ga serie di accuse, 


A pagina 2 


«CASO), 


Le annunciate dimissioni degli 
esponenti del Carroccio fanno im- 
bestialire il ministro della Giusti- 
zia Alfredo Biondi. Che sbatte la 
porta e se ne va, annunciando: 
«Non parteciperò più e non con- 
trofirmerò atti del governo fino a 
che i ministri della Lega non chia- 
riranno se sono d'accordo con 
l'azione dell'esecutivo o con la 
mozione di sfiducia del loro lea- 
der». Ma loro sì difendono. E Vito 
Gnutti fanno sapere: «Qualche 


Milano: poche decine di sostenitori di Forza Italia protestano sotto la sede della Lega Nord. 


INTANTOLA FINANZIARIA E’ DIVENTATA LEGGE 
Tensione al Consiglio dei ministri 
Biondi esce sbattendo la porta 


ROMA — «Allora, vi dimettete o 
n0?». Imbarazzo nel governo. Alla 
richiesta dei ministri di Alleanza 
nazionale, Ccd e Forza Italia, i 
«colleghi» leghistirestano in silen- 
zio. Silvio Berlusconi presiede a 
«singhiozzo», tutto intento a scri- 
vere le sue comunicazioni. ‘Anche 
il suo vice Giuseppe Tatarella c'è 
e non c'è. Più tardi salirà al Quiri- 
nale. A guidare i lavori è un leghi- 
sta: Roberto Maroni. E proprio i 
suoi compagni di partito creano il 


‘95, Il 
vigore 


tensione c'è stata, ma noi stiamo 


ga nasce la dissidenza 


tranquilli, convinti di fare ciò che 
serve per il Paese». La vigilia del- 
le comunicazioni di Berlusconi al 
Parlamento è incandescente. 
Intanto, con una volata finale 
durata meno di un pomeriggio la 
Gamera ha approvato definitiva- 
mente la Legge finanziaria. Nel 
complesso la manovra resta da 
circa 50 mila miliardi e mantiene 
a 156 mila miliardi il deficit del 
rovvedimento entrerà in 
primo gennaio ’95. 
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OTTENUTA DALLE PARTI UNA TREGUA DI 4 MESI PER ALTRI NEGOZIATI 


Bosnia, successo di Carter 


Il cessate il fuoco da venerdì - Ma aleggia molto scetticismo su questo accordo 


eZ I de ass] 
| Mosca, assalto finale | 
| Bombe e missili russi su Grozny 

| Sono decine le vittime in Cecenia 


A PAGINA 9 | 
| Sisde, sette condanne 


| Colpevoli tutti gli imputati: pene 
\da3 a9 anni per Broccoletti e soci 

| A PAGINA 8 | 
| Î 


| Nessuna attenuante 

| Chiesti dall’accusa due ergastoli 

| per Chiatti, il «mostro di Foligno» 

| ‘A PAGINA 8 | 


ZAGABRIA — Svolta o 
bluff? Al termine di due 
giornate di estenuanti 
trattative, Carterha otte- 
nuto un'intesa che preve- 
de come primo passo la 
proclamazione di un ces- 
sate il fuoco. La tregua, 
a partire dal 23 dicem- 
bre, dovrebbe durare 4 
mesi. In questo periodo 
è previsto l'avvio di nuo- 
vi negoziati, tenendo co- 
me base il piano interna- 
zionale di pace, che che i 
serbo-bosniaci avevano 
respinto alcuni mesi fa, 
Accompagnato da ge- 
nerale diffidenza, il viag- 
gio di Garter pare chiu- 
lersi con un successo 
inatteso, L'annuncio del 
cessate il fuoco, lunedì, 
è stato preceduto da ore 
di spola tra Sarajevo e 
Pale, capitale IA 
proclamata repubblica 
dei serbi di Bosnia, Ieri 
Garter ha incontrato il 
residente bosniaco Izet- 
egovic, e il leader mu- 
sulmano ha accettato 
l'accordo, sia pure con 
qualche condizione: nes- 
suno stravolgimento del 
piano di pace elaborato 
dal Gruppo di contatto, 
libero funzionamento 
dell'aeroporto a 
Tajevo, transito garanti- 
to ai convogli umanitari, 
scambio e liberazione 
dei prigionieri di guerra. 
A questo punto, Carter 
ha raggiunto ancora Pa- 
le, per concordare i det- 
tagli con Karadzic e Mla- 


SE il dubbio che 
esto accordo faccia la 
fine ingloriosa dei prece- 
denti ma anche la spe- 
ranza che, finalmente, la 
Bosnia possa trascorrere 
‘un Natale senza guerra. 
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TEATRO STABILE 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


POLITEAMA ROSSETTI 


STAGIONE 1994 
UN ANNO 5 


i CRE "i 
22 DICEMBRE 
IL TEATRO STABILE 


st 


(2_] Il Piccolo 


Primo Piano 
MENTRE SI CERCANO ALTERNATIVE POSSIBILI (SIPARLA DI COSSIGA) OGGI BERLUSCONI CHIEDERA?’ LA FIDUCIA ALLA CAMERA 


Forse se ne va prima del voto 


ILCAVALIERE SCRIVE AL «CORRIERE DELLA SERA» 
«Difendo la scelta del 27 marzo» 


ROMA — Berlusconi ha scritto ieri al direttore 
del Corriere della sera per esprimergli tutto lo 
«stupore» che ha suscitato in lui leggere «le criti- 
che espresse dal Suo giornale - ha spiegato al di- 
rettore Paolo Mieli - verso il discorso da me ri- 
volto alla platea del Teatro Manzoni e consegna- 
to via video e via stampa all'interesse e alla cu- 
riosità professionale dei liberi giornalisti di que- 
sto libero Paese». 

Stupore, insiste il presidente del Consiglio, 
giustificato dal fatto che «nelle cose da me det- 
te, per chiunque le abbia lette e ascoltate, c'è 
una eco e ben più che una eco delle cose scritte 
da Lei e dai Suoi maggiori editorialisti, oltre che 
da molti osservatori e cofnmentatori indipen- 
denti sulla stampa internazionale». 

E a questo punto Silvio Berlusconi riepiloga 
rapidamente a Mieli le sue argomentazioni: «Ho 
detto e ripeto» che questo Parlamento è stato 
eletto con una legge maggioritaria voluta dal- 
l'80 per cento degli italiani con un referendum. 
E i referendum, osserva, «non sono plebisciti 
convocati da oligarchie dominanti, come sem- 
bra ora e soprendentemente affermare l'on. 


D'Alema». 

Il Parlamento nato dalle elezioni del 27 marzo 
è dunque figlio legittimo di quella legge elettora- 
le nata dal referendum. «Quel che io ho detto - 
fa osservare Berlusconi a Mieli - coincide dun- 
que con quanto scritto, per esempio, dal profes- 
sore Panebianco e da Lei stesso», «Tradire quel 
principio» maggioritario presente nella legge 
elettorale, argomenta il leader di Forza Italia, si- 
gnifica «ipso faco» delegittimare «gravemente» 
il Parlamento, seminare sfiducia nelle istituzio- 
ni e produrre una ferita «devastante» nel corpo 
politico». 

Da quì, insiste Berlusconi, «la mia intransigen- 
za) che è «civile e morale prima che politica». 
Non difendo nessuna poltrona, conclude il presi- 
dente del Consiglio, «difendo il Parlamento, la 
sua base di legittimità, la Costituzione che pre- 
scrive per il popolo e solo per esso la titolarità 
della sovranità politica. E' vero che i deputati e 
i senatori sono eletti «senza vincolo di manda- 
to» ma essi rappresentano la nazione e sulla lo- 
ro reale rappresentatività dei voti che li hanno 
Cri non deve mai sorgere l'ombra del dub- 

io). 


ROMA — Oggi Berlusco- 
ni si presenta alla Came- 
ra. Chiederà, anticipa il 
ministro Ferrara, un vo- 
to di fiducia. Di fronte a 
un «no) dell'assemblea 
di Montecitorio si batte- 
rà per andare al più pre- 
sto ad elezioni anticipa- 
te, puntando a rimanere 
alla guida del governo fi- 
no al voto. Una linea in- 
transigente, in aperta po- 
lemica con la Lega, per 
«smascherare» il tradi- 
mento di Bossi. Ma non 
è detto che sia questa la 
decisione finale del Cava- 
liere, che potrebbe con- 
vincersi a salire al Quiri- 
nale per dimettersi subi- 
to dopo il suo discorso al- 
la Camera. 

Intanto alla vigilia del- 
l'ora X di Berlusconi si 
fa largo l'ipotesi di un 
governo guidato da Cos- 
siga aperto a tuttii parti- 
ti, per fare alcune rifor- 
me, e portare il Paese al- 
le elezioni. Un «governo 
dei miracoli) lo ha già 
battezzato l'ex Presiden- 
te della Repubblica, spie- 


gando ai giornalisti la 
difficoltà di questo pro- 


getto, ima ricordando 
che, da credente, lui cre- 
de anche ai miracoli. Di 
sicuro Cossiga si è dato 
ieri molto da fare. Si è in- 
contrato per un'ora con 
il presidente del Consi- 
glio a Palazzo Chigi, ha 
visto il segretario del 
Pds Massimo D'Alema. 
Ha spiegato di aver invi- 
tato Berlusconi a separa- 
re la «rottura del patto 
con la Lega» dalla que- 
stione delle regole istitu- 
zionali, ed ha dichiarato 
di aver trovato un inter- 
locutore meno arroccca- 
to e più disponibile ri- 


spetto a quanto il suo di- 
scorso in tv dell'altra se- 
rta lasciasse pensare. 
«Tutte e due le parti - ha 
detto ancora Cossiga - 
dovranno cercare di ac- 
cordarsi nei fatti sulle re- 
gole del combattimento 
che può essere di pugila- 
to, ma anche il pugilato 
ha le sue regole, per evi- 
tare che l'incontro si tra- 
sferisca dal ring alla pla- 
tea). 

Ma la frenetica ridda 
di ipotesi sugli scenari 
del dopo-Berlusconi non 
si esaurisce affatto a 
quella di Cossiga. Il por- 
tavoce di Fini Francesco 
Storace insieme al vice 
coordinatore di An Adol- 
fo Urso parlano di un 
Berlusconi bis, con allar- 
gamento della maggio- 
ranza al Ppi. E per il mi- 
Distro dei Trasporti Pu- 
blio Fiori il silenzio da 
parte dei ministri leghi- 
sti ieri a Palazzo Chigi si- 
gnifica che «ancora la 
partita non è chiusa nè 
in un senso nè nell'al- 
tro). 

Umberto Bossi, però, 


Mercoledì 21 dicembre 1994 | 


Buttiglione (Ppi) 
punta invece 
su un esecutivo 


tecnico-politico 


si mostra sicuro della 
compattezza della Lega, 
ed è certo che oggi, per 
Berlusconi, è «l'ultimo 
giorno da presidente», e 
gli consiglia di non di- 
mettersi prima di un de- 
mocratico confronto in 
Parlamento. Esclude 
l'ipotesi di un governo 
elettorale nuovamente 
guidato dal Cavaliere: 
«Si cadrebbe dalla padel- 
la nella brace, anzi, nel- 
la brace ci siamo già e 
sprofonderemmo sotto 
la brace». A chi faceva il 
nome di Cossiga per Pa- 
lazzo Chigi il segretario 
del Carroccio ha risposto 
con l'augurio che si ri- 


corra a «qualcosa di mé- 
no consumato». 

Un governo tecnico- 
politico, più tecnico che 
politico, basato su tre 
punti programmatici (ri: 
sanamento finanziario, 
legge elettorale e antì: 
trust), guidato da «una 
personalità espressione 
di Forza Italia 0 vicina‘a 
Forza Italia», è l'obietti< 
vo che il leader dei popo- 


lari Rocco Buttiglione ha. 


illustrato ai suoi senato- 
ri. Secondo il presidente 


dei deputati di Forza Ita" 


lia Vittorio Dotti «Berlù= 
sconi è in realtà molto 
più centrista ed aperturi< 
sta nei confronti del Ppi 
di quanto non appaia). 
Massimo D'Alema, se- 
gretario del Pds, ritiene 
che si debbano evitare le 
elezioni, e dare invece vi- 
ta a un «governo di tre- 


gua sganciato dai parti=- 


ti», senza pregiudizi ide- 
ologici verso An'e con la 
speranza che gli appelli 
alle «colombe» di Forza 
Italia non continuino a 
cadere nel vuoto. 

M.M. 


NELLA LEGA NASCE LA MINORANZA LIBERALDEMOCRATICA - IL SENATUR: «A QUESTA COSA BISOGNA METTERCI MANO» 


Strani segnali al Viminale, il ministro non se ne va 


E° lo stesso Maroni a guidare i «dissidenti» che si sono impegnati a non entrare in governi dei quali non faccia parte Forza Italia 


MARONI: IL PDS NONE’ ANCORA PRONTO 


Da braccio destro 
a capocorrente 


ROMA - Nel governo 
Berlusconi ci ha sem- 
pre creduto più di Bos- 
si. «Vacci piano, il Pds 
non è maturo»; Maroni 
aveva già avvertito il 
segretario all'assem- 
blea leghista di novem- 
bre a Genova. Al leader 
e amico carissimo da se- 
dici anni che annuncia- 
va l'impegno del Car- 
roccio per un polo libe- 
ral democratico federa- 
lista aperto ai progressi- 
sti, il ministro dell'In- 
terno replicava che do- 
veva ancora passare 
molto tempo prima che 
la sinistra diventasse 
davvero federalista. 
Quella domenica 11 no- 
vembre in Liguria, pro- 
prio nel giorno dell'allu- 
vione, ci si aspettava 
uno scontro duro tra 
Maroni, leader dell'ala 
filogovernativa del Car- 
roccio e il padre-padro- 
ne-segretario Bossi. 
Tra i due invece, finì 
con grandi scambi di 
sorrisi, pacche sulle 
spalle, cordialissimi 
pranzi e cene. 

Il ministro, però, do- 
po aver giurato che «Ro- 
berto Maroni è nato 
con la Lega e morirà 
con la Lega», non rinun- 
ciò affatto a marcare le 
differenze con Bossi. 
«Ho qualche dubbio 
che la sinistra di oggi 
sia più federalista di Al- 
leanza nazionale -dis- 
se, applaudito con calo- 
re dalla platea di leghi- 
sti che non ha mai vi- 
sto con grande simpa- 
tia l'apertura ai pro- 
gressisti. «Mi costa dir- 


Roberto Maroni 


lo, visto che il mio cuo- 
re, lo scrivono sempre i 
giornali, batte a sini- 
stra), aveva aggiunto. 
Ma la sinistra, aveva 
spiegato, non è ancora 
matura; dichiara di es- 
sere federalista, ma 
non è ancora così, im- 
piegherà tempo «per 
cambiare pelle e sostan- 
za». Per la Lega, insom- 
ma, era meglio rimane- 
re ancora nel campo di 
battaglia del governo. 
Frenava così sulla veri- 
fica di governo che Bos- 
si invece chiedeva e mi- 
nacciava a gran voce. 
Maroni aveva mosso 
- enon era la prima vol- 
ta - critiche alla segrete- 
ria politica. Non era ve- 
ro, come avevano scrit- 
to i giornali, che voleva 
mettere sotto tutela il 
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Senatùr. Però era vero, 
aveva protestato, che 
mancava il collegamen- 
to tra la segreteria mila- 
nese e i gruppi parla- 
mentari e i ministri. Co- 
sì aveva rilanciato la 
proposta, già fatta mesi 
prima, di creare un or- 
ganismo .di coordina- 
mento nel partito. Altri- 
menti, aveva spiegato, 
continueremo ad occu- 
parci di federalismo co- 
me «gioco intellettua- 
le», a preoccuparci dei 
titoli dei giornali, e non 
ci accorgeremo che 
gruppi industriali stan- 
no creando un blocco 
di potere centralista e 
monopolista. 

C'è dunque questo 
passato di «colomba» 
nella Lega dietro il bat- 
tesimo ufficiale, ieri, 
della corrente di dissi- 
denti da lui guidata. 
Bossi aveva affidato al 
suo braccio destro il 
ruolo di mediatore dei 
rapporti con le altre for- 
ze politiche nei momen- 
ti più cruciali. Fu lui a 
condurre le trattative 
per il cartello elettorale 
del polo della libertà, e 
poi per la formazione 
del governo Berlusconi, 
con cinque ministri del 
Garroccio. Adesso, ha 
deciso di scendere in 
campo in proprio, pur 
sottolineando, ancora 
una volta, il fortissimo 
legame personale con 
Bossi. Una mossa che 
gli consente di acquista- 
Te meriti per aver evita- 
to una rovinosa spacca- 
tura nella Lega. 

Marina Maresca 


ROMA — Il «giorno do- 
po» l'intervento di Ber- 
lusconi al Teatro Man- 
zoniha come protagoni- 
sta Roberto Maroni. Lo 
abbiamo lasciato lune- 
dì pomeriggio pronto a 
firmare «pre-dimissio- 
ni» e «mozioni di sfidu- 
cia». Lo ritroviamo 
martedì mattina a capo 
di una corrente interna 
della Lega e. risoluta- 
mente deciso a non la- 
sciare la poltrona di mi- 
nistro dell'Interno. Che 
cosa gli ha fatto cam- 
biare idea? Durante la 


notte c'è stata nell'ex * 


albergo Bologna l'an- 
nunciata riunione dei 
«dissidenti». C'era an- 
che Maroni, accorso da 
Alessandria. I  parla- 
mentari «indipendenti- 
sti» del Carroccio han- 
no scritto e sottoscritto 


un manifesto in quat- 
tro punti: 1) «Il gruppo 
rimane e agisce rigoro- 
samente all'interno del- 
la Lega»; 2) «I compo- 
nenti del gruppo si rico- 
noscono .. espressione 
elettorale del Polo della 
libertà»; 3) «Il gruppo 
si riconosce politica- 
mente appartenente a 
un polo liberaldemocra- 
tico federalista com- 
prendentetuttiisogget- 
ti politici e laici che al 
centro intendono rivol- 
gersi e che esclude 
quelle forze che a tradi- 
zionali valori di destra 
e di sinistra si ispira- 
no»; 4) «I componenti 
del gruppo assumono 
l'impegno a non recepi- 
re incarichi governati- 
vi in un esecutivo che 
non comprenda le com- 
ponenti del Polo della 


liberta». 

E° il quarto il punto 
discriminante. Lo con- 
ferma esplicitamente 
Negri, uno degli anima- 
tori della fronda. Ma a 
chi gli chiede quale sa- 
rà l'atteggimento della 
«componente» nei con- 
fronti di Alleanza na- 
zionale, precisa: «An 
non era compresa nelle 
aggregazioni in cui noi 
siamo stati eletti». 

Il gruppo nato ieri 
notte nell'ex hotel Bolo- 
gna ha il suo punto di 
riferimento ‘in Maroni. 
Luigi Negri racconta 
che i quaranta deputati 
e senatori dissidenti 
‘hanno deciso di chiede- 
Te a Bossi che l'attuale 
ministro dell'Interno 
venga inserito in una 
eventuale delegazione 
di consultazione gover- 


nativa. E sulle mozio- 
ni? Si deciderà prima 
del voto, risponde Ne- 
gri. Fino a giovedì c'è 
tutto il tempo per chia- 
rirsi le idee. 

A spiegare perchè 
non lascia il Viminale 
ci pensa personalmen- 
te Maroni: «Sono anche 
responsabile del servi- 
zio informazioni, del Si- 
sde, e - rivela il mini- 
stro leghista - ho avuto 
una serie di segnali che 
mi hanno indotto a 
prendere questa deci- 
sione. Segnali che mi 
fanno fare certe valuta- 
zioni e prendere appun- 
to alcune decisioni». 
«Gredo - spiega - che og- 
gi, con la tensione che 
c'è e che si respira in 
tutti i settori della so- 
cietà italiana ci debba 
essere un punto'di rife- 


rimento e una guida 
per le forze dell'ordine. 
Visto che il contrasto è 
politico, tra forze di 
Pa e tra for- 
ze della maggioranza e 
dell'opposizione, la ge- 
stione dell'ordine pub- 
blico, che ha una gran- 
de componente politi- 
ca, deve essere indiriz- 
zata». Ma poi si affret- 


ta a tranquillizzare: 
«Non c'è alcun allarme, 


c'è solo la consapevo- 
lezza che occorre man- 
tenere un punto di rife- 
rimento). 

E le pre-dimissioni 
dei ministri leghisti 
chieste da Bossi? «L'ho 
informato della cosa e 
Bossi è d'accordo», ri- 
sponde Maroni. E della 
«dissidenza»? Il mini- 
stro chiarisce: il nuovo 
gruppo intende sempli- 


cemente «chiedere alla. 
segreteria di discuterè 
le questioni importan+ 
ti». Ma, insiste, dl grup- 
po non è una corrente, 
perchè non nasce sul 
questioni di interesse 
ma su principi e valo- 
ri». «Siamo della Lega, 
siamo leghisti - ribatte 
- anzi il postulato del! 
l'ex hotel Bologna è pre 


cisamente: Io sono le- 
ghista e me ne vanto». 


Il «senatur» non la 
vede così facile. Gli 
danno da leggere il do- 
cumento dei «dissiden- 
ti) mentre percorre ‘i 
corridoi di Montecito- 
rio, Scorre velocemen- 
te i paragrafi bene alli- 
neati nella cartellina e 
bofonchia: «A questa 
cosa bisogna metterci 
mano). i 

Salvatore Arcella 


DA UNA MANCATA CONTROCASSETTA PER I TELEGIORNALI AD UNA PIOGGIA DI ACCUSE 


Bossi: «Un discorso alla sudamericana» 


E le opposizioni hanno denunciato il governo al Garante dell’editoria: «Ha violato la legge» 


ROMA — Mentre in Par- 
lamento infuriava la po- 
lemica sulla legittimità 
o meno del discorso tele- 
visivo con il quale Silvio 
Berlusconi lunedì sera 
attraverso i tg nazionali 
ha chiamato i suoi eletto- 
ri alla mobilitazione di 
piazza contro i «tradito- 
ri» della maggioranza, il 
leader stesso di questi 
«traditori» Umberto Bos- 
si si è divertito ieri po- 
meriggio ha preannucia- 
re una sua «controcasset- 
ta» da inviare ai telegior- 
nali. Mossa questa che 
si è subito dimostrata as- 
sai più dirompente delle 
proteste più 0 meno ac- 
cese venute da esponen- 
ti delle opposizioni sulla 
scia di quelle lanciate la 
sera precedente «a cal- 
do» parlando di «prove 
generali per la guerra ci- 
vile» come ‘aveva fatto 


Rocco Buttiglione o di 
«gestoirresponsabile» co- 
me aveva detto Massi- 
mo D'Alema. 

Ancor più della lettera 
al Garante dell'editoria 
(«è stata violata la leg- 
ge») e della protesta dei 
giornalisti Rai che oggi 
manderanno in onda ser- 
vizi non firmati («Non si 
possono mandare in on- 
da messaggi senza alcu- 
na mediazione giornali 
stica»). E' stato il fedele 
sottosegretario Antonio 
Marano a dare per pri- 
mo la notizia. «Stiamo 
preparando una contro- 
cassetta - ha detto - du- 
rerà quattro minuti e 
mezzo e verrà inviata a 
tutti i tiggì che hanno 
trasmesso il comunicato 
elettorale di Berlusco- 
ni», Chiederemo - ha ag- 
giunto - la sua messa in 
onda sulla base di quella 


«par condicio» cui ha fat- 
to richiamo spesso lo 
stesso Presidente Oscar 
Luigi Scalfaro. Poco do- 
po è venuta la conferma 
da Bossi che ha spiegato 
sorridendo ai giornalisti: 
«Annunceremo una gran- 
de manifestazione a Mi- 
lano che oscuri i cieli». 
Quanto a Berlusconi, 
una bella frecciata in 
pieno. stile lumbard: 
«Lui pensa solo ai dina- 
ri, è il sciur parun da li 
beli braghi bianchi». 
Aquelpunto si è scate- 


nata la grande attesa per 


il contromessaggio 
Bossi. Lo stesso Berlu- 
sconi ha inserito in que- 
sta attesa una sua dichia- 
razione. «Spero che sia 
trasmesso - ha afferma- 
to - penso che sia utile 
‘uardare negli occhi l'ar- 
tefice del preannunciato 
ribaltone, il firmatario 


di quella che tutti ormai 
definiscono la mozione 
della vergogna». Tanta 
attesa è stata però tradi- 
ta. Alla fine infatti Boss! 
ha rinunciato. Nessuna 
controcassetta («usare 
gli stessi metodi di Berlu- 
sconi è un come legitti- 
mare cose che non sono 
per niente democrati- 
che») ma una improvvi- 
sata conferenza stampa 
per «smontare) le affer- 
mazioni «false» fatte nel 
corso del messaggio del- 
la discordia. «E' stato un 
discorso pericoloso - ha 
detto - perchè stimola le 
piazze al tumulti... a di- 
fendere il suo potere, le 
sue cariche, i suoi mono- 
poli. Sono scelte che ven- 
gono da logiche sudame- 
Ticane». Inoltre «fa leva 
sulle falsità: non è la Le- 
ga che ha tradito». Quel- 
lo con Forza Italia era 


«solo un patto elettora- 
le» e invece «per senso 
di responsabilità» ci sia- 
mo «ritrovati accanto 
An, unalleato non richie- 
sto), 

E giù di nuovo accuse: 
«Berlusconi parla come 
Se il governo fosse un 
suo feudo», «in democra- 
zia igoverni li fa il Parla- 
mento che li scioglie 
quando si trova un presi- 
dente del Consiglio inca- 
pace». Quanto a Bobo 
Maroni, la scelta di non 
dare le dimissioni «è sta- 
ta presa di comune ac- 
cordo». Visti i discorsi di 
Berlusconi, «è meglio 
che rimanga al suo po- 
sto, almeno al Viminale 
ci sarà una persona de- 
mocratoca). 

Dopo aver pronostica- 
to per Berlusconi «l'ulti- 
mo giorno da presiden- 
te», Bossi ha affermato 


che oggi in Parlamento. 
«verrà sepolto da una va- 
langa di dissensi». Quan- 
to ‘alle prospettive, il 
«nuovo anno porterà un 
nuovo: governo e, final- 
mente, la Seconda Re- 
pubblica». Niente «ribal- 
tone» ma un nuovo go- 
verno composto da «due 
poli, uno liberista e uno 
laburista, diversi ma si- 
nergici), un governo 
«forte» capace di dare 
«stabilità e certezza ai 
mercati» e «fare le rifor- 
me che il paese chiede 
da tempo». Insomma, no 
a un Berlusconi-bis per 
andare alle elezioni («si 
cadrebbe dalla padella 
nella brace, anzi sotto la 
brace») e no anche ad un 
governo presideuto da 
Francesco Cossiga («me- 
glio qualcosa di meno 
consumato»). 

VP. 


Una pallottola calibro 38 per il senatur «traditore» 


MILANO — Una cartue- 
cia di pistola calibro 38 
e una lettera minatoria 
per Umberto Bossi. Que- 
sto il contenuto di una 
busta arrivata ieri nella 
sede milanese dell'agen- 
zia di stampa Ansa. Nel- 
la missiva per il leader 
della Lega Nord si legge: 
«Ci hai tradito e prima 
di fartela pagare con il 
voto, se il governo che 
tutti noi (tu compreso) 
abbiamo voluto salterà, 
la nostra rappresaglia 
non avrà più limiti, i no- 
stri obiettivi arriveran- 
no fino al sesto grado 


della parentela tua e del- 


le tue mogli». 

La lettera è scritta a 
mano e a caratteri stam- 
patello su due fogli di un 
blocco per stenografia. 
Sotto la seconda pagina 
la firma anonima degli 
scriventi: «L'armata dei 
300 mila». La busta è da- 
tata 15 dicembre, pro- 
prio il giorno in cui Bos- 
si è uscito per la prima 
volta allo scoperto facen- 
do capire chiaramente 
di voler abbandonare 
Forza Italia e Alleanza 
nazionale e quindi l'at- 
tuale governo. Facile an- 
che l'identificazione del 
luogo dal quale è stato 
spedito il pacchettino: il 


timbro postale di parten- 
za è quello di Bergamo, 
una delle città feudo dei 
lumbard. dis 
Assieme alla missiva 
minatoria una cartuccia 
di pistola calibro 388: 
«L'abbiamo pagata lire 
100 ed è riservata a te - 
spiegano gli anonimi del- 
l'armata -, con i tuo 
comportamenti scleroti- 
ci, equivoci, insolenti ed 
arroganti ti sei ridotto 
ad avere la vita che vale 
meno, molto meno di 
quella di un giudice». 
Questa frase si riferisce 
a un passaggio del di- 
scorso pronunciato dal 
leader della Lega Nord 


nelsettembre scorso con- 
tro la magistratura che 
stava indagando sul mo- 
vimento politico del se- 
natur. In un comizio a 
Legnano, Bossi attaccò 
duramente il magistrato 
di Varese Agostino Aba- 
te che aveva inviato un 
avviso di garanzia a un 
suo fedelissimo e ribadì 
il concetto già espresso 
pochi giorni prima in 
un'intervista che la vita 
di alcuni magistrati vale- 
va 300 lire, il costo di 
una pallottola. 

Ora «l'armata dei 300 
mila» riprende la frase 
di Umberto Bossi e gliela 


ritorce contro.  Gerto; 
non è la prima volta che 
il senatur riceve minac- 
ce, ma questa volta arri- 
vanoinunmomento par- 
ticolarmente delicato 
della vita politica nazio- 
nale. La tensione, dopo 
l'annunciato abbandono 
da parte della Lega della 
compagine governativa, 
cresce di ora in ora e 
questa lettera non con- 
tribuisce certo a rassere- 
nare gli animi. Le forze 
dell'ordine, comunque, 
non sottovalutano l'epi- 
sodio e faranno il possi- 
bile per individuare i re- 
sponsabili della missiva. 

Anche i collaboratori, 


deputati e senatori della 
Lega sono presi di mira 
dall'«armata dei 300 mi 
la»: «Non potete scappa- 
re, siete sotto controllo, 
ivostri protettori in divi- 
sa faranno la stessa fi- 
ne». Infine, l'ultimo «av- 
ver..mento» per il sena- 
tu è quello di non pren- 
dere sotto gamba le mi- 
nacce dell'«armata»: in- 
fatti, la lettera si conclu- 
de intimando al leader 
della Lega Nord di non 
definire «farneticazioni» 
quanto scritto. L'agen- 
zia Ansa ha comunque 
consegnato la busta e il 
proiettile alla Polizia. 
Massimo Fassa 


Umberto Bossi 


| 


Pil Ls 


Dai 
(oa 


L20st 
so. 


(aa 
© 


ct 
RES) 


| 


Mercoledì 21 dicembre 1994 


Scalfaro conl'ambasciatore Usa, Bartholomew. 


ROMA—L'appuntamen- 
to sta diventando decisa- 
mente sfortunato. In ge- 
nere il tradizionale in- 
contro al Quirinale con 
il corpo diplomatico ac- 
creditato in Italia non 
va al di là di una «bic- 
chierata» e di un cordia- 
le scambio di auguri. Ma 
per la seconda volta con- 
secutiva è venuto a cade- 
Te proprio nel pieno di 
una crisi di governo, già 
aperta lo scorso anno 
per quello presieduto da 
Ciampi e virtuale que- 
st'anno per quello di Ber- 
lusconi. E così, invece di 
limitarsi ad un semplice 
Buon Natale, il capo del- 
lo Stato ha dovuto di 
nuovo tranquillizzare i 
rappresentanti in Italia 
di tutto il mondo sulle 
prospettive del nostro 
Paese. 

Dodici mesi fa Scalfa- 
ro garantì ai diplomatici 
che qualsiasi governo 
fosse succeduto a Ciam- 
pi avrebbe mantenuto 
ferme la scelta «europei- 
sta» e quella «atlantica». 


Primo Piano 


Stavolta è andato anche 
oltre rassicurando tutti 
anche sulla tenuta politi- 
ca del Paese. «Voi ci os- 
servate in queste giorna- 
te assai particolari, an- 
che eccezionali, ma non 
patologiche: sono mo- 
menti delicati, momenti 
della vita della democra- 
zia». Insomma, la situ- 
zione politica e istituzio- 
nale può apparire con- 
vulsa ma tutto rientra 
nella dialettica democra- 
tica. 

Questo per quanto ri- 
guarda il messaggio 
«esterno» ossia quello ri- 
volto al mondo che ci 
guarda con preoccupa- 
zione. Ma nel discorso di 
Scalfaro c'è anche una 
parte ad uso «interno», 
diretto cioè ai protagoni- 
sti della battaglia politi- 
ca apertasi con l'uscita 
di fatto della Lega dalla 
maggioranza. «Gimuove- 
remo sui binari della Co- 
stituzione - ha spiegato - 
econla primaria respon- 
sabilità del Parlamento». 
Il Presidente fa sapere 
che vuole mettere dei 


«paletti» alla ormai cer- 
ta crisi di governo che 
sta per cadergli sulle 
spalle. E' preoccupato 
per la repentina escala- 
tion delle mosse e con- 
tromosse a sorpresa, a 
volte ai limiti della nor- 
male correttezza istitu- 
zionale, delle parti in gio- 
co e cerca quindi di ri- 
portare il tutto all'inter- 
no del dettato costituzio- 
nale. 

Nel suo discorso, Scal- 
faro ha fatto poi anche 
un preciso richiamo pro- 
prio a quella «gente» che 
sia le forze della maggio- 
ranza sia quelle dell'op- 
posizione (con l’aiuto an- 
che dei vari mass media) 
continuano a chiamare 
in causa invitandole a 
mobilitarsi, schierarsi, 
protestare e, perchè no, 
scendere in piazza. Ri- 
mettiamo le cose sui giu- 
sti binari - ha affermato 
il Gapo dello Stato - per- 
chè questo «chiede il po- 
polo italiano che ha dirit- 
to di comprendere con 
chiarezza i nostri atti e i 


nostri comportamenti). 
In un momento diffici- 
le come questo, chiun- 
que occupa posti di re- 
sponsabilità deve quindi 
mettere da parte i propri 
interessi personali e di 
partito. «Se il dovere di 
ciascuno di noi è servire 
il bene comune - ha con- 
cluso - oggi questo servi- 
re è imperativo assoluto 
per la coscienza di italia- 
ni». Scalfaro sa bene che 
sì trova di fronte una cri- 
si politica assai difficile 
da sbrogliare. Forse an- 
che più di quella che ha 
portato lo scorso anno al- 
le elezioni del 27 marzo. 
Eppure mantiene una 
forma di ottimismo. Con 
il suo richiamo esplicito 
alla «primaria responsa- 
bilità del Parlamento» fa 
capire che per lui.la ca- 
duta del governo non 
comporta necessaria- 
mente la fine della legi- 
slatura. Se si trovasse 
nelle Camere una nuova 
maggioranza ci sarebbe 
spazio per un nuovo go- 
verno. - 
Valerio Pietrantoni 


UN CONSIGLIO DEI MINIS 


TRI TESO E IMBARAZZANTE A PALAZZO CHIGI 


L’ira di Biondi contro i leghisti 


Il Guardasigilli sbatte la porta e se ne va: «Tornerò quando chiariranno la loro posizione» 


ROMA — «Allora, vi 
dimettete o no?». Im- 
barazzo nel governo. 
Allarichiesta dei mini- 
stri di Alleanza Nazio- 
bale, Gcd e Forza Ita- 
lia, i «colleghi» leghi- 
Sti restano in silenzio. 
«Stanno lavorando co- 
me se nulla fosse acca- 
duto», racconta Altero 
Matteoli, titolare del- 
l'ambiente, uscendo 
da palazzo Chigi dove 


è in corso la riunione 
dell'esecutivo. 


Silvio Berlusconi 
presiede a «singhioz- 
zo), tutto intento a 
scrivere le sue comu- 
nicazioni. Anche il 
suo vice Giuseppe Ta- 
tarella c'è e non c'è. 
Più tardi salirà al Qui- 


rinale. A guidare i la- 
vori è un leghista: Ro- 
berto Maroni. 

E proprio i suoi com- 
pagni di partito crea- 
no il «caso». Le annun- 
ciate dimissioni degli 
esponenti del Carroc- 
cio fanno imbestialire 
il ministro della Giu- 
stizia, Alfredo Biondi. 
Che sbatte la porta e 
se ne va, annuncian- 
do:. «Non parteciperò 
più e non controfirme- 
Tò atti del governo fi- 
no a che i ministri del- 
la Lega non chiariran- 
no se sono d'accordo 
con l'azione dell’ese- 
cutivo o con la mozîo- 
ne di sfiducia presen- 
tata dal loro leader». 

Ma loro si difendo- 
no. E per bocca di Vi- 


to Gnutti fanno sape- 
re: «Qualche tensione 
c'è stata, ma noi sia- 
mo tranquilli, convin- 
ti di fare ciò che serve 
per il Paese». 

La vigilia delle co- 
municazioni di Silvio 
Berlusconi al Parla- 
mento è incandescen- 
te. E comincia subito 
sui carboni ardenti. 
Con Publio Fiori che 
in mattinata abbando- 
na la riunione del Ci- 
pe (Comitato intermi- 
Nisteriale per la pro- 
grammazione econo- 
mica) accusando il mi- 
nistro del Bilancio, 
Giancarlo Pagliarini: 
«Chi ha la delega del 
presidente del Consi- 
glio non può allo stes- 


TL MARCO OFFERTO A 1050,20 
Lacrisi politica porta la lira 
Verso il punto dì non ritorno 


ROMA — La ci sem- 
pre più grave all'inter- 
no del ind e delle 
istituzioni sta portando 
la lira verso quello che 
gli operatori chiamano 
il punto di non ritorno: 
già praticamente «riem- 
pita» la nuova area di 
resistenza compresa fra 
1048 e 1052 (ieri il mar- 
co è stato fotografato a 
metà giornata a 
1048,97 lire), per i cam- 
bisti è a 1054- 1059 il 
punto superato il quale 
per la lira non ci potrà 
‘essere respiro se non do- 
po diversi mesi. Solo il 
Superamento della crisi 
Politica, su questo con- 
Cordano tutti, «potreb- 
Be consentire l'avvio di 
un trend ribassista» del 
marco. 

E' deprimente regi. 
‘strare, giorno dopo gior- 
no, il declino della divi- 
‘sa italiana che ancora 
ieri ha registrato gli en- 
nesimi record negativo. 
Come accennato sopra, 

e rilevazioni della Ban- 
Ca d'Italia hanno dato il 
arco a 1048,97 contro 
Ù Precedenti 1046,48. 

a la divisa tedesca 
Ron si è accontentata 
0 è stata offerta addi- 
Tittura fino a 1050,201i- 
Te; il massimo livello pa- 
peo è stato tuttavia più 

Asso a 1049,80: Record 

@r_l'Ecu, fotografato 
lip Bankitalia a 1998,70 
Te contro le precedenti 
È 5,10, ma giunto fino 

2000 lire. Ancora in 


olandese a 
937,08 (934,90), il fran- 
10) elga a 51,030 
)e il franco sviz- 


Zero DI 

(1234,47). AI di oa 
della rissa il dollaro 
(1648, 14lire sulle prece- 
denti 1649,25)tutto pre- 
so  dall'attesa per le 
eventuali decisioni sui 
tassi della Federal Re- 
serve, Banca centrale 
Usa. 

«Sì, la lira è sottovalu- 
tata». Al coro di chi que- 
sto giudizio lo esprime 
da mesi si è aggiunto ie- 
ri anche il presidente 
dell'Ime (l'Istituto mo- 
netario europeo, em- 
brione della Banca cen- 
trale europea), Alexan- 
dre Lamfalussy, il qua- 


le fa riferimento non so- . 


lo alla «incertezza politi- 
cache chiaramente met- 
te la moneta sotto pres- 
sioney, ma anche alle 
«potenziali implicazioni 


ra e del 


che la situazione politi- 
ca può avere sulla ge- 
stione delle politiche fi- 
scali e di bilancio», 
Quanto ai passi compiu- 
ti per il risatiene che, 
pur andando nella giu- 
sta direzione, la mano- 
vra per il ‘95 è insuffi- 
ciente; anche per que- 
sto è «molto improbabi- 
le» che l'Italia possa en- 
trare fin dal ‘97 nel- 
l'Unione —economico- 
monetaria: «C'è poco 
tempo; la data del 1999 
diventerebbe più plausi- 
bile». 

Come da copione, un 
copione giovane, di po- 
chi giorni, la Borsa an- 
che ieri è cresciuta, con 
l'indice Mibtel a 
+1,39% e forti acquisti 
suititoli industriali e as- 
sicurativi. Importante, 
ancora una volta, la pre- 
senza degli investitori 
esteri, specialmente i 
Fondi americani che ap- 
prezzanoparticolarmen- 
te gli acquisti in Italia 
in questi giorni grazie 
al basso livello della li- 
prezzo stesso 
dei titoli. Per Piazza Af- 
fari si è trattato del 
quarto rialzo consecuti- 
vo con un progresso 
complessivo (riferito 
proprio‘alle ultime sedu- 
te, a partire dall'inizio 
del nuovo anno borsisti- 
co) pari al 6%. Molto, 
molto, più cauti gli inve- 
stitori italiani (anche se 
stanno bene attenti a 
non perdere il treno, di 
un possibile, improvvi- 
so rialzo): secondo loro 
il vero volto della Borsa 
si svelerà solo oggi, con 
l'avvio della verifica di 
governo. 

Roberta Sorano 


so tempo attaccarlo». 

Pagliarini non aspet- 
ta un attimo di più e 
risponde: «Fiori è in- 
fantile». Controrepli- 
ca coninsulti del mini- 
stro dei Trasporti; 
«Questi leghisti sono 
proprio senza vergo- 
gna, a Roma direbbe- 
To che hanno la faccia 
come Îl...). 

Fine prima parte. Il 
secondo tempo del 
«match» . all'interno 
del governo inizia alle 
17.30. Il Consiglio dei 
ministri è carico di 
tensione. Berlusconiil- 
lustra la posizione 
che l'esecutivo terrà 
oggi in aula. E gli 
esponenti del Garroc- 
cio non fanno una pie- 


ga. 


Ma il ministro della 
Giustizia insorge: è 
inaccettabile la posi- 
zione dei leghisti «am- 
bigua sul piano istitu- 
zionale e politico». 
Non intendo, sbotta 
Biondi, «consentire la 
messa in scena di due 
parti in commedia». 

Ossia: prima votare 
collegialmente leggi e 
decreti, poi dissociar- 
sielasciare che cil lea- 
der della Lega non so- 
lo disdica la loro azio- 
ne di governo, ma ad- 
diritturaesprima valu- 
tazioni calunniose nei 
confrontidelpresiden- 
te del Consiglio e di 
tutto il governo». Al 
«doppio gioco», insom- 
ma, Biondi non ci sta. 


Ma Publio Fiori dice 
di essere un inguaribi- 
le ottimista. Perciò 
considera il silenzio 
dei colleghi del Carroc- 
cio come un fatto posi- 
tivo: «Ho l'impressio- 
ne che la situazione 
abbia subito, in que- 
ste ore, una svolta. La 
partita non è chiusa 
nè in un senso nè nel- 
l'altro». 

Il Consiglio dei mini- 
stri finisce così. Con 
un pacchetto sostan- 
zioso di provvedimen- 
ti approvati. E con 
un'atmosfera «più se- 
rena». Dice Fiori. Che, 
dopo la sfuriata mat- 
tutina, prende sotto- 
braccio Pagliarini. E 
se ne va. 

Chiara Raiola 
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IL CAPO DELLO STATO INCONTRA IL CORPO DIPLOMATICO E LANCIA MESSAGGI AI PROTAGONISTI DELLA CRISI 


Scalfaro vede un altro governo 


Commento di 
Luca Tentoni 


Siamo allo scontro finale. Con le co- 
municazioni del presidente del Consi- 
glio alla Camera inizia oggi alle 14 la 
battaglia decisiva per le sorti del go- 
verno Berlusconi. Se il leader di For- 
za Italia supererà la prova - ma po- 
chi ci scommettono - la Lega sarà ri- 
dimensionata. L'ala «ministeriale» 
del Carroccio avrà prevalso, e si ap- 
presterà a dare alla coalizione dei 
due Poli il collante per restare unita 
a tempo indeterminato. Come i più 
sono propensi a credere, però, quello 
che è stato definito dagli esponenti 
del centro-destra il primo governo 
della Seconda Repubblica cadrà pro- 
babilmente a causa del voto contra- 
rio di un ramo del Parlamento. Una 
novità, sia dal punto di vista istitu- 
zionale che da quello politico. Dopo 
decenni di crisi ministeriali concerta- 
te fra i segretari dei partiti, stavolta 
la questione è affidata al dibattito, e 
al voto, dei parlamentari. 

In base alsecondo comma dell'arti- 
colo 94 della Carta Fondamentale, 
«ciascuna Camera accorda o revoca 
la fiducia mediante mozione motiva- 
ta e votata per appello nominale». Se 
i deputati diranno «no» al governo, 
si aprirà una fase nella quale il Capo 
dello Stato dovrà convocare i rappre- 
sentanti dei partiti per decidere sul 
da farsi. Le soluzioni possibili sono 
poche, e il clima di scontro rischia di 
trasferirsi dalle aule parlamentari al- 
le piazze. Il tutto mentre sui mercati 
valutari il paracadute della lira sem- 
bra fuori uso. 

Nella battaglia decisiva il leader di 
Forza Italia ha molto da perdere: pri- 
ma di tutto, la presidenza del Consi- 
glio. Ma anche i partiti di centro (Le- 
ga, Ppi) e sinistra (Pds e minori) ri- 
schiano parecchio. Le opposizioni, 
sia pure con accenti e toni differenti, 
hanno accusato il governo di aver 
presentato una legge finanziaria ina- 
deguata a risanare il bilancio dello 
Stato e di non aver compiuto grandi 
realizzazioni sul versante delle rifor- 
me elettorali e su quello dell'anti- 
trust televisivo. 

Ma ora viene il difficile. I sosteni- 
tori di An e Forza Italia sono pronti 
a scendere in piazza per chiedere le 
elezioni, dicendo che un Parlamento 


DOPO ANNI DI CRISI GESTITE DAI PARTITI 


L'ultima decisione 
spetta alle Camere 


«antiberlusconiano» - e un eventuale 
Esecutivo con Lega, Pds e Ppi - sa- 
rebbero delegittimati (anche se, per 
la verità, questo dovrebbe deciderlo 
Scalfaro). Un nuovo, governo senza 
gli «azzurri» e con il Pds potrebbe 
trasferire sulla nuova maggioranza 
il peso dell'impopolarità: oltre a rifa- 
re le leggi elettorali per Camere e Re- 
gioni ordinarie e la disciplina anti- 
trust, infatti, si dovrà rimettere ma- 
no ai conti dello Stato, che sono in 
condizioni tutt'altro che rosee. Non- 
chè approvare una manovra rigorosa 
che eviti al Paese di finire per sem- 
pre fuori da ogni ipotesi di integra- 
zione economica europea. Regalando 
al gruppo Fi-Ccd-An il vantaggio di 
presentarsi a nuove elezioni conte- 
stando la politica di sacrifici che il 
centro-sinistra sarebbe costretto ad 
attuare. Un rischio che però le oppo- 
sizioni hanno preferito correre. 

Quella che si combatterebbe qualo- 
ra l'Esecutivo fosse battuto a Monte- 
citorio sarebbe anche la guerra dei 
«se». Che affligerebbero sia gli eletto- 
ri di centro-destra («se l'avessero la- 
sciato lavorare avrebbe potuto man- 
tenere le promesse») che quelli di 
centro-sinistra («se non lo avessimo 
sfiduciato avremmo potuto dimostra- 
re, giorno dopo giorno, ancor meglio 
da la sua incapacità nel governa- 
re»). 

La situazione politico-sociale si in- 
garbuglia. C'è il rischio che le prossi- 
me elezioni si svolgano in un clima 
di contrapposizione anche fisica. In 
piu, come se non bastasse, c'è una 
Lega che appare divisa. Il gruppo de- 
gli «anti-Pdsy ha infatti scelto Maro- 
ni come proprio leader. E non ci sarà 
nessuna maggioranza se il ministro 
dell'Interno non convincerà i suoi a 
sostenerla. Il che conduce inevitabil- 
mente ad un solo esito alternativo al- 
le elezioni anticipate: una coalizione 
Lega-Ppi-Ccd con l'appoggio esterno 
o l'astensione di Pds, Fi e di chi altro 
vorrà. Un Esecutivo presieduto da 
una personalità di rilievo istituziona- 
le (Pivetti, Scognamiglio, Cossiga) o 
dallo stesso Maroni. Se tutte le forze 
politiche - o gran parte di esse - indi- 
cassero al Capo dello Stato la via del 
governo di pacificazione nazionale 
permetterebbero a Scalfaro di taglia- 
re il nodo di Gordio che ora avvolge 
il Paese. 


E° BASTATO UN POMERIGGIO ALLA CAMERA PER APPROVARE IL DOCUMENTO 


La Finanziaria è legge dello Stato 


Governo soddisfatto: «Non è stata tradita la linea del rigore avviata da Ciampi e Amato» 


ROMA — Con una volata 
finale durata meno di un 
pomeriggio la Camera ha 
approvato definitivamen- 
te la Legge Finanziaria. 
Un voto andato via liscio, 
senza discussioni nè colpi 
di scena, con la totalità 
dei deputati che avevano 
la testa rivolta altrove. 
Anche i giudizi sono stati 
improntati a toni estrema- 
mente sobri. Per il Gover- 
no ha parlato il sottosegre- 
tario Luigi Grillo, una sor- 
ta di benemerito che non 
si è perso una sola battut- 
ta della maratona parla- 
mentare. «Sono soddisfat- 
to, non abbiamo tradito la 
linea del rigore avviata da 
Ciampi e Amato, anche se 
con una maggior coesione 
della maggioranza si sa- 
rebbe potuto fare meglio. 
Lo stralcio sulle pensioni 
DEESO che si possa consi- 
erare un onorevole com- 
promesso». 
Nel complesso la mano- 
vra resta da circa 50 mila 


miliardi e mantiene a 156 
mila miliardi il deficit del 
'95. Il provvedimento en- 
trerà in vigore il 1° genna- 
io ‘95 dopo la promulga- 
zione del Presidente della 
Repubblica. Vediamo in 
sintesi le principali novità 
del provvedimento. 
SANITA' - Ridotto da 
100 mila lire a 70 mila li- 
re il ticket per specialisti- 
ca edanalisi e farmaci me- 
no cari (riduzione tra il 
2,5% e il 5%) dal ‘95 gra- 
zie anche alla riduzione 
dal ‘9% al 4% dell'Iva sui 
prodotti farmaceutici a 
partire da giugno (com- 
ensata con un aumento 
ell'Iva su tabacchi e su- 
per alcolici). Queste le due 
novità più qualificanti in- 
trodotte al capitolo sanita- 
rio, mentre restano inva- 
riate le esenzioni dal tic- 
ket per i bambini fino ai 6 
annie gli adulti con 65 an- 
ni con reddito complessi- 
vo inferiore a 70 milioni, 
nonchè per gli invalidi e i 


malati molto gravi, titola- 
ri di pensioni al minimo 
con 60 anni di età e disoc- 
cupati con reddito basso. 
Non verranno cancellati, 
come inizialmente previ- 
sto, i piccoli ospedali. 
FISCO - Via libera alla 
minimum tax sulle socie- 
tà di comodo e all'abolizio- 
nedelle agevolazioni fisca- 
li concesse ai parlamenta- 
ri che d'ora in poi dovran- 
no pagare le imposte sul 
100% di quanto percepi- 
scono e non più solo sul- 
l'82%. Confermata la neu- 
tralità fiscale delle opera- 
zioni di fusione, scissione, 
di liquidazione e cessione 
attuate dal 30 settembre 
1994 al solo fine di ottene- 
re risparmi d'imposta. Sa- 
ranno rivalutati del 37% e 
del 32% rispettivamente i 
redditi dominicali ed agra- 
ri. Via libera al lotto in ta- 
baccheria. Semaforo ver- 
de per i titoli obbligazio- 
nari emessi dagli enti ter- 
ritoriali: i cosiddetti Boc 


saranno di durata non in- 
feriore ai 5 anni e con rite- 
nuta d'imposta del 
12,50%. 

PREVIDENZA - Blocco 
fino al 30 giugno '95 dei 
pensionamenti anticipati 
o comunque fino all'ap- 

rovazione parlamentare 
Loa riforma previdenzia- 
le. In caso contrario o au- 
menteranno i contributi o 
verrà prolungato il bloc- 
co. Potranno invece anda- 
re a riposo, scaglionati dal 
primo gennaio 1995, i la- 
voratori che al.31 dicem- 
bre 1993 avevano matura- 
to 35 anni di anzianità 
contributiva. Per coprire 
questa maggiore spesa 
(500miliardi)aumenteran- 
no i contributi dello 0,1%. 
Resta invariato l' innalza- 
mento graduale dell’ età 
pensionabile, pari ad un 
anno ogni 18 mesi, che 
nel 1995 sarà fissato a 62 
anni per gli uomini e a 57 
anni per le donne. Le pen- 
sioni d'annata saranno ri- 


valutate a partire dal pri- 
mo ottobre 1995. 
CONDONO EDILIZIO - 
Slitta al 31 dicembre 1994 
il pagamento della prima 
chia dell'oblazione per 
accedere alla sanatoria 
edilizia. Sanatoria che si 
SUDlei alle opere abusive 
itimate entro il 31 dicem- 
bre 1993 che non abbiano 
però comportato amplia- 
mento complessivo supe- 
riore al 30% della volume- 
tria della costruzione ori- 
ginaria o, un ampliamen- 
to superiore ai 750 metri 
cubi. Vengono rinviati di 
un mese anche i termini 
per il pagamento delle ra- 
te successive. Queste le 
date: 15 marzo 1995; 15 
iugno 1995; 15 settem- 
re 1995; 15 dicembre 
1995. Spostato anche dal 
15 gennaio a due mesi dal- 
l'entrata in vigore della 
legge il termine per la pre- 
sentazione della domanda 
di condono e la documen- 
tazione. 


Alfredo Biondi 


Ma a marciare per il Cavaliere sono in pochi 


ROMA — In attesa delle fiumane di cittadini indi- 
gnati e silenti evocate da Silvio Berlusconi ieri Mila- 
no ha registrato la protesta di una cinquantina di so- 
stenitori di Forza Italia che hanno raggiunto sotto la 
pioggia con tamburi di latta e striscioni la sede della 
Lega in via Bellerio ed hanno simbolicamente bru- 
ciato alcuni stendardi del Carroccio. Una manifesta- 
zione analoga c'era già stata in mattinata in piazza 
San Carlo, a pochi passi dal Duomo. Erano anche lì 
poche decine. Hanno rivolto una attenzione partico- 
lare al Presidente della Camera, Irene Pivetti, eletta 
in Parlamento, secondo i manifestanti, «con i voti di 


Forza Italia». 


Bossi ha intanto annunciato contromanifestazioni 
leghiste «che oscureranno i cieli». «Ci faccia sapere 
giorno e ora - ha ironizzato il deputato milanese di 
An Riccardo De Corato - così accenderemo la luce». 


L'idea di «una grande manifestazione a Milano» è 
stata annunciata con un pizzico di ironia da Bossi 
nel primo pomeriggio a Roma mentre si accingeva a 
registrare un «contro-messaggio» televisivo, al quale 
ha successivamente rinunciato. 

Senza risparmiarsi però qualche pesante battuta 
sull'uomo di Arcore. «Troppo pesante», ha detto del 
discorso televisivo di lunedì pomeriggio del leader 
di Forza Italia. «Ma chi è Berlusconi - ha poi escla- 
mato - lui pensa solo ai dinari, è il sciur parun da li 
beli braghi bianchi», della nota canzone. 

A Torino la fiaccolata di solidarietà a Berlusconi è 
partita da Porta Susa e si è conclusa a piazza Gastel- 
lo davanti alla prefettura. Oggi manifesteranno gli 
«azzurri» di Roma. Presenzierà il coordinatore di 
Forza Italia, Cesare Previti. L'appuntamento è per le 


diciotto sotto il tendone del Circo Orfei a piazzale 


Clodio. Una scelta, ha ironizzato il vicepresidente 
del Senato Michele Pinto del Ppi, operata forse «in 
omaggio al 'Cavaliere' per antonomasia». 

Anche i riformisti di Pannella manifesteranno og- 
gi nella capitale. I radicali si raduneranno davanti a 
Montecitorio al grido di «Nonsoloitalia», lo slogan 
col quale si aprirà la campagna di iscrizione al parti- 
to del 1995. Per Pannella l'Italia deve uscire dal se- 
condo tempo della prima repubblica uscendo anche 
dai propri confini. Elemento comune alle sia pure 
scarne manifestazioni di ieri la totale assenza di in- 
cidenti. Sembra, almeno per ora, confermato l'otti- 
mismo del ministro dell'Interno a proposito del tota- 
.le e perfetto controllo della situazione in fatto di or- 
dine pubblico. Anche se Roberto Maroni non ha na- 
scosto che segnali di possibili disordini gli sono arri- 
vati dai servizi segreti. 


s.a. 


Abbonarsi a «IL PICCOLO» conviene: 
25 per cento di risparmio , 
e prezzo bloccato per dodici mesi. 
Da oltre 113 anni ti portiamo a Casa 
ogni giorno la tua città, la tua regione e il mondo. 
Agli abbonati (vecchi e nuovi) «IL PICCOLO» 
farà due regali IMportanti: 
«TRIESTE A STELLE E STRISCE» 
di Pietro Spirito 
Uno spaccato della vita quotidiana 
ai tempi del Governo Militare Alleato 


e 
— «PORTO SCONTO» 
Il primo audiolibro (libretto e cassetta) 
di Carpinteri & Faraguna 
Una maldobria di oltre un'ora 
raccontata dagli attori 


Ariella Reggio, Gianfranco Saletta 
e Mimmo Lo Vecchio 


CEDOLA DI ABBONAMENTO 


Mercoledì 21 dicembre 1994 


Cultura 


Il Piccolo [5] 


AUTOBIOGRAFIA: AMADO 
Lamiavita è così 
che piaccia o no 


Recensione di 
Bruno Lubis 


Ghitrova che Jorge Ama- 
do è uno dei più gustosi 
narratori, degno perfino 
del Nobel che non vince- 
tà mai perchè è stato 
esponente del Partito co- 
Munista brasiliano, non 
eve lasciarsi scappare 
l'ùltimo uscito, un libro 
Pieno di appunti per 
Un'autobiografia che lo 
Scrittore bahiano non 
scriverà mai: «Naviga- 
Zione di cabotaggio» 
(Garzanti, pagg. 453, li- 
Te 32 mila). Navigando 
per tutti i porti lungo 80 
di anni di vita, Ama- 
ne ha tante da raccon- 
tare. Lo stile è mano stu- 
diato perchè più frettolo- 
so, come devono essere 
appunti, ma il sapore 
elle vicende è lo'stesso 
È «Tieta» o di «Gabriel- 


id. 
© Gli Anni Quaranta me- 
Scolati ai Settanta, Ama- 
do incontra uomini poli- 
tici, poeti, saggisti, ubria- 
Coni e puttane. A questo 
proposito l'arzillo mini- 
stro del condomblè. di 
Bahia scrive: «Un quota- 
to critico letterario ml 
ha definito con disprez- 
Zo un romanziere di put- 
tane e vagabondi. La de- 
finizione mi è piaciuta e 
io cominciato a utiliz- 
zarla per chiarire il ca- 
Tattere della mia narrati- 
. va. Amo la parola putta- 
na, semplice e limpida; 
detesto i termini prosti- 
tuta e meretrice, peggio- 
Tativi e discriminatori. 
Horicordato intre palaz- 
zi di governo di essere 
soltanto un romanziere 
i puttane e vagabondi.» 
Questo si chiama parlar 
faro. 
© Parlar chiaro è anche 
escrivere le avventure 
anti, e sporcaccione, 
dei suoi amici Mirabeau 
& Caymmi, l'autorità di 
ero Freyre gran stu- 
so di popoli, la genia- 
lità gi Pablo Picasso e il 
pei di Pablo Neru- 
, esule ini fuga ma per 
ulla affannato. Come 
diace leggere la scherzo- 
sa amicizia con l'altro 
grande affrescatore bra- 
siliano, quel Joao Guima- 
raes Rosa di cui troppo 
Poco si apprezza 
«Grande Sertao». 
\ Tanto per assaggiare 
il tipo di prosa di Jorge 
Amado, léggetevi per be- 


) È 


ne l'episodio accaduto 


— Trapolitici eserittori, 


avventurieri e puttane, 

la «Navigazione di 
cabotaggio» dello scrittore 
di Bahia racconta mille 
storie, come se allineasse 
appunti un po’ frettolosi, 


nel 1953 a Mosca, prota- 
gonista un signore anzia- 
no, gran studioso di lin- 
gue, pluriministro di 
Chiang Kai Shek e comu- 
nista ortodosso rigido, 
Kuo Mo-Jo. A casa di 
Iljia Ehrenburg c'è una 
cena per pochi amici, si 
mangia e poi si comincia 
a bere discutendo di let- 
teratura e di politica. La 
moglie di Simonov, la 
bellissima Valentina Fe- 
Tova, ascolta. Ha un pet- 
to bellissimo nella: si- 
Ihouette e il cinese è at- 
tratto da quelle tette im- 
periali, genere che in Ci- 
‘na è tabù. Pare che ci si 
levi prima le mutande 


Jorge Amado racconta 
frammenti di vita. 


che il reggipetto, per ab- 
bassare SE gravità del 
peccato. Bevi e. bevi, 
Kuo Mo-Jo, ormai inca- 
pace di dominare la sbor- 
nia ma ancor più attizza- 
to da quel dolce inferno 
pettorale della sontuosa 
Valentina, si alza come 
un Golem, a passi lenti 
ma decisi si avvicina al- 
la donna, in silenzio le 
mette le mani sulle tette 
proibite e resta quasi pa- 
ralizzato dal piacere e 


‘dalla colpa. «Da quella 


sera stupefaciente» scri- 
ve Jorge Amado allegro 
e sporcaccione «la mia 
stima per Kuo Mo-Jo 
crebbe ancor di più». 
Non vogliamo ripetere 
per troppe righe i bozzet- 
ti di Amado, perchè la re- 
censione deve solo esse- 
re un assaggio dell’opera 
e non il suo riassunto. 
Dobbiamo però ricordar- 
vi che non solo di eros si 
racconta, nè di puttane 
o ‘vagabondi. Scorrono 
caratteri memorabili di 
capi di stato, di politici, 
scrittori e pittori. Ampio 
lo spazio dedicato alla 
dolce. vicenda di Jorge 
Amado e di Zelia Gattai, 
un amore che dura da 
cinquant'anni e che il 
matrimonio non ha 
sgualcito. Anzi, o 
Merita addentrarsi ne- 
gli appunti anche per ca- 
pire l'idealità politica 
dello scrittore bahiano. 


‘Nell’Estado Novo di Ge- 


tulio Vargas: era quasi 
doveroso fare opposizio- 
ne almeno quanto è do- 
verosa la Teologia della 
Liberazione in contrap- 
posizione alla chiesa ro- 
mana ufficiale e sempre 
filogovernativa. Amado 
si butta in politica senza 
mai dimenticare la sua 
grande umanità. 

Ragazzino libero, fi- 
glio di un padrone del ca- 
cao, trova presto il suc- 
cesso e capisce subito 
che la grande ricchezza 
umana del Brasile sta 
nel meticciato, nel me- 
lange tra l'avorio e il 
marrone scuro delle car- 
nagioni. La popolazione 
irrorata di sangue negro 
è più ricca nei sentimen- 
ti, più viva nelle soffe- 
Tenze, più felice negli at- 
timi d'amore e nei sospi- 
ti che fanno da sfondo 
sonoro per quella Bahia 
de Todos os Santos, para- 
digma del inondo e di 
tutte le sue diversità, 
unite in un punto della 
Terra. 


ARTE: NEW YORK 


î 


La 


NEW YORK - Dopo 150 
anni trascorsi nelle ba- 
©heche di una fondazio- 
Ne di New York, si appre- 
Stano a venir disperse in 
Un'asta decine di opere 
d'arte italiane, tra le 

Jali un importante 

ondo» di scuola fioren- 
tina dell'epoca di Loren- 
zo il Magnifico, ritenute 
il primo nucleo della cul- 


tra visiva del nostro Pa- ‘ 


ie realizzato negli Stati 
VA protestare per l'ini- 
ziativa della fondazione 
{New York historical so- 
ty» è il critico d'arte 


» (un organi 
latutela dei Lei 
li), con un comunicato 
diffuso a Firenze dal suo 
collega Carlo Pepi. 

l L'asta è fissata per il 


pre] 


eta in ch 


mi 


LETTERATURA: SCOPERTA _ 
‘Alcott, ma non per piccole donne 


‘Ritrovato un inedito della scrittrice americana 


(NEW yORK - È stato scoperto sugli . 
ppcaffali di una libreria di New.York 
la Manoscritto di un romanzo inedi- 
| to di Louise May Alcott, la scrittrice 
|\@&Mmericana autrice di «Piccole don- 
| he». «Nel 1866 fu respinto dall'edito- 
© che lo aveva commissionato per- 
(nè troppo lungo e sensazionalista», 
Vela il settimanale «New Yorker», 
(70€ dà notizia del ritrovamento. 
ROSS titolato «A Long and Fatal Love 
tease» (Un lungo e fatale insegui- 
ento amoroso), il romanzo raccon- 
Chiave romantica e femminista 
pria di SITO de IR 
ti Spirito indomito che sfugge per 
Tiezza Europa alla caccia di un Te 
corato respinto che la perseguita. A 


12 gennaio da 
«Sotheby's» e prevede la 
vendita di 183 opere di 
pittori europei, per la 
maggior parte italiani 
del Trecento e Quattro- 
cento. Tra i pezzi in ven- 


dita ci sarà il tondo fatto . 


dipingere per la nascita 
del Magnifico (l'autore 
potrebbe essere il fratel- 
lo di Masaccio), che Lo- 
renzo tenne nella sua ca- 
‘mera per tutta la vita. 

Il corpo delle opere 
era stato formato nell'Ot- 
tocento da un mecenate 
che poi donò tutto alla 
Fondazione, che ha per 
scopo lo studio e la tute- 
la delle diversità etniche 
e culturali presenti nello 
stato di New York. 

«Artwatch» si è rivolta 
al ministro per gli italia- 
ni all'estero, definendo 
l'iniziativa «un vero e 


riportare in luce il si Ù 
ic Kent Bicluai, one 
cimeli I 

«La Alcott è sempre stat; ia: 
Tata l'autrice pen lrn 
questo» commenta «è un libro per 
adulti. Non solo per gli studiosi, ma 
da portarsi in spiaggia». Sottoposto 
a James Elliott, uno degli editori di 
Louisa, avrebbe dovuto essere pub- 
blicato a puntate su un settimanale. 
«Ma era troppo sovversivo per quel 
tempi», osserva lo scopritore. 

Elliott, difatti, respinse il roman- 
zo. Nel 1991 gli eredi di Louisa deci- 
sero di rimetterlo in circolazione sul 
mercato antiquario. Adesso lo pub- 
blicherà Random House. 


I blocchi quell'asta 


Ì ames Beck in rivolta contro «Sotheby's» 


proprio affronto alla nu- 
merosa comunità italia- 
na in Usa, costituita da 
due milioni di persone». 

«Bisogna fermare que- 
sto scempio e questa of- 
fesa agli italiani», ha ag- 
giunto Pepi, coinvolto 
nella brutta storia dallo 
stesso Beck. 

Ancora una volta, in- 
somma, l'attenzionerica- 
de sulle opere che fini- 
scono all'asta. Negli ulti- 


mi tempi, infatti, si è ve- | 
rificata la dispersione di | 


patrimoni importantissi- 


mi, soltanto perchè nes- | 


sun ente governativo, o 
ministero si trovava in 
grado di acquistare i pez- 
zi, anche se importantis- 
simi e di valore inestima- 
bile. Tutto ciò, natural- 
mente, a vantaggio di 
collezionisti privati, 
pronti a entrare in scena 
al momento opportuno. 


anzia, ma 


Recensione di 


A.Mezzena Lona 


Non pensare, scandaliz- 
za i tuoi fan. Un attore 
non dovrebbe mai di- 
menticare questo coman- 
damento. La gente 
s'aspetta da lui storie 
mozzafiato, amori estre- 
mi, avventure al limite 
dell'impossibile. Stravi- 
zi, eccessi, scandali. Hol- 
lywood Babilonia, in- 
somma. Enon intelligen- 
ti proclami, belle idee. 
Fumo negli occhi. 

La gente ama gettare 
fango sulle stelle. Forse 
è per questo che Marlon 
Brando ha deciso di scri- 
‘vere da sé la. sua biogra- 
fia. Facendosi aiutare 
dal giornalista Robert 
Lindsey, ex corrispon- 
dente capo del «New 
York Times». Il libro, 
«La mia vita» (pagg. 
384, lire 32 mila), è sta- 
to appena tradotto in 
italiano da Annabella 
Caminiti per la Frassi- 
nelli. 

Sul «selvaggio» Bran- 


Gliocchi 
di Barthes 


Roland Barthes, gran- 
de semiologo france- 
se, non era.un cinefi- 
lo .maniacale. Però, 
da spettatore colto e 
curioso, si rendeva 
conto di vivere nel- 
l'età del cinema. Per 
questo, alla settima 
arte, dedicò articoli, 
riflessioni, lunghe di- 
squisizioni e intervi- 
ste. Che, adesso, Il 
Melangolo raccoglie 
in un unico volume. 
Intitolato, appunto, 
«Sul cinema» 
(pagg. 203, lire 22 
mila). 

In questo volume 
ritornano una serie 
di testi entrati ormai 
nella storia della cul- 
tura. Da «Sade-Pasoli- 
ni» a «Caro Antonio- 
ni», da «Diderot, Bre- 
cht, Ejzensteji» al 
«Problemadella signi- 
ficazione nel cine- 
ma». Uno sguardo al 
grande schermo com- 
plesso e affascinante. 


x 
x 
se 
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GINEMA /PERSONAGGIO 


Brando, stella pensante 


C’èl’uomo, più che l’osannato attore, nella bella autobiografia «La mia vita» 


do, si sa, giornalisti e 
pettegoli hanno raccon- 
tato le storie più incredi- 
bili. Mescolando realtà e 
fantasia, chiacchiere e 
cattiverie. Inventando 
di sana pianta, spesso. E 
pensare che sarebbe ba- 
stato raccontare, con 
obiettività e lealtà, la 
sua vita reale per man- 
dare in sollucheri anche 
i denigratori di profes- 
sione. Alcune pagine del- 
l'autobiografia, infatti, 
assomigliano a un ap- 
‘passionante romanzo. 
Scritto, però, dal prota- 
gonista. 

Eproprio questo l'atto- 
re vuole dimostrare: Che 
non c'è vergogna a rac- 
contare per filo e per se- 
gno le traversie dei suoi 
genitori, una coppia 
naufragata troppo pre- 
sto dentro fiumi d'alcol. 
Che è doveroso, anzi libe- 
ratorio, mettere in piaz- 
za i gravissimi conflitti 
intercorsi tra papà Bran- 
do, un tipetto irascibile 
e dispotico, e suo figlio 
Marlon, detto Buddy. 
«Questo. libro, uno sfogo 


menti, ve: 


Adesso, «I 


timo. 


pochino di 


CINEMA/SAGGIO 
Fellini? Ve lo racconto io | 
dalla Indiana University 


Certo, non lo possono accusare di avere svolto 
una ricerca frettolosa. Peter Bondanella, docen- 
te, di italiano, storia del cinema e letteratura 
comparata alla Indiana University, ha trascorso 
settimane intere in Italia per vedere e rivedere 
film, raccogliere testimonianze, controllare docu- 
Jerificare informazioni. Poi si è messo al 
lavoro, in America, per dare corpo a uno degli 
studi più completi e seri su Fellini. 

1 cinema di Federico Fellini» 
(pagg. 383, lire 35 mila) arriva finalmente an- 
che in Italia, tradotto da Gian Luca Guerneri per 
la Guaraldi. Non si tratta del solito percorso au- 
tobiografico. E nemmeno di un saggio dedicato 
unicamente alla produzione filmica. Bondanella 
ha saputo analizzare vita e opere di Fellini consi- 
derandole un «corpus» unico. In 
l'ha aiutato moltissimo la consultazione di mano- 
scritti forniti. dallo stesso regista, quand'era an- 
cora vivo, e dai suoi sceneggiatori. Risultato? Ot- 


Fellini, in una prefazione scritta apposta, spie- 
gava: «E adesso, davanti al librone sh 
nia la sua fatica, il suo amore, dovrei provare un 
Timorso, anche se penso che invece è 
stato un bene perchè le mie fughe e i miei silen- 
zi, quando sperava e con diritto di ottenere rive- 
lazioni e confidenze, lo hanno spinto a cercare 
da altre parti, presso ancora altre persone, recu- 
perando.vecchi copioni, quaderni dove c'era ap- 
untato un disegnino, l'abbozzo di un dialogo, 
elle macchie di colore per suggerire la tonalità 
cromatica di una scena». 


% x| 
»* * 
»% X| 
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di sentimenti a lungo 
trattenuti, rappresenta’ 
la mia dichiarazione di 
libertà. Finalmente mi 
sento libero e non me ne 
importa nulla di ciò che 
la gente pensa di me», 
scrive nei capoversifina- 
li della corposa autobio- 
grafia. 

Ma c'è modo e modo 
di ficcare il naso nella 
vita degli altri. Brando è 
sempre stato additato co- 
me un donnaiolo impe- 
nitente.. Nel suo letto 
hannotrovato posto don- 
ne di tutte le età, di tut- 
te le razze. Compagne 
per una notte, per una 
settimana, per anni inte- 
ri, con le quali ha messo 
al mondo ben undici fi- 
gli. Pochi sanno, però, 
che questa sfrenata, os- 
sessiva, inarrestabile ri- 
cerca d'amore affonda 
le radici in un'infanzia 
non certo felice. In cui 
la madre preferiva una 
bottiglia alla compagnia 
del figlio. «Se fossi stato 
amato e curato diversa- 
mente, sarei diventato 


esto lavoro 


e testimo- 


ARA ii 
XINLIBRERIA E INEDICOLA % + INTUTTE LE LIBRERIE 


sc CARPINTERI 
* FARAGUNA 


VI INVITANO 
A LEGGERE E AD ASCOLTARE 


Porto Sconto 


UNA FANTASTICA MALDOBRIA 
DI OLTRE UN'ORA RACCONTATA 

DA ARIELLA REGGIO, GIANFRANCO 
SALETTA E MIMMO LO VECCHIO 
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TELLE E STRISCE 
VITA QUOTIDIANA AI TEMPI 
DEL GOVERNO MILITARE ALLEATO 


di PIETRO SPIRITO 


un uomo differente. Ho 
trascorso quasi tutta la 
mia vita nel timore di es- 
sere rifiutato e in questo 
modo ho finito per rifiu- 
tare quelli che mi offri- 
vano amore perchè ero 
incapace di fidarmi di 
loro. Quando la stampa 
inventava menzogne su 
di me, cercavo di finger- 
mi indifferente, ma in 
privato mi sentivo tre- 


mendamente ferito. Ora ‘ 


davvero non mi importa 
più di quello che dicono 
su di me. Sono riuscito a 
conquistare unareale in- 


‘differenza per l'opinio- 


ne degli altri, salvo di 
quelli che amo e.che ten- 
go in considerazione». 
Brando non si è mai 
sentito un divo. Ein que- 
sta «Mia vita» sembra in- 
tenzionato a sminuire 
tutto ciò che ha fatto nel 
corso della sua lunga 
carriera cinematografi- 
ca, iniziata oltre cin- 
quant'anni orsono. «Un 
tram che si chiama desi- 
derio»? E chi non sareb- 
be stato capace di reci- 
tarlo bene: «Quando un 


CINEMA 
Un’annata 
in archivio 


Non poteva mancare 
unbilancio di fine an- 
no. Il primo ad appro- 
dare nelle librerie è 
quello di Lietta Tor- 
nabuoni, giornalista 
de «La Stampa». Che 
nonsi accontenta, pe- 
rò, di recitare la soli- 
ta giaculatoria di re- 
censioni filmiche. 

«94 al cinema» 
(Baldini & Castol- 
di, pagg. 218, lire 
24 mila), infatti, ten- 
ta di individuare le 
tendenze degne di no- 
ta per l'anno che si 
sta concludendo. Sfi- 
lano, così, sotto gli 
occhi del lettore Nan- 
ni Moretti e la sua po- 
lemica anti Berlusco- 
ni; l'imbarazzo cine- 
se davanti al succes-_ 
so di Zhang Yimou; 
le morti di Derek Jar- 
man e Massimo Troi- 
si; l'inquietante suc- 
cesso di «Natural 
Born Killers». 


»* 


» 


attore ha tra le mani un 
dramma di questo livel- 
lo non ha bisogno di fa- 
re molto. Il suo compito 
è quello di farsi da parte 
e lasciare che il perso- 
naggio agisca da solo». 
IH leggendario «Selvag- 
gio»? «Oggigiorno appa- 
re datato e stucchevole; 
non penso sia invecchia- 
to molto bene». «Fronte 
del porto», premiato con 
l'Oscar per il miglior at- 
tore protagonista? «Il 
giorno che Kazan mi mo- 
strò il film terminato, 
mi sentì così depresso 
per la mia interpretazio- 
ne che mi alzai e uscii 
dalla sala di proiezione. 
Ritenevo di aver recita- 
to malissimo e me ne an- 
dai senza nemmeno di- 
re una parola». 

Brando, del resto, non 
ha mai creduto che il ci- 
nema fosse vera arte. Lo 
ripete più volte, senza 
peli sulla lingua: si trat- 
ta solo di un grandioso 
businness. «Ho interpre- 
tato film stupidi perchè 
volevo denaro». Mai e 


poi mai si sarebbe imme- 
desimato nella parte del- 
la star al punto da per- 
dere la vita per tenere fe- 
de al proprio personag- 
gio, come accadde a Ja- 
mes Dean. 

Le cose serie sono al- 
tre. Il lettore scoprirà, in 
queste pagine, non solo 
l'attore famoso e corteg- 
giato che andava a letto 
con Marilyn Monroe, 
«desiderio proibito di 
ogni soldato». Ma un uo- 
mo che pensa. Che soffre 
per le ingiustizie, per i 
soprusi eigenocidi di in- 
tere popolazione come i 
pellirosse. Che spera nel- 


« lamanipolazione geneti- 


ca per fare dell'uomo un 
essere buono, giusto, pro- 
gredito e non una belva 
assetata del sangue, dei 
soldi, delle proprietà dei 
suoi simili. ; 

Tra queste pagine, 
Hollywood Babilonia ri- 
torna alla sua giusta di- 
mensione. Si rivela un'il- 
lusoria fabbrica di so- 
gni. Ma la vita, ammoni- 
sce Brando, è tutt'altra 
cosa. 


vs 


Piccola galleria di interpretazioni celebri, 


che hanno consacrato 


Marlon Brando gran- 


de ‘attore. A sinistra, con il giubbotto di pel- 
le nel «Selvaggio». Sopra, in centro, in «Fron- 
te del porto» e nei panni di Jor-EI, il papà di 
Superman; sotto don Vito Corleone nel «Pa- 
drino». A destra, mentre balla con la bellissi- 
ma Marilyn Monroe. Con l'interprete de «Gli 
uomini preferiscono le bionde» l'attore eb- 
be una relazione. Le parlò al telefono due o 
tre giorni prima del misterioso suicidio. 


CINEMA/CASO 
Straricchi, liberi e infelici 
fino a spararsi tra fratelli 


Con i film porno diventarono miliardari prima di 


compiere trent'anni. Ma 
Mitchell 


ai fratelli Artie e James 


ella ricchezza crollò addosso come 


una maledizione. Fino ad armare la mano del mi- 
te James contro il violento, brutale, corrotto Ar- 


tie. 


Questa storia a tinte forti trova spazio in unin- 
calzante libro scritto dal giornalista americano 
David McCumber, che Sperlig & Kupfer manda 
adesso in libreria. Si tratta di «Vietato ai mino- 
ri» (pagg. 454, lire 28.900), tradotto da Anna 


Amodeo, 


Ex figli dei fiori, capaci di prevedere e incorag- 


giare la rivolta sessuale 


degli anni Sessanta in | 


America, i fratelli Mitchell diventarono un picco- 


lo mito per i cultori del 


cinema a luci rosse con 


«Behind the green dorr» (Dietro la porta verde), 
un film decisamente audace, che qualche tempo 
dopo avrebbe avuto un seguito. a 

Quel successo cinematografico portò nelle loro 
tasche soldi e successo. ma anche la convinzione 
di essere dei semidei. Iniziò per loro un'autenti- 
ca spirale di follia a base di droga, sesso sfrena- 
to, violenza, trasgressioni continue ed estreme. 
Fino al terribile epilogo: quando Jim, in preda a 
un raptus, uccise il fratello Artie con un colpo di 


pistola. 


Il processo che seguì l'omicidio non si è ancora 
concluso. Ma McCumber riesce ugualmente a da- 
re un preciso, sconvolgente ritratto della vita dei 
fratelli Mitchell: una specie di Caino e Abele mo- 


derni. 
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[6_] Il Piccolo 


PESANTI CONDANNE AI FUNZIONARI CORROTTI DEL SERVIZIO SEGRETO | COOP ROSSE: SOTTO TORCHIO IL FUNZIONARIO MARINI! 


Malpica, solo 3 anni inattesa dei vertici del Pds 


I magistrati a caccia di prove su fondi neri alla Quercia 


Interni / Cronache 


Sconto, rispetto alle richieste del pm, anche per la «zarina» 


ROMA — Mano dura con 
gli 007, guanto di velluto 


con il direttore del Sisde e © 


la sua segretaria. La sen- 
tenza del processo alla 
«banda» dei funzionari 
del servizio segreto civile 
che hanno rubato 60 mi- 
liardi è stata una clamoro- 
sa sorpresa. Dopo nemme- 
no quattro ore di camera 
di consiglio i giudici della 
IX sezione penale del Tri- 
bunale di Roma hanno 
condannato a soli 3 anni e 
3 mesi il prefetto Riccar- 
do Malpica, ex capo del 
servizio, per il quale il pm 
aveva chiesto 12 anni di 
carcere; 2 anni e 2 mesi 
per Matilde Martucci, la 
«zarina» (contro gli 8 chie- 
sti dall'accusa). Condanna 
pesante invece per i fun- 
zionari con gruzzoli mi- 
liardari accusati di asso- 
ciazione a delinquere e pe- 
culato: 9 anni per l'ex di- 
rettore amministrativo 
Maurizio Broccoletti e 
l'ex funzionario Gerardo 
Di Pasquale; otto anni e 
mezzo per l'ex capo di ga- 
binetto Michele Finocchi, 
6 anni e mezzo per l'ex 
cassiere Antonio Galati e 


infine due anni e 10 mesi 
per Rosa Maria Sorrenti- 
no. 

Non è passato dunque 
il teorema del pm Leonar- 
do Frisani che per Malpi- 
ca aveva chiesto la pena 
maggiore, convinto che 
l'ex direttore del Sisde fos- 
se il vero capo «dell'asso- 
ciazione a delinquere». I 
giudici del Tribunale han- 
noinfatti derubricato il re- 
ato da peculato ad abuso 
in atti d'ufficio continua- 
to e aggravato in concorso 
con l'ex segretaria dal mo- 
mento che non sono stati 
trovati «tesori» nascosti 
del prefetto. Secondo l'ac- 
cusa durante la gestione 
Malpica del Sisde accadde 
di tutto e gli 007 misero 
da parte un bottino com- 
plessivo di 
58.210.776.505 lire. Ma 
lui, il capo, non aveva in- 
tascato neanche un soldo 
di provenienza irregolare: 
nè un piccolo conto in 
banca, nè un immobile, e 
neanche una società gesti- 
ta da prestanome. Quasi 
povera anche Matilde 


-Martucci, detta «la zari- 


na», sua fedele segretaria, 


se si eccettua quel miliar- 
do o poco più trovato nei 
suoi conti. Il più ricco è 
Broccoletti, responsabile 
dei fondi ordinari, al qua- 
le sono stati trovati immo- 
bili e altri valori per un to- 
tale di quasi 22 miliardi; 
ammonta a più di 16 mi- 
liardi il «malloppo» messo 
insieme da Di Pasquale; 3 
miliardi e 700 milioni 
quello di Antonio Galati, 
un miliardo e 803 milioni 
quello della Sorrentino. A 
Finocchi è attribuito un 
patrimonio illecito di «so- 
li» 10 miliardi e 322 milio- 
ni, mentre Frisani è con- 
vinto che in realtà sia ben 
più consistente. 

L'inchiesta su 60 miliar- 
di, sette agenti del Sisde 
corrotti e lo scandalo fina- 
le della Prima Repubblica 
nacque per caso a gennaio 
del'93, quando il pm ro- 
mano Antonino Vinciinda- 
gando sulle tangenti lega- 
te ai Palazzi d'oro si im- 
battè in 14 miliardi depo- 
sitati su conti correnti e li- 
bretti. all'Istituto «Gari- 
monte» e intestati alle 
«barbe finte» finite poi al- 
la sbarra. 


L'indagine, comunque, 
non approdò a nulla per- 
chè i vertici del Sisde con- 
vinsero il magistrato che 
quelle somme erano finite 
in quei conti per motivi di 
servizio e per finanziare 
delicate missioni della no- 
stra intelligence. Successi- 
vamente un altro magi- 
strato, il sostituto procu- 
ratore Leonardo Frisani, 
indagando sul fallimento 
di un'agenzia di viaggi, la 
«Miura Travel», tornò a 
imbattersi in quei 14 mi- 
liardi scoperchiando così 
la pentola dell'allegra e 
dissennata gestione dei 
fondi riservati all'epoca 
di Malpica e dei suoi colla- 
boratori. 

Ostinato continuò a la- 
vorare per un anno e mez- 
zo, insieme ai carabinieri 
del Ros, nonostante gli 
ostacoli politici: ex mini- 
stri, prefetti, capi di gabi- 
netto indagati e gli stessi 
imputati tempestarono di 
pressioni e richieste verti- 
ci della magistratura e po- 
tere. politico. Ma le loro 
manovre naufragarono. Il 
26 giugno del ‘93 finirono 
in carcere per uscirne il 


mese dopo Maurizio Broc- 
coletti, Antonio Galati, Ge- 
rardo Di Pasquale, Anna- 
rosa Sorrentino e Michele 
Finocchi. 

Sembrava tutto finito, 
invece il pm Frisani si im- 
battè in una nuova pista, 
quella che portava agli 
istituti di credito di San 
Marino dove erano stati 
depositati altri miliardi 
sempre prelevati, secondo 
l'accusa, dai fondi riserva- 
ti del Sisde. Il sostituto ro- 
mano chiese e ottenne 
nuovi provvedimenti di 
custodia cautelare e solo 


. in due sfuggirono alle ma- 


nette: Michele Finocchi, 
amico intimo della defun- 
ta contessa Alberiga Filo 
della Torre, e Maurizio 
Broccoletti. In cella finiro- 
no per la prima volta il 
prefetto Malpica e la sua 
segretaria Matilde Mar- 
tucci, Antonio Galati, Ge- 
rardo Di Pasquale e Anna- 
rosa Sorrentino. Broccolet- 
ti venne acciuffato alcuni 
mesi dopo a Montecarlo; 
più lunga invece la latitan- 
za di Finocchi catturato 
in Svizzera solo nel luglio 
SCOrso. 

Daniela Luciano 
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LA PERIZIA DEI TECNICI SCAGIONA QUATTRO PERSONE CHE HANNO FATTO 910 GIORNI DICARCERE 


A sparare al Pilastro furono le armi dei fratelli Savi 


BOLOGNA — I poliziotti-killer della «Uno 
bianca» sono i carnefici del Pilastro. Le ar- 
mi dei fratelli Savi (una pistola 357 Ma- 

* gnum, un fucile Beretta Ar 70 e un Sig 222) 
hanno ucciso il 4 gennaio 199] i car. 
ri Otello Stefanini, Andrea Moneta e Stefa- 
no Mitilini. Hanno ucciso testimoni incol- 
pevoli, hanno sparato contro zingari, extra- 
comunitari, i direttori di banca, i lavavetri, 
gli armaioli di via Volturno. 

Per i difensori dei fratelli Santagata, 
Medda e Motta, scagionati dall'eccidio dei 
carabinieri dopo 910 giorni di carcere «pas- 
sati a pagare innocenti» il processo che è 
stato rinviato all'11 gennaio 1995 è già fini- 
to: la perizia ha confermato che le armi se- 
questrate ai Savi hanno sparato al Pilastro.. 
Teri in Corte d'Assise al processo perla stra- 
ge dei militari, Martino Farneti, direttore 
del gabinetto centrale della polizia scientifi- 
ca di Roma, che ha compiuto le perizie bali- 


inie- 


stiche sulle armi dei fratelli-pistoleros ha 
confermato che a sparare al Pilastro furo- 
no proprio quelle tre armi trovate nell'arse- 
nale dei killer della «Uno bianca». Roberto 
e Fabio Savi hanno raccontato che per ucci- 
dere i tre militari insieme al terzo fratello 
della «Banda della uno bianca», Alberto, 
utilizzarono tre armi: Roberto un fucile 
d'assalto Ar 70, Fabio un Sig 222 di fabbri- 
cazione austriaca, Alberto (che però nega 
di aver partecipato all'eccidio) una pistola 
357 Magnum. 

La perizia ha confermato che a sparare 
al Pilastro furono proprio quelle tre armi. 
Farneti aveva già compiuto le perizie sui 
reperti recuperati sul luogo dell'eccidio. 
Ota l'esperto della polizia scientifica ha fat- 
to prove di sparo con le armi sequestrate 
facendo poi una comparazione, basata sul- 
la «lettura» delle tracce lasciate sui proietti- 
li, conireperti. Così ha stabilito che al Pila- 


stro vennero usate la Colt Python 357 Ma- 
gnum con numero di matricola T66146, ac- 
quistata nell'87 da Alberto Savi, l'agente 
del commissariato di Rimini inizialmente 
considerato «il fratello buono», il Sig 222 
da Fabio, il «camionista-Rambo», e uno dei 
‘ due Ar 70 da Roberto, l'assistente capo del- 
la centrale operativa della questura di Bolo- 
gna, considerato il capo dei «fratelli- killer 
della Uno bianca». In particolare l’Ar 70 im- 
piegato al Pilastro — secondo la perizia di 
Farneti — è quello con matricola 47040 ac- 
quistato il 3 gennaio '89. Si tratta di un par- 
ticolare abbastanza importante: Roberto 
Savi, infatti, nella sua deposizione al pro- 
cesso aveva detto che al pilastro aveva uti- 
lizzato l'altro Ar 70 di sua proprietà quello 
acquistato il 27 dicembre ‘90 e con matrico- 
la 46746, che poi, durante i controlli della 
questura dopo la strage, aveva consegnato 
alla polizia scientifica. 


STORIA D'ITALIA 
di Montanelli 


finalmente in edicola 


In una grande collezione “da biblioteca”. 
venti e più secoli, mille e mille pagine... 
Eppure si leggono d’un soffio, come un 
romanzo avvincente e bellissimo. 


"0 I passato e il presente 
insieme per capire 


1° USCITA IN EDICOLA 
asoe BPO00 ur 


intervista di 
Mario Cervi 


aIndro 


Montanelli, 


attualissima e 


inedita: 


Quest'Italia! 


FABBRI EDITORI 


ROMA — Non è ancora 
arrivata l'ora della veri- 
tà per D'Alema e Occhet- 
to. E solo nei prossimi 
giorni sarà ascoltato l'ex 
tesoriere della Quercia 
Stefanini. 

Aspettando gli «eccel- 
lenti» e mentre le inchie- 
ste sulle Cooperative ros- 
se, sospettate di aver fi- 
nanziato grazie a fondi 
neri Botteghe Oscure, si 
allarga in tutta Italia ie- 
ri a Roma è stato sentito 
dalla Digos l'ex funziona- 
rio del Pds, Vincenzo Ma- 
rini. Ma nulla è trapela- 
to sui contenuti del suo 
interrogatorio. 

Quel che si sa è che i 


pm romani Gianfranco’ 


‘Mantelli e Maria Teresa 
Saragnano sono a caccia 
di prove sulla creazione 
di fondi neri come forma 
di contributo al Pci-Pds 
e ora vogliono far «qua- 
drare» i conti. Mancano 
infatti solo le versione di 
Stefanini e del suo brac- 
cio destro alla «tesore- 
ria» per chiudere il «cer- 
chio» sul famoso contri- 
buto di 370 milioni dato 
dalla cooperativa Unieco 


NESSUNA ATTENUANTE O INFERMITA” MENTALE PER CHIATTI! 


Due ergastoli al mostro di Foligno: 


Mercoledì 21 dicembre 1994 | Mer 


Saranno scarcerate le due ispettrici 


che avrebbero ammesso l'esistenza 


di un fax-in cui ci sarebbero stati 


i dati per falsificare un verbale 


‘a Botteghe Oscure. A ti 
rare in ballo Vincenzo 
Marini era stato Nino 


TORE, l'ex presiden- | 


te della coop incrimina- 
ta. Nel 1990, è la versio- 
ne del compagno penti- 
to, la Unieco ha fatto 
confluire nelle casse del- 
la Quercia alcune centi- 
naia di milioni. Serviva- 
no per risanare un debi- 
to contratto dal partito, 
si difendono i legali del 
Pds. Ma non hanno con- 
vinto gli inquirenti. 
Nuovo interrogatorio 
per Lanfranco Turci, ex 
presidente nazionale del- 
la Lega delle cooperati- 
ve. Dopo aver escluso ai 
pm di Roma un giro di fi- 


nanziamenti illeciti da. 


parte delle coop al Pci- 
Pds, Turci è stato senti- 
to ieri anche dal pm di 
Reggio Emilia, Flavio 
Lazzarini. Secondo le in- 
discrezioni, un'ex coop, 
la Giglio, sarebbe stata 
al centro dell'interroga- 
torio. Lazzarini infatti 
segue da tempo la vicen- 
da di questa azienda 
agroalimentare, ora ce- 
duta alla Parmalat. In 
particolare il magistrato 
emiliano avrebbe cerca- 
to di conoscere la desti- 
nazione di urì miliardo 
versato a titolo di presti- 
to alla Lega delle coop 
dalla Giglio, insieme ad 


| IU 


Mal 
i 
4 


patata 


altre due aziende del suo. 
gruppo: la Giglio tradin 
e la Cremeria Emiliana.® 
La procura, da quanto si. 
è appreso, cerca di appu- 
rare se il miliardo sial 
poi finito nelle casse di 
Botteghe Oscure. È 
.. Vanno avanti anche le+ 
inchieste nel Veneto. Do- è 
po gli interrogatori dei ‘ 
tre funzionari della «Can 
tina Rinascita» arrestati® 
venerdì scorso, adesso sî 
cerca l'autore del verba? 
le di ispezione falsifica 
fragli ex responsabili vez#. 
neti del settore agricolo | 
della Lega. Le due ispet# 
trici della coop, Gabriela 
la Semenzato e Mariafi 
Grazia Povoledo, avreb=# 
bero infatti ammesso? | 
La di un fax, idag 
viato a Giuseppe Fagginyi 
presidente del co Far 
sindacaledella cooperatiti 
va, nel quale erano ripor& 
tate tutte le coordinate 
er modificare il verbat® 
le. Le due donne potreb=ii 
bero lasciare il carcere# 
oggi. Il pm di Venezia} 
Garlo Nordio ha infattif 
dato il suo parere favorezà 
vole al rilascio. 1 
Brunella Collini® 


«Ingrado di intendere», dice il pm S 


PERUGIA — Dopo due 
ore e venti minuti di re- 
quisitoria pronunciata 
con toni pacati, interrot- 
ta solo per bere qualche 
sorso d'acqua minerale, 
il grande accusatore di 
Luigi Chiatti, il pubblico 
ministero Michele Ren- 
zo, ha chiesto per il «mo- 
stro» di Foligno, per lui 


‘assolutamente in grado 


di intendere e di volere, 
due ergastoli e 3 mesi di 
isolamento diurno in car- 
cere. 

L'udienza si è aperta 
alle 9.20 nella sala degli 
Affreschi della Corte 
d'Assise di Perugia, affol- 
lata da molti curiosi e 
parecchi operatori del- 
l'informazione, con un 
colpo a sorpresa: la pre- 
senza inaspettata (anche 
per i suoi avvocati) del 
giovane geometra foli- 


BAMBINO DI 7 ANNI SEQUESTRATO 14 MESI FA DAL PADRE 


(Tristan torna dallamamma 


La polizia ha rintracciato il genitore con uno stratagemma 


PALERMO — Dalla di- 
sperazione, dall'ango- 
scia acuta che una ma- 
dre può provare, perchè 
traumaticamentesepara- 
ta dal figlio di sette anni 
per 14 mesi, alla gioia 
piena: e tutto nell'arco 
di 12 ore. E' questo il lie- 
to fine, nella vigilia del 
Natale, della storia di 
Elke Wattjes, 33 anni, al- 
la quale l'ex compagno, 
Antonio Riggio, 36 anni, 
di Cefalù (Palermo) ave- 
va sottratto lo scorso an- 
no il figlio Tristan. Ieri 
Elke ha potuto riabbrac- 
ciare il bambino. 

La DO ha rintrac- 
ciato onio Riggio e il 
figlio nella CREO di 
lunedì a Caltanissetta, 
“proprio mentre la madre 
del bambino a Roma te- 
neva una conferenza 
stampa. «A tutti gli ita- 
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DA «MONTE ORO» IL DEMANIO OTTERRA? IN SEI ANNI SETTE MILIONI E MEZZO 


L'ingegnere si fa un'isola 


gnate che ha assistito al- 
la requisitoria del Pm e 
all'arringa degli avvoca- 
ti di parte civile con la 
sua solita freddezza, 
sempre a testa bassa, col 
volto pallido e le orec- 
chie infuocate, senza di- 
mostrare emozioni nean- 
che di fronte alla parola 
«ergastolo». 

Renzo ha esordito di- 
cendo: «La mia requisito- 
Tia sarà una sorta di 
viaggio a ritroso nei de- 
litti per capire perchè so- 
no stati commessi e chi 
è in realtà Luigi Chiatti». 
Poi il Pm ha ricostruito 
la vicenda attraverso la 
confessione dell'omicida 
e i suoi riscontri oggetti- 
vi. Nella sua prima am- 
missione di colpevolez- 
za, 30 ore dopo l'arresto, 
Chiatti, secondo l'accu- 
sa, ha raccontato molte 
verità miste però ad al- 


liani di buona volontà e 
in particolare a tutte le 
manime d'Italia — ave- 
va detto Elke — chiedo 
solidarietà e aiuto per 
riabbracciare mio figlio. 
Non posso essere priva- 
ta dello scopo stesso del- 
la mia vita...). Appena la 
polizia ha scovato a Cal- 
tanissetta Antonio Rig- 
gio, colpito da un ordine 
i carcerazione în Ger- 
mania per sottrazione di 
minore, la madre è stata 
avvertita dagli uffici del 
Viminale che hanno se- 
ito costantemente le 
ricerche in corso da 14 
mesi su tutto il territo- 
rio na 
‘Antonio Riggio e il fi- 
glio sono stati localizzati 
a Caltanissetta dopo me- 
si di ricerche. Prima di 
fermarsi stabilmente a 
Caltanissetta Riggio e il 
figlio avevano soggiorna- 


VENEZIA — Con poco più di un 
milione di lire ha «comprato» 
un'isola. Non è un atollo in mez- 
zo gi tropici, ma anche se piccola 
è pur sempre un'isola: 4.200 me- 
tri quadrati nella laguna venezia- 
na. Il suo nome è «Monte Oro» e 
si trova vicino alla più famosa iso- 
la di Torcello. Il «proprietario» 
della piccola isola abbandonata 
della laguna è Filippo Valenti, un 
ingegnere di 50 anni di origine si- 
ciliana, sposato e padre di tre fi- 
gli, che vive a Venezia da oltre 
vent'anni. 

L'isola di Monte Oro è la prima 
delle quattro isole di proprietà 
del Demanio «battuta» ieri al- 
l'asta nell'ufficio del registro di 
Venezia. Valenti se l'è aggiudica- 
ta per un milione e 235 mila lire, 


circa il doppio della base d'asta 
fissata a 650 mila lire. Per sei an- 
ni l'isoletta sarà sua; lo Stato, in- 
fatti, la cede in concessione al 
‘professionista che dovrà. corri- 
‘spondere un canone di affitto an- 
nuo pari al prezzo pagato per ot- 
tenere l'aggiudicazione. .. 

Per ottenere l'isolotto l'ingegne- 
re siciliano se l’è dovuta vedere 
con altri due concorrenti, Fabio 
Carrera, vice presidente del Fo- 
rum per la laguna e Ignazio Con- 
te, un economista di origine pu- 
gliese. Dopo dieci minuti di sedu- 
ta tua e otto rilanci scanditi 
dal tempo necessario a un cerino 


per  bruciarsi 


«Monte Oro» è stata battuta a fa- 
vore di Valenti. $ 

Non ce l'ha fatta, invece, a par- 
tecipare all'asta un insegnante 


cune bugie..E' vero che no stati sei e non.due:e% AGR 
per l'omicidio di Loren- la «fellatio» è stata ese=9 | con. 
zo ha usato un forchetto- guita non con delicatezz? | todi 
ne, le mani e un coltello. za ma con tale violenzay | vane 
E' vero anche che ha pu-. da far uscire il sangued | basti 
lito la casa, ha trasporta- dal pene del bimbo, Lat | 23.1 
to il corpo nella discari- foto di Simone poi non èi | 19 qa 
ca e ha nascosto i vestiti stata strappata dalla sua., | uh c 
macchiati di sangue, in- tomba per «averlo anco=. test 
sieme alla foto di Simo- ra vicino» ma solo come. | Do 
ne, nel cassonetto di Sas- strumento privilegiato, | co; 3 
sovivo, però ha mentito di eccitazione sessuale. E 
clamorosamente dicen-. «Chiatti ha ucciso pet” lit S 
do di aver inferto un so- motivi abietti — ha det-’ Uto 
lo colpo alla nuca delpo- to Renzo — anche.sepre!l Po d 
vero ragazzo mentre so- senta gravissitoi disture | trove 
no stati otto, tutti dalla bi della sessualità, comge | & a 
stessa posizione e con la ha diagnosticato lo psis! VELO 
stessa mano. chiatra Andreoli, anchee | SCIVO 
E' vera la dinamica se è un anormale. Que=?| t0 Si 
dell'adescamentodelpic- sto non pregiudica lau) unv 
colo Simone, la «fellatio» sua capacità di intende- i 
avvenutanella sua came- re e di volere». Peril Po | "9= 
ra, lo strangolamento ei  ildelitto di Simone è sta- | 
colpi di grazia sul ciglio to «preventivato» e quel- | 
della strada nei pressi di lo di Lorenzo addirittura £ 
Casale sferrati con un premeditato. * - ni 
coltellino, però i colpi so- Anna Lia Sabelli Ì È 
| sere 
il su 
Ne c 
i |if 
( NUI 
to a Rimini, Modena e in tuto religioso, mentrè AUF 
un paese. della Toscana suo padre ha avuto noti. ti 
dove gli inquirenti ave-  ficato il provvedimento! ai 
vano trovato tracce del- della magistratura tede- I fur 
Ja loro presenza, Nelle sca ed è stato denuncia- i 
ultimesettimanelericer- to a quella italiana per ni, | 
che erano state intensifi- sottrazione di minore. Il dall: 
cate a Caltanissetta, sul- bambino ha potuto riab- te” 
la base di intercettazioni  Dracciare la madre poco! | lung 
telefoniche, e si è giunti dopo le dieci del matti- 
all'individuazione del ri-  N0. vr SOI Rd, 
CorcniosDU cid sieGla Coousina Si Paler. 
oi “ina Sr i mo, assistita da un'ispet- \ dre 
bloccare Rigio gli agen: | Vice di polizia, Lecter | 
. ti hanno giocato d'astu- cjj 4 Gia 
5 2061 S jo per tutta la notte il 2Iao 
zia: un poliziotto, fingen- Bambino, che ha giocato | 
do di essere un portalet- 4 carte con gli agenti. | 
tere ha bussato all'abita- IL’ incontro tra Tristan 
zione delricercato dicen- 6 Ja madre — ha dettò ALI 
do di dover consegnare un funzionario di polizia Trie 
un telegramma. Appena — è stato commovente, 
aperta la porta l'uomo è la situazione era molto | Al c 
stato preso in consegna delicata e abbiamo fatto, ‘asso 
dagli investigatori. il possibile per non pro NA 
Tristan è stato affida- vocare ulteriori traumi Trie 
to dalla polizia a un isti- al bambino». i 
Part 
TA 
Ila I Pa 
nella laguna’ ... 
; o SAI 
veneziano, Roberto Giannelli, mo:, di p 
derno Robinson Crusoe che avreb- sà d 
be voluto affittare l'isola per ari- î 
darci a vivere almeno sei mesi all Trie 
l’anno. «Non ho fatto in tempo 4. en 
fare il versamento per la cauzio- | P, 
ne — spiega Giannelli — ma for- | ci 
se è meglio così: mi faceva paura 
l’idea di possedere anche solo per | I 
qualche ‘anno un pezzo di lagu- 
na». Ai giornalisti che lo circonda- || 
no subito dopo l'aggiudicazione, 
l'ingegnere Valenti confessa - di 
non essere nè superstizioso nè uni 
cercatore d'oro: la leggenda popo- 
lare infatti attribuisce l'origine 
del nome di Monte Oro a un fan- | 
completamente, tastico tesoro che Attila, il re de- | 
li Unni, avrebbe sepolto nell'iso- 
a, che non a caso la stessa leg- | È 
genda vorrebbe abitata da un dei | Tric 
monio. ci) 
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{| FUORIPOGGIOREALE L’ATTENDEVA UNA FALSA AMBULANZA ‘TRIS IIESENE rana | 

ri | t rio Geofisico Sperimentale, T T T Î 
si il Consiglio di Amministra- 


NAPOLI — E' salito a bordo di una Fiat 
500 azzurra guidata dal fratello, Renato, 
° alle 17.30 in punto, dopo essere passato 
da un'uscita secondaria di Poggioreale. 
Fuori le mura del carcere, infatti, lo at- 
tendevano da ore una marea di cronisti e 
un centinaio di persone, parenti dei dete- 
nuti comuni, che una volta saputo dello 
strategemma (c'era addirittura un'ambu- 
lanza parcheggiata nei pressi dell'ingres- 
so principale), si sono scagliati - verbal- 
mente - contro i legali dell'ex ministro: 
«siete stati proprio bravi, una sceneggia- 
ta alla Mario Merola...». Ora De Lorenzo 
è proprio libero (dovrebbe essere a casa 
sua, sulla collina di Posillipo). Dopo sette 
mesi di galera si schiudono le porte del 
carcere anche per l’ultimo grande inqui- 
sito di Tangentopoli: dopo le accese pro- 
teste dei Pm che indagano sulla Farma- 
truffa (chiedevano si la scarcerazione, 
ma solo per permettere Îl ricovero in 
ospedale) l'ex esponente Pli si è visto an- 


nullare - come previsto - anche la secon- 
da ordinanza di custodia cautelare, quel- 
la per le presunte mazzette sulle opere 
della ricostruzione post- terremoto. Al 
pari della ‘prima revoca, depositata dalla 
7ma Penale, alla base del provvedimento 
di ieri, disposto dal Gip Maria Aschetti- 
no, ci sono le condizioni di salute dell'ex 
potente, giudicate in base all'ennesima 
perizia medica ordinata dal Tribunale, 
non idoneo alla detenzione. Insomma, 
nonostante le esigenze cautelari fossero 
tuttora sussistenti, la necessità di tutela- 


pochi 


ne). 


DeLorenzo acasain500 
\Beffati cronisti e curiosi 


re la salute dell'ex ministro della Sanità 
è stata considerata più impellente. De Lo- 
renzo, lo ricordano tutti, era parso assai 
sofferente alla seconda udienza del pro- 
cesso di Sanitopoli. Di quelle immagini 
che hanno fatto il giro di tutte le case 
d'Italia - e non solo - hanno contribuito 
non poco alla decisione di revocare le or- 
dinanze restrittive a suo carico (appena 
giorni prima, infatti, una perizia 
sanitaria lo aveva giudicato in grado di 
sopportare il regime carcerario). Il dibat- 
timento, nel corso del quale i «sostituti» 
del pool Mani Pulite di Napoli cercheran- 
no di dimostrare anni di truffe ai danni 
della collettività, riprenderà martedì: 
l'ex ministro - occorre tener.presente an- 
che questo - deve rispondere di reati gra- 
vissimi, compresa l'associazione per de- 
linquere, che sarebbero stati commessi 
Proprio durante il suo mandato nell'Ese- 
cutivo. 93 i capi di imputazione che gli 
vengono contestati, nove i miliardi in 
mazzette che De Lorenzo avrebbe prete- 
so per agevolare le case farmaceutiche 
nella trattazione di pratiche per l'inseri- 
mento dei rispettivi prodotti del prontua- 
rio farmaceutico nazionale e per la revi- 
sione prezzi (lui ha sempre ribattuto che 
si trattava di contributi volontari per 
l'allora Partito liberale). Un processo 
che, però, riguarda solo l'ex ministro, no- 
nostante degli stessi reati siano accusati 
in molti altri (circostanza, questa che ha. 
contribuito parecchio a far propendere 
l'opinione pubblica per la scarcerazio- 


NONE’ STATA DISGRAZIA: ARRESTATI DUE COMMILITONI 


| AGRIGENTO — Delitto 
con «giallo» all'aeropor- 
to di Lampedusa: un gio- 
Vane aviere siciliano, Se- 
bastiano Landolina, di 
23 anni, è stato ucciso il 
10 dicembre scorso con 
Un colpo di pistola alla 
testa. 

Per dieci giorni i suoi 
commilitoni hanno cer- 
Sato di far passare il de- 

tto per disgrazia: il cor- 
Po del giovane è stato 
trovato su.uno scoglio e 
gli avieri hanno raccon- 
tato che la vittima era 
scivolata accidentalmen- 
te sugli scogli, facendo 
un volo di trenta metri. 


_ ——_—_@ccsssosi 


t 


Il 17 dicembre si è spenta 
serenamente raggiungendo 
il suo SEVERINO 


Glara Pasch 
| ved. Zelco 
Ne danno il triste annuncio 
| il figlio PAOLO con MA- 
NUELA, le nipoti ALICE e 
! AURA unitamente ai paren- 
ti tutti. i 
I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 9.20 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Ciao 


nonna Clara 
ALICE e AURA, 


Trieste, 21 dicembre 1994 


AI dolore della famiglia si 
associa la consuocera LI 
NA CAVALIERI: 


Trieste, 21 dicembre 1994 


i Partecipa al dolore GIGET- 


TA BON. 
Trieste, 21 dicembre 1994 


L colleghi della GREENSI 
di pi si associano al lutto 

! PAOLO per la scompar- 
Sa della madre. 


Trieste, 21 dicembre 1994 


Per ricordare i miei cari 


Antonio e Loredana 
21.12.1987 


Rinaldo Perini 
| 


3.1.1983 


| RINA MAURI 
PERINI 


Trieste, 21 dicembre 1994 
e” —" 


Trieste, 21 dicembre 1994 | 


La magistratura non 
ha però creduto a questa 
versione, ha disposto in 
extremis la perizia ne- 
croscopica sul cadavere. 
Per i periti settori la vi- 
stosa ferita alla testa del 
giovane non era stata 
provocata dall'impatto 
con uno spuntone di roc- 
cia: Landolina - hanno 
concluso i periti settori - 
è stato colpito alla testa, 
da distariza ravvicinata, 
da un proiettile di pisto- 
la. Il corpo senza vita 
del giovane è stato quin- 
di lanciato dall'alto della 
scogliera. 

Con l'accusa di omici- 


IZ 
Il 19 dicembre è mancata 


all'affetto dei propri cari 


Maria Raspolich 
ved. Simionato 


Ne danno il triste annuncio 
i figli INES, IDA, NELLA, 
EZIO, i generi SANDRO, 
DARIO, ANGELO, la nuo- 
ra LUCIANA, i fratelli DU- 
SAN, EDO, ROMANO, 
ANNA, CARLA, i nipoti 
ENRICO, ANTONELLA, 
LAURA, ROBERTO, PAO- 
LO, ERIKA, TIZIANA, 
FRANCESCO, i pronipoti 
VASCO, ERIK. 

Un sentito grazie alla dotto- 
ressa EGIDIA KOS per le 
amorevoli cure prestate. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 13 dall'abitazione 
di Pese 52. 


San Dorligo, 
21 dicembre 1994 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa della zia: ANI- 
TA, GIULIANO e FABIO, 


Trieste, 21 dicembre 1994 
err—vcd01u_.... nl 


Vi siamo vicini nel dolore 
per la scomparsa del caro 


Aldo Orlandi 


Famiglie SLAVEC, PAN- 
GOZZI, FALCONE, VE- 
NUTO. 


Trieste. 21 dicembre 1994 


Partecipiamo al dolore di 
GIOVANNI per la perdita 
del padre. 

- ICOLLEGHI 


Trieste, 21 dicembre 1994 


dio sono stati arrestati 
ora dai carabinieri due 
avieri della piccola ma 
importante base aerea. 
Si tratta dei sergenti 
Mauro Traina e Marco 
Milo, che sono stati in- 
terrogati dal sostituto 
procuratore della Repub- 
blica di Agrigento Stefa- 
no D'Ambruoso e rin- 
chiusi nel carcere del ca- 
poluogo agrigentino. 

Secondo il sostituto 
D'Ambruoso «probabil- 
mente nella vicenda so- 
no coinvolti altri avieri 
di Lampedusa». 

Il magistrato ha osser- 
vato che «tutti i militari 


Pf 


Il giorno 19 dicembre è 
mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Carlo Babici 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie MA- 
RIA, i figli FRANCO e 
MASSIMO, le nuore AN- 
NAMARIA e FRANCA 
unitamente ai parenti tutti. 
Il funerale avrà luogo ve- 
nerdì 23 alle ore 11.40 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 

Si ringraziano sentitamente 
i medici e il personale della 
Clinica Medica di Cattina- 
ra. 


Trieste, 21 dicembre 1994 


Profondamente addolorate 
partecipano al lutto le fami- 
glie TOMIZZA e LEVI. 


Trieste, 21 dicembre 1994 


Partecipa al dolore della fa- 
miglia la santola ROSY MI- 
LINCO. 


Trieste, 21 dicembre 1994 


Partecipano CRISTINA, 
MARINA e famiglia. 


Trieste, 21 dicembre 1994 


Partecipano EMILIO, CRI- 
STINA. 


Trieste, 21 dicembre 1994 


I colleghi dell'Osservatorio 
malattie piante sono vicini 
all'amico MASSIMO e fa- 
miglia. 

Trieste, 21 dicembre 1994 
ET 


| La Società ATEC-IVG Snc 


partecipa al lutto che ha col- 


‘| pito.il proprio collaboratore 


ALESSANDRO FULLIN 
per la perdita della madre 


Antonia Rocco 
in Fullin 


Trieste, 21 dicembre 1994 


Partecipano al dolore fami- 
glie GIUSEPPE, PAOLO, 
FULVIO COLOMBIN. 
Trieste, 21 dicembre 1994 
EINEN ASTANTI III 


!l Lampedusa, pistolettata all’aviere: 
‘Sapeva troppo sui misteri dell’isola 


dell'isola avevano una 
gran fretta di chiudere il 
caso, sigillando la bara 
dell'aviere ucciso». 
«Tutti sanno che Lam- 
pedusa ben si presta - ha 
aggiunto il magistrato - 
a vari traffici, armi, dro- 
ga, ingresso illegale di 
clandestini, Non bisogna 
dimenticare che i due ar- 
restatihanno operato an- 
che presso il radar». . 
Quello di Lampedusa, 
è l'«occhio elettronico» 
più meridionale del siste- 
ma difensivo Nato, pro- 
iettato verso i Paesi del- 
la. dirimpettaia sponda 
africana. ; 
Rino Farneti 


T 


Improvvisamente è venuto 
a mancare il nostro amato 


Nello Vidos 


Lo piangono addolorati la 
moglie LIVIA, i figli 
ORIANO con AMBRA e 
GIULIANA con EDI, i ni- 
poti, la sorella LIDIA e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 11 dalla 


Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 21 dicembre 1994 


Al caro 


nonno Nello 


da DENIS. 
Trieste, 21 dicembre 1994 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto la sorel- 
la LIDIA con VIRGILIO, 
ADA con MIRKO e MARI- 
NO. 


Trieste, 21 dicembre 1994 


Si associano al lutto le fa- 
miglie: BALDINI, BIAN- 
CHINI e PLATTINI. 


Trieste, 21 dicembre 1994 


T 


Il giorno 19 dicembre si è 
spento serenamente 


Marino Leghissa 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie RENATA, la fi- 
glia PAOLA insieme a EN- 
RICO e ALESSANDRO. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 23 dicembre, alle ore 
10.40, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 21 dicembre. 1994 


MADI, PIERO e ROBER- 

‘A partecipano commossi 
al lutto di RENATA DEL- 
LA PAOLETTA e dei fami- 


liari per la scomparsa del 
caro 


Marino 


Trieste, 21 dicembre 1994 
Posen nti 


Serenamente è. mancata 


all'affetto dei suoi cari 


Patrizia Quarantotto © 
in Robolotti 


Profondamente addolorati 
ne danno annuncio il mari- 
to FILIBERTO e la figlia 
GIULIA, la mamma, il fra- 
tello AUGUSTO e LIVIA- 
NA. 

L'onoranza funebre avrà 
luogo domani giovedì 22 di- 
cembre alle ore 10 presso 
la Cappella mortuaria di 
via Costalunga da dove la 
salma verrà trasportata al 
Cimitero di Lignano Sab- 
biadoro. 

Si ringraziano le amiche e 
gli amici che le sono stati 
vicino. 

Un ringraziamento al perso- 
nale medico e paramedico 
Tumori € 
dell'Ospedale di Cattinara 
ed in particoalre al dott. 
SASSO, al prof. MUSTAC- 
CHI ed alla dott.ssa. BE- 
NAZZI. ; 


del Centro 


Trieste, 21 dicembre 1994 


I genitori GIANFRANCO 
e BIANCAMARIA, le so- 
relle ISABELLA, PINEL- 
LA con GIANNI, il cogna- 
to FRANCO con NADIA, i 
nipoti SARA, MARCO e 
GIULIO partecipano affet- 
tuosamente al lutto che ha 
colpito FILIBERTO, GIU- 
LIA, PINA e AUGUSTO, 
per la perdita della carissi- 
ma 


Patrizia Quarantotto 
in Robolotti 


Trieste, 21 dicembre 1994 


Zia ISA e zia ALBA addo- 
lorate piangono la carissi- 
ma 


Patrizia 
e sono affettuosamente vici- 
ne a FILIBERTO, GIU- 


LIA, mamma PINA 2 
GUSTO. SS 


Trieste, 21 dicembre 1994 


Ti abbraccio confortata dal- 
la tua forza e dal tuo corag- 
gio: LULU'. 

Trieste, 21 dicembre 1994 


Ciao, unica, indimenticabi- 


le 
Patti 
- FRANCA e LUISA 


Trieste, 21 dicembre 1994 


Ricordano con affetto l'ami- 
ca 


Patrizia 
VALENTINA e ALES- 
SANDRO, MARISA, TI- 
ZIANA, ANGELO, DA- 


NIEL, FRANCO, MAURI- 
ZIO, ROBERTO, PAOLO. 


Trieste, 21 dicembre 1994 


Hai dovuto andar via 
Patrizia 

ma la tua voglia di vivere e 

la tua grinta vivranno per 


sempre. 

-I colleghi dell'OSSERVA- 
TORIO GEOFISICO 
Trieste, 21 dicembre 1994 


Partecipano al dolore di FI- 
LIBERTO e GIULIA: ITA, 
BORIS e MONICA. 


Trieste, 21 dicembre 1994 


Siamo vicini al dolore di FI- 
LIBERTO e GIULIA: LI- 
LIANA e FABIO MILIA- 
NI. 


Trieste, 21 dicembre 1994 


Partecipano commossi MA- 
RIELLA e PAOLO ZEN- 
NARO. 


Trieste, 21 dicembre 1994 


MARCO e SARA sono vi- 
cini a FILIBERTO e GIU- 
LIA in questo triste momen- 
to. 

Trieste, 21 dicembre 1994 


zione, il Collegio dei Revi- 
sori, i Direttori di Diparti- 
mento e il Presidente prof. 
CESARE RODA, profonda- 
mente addolorati per la pre- 
matura e dolorosa scompar- 
sa di 


Patrizia Quarantotto 


dopo lunga e sofferta malat- 
tia, affrontata con grande 
dignità e coraggio, parteci- 
pano commossi al lutto del- 
la famiglia, ricordandone, 
oltreché la professionalità e 
l'impegno sempre profuso 
nei lunghi anni di lavoro 
presso l'Osservatorio Geofi- 
sico Sperimentale, la sua 
grande gioia di vivere. 


Trieste, 21 dicembre 1994 


Partecipano addolorate le 
famiglie _—ROSSIGNOLI, 
FONTANOT. 


Muggia, 21 dicembre 1994 


Partecipano al dolore senti- 
tamente i collaboratori del- 
la CONSULTWAY ed EL- 
PAG. 


Trieste, 21 dicembre 1994 


Ciao 
Patrizia 
- MARINA 
Trieste, 21 dicembre 1994 


Sono vicini gli amici AN- 
GELA e RICCARDO. 


Trieste, 21 dicembre 1994 


Si associano gli amici della 
DISCOVERY. 


Trieste, 21 dicembre 1994 


Si associano gli amici del 
CRAL-OGS. 


Trieste, 21 dicembre 1994 


+ 


Maria Ermenegilda - 
Fabietti Petronio 
ha finalmente raggiunto il 
suo BRUNO. 


Riposi in pace. 

Con tristezza lo annuncia- 
no la figlia LILIANA con 
NIKI, le nipoti MARINA e 
NICOLETTA con DIEGO 
e ROBERTO e i piccoli 
MASSIMO e VALENTI- 
NA. 

Ringraziamo per l'assisten- 
za il personale medico e pa- 
ramedico del Sanatorio Tri- 
estino e le signore DELY e 
KATIA. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 23 dicembre alle ore 10 
dalla Cappella di via Costa- 


lunga. 


Trieste, 21 dicembre 1994 


Vicini alla famiglia: GIAN- 
NA, GIORGIO, LUCIA- 
NO, FRANCO, MARINO, 
STEFANO. 


Trieste, 21 dicembre 1994 


Affettuosamente vicini a LI- 
LIANA e NIKI: LINO, 
LEA e LILIANA DEL 
PIN. 


Trieste, 21 dicembre 1994 


Partecipano REMIGIA e 
SERGIO. 


Muggia, 21 dicembre 1994 


17 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Mario Tenze 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MILENA, la so- 
rella ELEONORA, STE- 
LIO e i nipoti. 

Un grazie al medico curan- 
te dottor LUCIO CHIESA. 
I funerali seguiranno vener- 
dì, alle ore 12, dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 21 dicembre 1994 
fee een 


Nel V anniversario della 
scomparsa di 


Lidia Moratto 
Picherle 


i suoi cari la ricordano con 
immenso amore. 


Trieste, 21 dicembre 1994 
nei 


Improvvisamente ci ha la- 


sciati 


Graziella Columba 
Scala 


Lo annunciano con dolore 
e rimpianto il'figlio FEDE- 
RICO, il marito VITTO- 
RIO, la sorella ANNA con 
SERGIO, la nipote LAU- 
RA, le cognate SERENA, 
GIULI, i cognati DANTE e 
STELIO, zia NORMA e pa- 
renti tutti. 

Le esequie avranno luogo 
giovedì 22 dicembre alle 
ore 11.40 dalla Cappella di 
via Costalunga. 


Non fiori ma 
opere di bene 


Trieste, 21 dicembre-1994 


Ciao 
Graziella 


- CESARE, FRANCO, IRE- 
NE, LUCIA, MARINEL- 
LA, MARIO 


Trieste, 21 dicembre 1994 


Partecipano BENNI e LI- 
CIA. $ 


Trieste, 21 dicembre 1994 


FEDERICO ti siamo vicini. 


- L'A.S. COSTALUNGA 
Trieste, 21 dicembre 1994 


Vicini a VITTORIO gli 
‘amici del Gruppo sportivo 
veterani calcio Muggia. 


Trieste, 21' dicembre 1994 


Partecipano addolorati gli 
amici ANDREOSE', DE- 
VESCOVI, NOLA, PORO- 
PAT, RUGO, SACCARI, 
ZERIAL. 


Trieste, 21 dicembre 1994 


Non potrò dimenticarti. 
Ciao, SONIA. 


Trieste, 21 dicembre 1994 


Ciao 
Graziella 


ROSY, MARIANGELA, 
CRISTINA, LIETA, MAR- 
CO, MIRIANA, ITALO, 
LAURA, GRAZIA, 
ADRIANA. 


Trieste, 21 dicembre 1994 


Vicini a FEDERICO e VIT- 
TORIO: CLAUDIO ROSSI 
e RENATA PRIMOSSI. 


Trieste, 21 dicembre 1994 


RENATA e HARRY 
WEINSZTOK sono vicini 
a VITTORIO e FEDERI- 
CO. 


Tue 21 dicembre 1994 


Ciao 
Graziella 


-. Famiglia CANDOTTI, 
MILENA, NIVEA 


Trieste, 21 dicembre 1994 


Sono vicini a FEDERICO: 
ANDREA, ERICA, ETTA. 


Trieste, 21 dicembre 1994 


PIETRO COVRE ricorda il 
caro amico 


Livio Grassi 
Trieste, 21 dicembre 1994 


Gli Amici del Dialetto trie- 
stino partecipano al lutto 
della famiglia per la perdita 
di 


Livio Grassi 
socio fondatore 
e.. onorario 
Trieste, 21 dicembre 1994 


Profondamente addolorati 
partecipano. ISOLDE e 
FRANCO BARTOLI. 


Trieste, 21 dicembre 1994 
pere ce steli 


VII ANNIVERSARIO 
Vittorio Lovero 


Ricordandoti con immutato 
affetto. 
I familiari 


Trieste, 21 dicembre 1994 
SIIT 


ta Pinin iii ETIOPE iii carie cip 


Con immenso dolore la mo- 
glie NELLA, la figlia RE- 
NATA con il marito GIAN- 
NI BAN e le adorate nipoti 
MARTINA e GIOVANNA 
annunciano l'improvvisa 


scomparsa del loro caro 


Bruno Parovel 


Azzurro d'Italia 
e Medaglia 
d'argento 
alle Olimpiadi 
di Los Angeles 


I funerali avranito luogo ve- 


nerdì 23 dicembre alle ore. 


11.20 da via Costalunga. 


Trieste-New York, 
21 dicembre 1994 


Partecipano al lutto le fami- 
glie BAN BUIAT e NASSI- 
VERA. 


Trieste, 21 dicembre 1994 


Partecipa famiglia ENEA 
PADOVAN. 


Trieste, 21 dicembre 1994 


Soci e amici del CIRCOLO 
CANOTTIERI LIBERTAS 
ricordano il valoroso canot- 
tiere, 4.0 remo alle Olimpia- 
di di Los Angeles 1932 


Bruno Parovel 


partecipando al lutto della 
famiglia. 
Trieste, 21 dicembre 1994 


La famiglia TINO VERGE- 
RIO partecipa al lutto con 
fraterna amicizia. 


Trieste, 21 dicembre 1994 


Vicini a NELLA, RENA- 
TA e famiglia con rimpian- 
to: LICIA e GIULIO FLO- 
RA con PAOLA e FRAN- 
CESCA. 


Trieste, 21 dicembre 1994 


Gli iscritti alla ASSOCIA- 
ZIONE NAZIONALE AT- 
LETI AZZURRI D'ITA- 
LIA partecipano con com- 
mozione al dolore della fa- 
miglia per la scomparsa del 
Decano 


Bruno Parovel 
atleta azzurro 
argento olimpico 


Trieste, 21 dicembre 1994 


Partecipano al lutto i cugini 
MIRA, MARIA, DINO, 
ALDO PAROVEL, BRU- 
NO CORRADIN ele rispet- 
tive famiglie. 

Trieste, 21 dicembre 1994 


t 


E' mancata ai suoi cari 


Antonia lolanda 
Bossi 
ved. Ferluga 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia LUCINA, il gene- 
ro SILVANO, il nipote FA- 
BIO con NICOLETTA, LU- 
CIANO, fratello, sorella, 
cognate, parenti tutti. 

Un grazie a tutti i medici 
che l'ebbero in cura. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 9 dalla 
Cappella del Maggiore per 


| il cimitero di Muggia. 


Muggia, 21-dicembre 1994 


Ciao 
santola 


- ELVIRA 
Muggia, 21 dicembre 1994 


Partecipano ADELE con 
LUISA, FRANCO e fami- 
glie. 

Muggia, 21 dicembre 1994 


t 


Ci ha lasciati 


Francesco Cotic 


Lo annunciano la moglie e 
i figli unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali saranno celebrati 
oggi, mercoledì 21 dicem- 
bre, alle ore 14 nella chiesa 
parrocchiale di Savogna 
d'Isonzo. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Savogna d'Isonzo, 
21 dicembre 1994 


Sei e sarai sempre con noi 
che ti amiamo. 


Giorgio Franceschin 


EVI, FURIO, FABRIZIO, 
FEDERICO, FRANCA, 
ANTONELLA unitamente 
alla sorella NIDIA con LO- 
RENA, CLAUDIO, GIA- 
DA, MANUEL, NICOLAS 
e KRISTAL, la suocera, 
FABIO con la famiglia. 

Un ringraziamento partico- 
lare ai dottori NABER- 
GOY, UKMAR, LOTTI, 
DEMSAR, JELENEC, la 
suora, il personale tutto del- 
la II Pneumo Santorio e 
BETTY, al primario VERO- 
NESI dell'Oncologica 
dell'ospedale di Gorizia, de 
GOBBIS, MONTINA, MI- 
LAN. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 22 alle ore 12.20 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 21 dicembre 1994 


Ciao 


nonnino 


- ELISA, ANDREA, MAR- 
(eo) 


Trieste, 21 dicembre 1994 


Partecipano al lutto che ha 
colpito FEDERICO gli ami- 
ci NICK, FERNANDA, 
PAOLO, GIULIA, FUL- 
VIO, RAFFAELLA, RO- 
BERTO, SANDRA. 


Trieste, 21 dicembre 1994 


Partecipano al dolore fami- 
glie CARICATI-STEPAN- 
CIC. 


Trieste, 21 dicembre 1994 


FEDERICO, ti siamo vici- 
ni: FILIPPO, ROSSANA, 


FABRIZIO, ROBERTO, 
FULVIO, STEFANO, 
ROBY. 


Trieste, 21 dicembre 1994 


Partecipano al dolore di FA- 
BRIZIO i colleghi dell'Uffi- 
cio economato del Lloyd 
Adriatico. 


Trieste, 21 dicembre 1994 


Partecipano al lutto fami- 
glie SANCIN e SVAL- 
DUZ. 


Trieste, 21 dicembre 1994 


L'Amministrazione provin- 
ciale di Trieste partecipa al 
grave lutto che ha colpito 
la famiglia  FRANCE- 
SCHIN per la perdita del di- 
pendente signor 


Giorgio Franceschin 


Trieste, 21 dicembre 1994 
STAR SS EN ON 


+ 


Dopo breve malattia si è 
spenta la:nostra cara mam- 
ma 


Giovanna Sedmak 
ved. Tence 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio i figli, i nipoti e la 
nuora BRUNA. 

Un grazie particolare al per- 
sonale medico e paramedi- 
co dell'ospedale Civile di 
Monfalcone. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì 22 alle ore 11.30 
a S. Croce. 


Trieste, 21 dicembre 1994 
"rPP«mes 


JÉ 


E' mancato 


Giulio Pimi 

di anni 83 
Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie GIOVAN- 
NA, i figli ADRIANO, 
BIANCA, GIULIETTA, 
GABRIELLA e GIAN- 
FRANCA unitamente ai pa- 
renti tutti. 
I funerali avranno luogo og-' 
gi, mercoledì 21 dicembre, 
alle ore 11.30 partendo dal- 
la Cappella dell'ospedale. 
Monfalcone, 
21 dicembre 1994 
TELI DE TI ESS 


RINGRAZIAMENTO 


Commossa per l'attestazio- 
ne di affetto tributata al ca- 
TO 


Mario Radicchio 


la moglie ringrazia. 
Trieste, 21 dicembre 1994 . 


X ANNIVERSARIO” 
Sergio Zanolla 
Per sempre nei nostri cuori. 


La famiglia 
Trieste, 21 dicembre 1994 


[8_] Il Piccolo 


BONN — La Germania 
darà un contributo mi- 
litare alle operazioni 
di un eventuale ritiro 
dei caschi blu del- 
l'Onu dalla Bosnia. 
Una decisione in que- 
sto senso è stata presa 
nella serata di ieri nel 
corso di una riunione 
del Consiglio di gabi- 
netto a Bonn, l'ultima 
prima di Natale. 

Le forze armate te- 
desche - ha fatto sape- 
re Friedrich Boh], ca- 
po . dell'ufficio della 
Gancelleria- metteran- 
no a disposizione pre- 


BALCANI/GERMANIA 
Bonn, confermati 
in appoggio dell’Unprofor 


i Tornado 


na militare. I reparti 
sanitari della Bunde- 
swehr, inoltre, dovreb- 
bero allestire un ospe- 
dale da campo in terri- 
torio croato. 

Bohl ha confermato 
così le indiscrezioni 
che circolavano . a 
Bonn da giorni. Vener- 
dì scorso, infatti, i ver- 
tici dei partiti della co- 
alizione di governo 
avevano raggiunto un 
accordo in questo sen- 
so e molti particolari 
delle consultazioni 
erano già trapelati. Re- 
sta da decidere, inve- 
ce, se i Tornado tede- 


sumibilmente otto cac- 
cia-bombardieri Tor- 
nado, circa dieci aerei 
da trasporto Transall, 
una nave dragamine e 
altre unità della mari- 


DAL MONDO 


Ue, ritocchi costituzionali 
In Austria disco verde 
del Consiglio federale 


VIENNA — Dopo il consiglio nazionale, anche il con- 
siglio federale, il secondo ramo del Parlamento au- 
striaco, ha approvato ieri a larga maggioranza le mo- 
difiche costituzionali necessarie per tutte le leggi re- 
lative all'adesione del paese all'Unione europea. Dei 
62 parlamentari presenti, 45 hanno votato a favore 
e 17 contro (quelli del partito nazional-liberale Fpoe 
e cinque ‘ribellì del partito popolare Oevp, al gover- 
no). Il dibattito è stato molto animato e le defezioni 
in casa Oevp sono state motivate con i timori di limi- 
tazioni del principio federalista. Domani il Consiglio 
nazionale voterà i 21 parlamentari che da gennaio 
rappresenteranno l'Austria al Parlamento europeo. 


Tanzania, i medici francesi lasciano 
i campi dei profughi ruandesi 


NAIROBI — Scacciato dalle prime pagine dall'incalzare 
di altre guerre, di altre tragedie, il Ruanda e i suoi pro- 
fughi restano una realtà che ha dell'apocalittico. Ieri 
l'organizzazione umanitaria «Medecins sans Frontie- 
res(MSF) ha annunciato di aver lasciato un campo pro- 
fughi in Tanzania per protesta: gli aiuti umanitari van- 
no solo agli autori del genocidio dei tutsi, cioè gli estre- 
misti hutu che il 6 aprile lanciarono una vera e propria 
campagna di sistematici massacri a danno dei civili del- 
l'etnia di minoranza. Stime diverse segnalano che i 
morti sono stati tra i 500.000 e il milione. Gli operatori 
di MSF hanno affermato di aver interrotto i loro servizi 
di assistenza medica nel campo di Lumasi che ospita 
un quarto dei profughi ruandesi al confine tra Ruanda 
e Tanzania, cioè 100.000 persone. 


schi potranno assicu- 
rare la copertura dei 
voli umanitari per la 
Bosnia: su questo pun- 
to una decisione è pre- 
vista per gennaio. 


Vincono 21 miliardi: giocavano 
gli stessi numeri da 40 anni 


BONN — La fortuna ha premiato la costanza: una com- 
binazione di sei numeri giocata senza interruzioni per 
40 anni ha finalmente fatto centro, facendo guadagnare 
ai fortunati puntatori 20,5 milioni di marchi, pari a 21 
miliardi e mezzo di lire, un record. Il montepremi si era 
arricchito enormemente perchè erano sette settimane 
che non c'erano vincitori. I vincitori sono quattro fami- 
glie con in testa un artigiano in pensione che insiste 
con gli stessi numeri da 40 anni. La direzione del Lotto 
ha spiegato che proprio la settimana scorsa hanno ri- 
schiato di mancare il settimanale appuntamento con la 
fortuna: infatti il pensionato stava andando a fare la 
puntata quando l'auto si è bloccata per un guasto; il fi- 
glio ha proseguito a piedi per arrivare in tempo al botte- 
ghino. 


Una donna acciuffa il ladruncolo 
e poi gli rompe una gamba 


WASHINGTON — Un delinquente che aveva tentato a 


Detroit di rubare una vettura con dentro una bambina | 


di cinque anni è stato conciato per le feste dalla mam- 
ma della piccola. L'uomo aveva strappato le chiavi di 
mano alla guidatrice ad una stazione di benzina, ten- 
tando di allontanarsi con la macchina. Ma la donna è 
riuscita a restare aggrappata allo sportello della vettu- 
ra. Dopo aver trascinato la donna per quasi 800 metri il 
delinquente si è fermato. La donna è entrata nella vet- 
tura, ha impugnato una sbarra di ferro (usata come an- 
ti-furto), ha trascinato il malcapitato all'esterno lo ha 
picchiato e gli ha rotto una gamba. La madre, Deborah 
Kemp, rimasta leggermente ferita, ha dichiarato alla po- 
lizia: «Ho colpito per ucciderlo». Al delinquente è stata 
riscontrata una frattura ad una gamba. 


La Bbc invade gli Stati Uniti 
lanciando un canale via cavo 


LOS ANGELES — La televisione di stato inglese BBC 
(British Broadcasting Corporation) ha annunciato che 
lancerà un canale via cavo di informazione e notizie in- 
ternazionali negli Stati Uniti. Le trasmissioni 24 ore su 
24 del BBC World Channel inizieranno il primo febbra- 
io del prossimo anno, e conterranno bollettini di infor- 
mazione internazionale a scadenza oraria, notizie di 
sport e di finanza, previsioni del tempo, documentari 
della BBC e un'ora dedicata esclusivamente a notizie 
americane. Quest'ultima rubrica salirà a sei ore entro 
la fine del 1995. L'iniziativa americana della BBC si ag- 
giunge alle altre intraprese dalla BBG World, la divisio- 
ne avviata nell'ottobre 1991. La BBC World inizierà in 
febbraio le trasmissioni anche in Nuova Zelanda e suc- 
cessivamente in Europa. 


BELGRADO —. Tra lo 
scetticismo generale, il 
«grande mediatore> è 
riuscito in 48 ore in quel- 
lo che la diplomazia in- 
ternazionale non aveva 
saputo ottenere in sette 
mesi di negoziati. Questo 
Natale, in Bosnia, non do- 
vrebbe essere macchiato 
di sangue e di lutti come 
lo sono stati gli ultimi 
due. Sembra, a questo 
punto, profetica l'invoca- 
zione lanciata dal Papa 
dai balconi vaticani do- 
menica scorsa: «Fermate- 
vi, fermatevi dinanzi al 


| Bambino Gesù». Jimmy 
| Garter, con un forcing di- 
' plomatico senza soste, e 
| che continuerà forse sta- 
' notte e comunque doma- 

ni a Belgrado, ha strappa- 


to ai contedenti un cessa- 
te il fuoco generalizzato 
in tutta la Bosnia - com- 
presa l'enclave di Bihac, 
dove anche oggi i serbi 
hanno bombardato facen- 
do vittime, tra cui un 
bimbo - che entrerà in vi- 
gore venerdì prossimo, 
sembra alle 12. 

La svolta è iniziata lu- 
nedì pomeriggio, dopo i 
primi segnali incorag- 
gianti ottenuti domenica 
a Zagabria. Oltre otto ore 
di colloqui con la leader- 
ship serbo bosniaca a Pa- 
le, la loro capitale, ad un 
tiro si schioppo da Sa- 
rajevo. Carter è ricorso 
alla tecnica già usata ad 
Haiti: elogiarel'interlocu- 
tore (al punto da irritare, 
ammesso che non ‘fosse 
tutto concordato con la 


casa Bianca),-quasi adu- , 


larlo, per indebolirne le 
resistenze. E Pale, ‘alla fi- 
ne, ha detto sì: non tanto 
al cessate il fuoco, quan- 
to alla ripresa negoziale 
«sulla base» del piano di 
pace. 

Scettiche, nella notte, 
le prime reazioni di Sa- 
rajevo, dove Carter era 
subito tornato a riferire. 
Ma ieri mattina la svol- 
ta: il presidente bosniaco 
musulmano Alija Izetbe- 
govic, dopo un paio d'ore 
di colloquio col «grande 
mediatore», annunciava 
personalmente dai micro- 
foni della Radio che era 
stato accettato il cessate 
il fuoco e la ripresa del 
negoziato. Ciò, precisa- 
va, sulla scorta delle al- 
tre concessioni strappate 
da Karadzic a Pale, non 
secondarie. Queste le 


OSSERVATORIO EUROPEO 


principali: riapertura del- 
l'aeroporto di Sarajevo 
(che da sabato, peraltro, 
forse per l'«effetto Car- 
ter», ha ripreso a funzio- 
nare per i voli militari, e 
ieri anche per quelli uma- 
nitari); libera circolazio- 
ne dei convogli Unpro- 
for, che sembra stiano in 
queste ore procedendo 
senza intoppi; controlli 
sui diritti dell'uomo, vale 
a dire fine della pulizia 
etnica; libertà per tutti 
in Bosnia di vivere dove 
meglio ritengano; scam- 
bio e liberazione dei pri- 
gionieri politici. 

Non è ancora la pace, 
per raggiungere la quale 
occorreranno ancora mol- 
ti sforzi negoziali: non 
più di Carter, peraltro, 
che, come convenuto, 
una volta aperta la stra- 
da intende ripasserà la 
palla ai Grandi. L'ostaco- 
lo principale, oltre alla 
definizione delle mappe 
di divisione, è quello del- 
la cessazione completa 
delle ostilità a monte del- 
l'intesa di pace. Perchè 
per i serbi il cessate il 
fuoco è accettabile solo 
in questa prospettiva. Il 
loro timore, infatti, è che 
la tregua d'armi non inca- 
stonata in un'ottica della 
cessazione generale delle 
ostilità possa servire a 
Sarajevo solo a riorganiz- 
zare le truppe -attual- 
mente abbastanza scom- 
paginate- ed ad ottenere 
nuove armi, magari dopo 
il previsto via libera del 
congresso americano alla 
revoca unilaterale del- 
l'embargo delle armi nei 
confronti dei musulma- 
nl, 


Ed è per questo che, 
anche se il cessate il fuo- 
co è stato proclamato, 
sembra, per quattro me- 
si, il negoziato per la fine 
generale delle ostilità do- 
vrebbe essere raggiunto 
entro fine anno. In tal 
senso, a leggere bene tra 
le righe, il rischio è di un 
cessate il fuoco di una 
settimana o poco più se 
non ci fossero passi in 
avanti anche nella secon- 
da parte dell'intesa per 
far tacere le armi. Ma co- 
munque attualmente l'ot- 
timismo prevale, dopo 
molto scetticismo. Oggi 
Carter sarà a Belgrado, 
per colloqui col presiden- 
te serbo Slobodan Milose- 
VIC. 


Esteri 
BALCANI/IL MEDIATORE STATUNITENSE «STRAPPA» UN CESSATE IL FUOCO A SERBIE MUSULMANI 


Il miracolo di Jimmy Carter 


Riaperto uno spiraglio negoziale per il Gruppo di contatto dei Grandi - Oggi l’incontro con Milosevic 


Il Presidente bosniaco Izetbegovic, a sinistra, e Jimmy Carter a Sarajevo. 


Caschi blu: i capi di stato maggiore 
chiedono più impegno logistico 


L'AIA — La chiave per il rafforzamen- 
to dei caschi blu in Bosnia sta nel for- 
nire loro adeguati mezzi di comunica- 
zione, di trasporto e una maggiore 
protezione. Sono necessari quindi eli- 
cotteri da combattimento che scorti- 
no i convogli umanitari e genieri che 
mantengano efficienti le vie di comu- 
micazione. L'Unprofor sarà così in gra- 
do di portare a termine fino in fondo 
la missione di mantenimento della pa- 
ce affidatale dalle Nazioni Unite. Que- 
ste raccomandazioni saranno inviate 
alle capitali dei paesi che hanno ca- 
schi blu in Bosnia, alla Germania, al- 
l'Italia e agli Stati Uniti. La decisione 
è stata presa ieri all'Aia dai capi di 
stato maggiore dei paesi interessati 
dopo due giorni di discussioni. Per 
quanto riguarda l'invio di altri uomi- 
ni in Bosnia, al termine della riunio- 
ne il capo di stato maggiore olandese 
Henk van den Breemen ha detto, a no- 
mne dei colleghi: «Abbiamo bisogno di 
specialisti del genio, se si tiene conto 
delle nostre conclusioni si può dedur- 
re che in Bosnia ci vogliono più uomi- 


ni). 


Nella riunione c'è stata anche una 
messa in guardia contro la Nato. 
L'ambasciatore russo Vitali Ciurkin, 


Ma l'integrazione 
sta rallentando. 


Commento di 


Flavio Tossi 


Quando Antonio Marti- 
no, ministro degli este- 
ri, dice che la conver- 
genza economica e i 
tassi di cambio stabili 
non costituiscono re- 
quisiti necessari per 
l'unificazione moneta- 
ria europea, vista la si- 
tuazione italiana, uno 
può pensare anche alla 
favola della volpe e 
l'uva. Quando Edouard 
Balladur, primo mini- 
stro francese, lascia in- 
tendere che nella sua 
teoria di Europa a cer- 
chi concentrici c'è spa- 
zio per chi vuol piglia- 
re solo quello che gli fa 
comodo, moneta com- 
presa, gli si può attribu- 
ire moventi da campa- 
gna elettorale per te- 
nersi buoni gli anti- 
Maastricht. Dà comun- 
que corda al collega bri- 
tannico, John Major, 
che si complimenta di 
«trovare finalmente la 
Francia sulle stesse po- 
sizioni), e non può far 
piacere all'europeista 
convinto. Quando però, 
fra le 17 relazioni in 
cantiere al Parlamento 
europeo sulla revisione 
del trattato di Maastri- 
cht prevista per il 
1996, quella affidata al 
liberale irlandese Pat 
Cox chiede se non sia il 
caso di spostare il ter- 
mine ultimo perl'entra- 
ta in vigore dell'Unio- 
ne economica emoneta- 
ria dal 1999 al 2006, il 
dubbio, come la mosca 


Perché è utile 
saper sfruttare 
imomenti 
di congiuntura 


scacciata, si fa più fa- 
stidioso. Ma si vuole 
veramente questa unifi- 
cazione? Il problema 
dei requisiti economici 
e monetari, quindi del- 
la volontà politica di 
soddisfarli, rimane pe- 
sante, e può trasfor- 
marsi anche in alibi. 
Va tenuto presente che 
il trattato parla di mo- 
neta unica prima del 
1999 se i paesi che sod- 
disfano a questi requisi- 
ti costituiscono la mag- 
gioranza. E per il mo- 
mento siamo ben lonta- 
ni. Per il 1999 potrebbe 
anche essere ritenuto 
inadeguato attuarla so- 
lo in tre o quattro. Si 
ha infatti l'impressione 
di assistere, nonostan- 
te il messaggio ottimi- 
sta del vertice di Es- 
sen, a un rallentamen- 
to dell'intero processo 
integrativo. 

Il dibattito sulle due 
velocità è un falso di- 
battito, perché il con- 
cetto è insito nella co- 
struzione stessa del- 
l'Unione economica e 
‘monteria, e chiaramen- 
te sancito dal trattato. 
Al limite si potrebbe 


piuttosto porsi il pro- 
blema in altri termini. 
A voler far rispettare 
requisiti severi, non si 
rischia di arrivare a 
una situazione di bloc- 
caggio, e di fare così il 
gioco degli antieuro- 
pei? Non sarebbe allora 
opportuno attenuarne 
il rigore ‘introducendo 
eventualmente una cer- 
ta progressività, ma co- 
stituire rapidamente 
quella maggioranza di 
partenza, che i tede- 
schi chiamano nocciolo 
duro, e che costituireb- 
be un passo fondamen- 
tale irrevocabile? 

Il presidente del neo- 
costituito Istituto mo- 
netario europeo, Alece 
che le soglie fissate s0- 
no minime e che abbas- 
sarleulteriormenteren- 
derebbe il sistema in- 
stabile. Sta di fatto che 
il rispetto dei requisiti 
è una questione di vo- 
lontà politica. Gli sfor- 


‘zi che richiede non pos- 


sono prescindere da un 
certo consenso popola- 
Te, e questo, si sa, è più 
agevole da ottenere in 
periodo di congiuntura 
economica favorevole. 
La storia comunitaria, 
come la ricorda il diret- 
tore generale degli affa- 
ri monetari della Com- 
missione europea, Gio- 
vanni Ravasio, insegna 
quanto sia utile coglie- 
Te questi periodi. Quel- 
lo che si schiude attual- 
‘mente durerà alcuni an- 
ni, ma visto il compri- 
mersi dei cicli congiun- 
turali, non è detto che 
tenga fino al 1999. 


Mercoledì 241 dicembre 1994 


BALCANI /ITALIA-SLOVENIA! 
Il fantasma di Aquileia 
un «ospite» scomodo. 


xelles. 


tra Romae Lubiana 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — Italia e Slo- 
venia sono finite nella 
palude diplomatica. A 
Bruxelles il nostro mini- 
stro degli esteri Martino 
è stato esplicito: se Lu- 
biana accetta la Dichia- 
razione di Aquileia il ve- 
to italiano per la sua as- 
sociazione all'Unione eu- 
ropea cade automatica- 
mente. Ma altrettanto 
esplicita è la risposta slo- 
vena: Aquileia non esi- 
ste più, è stata cancella- 
ta, oltre che dal governo, 
da una chiara mozione 
parlamentare. Dunque, 
anche dopo le elezioni 
amministrative in Slove- 
nia, nulla è cambiato sul 
fronte del contenzioso bi- 
laterale. Anche perché il 
premier Drnovsek può 


alla testa della delegazione di Mosca, 
si è opposto ad interventi aerei con- 
tro le batterie di missili ‘Sam’ dei ser- 
bi. «L'operazione -ha detto- andrebbe 
oltre il mandato che gli ha conferito 
l'Onu». Tra le misure raccomandate 
dai capi di stato maggiore per aumen- 
tare l'efficacia dei caschi blu vi è il 
miglioramento della loro capacità di 
autodifesa e di comunicazione con le 
parti in guerra; la facilitazione della 
distribuzione degli aiuti uumanitari e 
la messa a punto di un piano di emer- 
genza per Sarajevo. Per quanto riguar- 
da l'apertura di corridoi stradali che 
da Spalato permettano l'avvio di aiuti 
fino a Sarajevo, van den Breemen ha 
detto che la questione sarà esaminata 
«da un gruppo di studio». «Cerchiamo 
di fornire margini di manovra che 
consentano la ripresa dei negoziati - 


ha detto il comandante dei caschi blu 
generale Bertrand de Lapresle, pre- 
sente alla riunione- non abbiamo vit- 
torie da riportare, la nostra vittoria è 
la pace». La riunione dei capi di stato 
maggiore è stata chiesta dai ministri 
della difesa dei paesi europei della Na- 
to che hanno caschi blu in Bosnia in- | 
sieme a quelli di Germania, Italia e 
Stati Uniti, la scorsa settimana a Bru- 


fare a meno, nella peg- 
giore delle ipotesi, dei de- 
mocratici cristiani di Pe- 
terle e continuare a go- 
vernare per i restanti 
due anni di legislatura 
che gli rimangono assie- 
me alla Lista Unita (ex 
comunisti). E questo lo 
si sapeva anche prima 
del voto. Non convinco- 
no, quindi, le affermazio- 
ni italiane che si ostina- 
no a sostenere che da 
ora in avanti l'atmosfera 
politico-diplomatica as- 
sume nuove valenze. 

Il successo alle urne 
di Peterle non ha modifi- 
cato gli assetti centrali, 
ha semplicemente evita- 
to all'ex ministro degli 
esteri di finire definitiva- 
mente fuori dall'agone 
politico nazionale. Ora 
per lui si prospetta al- 
l'orizzonte un altro ri- 
schio, quello di diventa- 
re una pedina della de- 
stra rampante di Janez 
Jansa. Il fantasma di 
Aquileia perseguiterà an- 
cora a lungo il suo prin- 
cipale artefice. Le tratta- 
tive con i liberaldemo- 
cratici del premier sono 
ancora aperte (lo dimo- 
stra il congelamento del- 
la nomina a ministro de- 
gli esteri della giornali- 
sta Mojca Drcar-Murko), 
ma a capo della diploma- 
zia slovena molto difficil- 
mente (in politica il 
«maiy non esiste) siederà 
un democristiano. Non è 
‘altresì escluso che i diccì 
riescano a ottenere qual- 


che altro dicastero «pe- 
sante) e rimangano quin: 
di nell'alveo della mag- 
gioranza. ì 
Meno certo, invece, è 
il futuro politico italia- 
no. Ma l’esperienza inse- 
gna, e alcuni commentar 
tori sloveni lo hanno 
prontamente rilevato, 
che l'Italia, nel corso dei 
vari governi che si sono 
succeduti non ha mai da- 
to delle grosse sterzate 
alla sua politica estera. 
Del resto la linea diplo- . 
matica nei confronti del- 
la Slovenia tracciata da 
Martino si è mossa entrò | 
i solchi tracciati dal suo 
predecessore Andreatta, 
il quale, indubbiamente 
aveva un «feelingy diver- 
so con il cattolico Peter- 
le, ma non era comun- 
que disposto a sconti sul 
tema dei beni abbando- 
nati. i 
Lubiana non ha gradi- | 
to poi la linea «filoitalia- | 
na» espressa dal mini- | 
stro degli esteri austria- | 
co Alois Mock e una lett 
tera ufficiale di protesta 
è partita alla volta di 
Vienna, destinatario il 
cancelliere Vranitzky, il 
quale, secondo la Slove- 
nia, non' condivide la lî- 
nea espressa dal suo mi- 
nistro degli esteri. Falliî- 
ta l'opera di persuasione 
tedesca ora il testimone 
passa in mano alla Fran- 
cia, titolare nel prossi- 
mo semestre della presi- 
denza di turno dell'Ue, È 
anche qui non sono pre- 
vedibili grossi mutamen- 
ti di.rotta. Parigi ha già 
espresso, e in modo più 
chiaro degli altri partner 
europei, il proprio «fasti- | 
dio» relativamente al fat- 
to che una disputa bilate- 
rale possa influire sù 
quelle che sono le diretti 
ve comunitarie. Ì 
Per ora non si intrav- 
vede all'orizzonte alcu- 
na possibilità di accor- 
do. La discriminante di 


Osimo rimane. Italia € 
Slovenia non sono-.maî 


State così lontane, Solb 
un coraggioso colpo di 
spugna diplomatico di 
entrambi i contendenti, 
capace di cancellare 
quanto è successo da 
Aquileia a oggi, potrebbe 
ridare ossigeno al diald- | 
go. Purché Roma e Lu- | 
biana abbiano entrambe 

voglia di parlare e di 

ascoltare. j 


I NUOVI EQUILIBRI POLITICI IN GERMANIA 1 


Un minuetto del Cancelliere 


percircuire anche i Verdi 


BERLINO — Con una 
maggioranza risicata ed 
un partner in crisi, Hel- 
mut Kohl potrebbe ave- 
re tutte le ragioni per 
chiudersi in difesa: e in- 
vece spazia a tutto.cam- 
po, anche sulla più estre- 
ma fascia sinistra occu- 
pata dal partito dei ‘ver- 
di', con.il quale gli uomi- 
ni del Cancelliere intrat- 
tengono rapporti seguiti 
con interesse dagli orga- 
ni d'informazione. Dalle 
elezioni politiche del 16 
ottobre scorso, il paesag- 
gio politico è uscito cam- 
biato: la maggioranza a 
guida cristiano- demo- 
cratica (Cdu/Csu) di Kohl 
‘dispone di soli dieci seg- 
gi di vantaggio sulle op- 
posizioni di sinistra (so- 
cialdemocratici della 
Spd, ‘Alleanza 90/Verdì 
e post comunisti ‘del 
Pds); al tempo stesso il 
partner di governo libe- 
rale (Fdp), ulteriormente 
ridimensionato, è alle 
prese con una drammati- 
ca perdita di autorità del 
suo leader e ministro de- 
gli esteri Klaus Kinkel. 
Le distanze tra Cdu e 
Verdi, soprattutto sui te- 
mi del nucleare, della po- 
litica estera, ecologica e 
dell'immigrazione sem- 
brano inconciliabili. Ma 
nel nuovo quadro politi- 
co hanno colpito l'atten- 
zione anche dell'ala de- 
stra di Kohl, la Csu del 
ministro delle finanze 
Theo Waigel, una serie 
di gesti e dichiarazioni 
succedutesi nell'ultimo 
mese e mezzo: a comin- 
ciare da ieri, con il Can- 
celliere che ammette 


L'attuale maggioranza dispone 
di soli 10 seggi di vantaggio 
sull’opposizione di sinistra 
e ha bisogno di altri alleati 


simpatie’ per le ‘visioni’ 
ecologiste dei suoi avver- 
sari; ma soprattutto con 
votazioni già effettuate 
O. preannunciate con- 
giuntamente da Cdu e 
Verdi, spesso in chiave 


GLIINFANTICIDI DOMESTICI 


Gran Bretagna, in aumento 
i bimbi morti ammazzati 


LONDRA — Chi sono i cittadini britannici più a ri- 
schio di finire morti ammazzati? I bambini sotto i 
quattro anni. Il dato statistico, riportato ieri da nu- 
merose fonti di stampa britanniche, ha fatto correre 
un brivido di sbigottimento nel Paese: ogni anno il 
numero dei piccoli assassinati prima di avere impa- 
rato a leggere e scrivere è superiore al totale di tutti 
gli altri omicidi. A parte i limitati casi di killer psico- 
patici o pervertiti, si tratta per lo più di «infanticidi 
domestici» - come vengono definiti dagli esperti - 
da parte di genitori crudeli e sanguinari, ma più 
spesso solo esasperati o inesperti. «Non voleva 
smettere di piangere e lamentarsi: non intendevo 
fargli del male, volevo solo insegnargli a stare zit- 
to», è la giustificazione che si ode più di frequente 
nei tribunali. Ma moltissimi casi non finiscono mai 
davanti al giudice perchè l'infanticidio è un reato 
che spesso passa inosservato. Le statistiche più be- 
nevole nei confronti dei genitori sostengono che so- 
no 120 i piccini uccisi ogni anno nel paese, ma se- 
condo la.«National society for the prevention of 
cruelty to children» (per la prevenzione della crudel- 
tà nei confronti del bambini) e l'organizzazione 
«End fisical punishment of children» i casi di assas- 
sinio di bambini sono stati l'anno scorso ben 750, e 
i più colpiti sono stati quelli con meno di un anno 
d'età. 


anti-Spd. 

Il ‘guastatorè lanciato 
tra i verdi scavalcando 
le file nemiche della Spd 
è Wolfgang Schaeuble, il 
‘capogruppo Gdu/Gsu al 
parlamento, ‘mobilissi- 


mò nonostante sia co- 
stretto su una sedia a ro- 
telle. Un suo 'capolavorò 
- ispirato alla massima 
cesariana del «divide et 
impera» (dividi gli avver- 
sari e comanda su di lo- 
ro) - è stato il sottrarre 
alla Spd uno dei suoi 
due posti di vicepresi- 
dente del Parlamento: ci 
è riuscito offrendolo ai 
Verdi, che prontamente 
hanno accettato votando 
insieme alla Cdu contro 
i socialdemocratici. Ma- | 
novre per intese ‘tempo- 
raneè vengono segnalate 
anche per eleggere la de- 
licata commissione ‘di 
controllo dei servizi se- 
greti e, proprio l'altro ie- 
ri, per respingere la pro- 
posta di un'amnistia per 
lreati della Stasi, la poli- 
zia segreta Rdt. Anche 
questo caso in chiave an- | 
ti-Spd. 

Kohl ha sottolineato 
che vengono escluse col- 
laborazioni, e soprattut- 
to coalizioni, democti- 
stiani-verdi a livello fe-. 
derale, ma di recente’ il 
settimanale ‘Der Spiegel" 
ha segnalato come a li- 
vello comunale simili in- 
tese politiche stiano 
«cambiando il paesaggio 
politico locale». Sui me- | 
dia si organizzano '‘fo- 
Tum’ per capire dove por- 
ti questa inconfessata 
ma spettacolare strate’ 
gia di avvicimento m? 
intanto è già stridente il 
contrasto con il passato* 
fino a due anni fa la Cdl 
classificava i verdi tra! 
«radicali», insieme a «007 
munistiy ed «estremis! | 
di destra», ricorda 10 
‘Spiegel’. s 
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«pe- 
Ue 


nag- | 


| Esteri 


Il Piccolo 9 


tismo. 


dare la prima scossa per 


te da Dudaiev. 


INVASIONE/SFASCIO 
I ceceni non credono più 
nel generale-presidente 


| GROZNY — Se qualche giorno fa poteva accade- 

re di notarne, è sempre più raro vedere ritratti 
del generale-presidente nelle baracche dei posti 
di blocco ceceni, nelle fumose salette dei munici- 
pi dove sono in riunione semipermanente i diri- 
genti dei villaggi, nei mille posti di guardia custo- 
diti da miliziani decisi ma armati soprattutto di 
kalashnikov, con rare armi pesanti. é 

I ceceni perdono fiducia nel presidente Gio- 
khar Dudaiev, e cominciano a dirlo. «Non è vero 
che l'intervento russo abbia saldato al generale- 
presidente anche i suoi oppositori o i tiepidi, sap- 
piamo tutti che ha gestito male questa crisi, che 
la sua linea è stata troppo oscillante sia per far 
paura al Cremlino sia per rendere credibili le of- 
ferte di compromesso». Chi parla così è un diri- 
gente di un villaggio vicino a Shali, roccaforte te- 
nuta dai carri armati di Dudaiev. Ma discorsi di 
questo tenore sono ormai comuni nel paese. A 
nulla vale la paura di vendette o accuse di disfat- 


A provocare queste delusioni non è tanto l'af- 
SPA dingizione di indipendenza del ‘91 
(«Comportava dei rischi, ma era l'unico modo di 

il distacco dai ruderi del- 
l'Urss», osserva un professore di scuola media di 
Shelkovskaia, piccolo centro nell'Est della repub- 
blica) quanto il modo in cui la Cecenia è stata go- 
vernata da allora, nonostante le speranze suscita- 


A Dudaiev viene rimproverata fra l'altro una 
politica economica disastrosa, una diffusa corru- 
zione a favore dei clan a lui vicini, in particolare 
con la svendita di prodotti petroliferi. «Un terzo 
dei proventi delle esportazioni di benzina e altri 
prodotti raffinati - ricorda un tecnico che ha la- 
vorato a lungo nella capitale Grozny prima di ri- 
tirarsi nel villaggio dei genitori, presso la frontie- 
ra con il Daghestan - andava a chi aveva fornito 
il petrolio greggio, meno di un terzo andava alle 
raffinerie: il resto spariva e quando a Dudaiev è 
stato chiesto quale fosse la destinazione di deci- 
ne e decine di milioni di dollari lui si è limitato a 
dichiarare la cosa segreto di Stato». 

«Pare che quei fondi siano serviti ad acquista- 
re armi per la difesa contro un attacco russo, ma 
allora perchè ci è stato ordinato o quasi di acqui- 
stare un kalashnikov per ogni uomo in età di 
combattere?», si domanda un piccolo commer- 
ciante a un posto di blocco verso Grozny. Ha 
sborsato mille dollari per due mitra nuovi di zec- 
ca. In una Cecenia che non è per nulla miserabile 
nelle campagne ma soprattutto nelle città rima- 
ne arretratissima, con un migliaio di dollari una 
famiglia può vivere qualche mese. 

L' esempio ricorrente per dimostrare che nep- 
pure l'intervento russo ha saldato il Paese attor- 
no a Dudaiev è quello di Ruslan Labazanov. Lea- 
der di un agguerrito clan avversario di Dudaiev, 
Labazanov combatte i russi ma non perde occa- 
sione di far sapere che non si è affatto riconcilia- 
to con il presidente. Per non lasciare dubbi, Laba- 
zanov fa tenere in bella vista, nel suo villaggio di 
Axrgun, alla periferia di Grozny, un monito maca- 
bro: il relitto annerito di una delle autoblindo di- 
struttegli in settembre dai fedeli di Dudaiev. 


MOSCA — Con i combat- 
timenti che si fanno sem- 
pre più aspri e sanguino- 
si, in Cecenia si va verso 
l'offensiva finale delle 
truppe russe a Grozny, 
mentre Mosca - per ti- 
more di attentati terrori- 
stici - ha deciso la chiu- 
sura temporanea delle 
frontiere con Azerbai- 
gian e Georgia, due re- 
pubbliche caucasiche at- 
traverso le quali potreb- 
«bero infiltrarsi in Russia 
bande di militanti sepa- 
ratisti. 

Dopo i ripetuti bom- 
bardamenti della notte 
scorsa sulla capitale ri- 
belle, ieri sera le truppe 
russe sono ulteriormen- 
te avanzate verso 
Grozny, superando in 
particolare la roccaforte 
di Petropavlovskaia, a 
meno di dieci chilometri 
dal centro della città. Se- 
condo l'ultimo comuni- 
cato del governo ‘russo, 
le truppe federali - sti- 
mate in non meno di 40 
mila uomini - hanno in- 
flitto pesanti perdite in 
uomini e mezzi alle for- 
ze del leader ceceno Gio- 
khar Dudaiev, che han- 
no perso una trentina di 
pezzi di artiglieria, mez- 
zi blindati, alcune ram- 
pelanciarazzi. I secessio- 
nisti dal canto loro han- 
no abbattuto un elicotte- 


‘ ro-ambulanza russo, pro- 


vocando la morte di due 
medici e di un membro 
dell'equipaggio. È 
Intanto Ruslan Kha- 
sbulatov, l'ex presidente 
del parlamento russo e 
acerrimo avversario poli- 
tico di Boris Eltsin, ha 
chiesto ieri la fine dei 
bombardamenti su 
Grozny. Parlando ai gior- 
nalisti a Mosca, Khasbu- 
latov - che ha trascorso 
cinque mesi in carcere 
per il suo coinvolgimen- 
to nella rivolta contro El- 
tsin dell'ottobre 1993 - 
ha tuttavia sottolineato 
di appoggiare la dirigen- 
za russa nell'azione di- 
retta a disarmare i grup- 
pi armati ceceni e «a 
spazzare via il regime di- 
spotico e repressivo di 
Giokhar Dudaiev». 
Secondo le fonti uffi- 
ciali russe, Grozny sareb- 
be ormai in preda al pa- 
nico, e alla popolazione 
che ancora resta in città 
verrebbero distribuite 


x 


armi e munizioni allo 
scopo di creare «gruppi 
terroristici d'assalto». In 
una riunione presieduta 
dal primo vicepremier 
Oleg Soskoviets, è stato 
riferito che nelle ultime 
ore nella capitale cecena 
sono stati rilasciati una 
cinquantina di pericolo- 
si detenuti e che sta au- 
mentando l'afflusso di 
guerriglieri islamici dal- 
l'Afghanistan. Sosko- 
viets ha sottolineato che 
l'accesso meridionale: a 
Grozny, l'unico ancora 
aperto, viene utilizzato 
per far affluire rinforzi 
alle formazioni di Duda- 
lev. 

Mentre è praticamen- 
te fallito l'appello del 
parlamento ceceno alla 
maxi catena umanà per 
bloccare l'autostrada Ro- 
stov sul Don-Baku, una 
delle arterie più impor- 
tanti della regione, mi- 
nacce di morte sono Ve- 
nute da Grozny nei con- 
fronti del portavoce del 
governo russo Valentin 
Serghieev, accusato evi 
dentemente di diffonde- 
re notizie di parte sul- 
l'andamento delle opera- 
zioni militari. Serghieev 
è responsabile infatti del- 
lo speciale centro gover- 
nativo istituito per segui- 
re la crisiin Cecenia. 

Secondo il ministro 
per le situazioni di emer- 
genza Serghiei Shoigu, 
negli ultimi dieci giorni 
almeno centomila perso- 
ne hanno lasciato le zo- 
ne dei combattimenti in 
Cecenia, rifugiandosi in 
prevalenza nella vicina 
Inguscezia, in Daghe- 
stan, in Ossezia setten- 
trionale e nella regione 
meridionale russa di Sta- 
vropol. Egli ha precisato 
al tempo stesso che sono 
circa 14 mila coloro che 
hanno ottenuto lo status 
ufficiale di profugo, che 
dà diritto a ricevere aiu- 
ti umanitari. 

A Mosca intanto cre- 
scono i timori per possi- 
bili attentati e azioni di- 
mostrative da parte di 
militanti indipendentisti 
ceceni. E dopo aver isti- 
tuito pattuglie di control- 
lo armato nell'intera cit- 
tà, le autorità russe han- 
no deciso stasera di chiu- 
dere tutte le frontiere 
con Azerbaigian e Geor- 
gia. 


FORTI PRESSIONI SU RABIN PER INIZIATIVE MILITARI 
Troppe imboscate nel Libano Sud 
Israele attaccherà gli Hezbollah? 


TEL AVIV — Il premier 
‘è ministro della difesa 
israeliano Vitzhak Rabin 
è sempre più al centro di 
pressioni provenienti sia 
dalle forze armate, sia 
ida una parte dell'opinio- 
ne pubblica e del mondo 
politico per una decisa 
offensiva militare nel Li- 
bano del Sud uo i 
‘guerriglieri islamici 
Hezbollah. è 

Il clima in Israele ap- 
pare sempre più favore- 
vole a un'iniziativa mili- 
itare, anche a giudicare 
dai vistosi titoli dei gior- 
mali che in questi giorni 
descrivono in termini di 
«guerra d'usura» la situa- 
zione nelle aree a ridos- 
so del confine settentrio- 
nale, dove anche l'altro 
giorno due ‘soldati sono 
stati uccisi in un aggua- 
to degli Hezbollah. 

I guerriglieri sembra- 
No avere in questo mo- 
îmento soprattutto il fine 
-dli causare il maggior nu- 
Mero di caduti nelle file 
Cell'Esercito del Libano 
Sud (Els) - milizia arma- 

e pagata da Israele - 
Per provocarne lo sgreto- 
lamento. La milizia (cir- 
.Ca tremila uomini) è uno 
dei cardini della strate- 
Bla difensiva di Israele, 
Che ha creato la striscia 
pon una profondità che 
PR dai dieci ai venti chi- 
Lfrpetri lungo la linea di 
cù Ntiera - come zona- 
. Ce per ostacola- 
: trazioni di i- 
Uglieri razioni di guerri. 

Gli Hezbollah e altri 

SIuDDi armati hanno uc- 

E Quest'anno 34 mili- 
lani dell’ Els (quasi il 
Oppio rispetto all'anno 
a) e 19 soldati israe- 


liani (29 nel 1993). I 
guerriglieri uccisi da 
israeliani ed Els sono sta- 
ti 44, 

Negli ultimi mesi v'è 
stata un’'accentuazione 
degli attacchi degli 
Hezbollah, anche in con- 
seguenza dell'assenza di 
concreti progressi nei ne- 
goziati di pace israelo-si- 
riani. Lo Stato ebraico 
accusa la Siria di non fa- 
re nulla per impedire gli 
attacchi degli Hezbollah, 
che ricevono oltre ad in- 
genti aiuti finanziari an- 
che la maggior parte del- 
le armi dall'Iran, attra- 
verso Damasco. A Geru- 
salemme si pensa che la 
Siria usi gli Hezbollah 
come mezzo di pressio- 
ne su Israele, 

Il protrarsi degli attac- 
chi dei guerriglieri isla- 
Tci, che oltre a essere 
meglio armati stanno 
dando prova di crescenti 
capacità militari, pone i 
responsabili israeliani 
davanti alla necessità di 
trovare una risposta ap- 
propriata, anche per pla- 
care l'opinione pubblica. 
Il ministro degli esteri 
Shimon Peres ha negato 
che «Israele abbia le ma- 
ni legate» nella guerra 
contro gli Hezbollah. 

Il dilemma è il tipo di 
risposta da dare. Sembra 
poco probabile, alla luce 
dell'esperienza negativa 
del passato, un' offensi- 
va militare su larga sca- 
la. Appare più promet- 
tente, almeno a giudizio 
di esperti militari, una 
reazione basata su una 
fitta serie di azioni di 
unità speciali dell'eserci- 
to contro basi e capi del- 
la guerriglia. 


licatissimo settore, 


specificato 


due cechi. 


CONTRABBANDO A PRAGA 
Pertre chili di uranio extra 
tremano gli esperti nucleari 


PRAGA — L'uranio arricchito sequestrato nei 
giorni scorsi a Praga non era sufficiente a co- 
struire una bomba atomica, ma per quantità e 
qualità è tale da fare pensare che esso fosse sta- 
to rubato proprio allo scopo di fabbricare un or- 
digno nucleare. E' l'impressione degli esperti di 
Praga, condivisa dall'Agenzia internazionale per 
l'energia atomica di Vienna (Aiea). Secondo îl mi- 
nistero degli interni ceco, il sequestro di tre chi- 
li di uranio-235 altamente arricchito è il maggio- 
re mai effettuato nel mondo e fa pensare a un 
salto di qualità dei contrabbandieri in questo de- 


«Non ci sono paralleli al mondo», ha precisato 
il portavoce del ministero, Jan Subert, dopo ave- 
re appreso i primi risultati delle analisi effettua- 
te nei laboratori praghesi. «Finora - ha prosegui- 
to Subert - erano stati scoperti traffici illeciti di 
soli pochi grammi di uranio arricchito. Quando 
è stata sequestrata una maggiore quantità di 
uranio, questo era di qualità insufficiente per es- 
sere usato in ordigni atomici». L' 
a Praga nel baule di un'automobile con a bordo 
tre contrabbandieri era arricchito all'87,5 per 
cento: poteva essere usato come detonatore di 
una bomba termonucleare. Basta superare l'80 
her cento perché il materiale sia utile a scopi mi- 

ari. 


Da Vienna giungono conferme. Occorrono 25 
chili di uranio arricchito per fare una bomba, ha 
90 un portavoce dell'Aiea, e solo oltre il 

À ca cento si raggiunge il livello ottimale di ar- 
n paco) per un uso militare dell'uranio. Il 

uon iunzionamento non è garantito, ma to di 
arricchimento». Non è ancora sicuro da dove il 
materiale sequestrato provenga. Pochi dubbi co- 
munque che si tratti di un paese dell'ex Urss. 
Fra i trafficanti arrestati vi era un russo, oltre a 


Quanto al prezzo del: materiale sequestrato, 
non è facile penetrare nei meandri del mercato 
nero dell'uranio. Se non è arricchito, il prezzo è 
relativamente modesto: 4-500 milioni di lire la 
tonnellata. Ma il ‘valore aggiunto’ dell'arricchi- 
mento è praticamente senza prezzo. Si può arri- 
vare a centinai di milioni o addirittura miliardi 
al chilo, secondo gli investigatori cechi. 


uranio trovato 


G 


IME DI DUDAIEV 


S 


Anziani ceceni in preghiera nelle vie di Grozny. 
Mail consenso per Dudaiev cala a vista d'occhio. 


USA / ACCOLTELLATORE BLOCCATO 


Grozny Ancora un assalto 


WASHINGTON — Un uoîno visto 
correre con un coltello in mano ver- 
so la Casa Bianca è stato fermato 
dalla polizia con due colpi di pistola, 
uno alla gamba e un altro in pieno 
petto. Ora versa in gravi condizioni. 
Verso le 9 di ieri Marcelino Corniel, 
33 anni, secondo alcuni conoscenti 
‘un senza tetto con «dimora» nel par- 
co antistante la Casa Bianca, si è lan- 
ciato in una corsa folle contro la Ca- 
sa Bianca agitando un coltello di 


grosse dimensioni. 


In quel momento il presidente 
Clinton si trovava nell'ufficio ovale. 
Informato dell'accaduto, non ha mo- 
dificato il calendario degli impegni. 

Stando al maggior Robert Hines" 
della polizia assegnata alla sicurez- 
za del parco, la corsa dell'uomo ver- 
so la Casa Bianca è stata fermata 
dalla polizia all'altezza della Penn- 
sylvania Avenue davanti alla Casa 
Bianca. «C'è stata una colluttazione 
- ha detto Hines - gli hanno ordinato 
di gettare il coltello più volte, ma lui 
non obbediva e quindi gli hanno spa- 
rato. Era abbastanza vicino agli 
agenti da rappresentare una minac- 


cia). 


Una videocassetta mostra una se- 
quenza di immagini leggermente di- 


Cecenia - Mosca chiude le frontiere con Azerbaigian e Georgia alla Ca sa B la nc ig 


mente. 


versa. Si vede l'uomo circondato da 
tre agenti con le pistole puntate: è 
in piedi e ha le braccia abbandonate 
lungo i fianchi. Poi si nota un legge- 
ro scarto della testa in direzione di 
uno degli agenti ed è in quel momen- 
to che si sentono i due spari e si ve- 
de Corniel cadere al suolo con le ma- 
ni sul petto. 

Quel che è certo, comunque, è che 
non sono stati sparati colpi contro la 
Casa Bianca, come sembrava inizial- 


L'episodio si è verificato mentre 
la polizia cerca ancora di far luce 
sull'incidente di sabato scorso: quat- 
tro colpi sparati nella notte contro 
la Casa Bianca da sconosciuti. Uno 
dei proiettili sparato dalla cosiddet- 
ta Ellisse, un prato alle spalle della 
Casa Bianca, si era andato a confic- 
care a poca distanza dall'edificio. 

Quanto ai precedenti incidenti, 
quello di settembre ha visto un pic- 
colo Cessna schiantarsi nella zona 
sud del complesso portando alla 
morte il pilota, mentre quello di ot- 
tobre, esattamente il 29, ha avuto 
per protagonista Francisco Martin 
Duran, che ha sparato contro la zo- 


na nord della Casa Bianca con un fu- 


ne cinese. 


cile semiautomatico di fabbricazio- 


USA /VENTI DI GUERRA SULLA RELIGIONE A SCUOLA 


David e Jason non pregano: orecchie d’asino 


WASHINGTON — Nata- 
le amaro per una fami- 
glia del Mississippi: due 
fratellini sono stati umi- 
liati e sbeffeggiati da in- 
segnanti e compagni di 
classe perchè non vole- 
vano pregare a scuola. Il 
caso, riferiscono fonti di 
stampa, è finito in tribu- 
nale. Lunedì in Virginia 
la preside aveva vietato 
a un bambino di recitare 
davanti ai compagni una 
poesia di sua madre per- 
chè menzionava Gesù. 
Le due vicende hanno 
un denominatore comu- 
ne: la confusione e lo 
smarrimento delle scuo- 


le americane sul proble- 
ma della religione in 
classe, 

Per Jason e David Her- 
dal, 7 e 11 anni, l'inizio 
delle lezioni nella scuola 
elementare North Ponto- 
toc (Mississippi) era da 
tempo diventato un incu- 
bo. Le lezioni erano pre- 
cedute da alcuni minuti 
di preghiere, recitate dal- 
la preside attraverso 
l'impianto radio interno 
e trasmesse in ogni clas- 
se tramite gli altoparlan- 
ti. Tutti i bambini si al- 
zavano in piedi e ripete- 
vano le parole. Tutti 
tranne Jason e David: la 


madre, contraria alle 
preghiere a scuola, ave- 
va chiesto che i due bam- 
bini fossero esonerati. 
Ma gli insegnanti aveva- 
no escogitato un metodo 
umiliante e crudele per 
‘proteggere’ i due bambi- 
ni dalle preghiere ‘teleco- 
mandate’: alle orecchie 
dei due scolari venivano 
applicate cuffie stereo, 
versione moderna delle 
‘orecchie d'asino’ per i 
cattivi. 

Peri due bambini il ri- 
to quotidiano si era tra- 
sformato in un trauma. 
Una insegnante aveva 
spiegato agli altri bambi- 
ni che David non parteci- 


Oro 18 ct, movimento automatico, vetro zaffiro, fondo e corona avvitati, resistente all'acqua 
fino a 30 mt. Anche in versione acciaio ed acciaio/oro con movimento automatico o a quarzo. 


BAUME. & MERCIER 
GENEVE 


pava alle preghiere «per- 
chè non credeva in Dio». 
Subito il bambino era 
stato accusato dai com- 
pagni di essere un «ado- 
ratore del diavolo» e «un 
ateo», sanguinosi insulti 
nella ‘Cintura della Bib- 
bia' del Sud. 

«Noi crediamo in Dio - 
ha spiegato Lisa Her- 
dahl, madre dei due bam- 
bini - Non abbiamo nien- 
te contro la preghiera e 
contro la Bibbia, ma non 
pensiamo che queste co- 
se debbano essere inse- 
gnate a scuola», Linda 
Herdahl spiega di non 
poter mandare i suoi fi- 


gli ad altre scuole per- 
chè la North Pontotoc è 
l'unica scuola pubblica 
della zona e ynoi abbia- 
mo il diritto di mandare 
i bambini alle scuole 
pubbliche«. La donna, 
dopo aver parlato con i 
figli, ha deciso di avvia- 
re un'azione legale con- 
tro la scuola. 

«Questa vicenda è il 
‘miglior esempio di cosa 
accadrà nelle scuole 
americane se i repubbli- 
cani riusciranno a rein- 
trodurre la preghiera nel- 
le scuole pubbliche», ha 
commentato la portavo- 
ce di una associazione 
per le libertà civili. 


Matisu 
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CMT a Tri 
che hai sempre so 


a — 
este e 


i Me, 


la casa. 


I 


OGGI 


CENTRALISSIMO ultimo appartamento 
luminoso soggiorno 2 stanze cucina bagno 
autometano ascensore posto auto in garage. 
CIVICA ROMANELLI 040/660890. 


O zona giorno più una stanza 


ROIANO tranquillo soggiorno ampia cuci- 


na, matrimoniale bagno ripostiglio. 
74.000.000. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 


VIA GIULIA, in casa epoca appartamento 
completamente ristrutturato soggiorno, cuci- 
na abitabile, stanza, servizio, ripostiglio, ter- 
moautonomo. GEOM. GERZEL 
040/310990. 

ZONA IPPODROMO, appartamento in 
perfette condizioni, palazzina recente, pia- 
no alto, atrio,’soggiorno, cucina, stanza, ser- 
vizio, ripostiglio, terrazzo abitabile. GB- 
OM. GERZEL 040/310990. 


VIA SAN MARCO, adiacenze, apparta-’ 


mento al quarto piano, ascensore, stabile 
moderno, luminosissimo, soggiorno cucini- 
no, stanza, servizio, poggiolo, vista aperta. 
GEOM. GERZEL 040/310990. 
PUECHER (S. Giacomo) adattissimo sin- 
gle o coppietta, bel appartamentino nuovo 
in condominio ristrutturato, ascensore, auto- 
metano, cucina, soggiorno, camera, bagno, 
ripostiglio, 115.000.000 che comprendono 
l'arredamento quasi nuovo. GEOM. MAR- 
COLIN 040/366901. 

VICOLO CASTAGNETO quinto piano 
senza ascensore panoramico mq 44; came- 
ra, tinello, cucinino, servizi separati, pog- 
giolo, ‘72.000.000. GEOM... SBISA” 
040/942494,"0336/469390. 
LONGERA/LOTTO graziosissimo appar- 
tamento perfetto recente tranquillo cottura 
soggiorno matrimoniale bagno balcone po- 
sto auto coperto di proprietà 118.000.000. 
PIRAMIDE 040/360224. 

S. GIACOMO centro silenzioso piano. alto 
ascensore cottura tinello soggiorno matri- 
moniale bagno grande terrazza autometano 
115.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
DUINO monolocale 50 mq mansardato, lu- 
minoso, angolo:cottura, servizio, posto mac- 
china GREBLO 362486. 


INIZIO VIA CAMPANELLE vista, soleg- . 


giato, recente, soggiorno, stanza, cucina, ba: 
gno, poggiolo, soffitta, 60 mq PIZZAREL: 
LO 766676. 

S. CILINO vista sul verde con terrazza 
tranquillo V piano casa recente cucinino- 
soggiorno stanza bagno 98.000.000 PIZZA- 
RELLO 766676. 

REVOLTELLA piano alto tranquillo, in- 
gresso cucinino con tinello matrimoniale 


‘doccia, modernamente ammobiliato 
68.000.000. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 


IPPODROMO tranquillo sog, 
nino, due matrimoniali, ba, 
due poggioli. 147.001 
GRAMMA 0040/366544. 


oggiorno, due 
stanze, cucina abitabile, bagno, poggio- 
lo, grande softiti i 
alto, ascensore 
040/382191 


autonomo, ascensore, cantina, I ingresso, ot- 
time rifiniture. CENTROSERVIZI tel. 
040/3821191. 
SEMIPERIFERICO recente perfetto: 
atrio, saloncino, cucina, due stanze, due ba- 
gni, poggiolo, terrazzino, ripostiglio. CIES- 
SEMME Casa. su Misura. Tel. 
173755/773765. 
SEMIPERIFERICO panoramico: salonci- 
no, due stanze, cucina, bagno, poggiolo, ve- 
randa. CIESSEMME Casa su Misura. Tel. 
T13755/T13765. 
LOCCHI adiacenze ultimo piano vista ma- 
re saloncino 2 stanze cucina abitabile bagno 
terrazzino  poggiolo cantina autometano 
ascensore. CIVICA ROMANELLI 
-040/660890. 


BAIAMONTI ottimo luminosissimo sog- 


giorno 2 stanze cucinino bagno veranda ri- 
postiglio riscaldamento ascensore. CIVICA 
ROMANELLI 040/660890. 

ROTONDA BOSCHETTO recente perfet- 
to salone 2 stanze cucina doppi servizi am- 
pia terrazza verandata posto auto ascensore. 
CIVICA ROMANELLI 040/7660890. 
PROPONIAMO vari appartamenti a prez- 


Le agen 


io duto, piano, 


NEI COMPUTER CMT 


MED 


zi interessanti: zona Commerciale mq 70; 
via Franca mq 80; Scorcola mq 90. GEOM. 
GERZEL 040/310990. l 

HORTIS pressi, splendido appartamento 
primo ingresso, in condominio caratteristi- 
camente famoso. 115 mq molto belli e parti- 
colari, un rapporto qualità prezzo fantasti- 


co, 185.000.000. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

PICCARDI 2.0 piano, molto bello, adattis- 
simo coppie esigenti, cucina, soggiorno, ma- 
trimoniale, cameretta, doppi servizi, 
145.000.000 (possibilità box) GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 7 
DONADONI ultimo piano, soleggiato, tran- 
quillissimo, cucina due belle camere, stanzi- 
no, servizio, risc. autonomo; bel condo; 
nio epoca 83.000.000. GEOM. MAR 
LIN 040/366901. 
ORIANI/GARIBALDI stupenda pi 
ne quinto piano senza ascensore. sol 


GEOM. 
0336/469390. . 

ZONA FIERA recente ottimo apparta; 
to rifinito atrio cucina abitabi si 
due stanze bagno due poggi 
epoca tre stanze cucina bagno. GRATTA- 
CIELO 040/635583. 

S. GIOVANNI recente vista sul boschetto 
e città cucina saloncino due matrimoniali 
bagno ripostiglio terrazza veranda garage 
cantina 265.000.000. PIRAMIDE 
040/360224. 
BAIAMONTI Adiacenze elegai 
cente cucina saloncino due caimé 
postiglio terrazza veranda pi 
miniale 170.000.090 
040/360224. 


SBISA” 


ROIANO 
ultimo piano asce 
latrimoniali du 


con ascensore riscaldamento ampio 
no 2 matrimoniali grande cuci 
IN piano 135.000.000, altro 
casa I piano 125.000.000: 


ppena restaurate 
PIZZ. 

OSPEDALE primingressi, cucina, 

O stanza stanzetta bagno poggiolo 

riscaldamento autonomo, ascensore, possibi- 

lità box, prossima consegna. QUADRIFO- 

GLIO 040/630175. 

Fine via GATTERI in palazzo cinquanten- 

nale con ascensore, riscaldamento, cucina 

soggiorno 2 stanze servizi poggiolo cantina. 

QUADRIFOGLIO 040/630175. 

VIA GIUSTI condominio recente, lumino- 

sissimo, cucina abitabile, soggiorno mat 

moniale cameretta bagno.2 poggio) 

glio. QUADRIFOGLI 0 

(LISSI 


Suo, ( 5 E 
RIVIERA PADOVAN/D’ANNUNZIO 
quinto piano appartamento in perfette condi- 
zioni due stanze soggiorno cucinino bagno 
bella veranda cantina autometano. Lire 110 
milioni; tel. 040/224426. 


O 
Di 


PERIFERICO recente, ottima disposizio- 
ne interna, soggiorno cucina abitabile tre 


zona giorno tre o più stanze 


. Stanze bagno poggiolo cantina. CASAPRO- 


GRAMMA 040/366544. 

CENTRALE mansarda da ristruttur: 
115 mg, altezza minima 2,50. ill: 
luminosa, bella casa / 
CENTROSERYVIZI tel. 040/3 , 
ZONA PICCARDI saloncino, tre stanze, 
grande cucina, servizi, ripostiglio, cantina, 
in stabile appena completamente ristruttura- 
to, 136.000.000 CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 

HORTIS vista mare, perfetto saloncino, tre 
stanze, grande cucina, servizi, ripostiglio, ri- 
scaldamento autonomo, cantina, ascensore, 
possibilità posto macchina. CENTROSER- 
VIZI tel. 040/382191. 1 

VIALE XX SETTEMBRE inizi apparta- 


e del CMT sono collegate 
in rete con i loro computer 


Più offerte = Più scelta = Giusti prezzi 


gnato ! 


OGGI NEI COMPUTER GMT 


TRIBUNALE locale 465 mq, passo carra e 
io, eventualmente frazionabile in locale 300) È 


“i a V pic pocsarcia 
7TA% DÌ i nleala i vl mq e ufficio 165. mq. CENTROSERVIZI lit 
È AVENIDA MR MAND DI tel. 040/3821091. UE 
5 STAZIONE, San Giacomo affittansi ma- a 
«gazzini interni e su strada, a partire dal SÒ 
250,000 mensili. CIESSEMME Casa su Mid itipa 


sura. Tel. 773755/773765. ‘ 


163.000.000 PIRAMIDE 040/360224 ì 
PIAZZETTA BELVEDERE mansardinal & 


CARLO ALBERTO signorile tranquillo 


mento luminoso e silenzioso in casa d’epo- 
ca salone 3 stanze cucina. bagno poggiolo 


SERVOLA in trentennale villetta bifamilia- 
re, cucinino soggiorno 3 camere bagno ripo- 


dre 

soffitta 155.000.000. CIVI. OMANEL- soggiorno cucina abitabile tre camere ba- stiglio cantina giardino posto macchina, per residenti 2 stanze cucina bagno os 
LI 040/660870. - gno ripostiglio due poggioli cantina riscal- 210.000.000. QUADRIFOGLIO 400.000. CIVICA ROMANELLI ‘stitc 
damento ascensore 235.000.000 PFRAMI- 040/630174. 040/660890. sta c 

DE 040/360224. PRIMINGRESSI ROZZOL in palazzina — BURLO zona patti in deroga residenti;21 “vità 

S. VITO adiacenze appartamento da ristrut- in fase di costruzione, appartamenti disposti | stanze cucina bagno poggiolo riscaldamen-| «dan 


turare salone tre stanze cucina tinello terraz- SU due livelli con giardino e taverna oppure 


to ascensore 650.000. CIVICA ROMANEL- E, 


i iglio cantina Mansarda, vista sulla città. QUADRIFO- 
138.000.000 PIRAMIDE 040/560224, GLIO 040/630174. ella È te 
TO ultimo piano in palazzina recente Adiacenze  RITTMEYER in palazzo  ROIANO ammobiliato modemo luminoso | giur 
ile, perfette condizioni, salone, cuci- ‘’€P0ca, penultimo piano con ascensore ter. ‘Soggiorno 2 stanze cucina bagno poggiolo] ; ssa 
irimoniali: stanza, doppi servizi, 2 «+ moautonomo, ‘appartamento 200 mq circa ascensore 800.000. CIVICA ROMANELLI 
Cantingli posto auto in. garage. molto luminoso. . QUADRIFOGLIO 040/6608390. OE mer 
fel, 362486. 040/630174. OPICINA perfetto ammobiliato soggiorio | DS! 
timo piano su due livelli, 2 ema] 2 stanze stanzetta Sl bagno riscalda- AR 
, cucina, bagno, 2 poggio- ville e case mento non residenti. CIVICA ROMANEL- 
ei Mn viteecasetto | LI 040/660890. pu 
osto auto in garage. È 3 EREMO/MAMELI nuovo lussuosissimo CHÉ 
N » MUGGIA villetta panoramica Soggiorno. soggiorno, cucina, due camere, doppi servi-| ica 
0 protetto belle arti un po’ tra- ‘CEO DANTE ultimo cucina tre stanze biservizi terrazza ampia ta- . zi, terrazze abitabili, autometano, postoauto | ‘bell 
C 0% oltre il suo izza e Vista ascen- Verna caminetto terreno 6000 mq. CASA- eventuale ni i 
i 140/366544. de: min 
ne, 3 ampie stan. PROGRAMMA 040/- 4. : 2040/942494, 0336/469390. 
BONOMEA prestigiosa villa panoramica 7 app: 
salone cucina tre stanze SRI (Rol o “a 
ibili di Verna garage giardino. CA. AM- 
OR acquisto bo; MA 040/366544. È stat 
È più, 
mot 
duri 
inze,. ino, cucina, bagno, ri- | che 
rande terrazza, posto macchina, | .JMer 
damento, per non residenti refe; | SON 
renziati o foresteria GREBLO 362486. .? | to 1 
VIA MADONIZZA ultimo piano, 2 stad- | C19I 
ze, salone, cucina, bagrio, 2 poggioli, posto | (Reg 
macchina in garàge, ammobil in | quei 
| _tosf 
fio 
| duz 
Sare 
Te d 
I Cole 
I 2 stanze stanzetta archivi0 Tec 
CERTIFICAT risili. QUADRIFOGLIO | GSS 
; 040/630175. ; J,fcon 
DI DEPOSITO (ONA RESIDENZIALE paîzialmente ar- | affi 
tedato per non residenti, in palazzina, salon- ZIOL 
A T ASS O FI SS O COSTIERA MARE vill cino cucina matrimoniale 2 stanzette servizi si 
. salone due/tre camere, ta -terrazzona,, poggioli posto macchina.  QUADRIFO- trox 
Li tre servizi, ampio terreno accesso auto, GLIO 040/630175. 3} cial 
ma spiaggia privata "GEOM. —SBISA” i AI lizic 
for 040/0942494, 0336/469390. 2 î A avr 
i ROIANO recente villetta schiera vista ma- O) ‘locali (acquisto-affitto) | “giu 
Sa re soleggiatissima nel verde tre stanze sa-  INMINMICN 7 spr 
fusti an loncino cucina abitabile doppi servizi terraz- £ aq 
DURATA 48 MESI zi cantina posto auto. GRATTACIELO ZONA INDUSTRIALE capannone con 
\ IN 040/635583. ampio parcheggio, doppio ingresso, possibi- | === 
S. PELAGIO villette in costruzione stile 


lità frazionamento. : CASAPROGRAMMA 
040/366544. È a 
NEL CUORE della città prestigioso palaz- 
zo d’epoca, ampia metratura, disposto Su 
tre livelli, adatto ristorazione, uffici, mo- 
stra-esposizione. CASAPROGRAMMA | 
040/366544. 7 
ZONA FORAGGI locale d’affari con sop- 
palco, 100 Ig, in ottime condizioni, servi- 
zio e doccia, passo carraio. CENTROSER- 
VIZI Tel. 040/382191. ‘ 
CRISPI, inizio, bel locale d'affari possibili- 
tà vendita muri o affitto, 40 mq vendita e 
20 mq magazzino, adatto qualsiasi attività. 
GEOM. MARCOLIN 040/366901. e) 
CENTRALISSIMO negozio libero modet- 
no rettangolare con due ampie vetrine mq 
40/366544.. 96 con we privato. L. 240.000.000. trattabi- 
GRADO CENTRO ultime disponibilità, li GEOM SBISA? 040/942494, 
appartamenti primingressi da 40 a 100 mq 0336/469390. ; 
con terrazza. autometano, ascensore, box Adiacenze VIA GIULIA locale vano uni | 
auto, possibilità permute parziali con appar- co da 150 mq con passo carraio altezza 4 
tamenti a Trieste 0 Grado. GREBLO metri. GREBLO 362486. +8] 
CAMEO anche festivi. VIA GIULIA locale 20 mq con vetrina, li- 
GRADO 100 metri entrata spiaggia, appar: re 42.000.000, possibilità box auto. GRE- 
tamento PIIMINErEssO, pronta consegna 2 BLO 362486. 


stanze, Soggiorno, angolo cottura, doccia- , VIA LUCIANI (Pernot 
x hi gino) lecale su stra- 
Vr gTazza 20 ma. GREBLO 0431/85707. da 80 mq uso garage per 3 auto indipenden- 


GRADO CEN i i ulti satin 
piano 65 mq, Sn LAS RA ti più.1 posto moto adatto anche magazzino 
giorno, cucina, bagno, lire 160.000.000.  PIZZARELLO 766676. i 


GREBLO 0431/85707. do 
ABBIGLIAMENTO/CALZATURE cer- 


O magazzini e box 
una |__nagazzini ebox___) 
tralissimo in una via di primaria importart 


CORSO ITALIA affittasi posto macchina 
za, 60 mq sfruttati benissimo, bell’impatto 


In garage apertura telecomandata. GARI. 
BALDI BOX soppalcabile per due auto con visivo delle vetrine. GEOM, MARCOLIN 
040/366901. È 


servizio proprio. PIRAMIDE 040/360224. 3 
BARCOLA (V.le Miramare) magazzino LOCALE D'AFFARI centrale grande pas- Ì 
saggio perfetto 170 mq affitto 2.500.009 | 


.280 mq, h 4,5 m, accesso camion, cortile, 
Si fondi o. iN 2/0 RIVIERA el PIRAME | 
DE 040/360224. A 
VIA ROSSETTI locale d'affari 100 mq 3 
fori 140.000.000 con attività tab. VII pastie- 
ceria e rivendita pane e liquori 50.000.000. 
PIZZARELLO 766676. w 
ROIANO centralissimo negozio 67 mq con 
servizio e cantina, licenza calzature-abbî- 
gliamento vendesi. RIVIERA tel. 22442 


carsico vista mare con giardino proprio con- 
segna fine 1995 da 390.000.000. PIRAMI- 
DE 040/360224. 

PARCO MIRAMARE vista superba villa 
in costruzione su 3 livelli con mansarda am- 
pio garage cantina portico giardino 1200 
mq. PIRAMIDE 040/360224. 

FOSSALON di GRADO villetta a schiera 
recente, su due livelli, ottime rifiniture, 3 
stanze, saloncino, cucina, doppi servizi, ta- 
vernetta, garage, cantina, Lire 200.000.000. 
GREBLO 0431/85707. 


misi 
uri] 


CADORE a 15 km da Cortina prontoin- 
gressi soggiorno 2 stanze, garage. CASA. 


TAGLIO MINIMO Lire 5.000.000 
PAGAMENTO INTERESSI CON CEDOLA ANNUA 


SPECIALCREDITO 
SPA 


sso tutte le Agenzie e Filiali della 
CA SPA ed il punto di consulenza 
Largo Barriera Vecchia 11 a Trieste 
sono a disposizione del pubblico i Fogli. informativi : 
da Testo Unico delle leggi in materia bancaria 
gs 385/93 del 1.9.93 artt.115 usque 128) 


aziende 


PIAZZA LIBERTA” GHEGA 4° piano so- 
ito ascensore salone, 3 stanze, stanzet- 
abitabile, servizi, ripostiglio, ri- 
ig adatto sia abitazio- 


\85. mq. PIZZARELLO 
a 


soggiorno tre stanze cucina di 

gni due poggioli autometàan 

garage. GRATTACIELO 

UNIVERSITA?’ adiacenze appartamento in 
villa con 1400. giardino cucina soggiorno 
tre stanze bagno autometano infissi termici 


‘sta 
180.000.000. 
040/630174. 


O 


QUADRIFOGLIO — 


locazioni 


BOCCACCIO, VALMAURA. arredati; 
soggiorno, 1/2 stanze, cucina, bagno, pog- 
giolo, cantina da 700.000 compreso spese. 
CENTROSERVIZI tel. 040/382191. 


= ) {d ho ti 
vIVà e possono così offrirti la soluzione __. 


Ei veti più adatta alle tue esigenze. 
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CRITICHE ALLA GIUNTA COMUNALE DI FIUME PER GLI ADDOBBI IN CENTRO | LAMANOVRA «CAMUFFATA» DENUNCIATA AL SABOR 


Luminarie contestate |Minoranze, il governo 
taglia i finanziamenti 


E stato speso troppo per abbellire corso e dintorni per Natale e Capodanno 


La polemica è stata aperta 


dai commercianti che avrebbero 


preferito vedersi ridurre tasse 


si | e affitti (stratosferici) dei vani 


VIZI| 


giolo | 


vista | 
Dn 
nina; 
refie; | 


Ii 


FIUME — Questa borda- 
ta polemica il sindaco Li- 
Dic e la sua giunta muni- 

cipale forse proprio non 
_se la aspettavano: di ve- 
‘hire contestati per lo 

Scintillante addobbo alle- 
| stito in centro città in vi- 
sta delle imminenti festi- 
“vità di Natale e di Capo- 

danno. 

E, quel che più conta, 
le voci di dissenso non 

Ugiungono dalla gente co- 
mune, costretta ad ar- 
| rabbattarsi quotidiana- 

mente per mettere insie- 
me il pranzo con la cena, 
bensì esclusivamente da 
alcuni esponenti degli 
ambienti economici. Il 
cui ragionamento, non 
del tutto sballato, è pra- 
ticamente questo: sono 
bellissimi i festoni, le lu- 
‘minarie e tutto il resto, 
approntato (e finanziato) 
dall'amministrazione co- 
‘munale, però la spesa è 
stata eccessiva. Tanto 
Più, e qui si capisce la 
motivazione della loro 
dura presa di posizione, 
che a pagare indiretta- 
mente l'arredo festivo 
sono proprio e soprattut- 
to le ditte o i commer- 
«cianti che hanno uffici e 
negozi in centro, dove af- 
«fitti e imposte sono giun- 
ti ormai ad altezze stra- 
tosferiche. 

Quindi, per logica de- 
duzione, molto meglio 
Sarebbe stato largheggia- 
Te di meno in lampadine 
Colorate e calmierare in- 
Vece le pretese della mu- 
hicipalità per quanto 
concerne le imposte e gli 
affitti per le varie loca- 
zioni commerciali. 

Secondo voci che non 
trovano conferme uffi- 
ciali, per l'addobbo nata- 
lizio la municipalità 
avrebbe speso una cifra 
giudicata assolutamente 
Sproporzionata rispetto 
a quello che è la situazio- 


ne generale in città e nel 
Paese (si parla di sessan- 
ta-settanta milioni di li- 
re). Segno che la casse 
comunali possono per- 
metterselo. E se posso- 
no, ciò è dovuto soprat- 
tutto al fatto che gli affit- 
ti e l'imposta fondiaria 
che la municipalità ri- 
scuote puntualmente s0- 
no ormai a un livello in- 
sopportabile e ben più 
elevato (si dice) che nel- 
la stessa Zagabria e, ad- 
dirittura, a Trieste. 

AFiume-centrol'impo- 
sta fondiaria arriva alle 
tre-quattromila lire per 
metro quadro, mentre 
nella vicina Abbazia si è 
giunti già sulle cinquemi- 
la lire. Facilmente imma- 
ginabile (e computabile) 
l'esborso mensile, ad 
esempio, per un emporio 
da oltre mille metri qua- 
dri e per la serie di pun- 
ti-vendita gestiti dalla lo- 
cale «Brodomaterijal», 
che deve sganciare ogni 
santo mese al Comune 
una cifra: che si aggira 
sui quattrocento milioni 
di lire. 

Ancora peggio, poi, le 
condizioni-capestro im- 
poste agli alberghi abba- 
ziani, il che non può non 
riflettersi su tariffe e 
margini di guadagno. Ta- 
riffe che, tra l'altro, ren- 
dono gli impianti meno 
competitivi rispetto a 
quelli di altre località tu- 
ristiche. 

Da qui le sempre più 
esplicitesollecitazionial- 
le due giunte municipali 
a essere meno prodighe 
in fatto di luminarie ed 
«esternazioni» natalizie, 
cercando di essere inve- 
ce meno esose in fatto di 
affitti e imposte. A parte 
l'effetto visivo, il benefi- 
cio sarebbe ben presto 
evidente a tutti. Anche 
senza lampadine. 

Red 


vu opta 


uv 


Ilcorso fiumano rallegrato dagli alberi di Natale e dagli addobbi contestati. 


ZAGABRIA — Il deputa- 
to della Comunità italia- 
na al Sabor, Furio Ra- 
din, ha ieri duramente 
attaccato il governo 
croato in sede di com- 
missione per i diritti del- 
l'uomo e delle minoran- 
ze. Lo scontro ha avuto 
origine dalla constatazio- 
ne che il bilancio dello 
Stato croato per il ‘95, 
anche se in modo camuf- 
fato, prevede una dimi- 
nuzione del 36,5 per cen- 
to dei finanziamenti per 
i gruppi etnici minorita- 
ri. Appoggiato da quasi 
tutti i rappresentanti 
delle minoranze della 
Croazia, Radinha critica- 
to il ministro Cedomir 
Pavlovic, capo dell'Uffi- 
cio delle minoranze del 
governo, autore di un 
modello di finanziamen- 
to che disperde i fondi 
per le minoranze nei me- 
andri dei ministeri. Il 
modello di Pavlovic, han- 
no affermato in sintesi i 
deputati delle minoran- 
ze «... mai passato al va- 
glio del parlamento croa- 


Litorale e Quarnero 


Radin (foto) 
promette 
durissima 

opposizione 


to o di una qualsiasi 
commissione», ha trova- 
to impreparate sia le or- 
ganizzazioni delle mino- 
ranze, che gli stessi mini- 
steri «... sprovvisti — se- 
condo Radin — di strut- 
ture in grado di valutare 
i programmi in questio- 
ne». Il connazionale pole- 
se, e gli altri rappresen- 
tanti dei gruppi minori- 
tari hanno parlato anche 
in favore del finanzia- 
mento delle istituzioni 
delle minoranze, e non 
soltanto dei programmi. 
Ma anche se la sottocom- 
missione per le minoran- 
ze aveva votato contro il 
nuovo modello e a favo- 


SOSPESI DA IERI MATTINA ANCHE TI CONVOGLI INTERNAZIONALI 


Treni croati, blocco totale 


E? l’effetto della decisione governativa di non pagare gli stipendi di novembre 


FIUME — Binari morti, 
è il caso di dirlo, in tutta 
la Croazia. Vista la perse- 
veranza del governo nel 
non voler erogare le re- 
tribuzioni di novembre, 
i ferroviari hanno deciso 
di estendere il loro scio- 
pero anche alle comuni- 
cazioni internazionali, 
sospese da ieri mattina, 
alle 10, quando scadeva 
l'ultimatum-paghe. «Gli 
esponenti governativi - 
hanno detto iresponsabi- 
li del Comitato centrale 
di sciopero - hanno fatto 
sapere che avrebbero of- 
ferto lunedì sera una 
controproposta .concer- 
nente aumenti intorno 
al 25 p.c. Sono balle. Il 
governo sta ingannando 
l'opinione pubblica, cer- 


parsa a tutti come un 
tentativo della compagi- 
ne ministeriale di far 
pressione sugli sciope- 
ranti, costringendoliare- 
vocare un'agitazione 
che ormai dura dall'8 di- 
cembre, Ma il mostrare i 
muscoli da parte del go- 
verno ha avuto invece 
l'effetto contrario. Da 
Fiume non sono così par- 
titi i tre convogli per Lu- 
biana e i due per Buda- 
pest, mentre i cittadini 
sono stati invitati a ser- 
virsi dei pullman. Appa- 
re lontanissimo lo sbloc- 
co della vertenza, sebbe- 
ne la protesta provochi 
quotidianamente alla 
Groazia un danno econo- 
mico che s'aggira su qua- 
si 1,7 miliardi di lire. 


cando di demonizzarci». 
La mancata correspon- 
sione degli stipendi è ap- 


Traffico paralizzato, o 
quasi: i pochissimi treni 
in attività sono soltanto 


DICIANNOVENNE CECA INCORONATA «MISS ALPE ADRIA» 


La più bella è Andrea 


Andrea Sepkova «Miss Alpe Adria‘94», al centro, 


«Conle 


damigelle Natalija Mandic e Tamara Belic. 


Earn ETTI TZ Cas i ae Sai 


Gran galà nel salone dei cristalli dell’hotel Kvarner di Abbazia 


Festeggiati i 110 anni di vita 
dell’albergo e i 150 del turismo 
sulla riviera quarnerina. Ospite 


d’onore la Nielsen (che ha deluso) 


ABBAZIA — La perla del Quarnero ha eletto sabato 
scorso la più bella ragazza della Mitteleuropa. Si 
tratta di Andrea Sepkova, incoronata «Miss Alpe 
Adriay durante il galà nel salone dei cristalli dell'ho- 
tel Kvarner. La settima reginetta della Comunità ha 
da poco compiuto 19 anni e proviene da un piccolo 
centro della Repubblica Geca, vicino alla città di Olo- 
monc. È stata prescelta da una ‘giuria internaziona- 
le, oltre che per la sua avvenenza, per l'innata sim- 
patia. È alta 1 metro e 75, capelli castano scuri e un 
fisico solido e ben proporzionato. Andrea (quando 
ha saputo che in Italia il suo è un nome maschile ha 
riso di gusto per un paio di minuti) studia al ginna- 
sio e nel tempo libero fa la fotomodella. Un viso, il 
suo, veramente da copertina. Damigelle d'onore so- 
no state elette le croate Tamara Belic di Cakovec 
(verso il confine con l'Ungheria), pure lei fotomodel- 
la, e Natalija Mandic: la prima di 19 e la seconda di 
17 anni. Niente da fare quest'anno per le italiane, 
ben sei, in rappresentanza delle regioni del Veneto e 
del Friuli-Venezia Giulia. Ottime chancé erano ripo- 
Ste in Federica Fonzar (21 anni, di Fogliano-Redipu- 
HRR e in Fabrizia Loi, diciannovenne di Palazzolo 
Suo Stella, classificatesi nelle posizioni di rincalzo. 
SÙ SUS il terzetto ungherese, una hostess e due 
entesse, al quale si può tranquillamente asse- 
gnare un'ipotetica vittoria di squadra. Molto bella 
pure la fotomodella austriaca Carmen Kreuzer, una 
moretta dal volto veramente particolare. 

Alla serata al Kvarner si sono esibiti, alla presan- 
za di oltre 500 persone, i migliori cantanti della Cro- 
azia e, quale ospite d'onore, la bionda attrice Brigit- 
te Nielsen, che ha interpretato in play back alcune 
canzoni, senza suscitare particolari entusiami. Lo 
spettacolo è stato organizzato dalla Liburnia per il 
110.0 anniversario del più antico albergo della rivie- 
ra e peri 150 anni di turismo in Abbazia. Italiana in- 
vece l'organizzazione del concorso (agenzia Altea e 
Spartaco Vidon), le coreografie del torinese Giusep- 
pe Palombella e il servizio audio e luci del «Rr Stage 
Studioy di Trieste. i 


{ 


Claudio Soranzo 


quelli con carichi desti- 
nati al fabbisogno del- 
l'esercito oppure quei 
convogli in funzione nei 
territori dove è in vigore 
l'allarme generale. 

Tornando al nodo fer- 
roviario fiumano, c'è da 
dire che già da venerdì 
scorso l'astensione dal 
lavoro ha riguardato i 
treni merci, mentre saba- 
to e domenica non sono 
neppure partiti verso Za- 
gabria.i convogli che tra- 
sportano ? derivati dal 
greggio della raffineria 
quarnerina. Un assaggi- 
no, dunque, un anticipo 
rispetto a quanto messo 
in atto nella giornata di 
ieri. Intanto gli sciope- 
ranti vengono fatti se- 
gno di messaggi di soli- 
darietà, attestati che ar- 
rivano dall'interno ma 
anche dall'estero, 


a. Mm. 


Binari desolatamente vuoti nelle stazioni croate. 


COSTRUZIONE DI NATANTI DA DIPORTO 


Cantiere di Kraljevica: 
salvataggio «italiano» 


FIUME — Sembrerebbe 
ormai a buon punto il 
piano anti crisi che do- 
vrebbe risvegliare dal- 
l'attuale coma profondo 
il cantiere navale di 
Kraljevica (Porto Re) e 
concedergli nuove possi- 
bilità di sopravvivenza. 
I dettagli del piano non 
sono ancora noti, in 
quanto il nuovo manage- 
ment dello stabilimento 
sembra ispirarsi a una 
condotta all'insegna del- 
la massima cautela e ri- 
servatezza. Dal poco che 
è trapelato, però, sem- 
bra che nell'operazione 
salvataggio dovrebbero 
inserirsi alcuni impor- 
tanti partner italiani, 
specializzati nel compar- 
to delle piccole costru- 
zioni, cioè dei natanti di 
dimensioni contenute, 
Per il momento i nomi 
sonotenutirigorosamen- 


PIGAMZI 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 13,46 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00.= 287,69 Lire 
Banglia suor 


SLOVENIA 
Talleri/73,20= 1015,68 Lire 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.150,75 Lire/l 
Benzina verde 


SLOVENIA 
Talleri/l 66,40 = 924,93 Lire/ 


CROAZIA 
Kune/1:3,80 = 1.093,21 Lire/ 
(%) Dato fornito dalla Splosna Banka Koper di Capodisira 


te riservati. Si sa tutta- 
via che gli eventuali 
partner italiani (della di- 
rimpettaia costa adriati- 
ca) hanno già manifesta- 
to in modo molto esplici- 
to e concreto il loro inte- 
ressamento per il cantie- 
re di Kraljevica: dovreb- 
bero stanziare i capitali 
necessari all'avvio della 
nuova attività e fornire i 
materiali, mentre del 
cantiere in agonia ver- 
rebbero sfruttate buona 
parte delle immobilizza- 
zioni esistenti e una par- 
te della manodopera spe- 
cializzata. 

Il piano di recupero 
del cantiere di Kraljevi- 
ca sembra avere già su- 
perato a pieni voti la tra- 
fila di esami cui è stato 
sottoposto da parte delle 
competenti istituzioni 
governative a Zagabria. 
Quel che più conta, il 


piano avrebbe avuto pu- 
re il «conforto» della 
«Rijecka Banka» (Banca 
Fiumana), l'istituto di 
credito più esposto nel 
piccolo stabilimento 
quarnerino. 

Tornando a quello che 
viene ormai indicato co- 
me «il programma italia- 
no», sembra che la futu- 
ra attività dello squero 
di Kraljevica dovrebbe 
includere — oltre a una 
«linea» di motor-yacht, 
pilotine e altri natanti 
delle stesse dimensioni 
— anche una serie di 17 
rimorchiatori. Più in là 
si profila inoltre la possi- 
bilità di acquisire la rea- 
lizzazione di una mini 
serie di ferry boat di pic- 
cole dimensioni, succes- 
sivamente esportabili 
sui mercati di paesi ter- 
zi, in particolare africa- 
ni e del sud-est asiatico. 


re di un aumento del 40 
per cento dei finanzia- 
menti, . la commissione 
principale si è astenuta 
dall'approvare a sua vol- 
ta queste proposte. 

Ed ecco l'inghippo. Se 
le cose non dovessero 
cambiare, lanuova situa- 
zione comporterebbe un 
taglio sui finanziamenti 
alle minoranze, come 
detto, del 36,5 per cento, 
con un calo da circa 15 
milioni di kune (4 miliar- 
di di lire) a meno di 10 
milioni (corrispondente 
a due miliardi e mezzo 
di lire). La mazzata rica- 
drebbe soprattutto sui 
gruppi minoritari meno 
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organizzati (con meno 
programmi) ma anche 
sulla comunità naziona- 
le italiana alla quale 
spetta una fetta che è se- 
conda, per consistenza, 
solo a quella riservata al- 
la forte comunità serba. 
Secondo un'analisi del- 
l'onorevole Furio Radin, 
l'approvazione di questo 
modello di stanziamento 
toccherebbe in primis i 
programmi di carattere 
culturale (leggi . Edit, 
Dramma italiano di Fiu- 
me, Centro di ricerche 
storiche di Rovigno). 
Pare comunque che il 
«modello Pavlovic» non 
sia una presa di posizio- 
ne del governo in toto 
ma un tentativo di ap- 
portare delle modifiche 
per vie traverse giocan- 
do sulle competenze dei 
singoli ministeri. I depu- 
tati delle minoranze, pro- 
mettono battaglia a par- 
tire dalla prossima sedu- 
ta parlamentare. Come 
secondo passo non esclu- 
dono un'internazionaliz- 
zazione del problema. 
Alberto Cernaz 


SS INBREVE [MM 
Vacanze in Italia 

peribambini profughi 
e sfollati nel Fiumano 


FIUME — Natale e Capodanno italiani per circa 250 
bambini profughi e sfollati. Domani e venerdì, da 
Fiume, è prevista la partenza di diversi pullman che 
trasporteranno centinaia di ragazzini in Italia, dove 
verranno ospitati da numerose famiglie, non nuove 
a iniziative del genere. Il soggiorno durerà due setti- 
mmane e da parte croata è stato promosso dalla sezio- 
ne fiumana della Croce Rossa, I bambini sono attual- 
mente sistemati a Fiume, Abbazia, Laurana e Crikve- 
nica, sia presso privati che nei vari centri di raccol- 
ta. Le famiglie italiane ospitanti (si tratta in primo 
luogo di abitanti di Carrara) aiutano questi ragazzi e 
i loro genitori, o parenti, durante tutto l'anno, con 
una serie di interventi mirati. 


Si apre oggi a Capodistria 
la mostra dedicata a Gianelli 


CAPODISTRIA — S'inaugura questa sera alle 18, a 
Palazzo Belgramoni-Tacco di Capodistria, una mo- 
stra dal titolo «Bartolomeo Gianelli 1824-1894). 
L'esposizione è organizzata dal Museo regionale e 
dalla Comunità degli italiani di Capodistria nel cen- 
tenario della morte del pittore capodistriano. Presen- 
ti circa cinquanta opere gianelliane provenienti da 
collezioni private (specie paesaggi, marine e ritratti), 
nonché alcune delle pale d'altare eseguite a metà Ot- 
tocento (come il «Ss. Pietro e Paolo» del Duomo di 
Capodistria e l'«Adorazione dei Magi» della chiesa di 
Carcase). La mostra in questione, accompagnata dal- 
la pubblicazione di un catalogo delle opere dell'auto- 
re, rimarrà aperta fino al 31 gennaio. 


Dob,icarcerati continuano 
conlo sciopero della fame 


DOB — Prosegue lo sciopero della fame dei detenuti 
della casa penale di Dob, località che si trova a una 
ventina di chilometri da Novo Mesto. Iniziata il 12 
dicembre, la protesta dei carcerati è incentrata sulla 
richiesta di ottenere una amnistia parziale ossia uno 
sconto generale della pena detentiva. La protesta ha 
avuto già alcuni risultati: con una lettera ai carcera- 
ti si è fatto vivo il presidente sloveno, Milan Kucan, 
il quale ha precisato di aver ricevuto a suo tempo la 
richiesta di amnistia e di averla immediatamente 
passata per un suo esame al competente ministero. 
In questi giorni i detenuti hanno ricevuto inoltre la 
visita del ministro della giustizia Meta Zupancic sen- 
za però ottenere risposte soddisfacenti. 


Congedo a Capodistria 
dell'assemblea comunale 


CAPODISTRIA — Seduta solenne e ricevimento di fi- 
ne mandato ieri a Capodistria della vecchia assem- 
blea comunale. Nel suo discorso il sindaco Aurelio 
Juri, che due settimane fa è stato rieletto per altri 
quattro anni, ha fatto un bilancio dell'operato del- 
l'assemblea che ora verrà rimpiazzata dal Consiglio. 
Tra gli ospiti anche rappresentanti delle amministra- 
zioni comunali di Muggia e Pinguente. 
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PREVISTO UN INCONTRO TRA IL SINDACO LINIC E I VERTICI COMUNITARI 


Palazzo Modello, domani si decide 


FIUME — Echi positivi 
dall'incontro di ieri l'al- 
tro a Palazzo comunale 
a Fiume tra il sindaco 
Slavko Linic e il deputa- 
to della nostra minoran- 
za al Sabor, Furio Radin, 
colloquio che ha riguar- 
dato essenzialmente la 
vicenda relativa a Palaz- 
zo Modello, Come confer- 
mato dal responsabile 
della giunta della Comu- 
nità degli italiani, Mario 
Micheli, vi sono precisi 
segnali che danno a in- 
tendere un disgelo da 
parte del sindaco Linic 
nei confronti del paven- 
tato sfratto della Comu- 


nità da Palazzo Modello. 

«Anche se è presto per 
dirlo — ha affermato Mi- 
cheli — sembra sia in vi- 
sta uno sblocco dell'intri- 
cato caso. Noi vogliamo 
che domani il Consiglio 
cittadino eviti di prende- 
re in esame l'informazio- 
ne sugli stanziamenti 
della città a favore delle 
necessità educativo-cul- 
turali del gruppo nazio- 
nale italiano. Infatti es- 
so dovrebbe essere di- 
scusso dopo un incontro 
tra Linic e i dirigenti del 
sodalizio deiconnaziona- 
li e dell'Unione Italiana, 
che dovrebbe tenersi gio- 


vedì prima dell'assem- 
blea». 

Secondo Micheli, tale 
riunione potrebbe far 
emergere iniziative e 
proposte decisamente in- 
teressanti, da sottoporre 
poi all'approvazione dei 
consiglieri cittadini nel- 
la sessione di gennaio. 

«Abbiamo chiesto noi 
a Radin - ha proseguito 
Micheli - di dire a Linic 
di togliere l'informazio- 
ne dall'ordine del giorno 
della sessione del Consi- 
glio. E il nostro parla- 
mentare, che stava an- 
dando a Zagabria in vi- 
sta della seduta del Sa- 


bor, ha accettato di in- 
contrare il sindaco, ini- 
ziativarivelatasifruttuo- 
sa). Continua, d'altra 
parte, l'azione di raccol- 
ta di denaro per le spese 
dell'affitto di Palazzo 
Modello. Il noto vignetti- 
sta ed ex attore del 
Dramma Italiano, Ranie- 
ro Brumini, ha devoluto 
tutto l'incasso della sua 
mostra-vendita, che si è 
tenuta in Comunità, al- 
l'iniziativa «Salviamo Pa- 
lazzo Modello», mentre 
dall'Università popolare 
di Trieste dai suoi colla- 
boratori è stato fatto per- 
venire un milione di lire. 

a.m. 
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ASPRO CONFRONTO IN MAGGIORANZA SULLE NOMINE DEI DIRETTORI DELLE AZIENDE OSPEDALIFRE 


Nervi scoperti sulla sanità 


«Bocciata» la fretta dell’assessore Fasola che deve subire dal Ppi un rinvio delle decisioni a domani 


DENUNCIA 
«Ospedali: 
tabelle 
segrete 
sui tagli» 


TRIESTE - Meno 120 po- 
sti all'ospedale Maggiore 
di Trieste, meno 174 in 
quelli goriziani, un saldo 
negativo anche in pro- 
vincia di Udine con me- 
no 616 posti e in provin- 
cia di Pordenone meno 
421 letti. Ecco il piano 
dettagliato e finora sco- 
nosciuto degli ospedali 
regionali, taglio dopo ta- 
glio. Un piano subito 
smentito dall'assessora- 
to alla sanità, i cui uffici 
hanno affermato che le 
tabelle diffuse ieri da Ri- 
fondazione comunista 
sono soltanto studi, ipo- 
tesi di massima, niente 
di più. Ma il consigliere 
Roberto Antonaz, di Rc, 
non frena per questo il 
suo allarme. «Le cifre ri- 
portate dai tabulati del- 
la Regione che ho ricevu- 
to - afferma Antonaz - 
parlano chiaro. Sono in- 
dicati posti letto tagliati, 
finanziamenti dimezzati 
e personale in esubero. 
Vorrei capire a questo 
punto a cosa ci troviamo 
di fronte». Nei tabulati, 
datati 17 ottobre 1994, 
si parla di un risparmio 
di oltre 184 miliardi a 
fronte di \un taglio di 
2375 posti letto, tra pub- 
blico e privato. Mentre 
per il personale i tagli 
maggiori ipotizzati ri- 
guardano oltre agli ospe- 
dali del Pordenonese e 
dell'Udinese (con rispet- 
tivamente meno 659 e 
574 addetti), quelli delle 
Usl goriziane (con meno 
450 persone) e meno 240 
al Burlo Garofalo. «Que- 
sti dati ci forniscono 
nuovi motivi per attacca- 
re la legge sugli ospedali 
di prossima discussione 
- conclude Antonaz -. A 
tutti questi tagli e que- 
ste dismissioni non corri- 
sponde infatti un piano 
per le strutture sul terri- 
torio. Inoltre i sacrifici 
vengono chiesti ancora 
una volta soltanto agli 
ospedali, e le università 
si arricchiscono». 


TRIESTE -Facce livide, 
porte sbattute e qualche 
frase esclamata con toni 
decisamente un po' so- 
pra il normale. Poco pri- 
ma delle 13, ieri, era que- 
sto il clima della riunio- 
ne di maggioranza, con- 
vocata, tra Ppi, Ln, Pri e 
Fi, per discutere ancora 
di sanità. Ma la rete di 
riordino degli ospedali 
questa volta non c'entra 
nulla. A far scattare i 
nervi dei vari consiglieri 
è stato il provvedimento 
per la nomina dei diret- 
tori delle aziende ospeda- 
liere, prevista dalla leg- 
ge 12 entro il 31 dicem- 
bre. 

L'assessore Fasola si è 
presentato con i docu- 
menti già pronti. Ma gli 
altri partner della mag- 
gioranza hanno giudica- 
to un po' affrettate le 
mosse di Fasola. «Qual- 
cuno dovrebbe spiegar- 
gli che esiste una mag- 
gioranza. E su fatti così 
importanti Fasola do- 
vrebbe anche ricordarsi 
di essere espressione di 
una coalizione»: avrebbe 
esclamato a un certo 
punto un consigliere del 
Ppi. Fasola proponeva, 
infatti, la nomina dei va- 
ri direttori, in tutto set- 
te, secondo quanto elabo- 
rato da una società ame- 
ricana specializzata in 
selezione di manager e 
già sperimentata per la 
nomina dei commissari. 

Ma il Ppi, ufficialmen- 
te, ha chiesto di appro- 
fondire nominativi e da- 
ti. Forse anche perchè 
«ufficiosamente» ci tiene 
a mettere il proprio zam- 
pino. A quel punto Faso- 
la ha sottolineato l'ur- 
genza dei provvedimen- 
ti, arrivando a minaccia- 
re, secondo i testimoni 
dell'incontro, possibili 
dimissioni. Alla fine, pre- 
sente anche la presiden- 
te della giunta Guerra, 
le nomine sono state rin- 
viate a domani. Ma gli 
ostacoli in materia di sa- 
nità, all'interno della 
maggioranza, non sem- 
brano ancora del tutto 
abbattuti. In conferenza 
stampa, ieri, il presiden- 
te del consiglio Cruder 
ha infatti affermato che 
il calendario dei lavori 
sul riordino della rete 
ospedaliera potrebbe su- 
bire variazioni. 

fe. ba. 


LA LEGA FRIULANA CONTRO FI 
«Ln, niente tradimenti 
Masolola volontà 
diagire perla gente» 


TRIESTE - «In un momento in cui tutti sembrano 
aver perso la testa e il senso dell'orientamento, e 
mentre i cittadini chiedono semplicemente di essere 
ben governati, qualcuno soffia sul fuoco alimentan-. 
do la confusione». Il deputato monfalconese della Le- 
ga Nord Raul Lovisoni replica così a quanti gli han- 
no chiesto spigeazioni sulla presentazione della mo- 
zione di sfiducia a Berlusconi, anche da lui sotto- 
scritta e soprattutto a quanti lo hanno accusato di 
‘tradimento’. «E' proprio nei momenti politici come 
quelli di questi giorni, che bisogna saper mantenere 
il giusto equilibrio e la coerenza». Di fronte ai suoi 
elettori Lovisoni dunque sostegne di avere ben chia- 
ri i valorio di fondo e le scelte globali sulle quali si è 
presentato candidato alle elezioni del 27 marzo scor- 
so. «Se ho firmato una cambiale con i miei elettori - 
precisa Lovisoni - essa non contrasta minimamente 
con la mia coscienza. Non ho mai nascosto la mia ap- 
partenenza a un'area di centro, federalista, europei- 
sta, e di ispirazione cristiana. Questo significa che 
qualsiasi decisione assumerò in queste ore essa non 
potrà essere condizianata da alcun proclama di For- 
za Italia o di altri. Così come non sarà condizionata 
da alcun senso di appartenenza meramente partiti- 
co. Non solo non intendo tradire i miei volori di rife- 
rimento - conclude Lovisoni - ma è proprio dalla 
mia 'drammatica' esperienza parlamentare di questi 
giorni che mi sento spinto ad adoperarmi sempre di 
più per la comunità che mi ha eletto». 

Anche il pordenonese leghista Eduard Ballaman 
ha voluto ieri indirizzare una lettera aperta ai suoi 
elettori, rifiutando le accuse di «alto tradimento». 
«Ricordo - afferma Ballaman - che sono stato eletto 
sulla base di un programma che indicava al primo 
punto il federalismo e con un voto che aveva tutte le 
caratteristiche della moderazione. Inoltre pochi gior- 
ni prima delle elezioni Forza Italia stava per allearsi 
al Ppi, mentre oggi si mostra fiera accanto all'estre- 
ma destra. Mi sembra quindi normale che si cerchi 
il rispetto del programma e se questo nasce all’inter- 
no di un polo nuovo e moderato che ha come nucleo 
principale la Lega Nord e il Ppi non c'è nulla di ma- 


le». 


Per quanto riguarda poi i rapporti con gli ormai 
ex colleghi di maggioranza, il leghista pordenonese 
sostiene: «non c'è alcun preconcetto su An, ma da 
pordenonese che tiene conto dei fatti e non delle pa- 
role ricordo solo i 2000 miliardi regalati dai ministri 
Tatarella e Poli Bortone alla loro amata Puglia con i 
condoni sui contributi non versati dagli agricoltori. 
Come si può quindi - conclude poi Eduard Ballaman 

* - pretendere che ci sotto altra veste continua a de- 
predare il Nord per fini elettorali (su 100 deputati di 
An solo 9 sono del Nord), possa soltanto pensare al 


federalismo?». 


TRIESTE — «Ma quale 
autoscioglimento!». E‘ 
rimbalzato.ieri mattina 
in aula, in apertura del 
dibattito sul bilancio re- 
gionale, un battibecco 
quale si era sviluppato 
in sede di commissione 
fra pidiessini e missini 
da una parte e la coali- 
zione giuntale dall'al- 
tra. Giancarlo Casula 
aveva sollecitato: «An- 
diamo tutti a casa, que- 
sto consiglio, eletto pri- 
ma che nascessero For- 
za Italia e Alleanza na- 
zionale, non è più rap- 
presentativo della nuo- 
va realtà politica». E 
Renzo Travanut aveva 
concordato con l'ipotesi 
di elezioni anticipate, a 
tal fine annunciando la 
presentazione di una 
nuova legge elettorale 
Tegionale, che quanto 
meno elevi la soglia di 
sbarramento per le for- 
mazioni minori e vieti 
gli apparentamenti. 
Però il presidente del- 


IL PRESIDENTE CRUDER 
«Un anno in difesa 
contro gli attacchi 
alla specialità» 


l'assemblea, Giancarlo 
Cruder, nel tradizionale 
incontro di fine d'anno 
con i giornalisti, ha poi 
negato che il consiglio 
possa autosciogliersi, 
poiché il relativo mecca- 
nismo, neppure previ- 
sto dallo statuto, sareb- 
be estremamente com- 
plicato e farraginoso, co- 
munque tale da richie- 
dere un sacco di tempo. 
E' ciò pur ammettendo 
che, poiché «diversi so- 
no l'assetto politico e i 
rapporti fra i partiti», di- 
verso è stato anche il 
ritmo di lavoro, rispetto 


alle precedenti, di que- 
sta legislatura. La quale 
ha avuto - ha sottolinea- 
to Cruder - un «difficile 
abbrivio, stante una no- 
tevole vivacità politica, 
che ha portato al susse- 
guirsi di ben tre giunte, 
e conseguenti disagi 
operativi). 

Comunque il consi- 
glio si è riunito, dallo 
scorso gennaio ad oggi, 
una quarantina di volte 
e le cinque. commissioni 
consiliari hanno tenuto 
un totale di 126 sedute. 
Sono stati così approva- 


ti 34 progetti di legge 
(di cui 14 d'iniziativa 
consiliare) e sono state 
tratte 55 mozioni, 116 
interpellanze e 299 in- 
terrogazioni. 

L'organo consiliare, 
attraverso il proprio uf- 
ficio di presidenza, ha 
nel frattempo affronta- 
to importanti e delicate 
questioni istituzionali, 
a partire dal riordino 
proposto dal governo 
per l'assetto regionale 
italiano: ebbene, si sono 
incontrati i presidenti 
delle assemblee di tutte 
le Regioni a statuto spe- 


ciale e delle province 
autonome, e hanno op- 
posto al governo un do- 
cumento contrario a 
qualsiasi limitazione 
delle rispettive speciali- 
tà. 

E resta da risolvere il 
nodo delle leggi elettora- 
li regionali, che si vor- 
tebbero adeguare al si- 
stema maggioritario, pe- 
TÒò conservando «signifi- 
cativey, quanto impreci- 
sate, quote di proporzio- 


nalismo. Unanimità, fi- 


nora, solo nel respinge- 
te ipotesi di elezione di- 
retta dei presidenti. In- 
tanto - ha annunciato 
Gruder - è imminente la 
predisposizione di un di- 
segno di legge giuntale 
per la definizione del si- 
stema elettivo almeno 
pericomuni da rinnova- 
re il prossimo giugno. 
Infine Cruder ha an- 
nunciato per il prossi- 
mo aprile un incontro 
triangolare con la Garin- 
zia e con la Slovenia. 


8 P. 


APPROVATO IERI DALLA GIUNTA UN DDL SUI NUOVI METODI DI VOTO 


Elezioni comunali, si cambia 


Il ballottaggio per il sindaco anche nei paesi compresi tra i Smila e il 1Smila abitanti 


Unmorto e quattro feriti 
in un incidente in Friuli 


UDINE - Una donna di 
45 anni, Nicoletta Ros- 
si, originaria di Roma 
e residente a Vivaro, è 
morta, ed altre quattro 
persone sono rimaste 


ferite in un incidente 
stradale accaduto ieri 
a Cisterna di Coseano. 
La dinamica dell'inci- 
dente, accaduto in un 
tratto rettilineo della 
strada statale 464, è al 


vaglio della polizia 
stradale di Udine, che 
finora ha precisato sol- 
tanto i nomi delle per- 
sone coinvolte, che 


viaggiavano su due au- 
tomobili e un autocar- 
ro. Dei feriti il più gra- 
ve è Luigi Cortina, di 
40 anni, di Travesio 
(Pordenone), che è sta- 
toricoverato, conriser- 
vadiprognosi, all'ospe- 
dale di Udine. Nel no- 
socomio di S.Daniele, 
dove è deceduta Nico- 
letta Rossi, sono rico- 
verati con prognosi di 
pochi giorni Manzio 
Nolfi, di 41 anni, resi- 
dente a Vivaro; Gior- 
gio Vidoni (27) di Tar- 
cento; e Denis Pascolet- 
ti (17) di Premariacco. 


TRIESTE - Nuove regole elettorali 
per i Comuni del Friuli Venezia Giu- 
lia, chiamati a rinnovare nella pri- 
mavera del 1995 i rispettivi organi 
amministrativi, sono state approva- 
te ieri dalla giunta regionale, riuni- 
ta in seduta, che ne chiederà l’esa- 
me urgente da parte del consiglio 
regionale del Friuli-Venezia Giulia. 
La principale novità del disegno 
di legge rispetto alle norme statali 
consiste nell'individuazione di tre 
categorie di Comuni anzichè due, 
estendendo l'applicazione del mec- 
canîsmo del ballottaggio, che richie- 
de l'elezione a maggioranza assolu- 
ta del sindaco, anche per i Comuni 
con una popolazione compresa tra i 
cinquemila e i quindicimila abitan- 


ti. 


Resta invece immutato il collega- 
mento tra il candidato a sindaco e 
le liste che lo sostengono, così che 
l'elettore possa esprimere con un 
solo voto la preferenza per sindaco 


e lista. 


Al ballottaggio saranno ammessi 


i due candidati più votati al primo 
turno, qualora nessuno di essi ab- 
bia raggiunto il 51 per cento dei vo- 
ti, mentre gli esclusi potranno colle- 
garsi fra loro in questa fase. La 
giunta regionale ha invece rinviato 
a una legge regionale ‘di riforma 
complessiva dell'ordinamento delle 
autonomie locali altri aspetti atti- 
nenti i meccanismi elettivi: la di- 
stinzione della carica di presidente 
del consiglio comunale e sindaco e 
l'incompatibilità tra le cariche di 
assessore e consigliere comunale, 
che interessano solo i Comuni, che 
hanno una popolazione al di sopra 
dei 15 mila abitanti. 

Il provvedimento, se approvato in 
questa stesura, interesserà 51 Co- 


muni della Regione per un totale di 


oltre 410.000 abitanti. 

Ventidue Comuni hanno già appli- 
cato le norme nazionali sull'elezio- 
ne diretta del sindaco, mentre gli 
altri 29 comuni rinnoveranno i pro- 


pri organi già nella prossima prima- 


Vera. 


INIZIATALA MARATONA | 


Sulbilancio'’95 | 
consiglio diviso 
tra falchi e colombe 


TRIESTE— È comincia- 
to ieri in aula il dibatti- 
to-fiume sulle previsio- 
ni di bilancio regionale, 
un'autentica maratona 
che si concluderà solo 
domani sera. Si tratta di 
un bilancio —. scarsa- 
mente intaccato da 
emendamenti in com- 
missione rispetto alla 
predisposizione dell'as- 
sessore Pietro Arduini 
(Ln) — che prevede in 
entrata oltre 5 mila mi- 
liardi nel ‘95, 4 mila 
224 miliardi nel '96 e 4 
mila 279 miliardi nel 
‘97. E per il prossimo 
anno suddivide così le 
spese (nell'ambito dei 
1.337 miliardi realmen- 
te spendibili, ad esclu- 
sione delle spese obbli- 
gatorie correnti e delle 
poste comunque già im- 
pegnate): 140 miliardi 
per trasferimenti’ agli 
enti locali, 238 miliardi 

er il territorio e l'am- 

iente, 309 miliardi per 
i servizi sociali, 204 mi- 
liardi per l'istruzione, la 
formazione e il lavoro, 
445 miliardi per le atti- 
vità economiche. 

Nessun impegno stra- 
tegico per quel che ri- 
guarda i programmi co- 
munitarieitrasferimen- 
ti agli enti locali: questa 
la principale contesta- 
zione di Ritossa (Msi- 
An), uno dei relatori di 
minoranza. Pesanti — 
per Strizzolo (Ppi), rela- 
tore di maggioranza per 
il consuntivo ‘93 — i 
condizionamenti dello 
Stato, preoccupato di 
contenere la spesa pub- 
blica: di qui la strozza- 
tura di ogni spazio d'in- 
tervento. Per Martini 
(Ppi), relatore di maggio- 
ranza per la finanziaria 
‘95, la manovra è rigoro- 
sa, per consentire il mi- 
glior utilizzo delle risor- 
se disponibili contenen- 
do oneri di funziona- 
mento e di indebitamen- 
to. 

Soprattutto manca 
ogni visione strategica: 
questa la critica del so- 
cialista Saro, per il qua- 
le si ricalcano le propo- 
ste delle precedenti legi- 
slature, eludendo le pro- 
blematiche di fondo, fi- 
no al punto di aggirare 
il nodo della sanità col 
non prevedere la coper- 
tura dei 180 miliardi di 
disavanzo accertati per 
il ‘92 e il ‘93. E Degrassi 


(Pds), relatore di mino- 
ranza per la finanziaria 
e il bilancio triennale, 
rincara la dose sulla 
mancanza di scelte, ri- 
volgendo la critica più 
radicale all'assenza di 
obiettivi strategici: la vi- 
sione resta legata. alle 
mille leggine settoriali. _ 
Monfalcon ed Elena 
Gobbi rilevano a nome 
di Rc una continuità 
con i bilanci precedenti; 
addirittura un peggiora“ 
mento come nel caso 
della politica per il lavo? 
ro: il peso della disoccu© 
pazione diventa insoste® 
nibile e scarseggiano glî 
incentivi in EST 
Un'incapacità — secon: 
do Ghersina (Verdi), pu? 
re relatore di minoran> 
za — che deriva dalla 
debolezza politica della 
giunta, per cui non c'è 
individuazione di priori: 
tà d'interventi, non c'è 
alcuna inversione di rot+ 
ta per quanto riguarda 
l'uso del territorio, i tra: 
sporti pubblici, la sani 
tà, l'assistenza, la vivibi, 
lità dei centri urbani. 
Relatore di maggio. 
ranza, Castagnoli (Ln) 
imputa ogni difficoltà al- 
la generale situazione 
di crisi determinata dal 
debito pubblico naziona- 
le: l'unica fonte per de- 
stinare nuove risorse è 
così l'avanzo presunto 
di amministrazione, in 


parte vincolato anch'es- © 


so a restituzioni. Di quî 
i necessari criteri di se- 
vero contenimento, che 
riguarda anche l'indebi- 
tamento, che nel trien- 
nio si assesta sui 290 mi- 
liardi. 

Infine — conclusi gli 
interventi dei relatori 
— Gadorini (Pds) ha cri: 
ticato la manovra di 
riappropriazione, da 
parte della Regione, dî 
alcune competenze del 
le Province. Poi il leit? 
motiv di un bilancio che 


risente negativamente 
della realtà economica 


nazionale è stato ripreî 
so da Strizzolo (Ppi), per 
sollecitare la giunta ad 
assumere forti iniziati- 
ve nei confronti del go- 
verno. Gli ha fatto eco 
Bortuzzo (Ln), rimarcan= 
do che si tratta di un bi. 
lancio «blindato», anche 
perché sono le politiche 
del passato — ha pole, 
mizzato — a consentire 
scarsa operatività. 


PROPOSTA DALLA LEGHISTA PICCIONI | LA SEDE DI BOTTEGHE OSCURE PIGNORATA PER DEBITI 


Una legge che assicuri 
gli sloveni in regione 


TRIESTE — La lingua 
slovena che «entra» nel- 
la pubblica amministra- 
zione con il diritto a 
esprimersi in sloveno 
per i consiglieri regiona- 
li appartenenti alla mi- 
noranza, sia durante gli 
interventi orali che in 0c- 
casione di quelli scritti. 
E ancora: presenza di un 
interprete in aula consi- 
liare e possibilità per i 
cittadini italiani dell'et- 
nia slovena di comunica- 
Te con organi regionali e 
uffici, rigorosamente in 
madre lingua. 

Ecco alcune delle prin- 
cipali novità contenute 
nella «rivoluzionaria» 
proposta di legge che il 
consigliere regionale del- 
la Lega Nord Anna Pic- 
cioni ha appena presen- 
tato in consiglio. 

L'obiettivo dichiarato 


dell'iniziativa legislati- 
va, che introdurrà «age- 


.volazioniy all'elezione di 


un rappresentante della 
minoranza in Consiglio 
regionale e prevede l'ob- 
bligo per gli uffici regio- 
nali distaccati nei centri 
a più alta «densità slove- 
na» di avvalersi anche di 
personale con perfetta 
conoscenza bilingue: fa- 
cilitare il rapporto tra i 
cittadini italiani di lin- 
gua slovena ele istituzio- 
ni. 

La legge Piccioni, com- 
posta da otto articoli, ar- 
riva dopo una fitta serie 
d'incontri con i rappre- 
sentanti delle associazio- 
ni culturali della mino- 
ranza. 

«Avevo promesso di 
portare la legge all'atten- 
zione del consiglio pri- 
ma della fine dell'anno - 
spiega - e sono stata di 


parola. Lo scopo princi- 
pale della mia proposta, 
comunque, è quello di 
aprire seriamente il di- 
battito sulla salvaguar- 
dia delle caratteristiche 
etniche e culturali della 
minoranza e sulla neces- 
sità di migliorare e age- 
volare la comunicazione 
tra i cittadini e gli enti 
locali». 

E sull'apertura del di- 
battito, vista la natura 
«scottante» dell'argo- 
‘mento, c'è da scommet- 
terci: «La mia è appunto 
una proposta - precisa 
Piccioni - può essere in- 
tegrata, modificata, mi- 
gliorata, senza preclusio- 
ni di sorta. 5 

Spero però che final 
mente si passi dalla pole- 
mica sterile e preconcet- 
ta a un dialogo costrutti 
VO). STE 

Federico Razzini 


Messi giudiziari al Pds 


Non pagato un finanziamento alla rassegna dedicata a Tina Modotti 


INCONTRO A ROMA DEL COMITATO DI LOTTA DEL CANAL DEL FERRO-VALCANALE 


UDINE - Soddisfazione 
e ottimismo per una 
soluzione in tempi bre- 
vi è stata espressa da 
Luigi Pezzetta, del «Co- 
mitato di agitazione 
permanente Canal del 
Ferro - Valcanale - Per 
non morire» dopo gli 
incontri romani sul 
problema dei dipen- 
denti delle case di spe- 
dizione. Questi - ha ri- 
cordato - sono 147, sud- 
divisi in 20 ditte, e me- 
tà di loro hanno già ri- 
cevuto la lettera di li- 
cenziamento; un desti- 
no, quello dei licenzia- 
menti, che si profila 


purtroppo anche per i 
rimanenti, considera- 
to l'ingresso dell’Au- 
stria nell'Unione Euro- 
pea previsto per l'im- 
mmente primo genna- 
10 1995, 

Obiettivo del Comita- 
to è di ottenere 80 pre- 
pensionamenti e crea- 
re 300 nuovi posti di la- 
voro, per dare occupa- 
zione sia agli spedizio- 
nieri, sia ad altre per- 
sone penalizzate nelle 
loro attività dalla chiu- 
sura di diverse caser- 
me e dai nuovi traccia- 
ti ferroviari. A Roma la 
delegazione guidata da 
Pezzetta ha avuto in- 


Spedizionieri: prepensionamenti possibili 


contri con il sottose- 
gretario al lavoro, Car- 
melo Porcu, e col rap- 
presentante del sotto- 
segretario alle finan- 
ze, Filippo Berselli, de- 


® legato dallo stesso dot- 


tor Giordano. 

«Sono state prospet- 
tate le soluzioni dei 
prepensionamenti,del- 
la mobilità e della ri- 
conversione e si è pre- 
so atto - ha detto Pez- 
zetta riferendo gli esi- 


ti dell'incontro avuto 


a Roma - della volontà 
di risolvere in tempi 
assolutamente brevi la 
grave situazione venu- 
tasi a creare». 


UDINE - Il Pds non paga 
Ja mostra su Tina Modot- 
ti, fotografa e rivoluzio- 
naria udinese e a Botte- 
ghe Oscure arrivano gli 
Ufficiali giudiziari. A 
Muovere la magistratu- 
Ta è stato il Comitato 
udinese sorto per ricor- 
dare la figura della foto- 
grafa con mostre, conve- 
gni, studi e ricerche. 

L'esposizione fotogra- 
fica (una settantina di 
istantenee scattate dalla 
«pasionaria» friulana so- 
pratutto durante il suo 
lungo soggiorno in Mes- 
sico) venne ospitata nel- 
l'estate del 1992 alla Fe- 
sta dell'Unità di Roma. 
Il Comitato udinese, che 
curò l'allestimento della 
mostra, ha atteso per 
quasi due anni che gli ve- 
nissero pagate le relati- 
ve spese. Attesa vana. 
Fu così che il Comitato 
si rivolse alla magistra- 
tura chiedendo e otte- 
nendo il pignoramento 
dei beni del Pds dopo 
che il decreto ingiunti- 
vo, per una cifra di otto 
milioni e mezzo, era sta- 
to snobbato. È 

Ma per il Comitato in- 
titolato alla «pasionaria» 
friulana la speranza di 
ottenere il pagamento in 
tempi brevi si allontana. 
Dovrà infatti attendere 
che il Pds onori altri de- 
biti. Quando l'ufficiale 
giudiziario si è presenta- 
to nella sede del Pds per 
procedere al pignora- 
mento si è trovato di 
fronte a computer, arma- 
di, scrivanie e sedie già 
pignorati in seguito alle 
richieste di pagamento 
di altri creditori. 


DA VENERDI’ 


Ilcalcio 
minore 
inmostra 
a Manzano 


UDINE - Con una se- 
lezione di oltre 500 
immagini, Manzano 
ricostruirà la storia 
delle società calcisti- 
che e degli sportivi 
del pallone, in una 
mostra fotografica 
che sarà aperta ve- | 
nerdì al residence 
«Columbiay, in via 


della Stazione. La mo- . 
stra, intitolata «C'ero 


anche io nel cuore. 
arancione rosso e blu 
di Manzano», sarà 
aperta ogni pomerig- 
gio nei giorni 23, 24, 
30, 31 dicembre e 6, 
7 e 8 gennaio. Intesa 
come ricostruzione 
storica del mondo 
del calcio a Manza- 
‘no, la mostra sarà oc- 
casione di incontro 
con tutte le persone 
del settore, dalle qua- 
li gli organizzatori at- 
tendono anche infor- 
mazioni per schedare 
alcune delle fotogra- 
fie più antiche. Una 
particolarità della 
mostra è costiuita, in- 
fine, dal fatto che 
non avrà una cerimo- 
nia inaugurale: la fe- 
sta sarà l'ultimo gior- 
no d'apertura, 8 gen- 
naio. 


10» 
ria 
le, 
lla 
ri- 

i izio di CN H ,  Tombesi a fare la parte 
Via prio Li î Dall’edilizia all’industi la, di John Wayne, e il qua- 
lle Furio Baldassi inmeddi , dro è completo. E tragi- . 
a Devono gestire il rilan- 1 vertici de e categorie co.» ; 

cio dell'economia triesti- fotografano una realtà Il Giret, peraltro, rifiu- 

O Na. Per il momento però, e ta il catastrofismo. «I : 
ità | più chealtro, ne subisco- affacciata sul nulla. progetti ci sono», assicu- \- _.._ 
I) no il tracollo. Parole ne- ‘ Ain ra Azzarita prima di lan- Associazione digli la 
we Te, cupe, da ‘funerale di Mai progetti, dicono, ‘ciarsi in una disamina - della Pron è lie 
ro. terza classe, quelle pro- cisono: enon esiste sulle tante desio chi - 
US Munciate ieri dai compo- crisi di liquidità persiano g TDI 
el nenti del Ciret, l’ organi- q tori, dalle leggi Teo + 

Ji smo di sintesi tra le va- a quelle normativi 
di tie categorie produttive. ° ACE munitarie che, talvolta, 

1 Fotografie della realtàat- Mico per definizione e ricordano la carota che 
Da AI è chiaro, ma an- S@ Ticiclarsi continua- si mette davanti all'asi- 
Dai che egghiaccianti pano- Mente, anche se la botta no per farlo correre, per 
a ramiche sul nulla che ci di Ferriera e Arsenale sa- finire con la burocrazia. 
la attende. rà dura da assorbire. Lonnie e Sine 
c'è © Di pessimismo, maga- Aggiungiamoci — UNA E à i lente del- 
ri= ri, non fa sfoggio nessu- Fiera commissariata e So ‘stria, «in una 
sà no, ma si sa, in questi con prospettive fosche, Cl ‘a RE 4 lavoratori 
It tempi natalizi tutti pre- una Camera di Commer- Di militano nella pub- 
da feriscono minimizzare. cio che, ne riferiamo a ni ca SLA GORE 
‘a: | Noncivuole uno studio, perte, viene vista dalle SE I nta I tavolo dei rappresentanti delle categorie 
rio del resto, per scoprire categorie come una spe- 4a anche che «mancano. @6onomiche raccolte nel Ciret, che ieri hanno 
ti dei A oa o enacioice le scelte, ma la proget- 

lendo è stato uno deg: s 6, È 

0» i più î i tualità esiste». A segui- 
si (Sa io CIRET coi la lista Dera degli 5 

È SRI jali i triestini, che parte 
vi cono Pa Cittavecchia e, passando 
al || toazzorto, si scorrono | «Camera a 
S E più En dot a n E e ai parcheggi che re- 
e ti nel numero e pre- C > 

è | se con croniche difficol- di commercio stano sulla carta. Tutti 
to. | tà d'insediamento e svi lavori persi, SODO. i co- 
im | ; i 9 ’ struttori, e degrado in 
n 47 reale alia travas E ora più per la città, visto che 
s= | gliata storia dell'Ezit o 
ut Non è estranea. Lo sanno n i le case vecchie crollano 
ie- pai comunque. 
he IR CENERI SRETSHO di decidere» Donaggio, di suo; cre- L. 
i da la i de nell'opzione turistica, 
Da sponsabile Venuti, «con | «La Camera di com- | "2 lle TE sai 
i tutto il rispetto per l'am- mercio deve essere SID 1 sh So vi ta 

3 biente, non si può sée- gestita da chi paga!». Lins una si ci a Dro 
DI gliere come principio di | ‘Cerchiamo persone, on SESSI ENI 
Li non costruire più case a | € RON poltrone». «Ab- Sl ERI Nel cRIneioia 
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IL CIRETLANCIA L'ALLARME: LA BUROCRAZIA SOFFOCA I NOSTRI PROGETTI 


Trieste». Lo hanno piena- 
mente realizzato anche i 
commercianti, visto che 
il terziario non solo non 


è più in grado, come os-. 


Serva Adalberto Donag- 
Rio, di fungere da polmo- 
De per altri settori decot- 
tì, ma manda a referto 
chiusure e ridimensiona- 
menti radicali. E non è 
che le piccole e medie in- 
dustrie, come rileva il lo- 
ro presidente Niccolò 


Regione i nominativi 
che ci ha richiesto, 
che la Guerra deci- 
da». A Giorgio Tombe- 
si, presidente dell'en- 
te camerale, devono 
essere fischiate le 


orecchie, ieri. Suo 
malgrado, infatti, è ri- 
sultato l’'autentico 
convitato di pietra al- 
la riunione del Ciret. 
Tra i presenti, in rap- 
presentanza delle ca- 


avvicina pericolosamen- 
te al "carpe diem”, al vi- 
vere alla giornata. 
Rimedi? Azzarita ri- 
manda al mittente (ai 
sindacati in primis) le ac- 
cuse di scarsa imprendi- 
torialità e punta molto 
su Fondo Trieste e Frie, 
anche in chiave anticon- 
giunturale, e magari co- 
ordinati con il Fondo 
benzina e la Friulia per 
ottimizzarne la distribu- 


CO 

n° & € Ferro sella passino gran- tegorie, parole diver- zione. Perchè una cosa, 
i chè meglio. L'unica paro- se, ma un unico con- almeno una è certa: la 
ae la di quasi conforto arri- cetto: in piazza della crisi non è crisi di liqui- 
ne va da Fulvio Bronzi, a Borsa bisogna cam- dità. «Il denaro per il ri- 
en nome degli artigiani, ma biare... lancio c'è», assicura Fer- 
re Quello è un settore dina- ro. Bene, e allora? 


fatto il punto sulla situazione produttiva locale. 
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Crisi nera, prospettive anche 


PRONTA A GIORNI IN ATTESA DELLA RISPOSTA DI MONTESHELL E SEASTOCK 


Gpl, una delibera per riavere la «Cig» 


Quasi un mese d'attesa per intravedere la soluzione del 
caso-Gpl. Entro il 16 gennaio MonteShell e Seastock do- 
vranno dare una risposta definitiva sulla creazione, o 
meno, di una società unica per la gestione dei futuri de- 
ositi. 

1 Ma intanto, con oggi gli ultimi 57 dipendenti della 
MonteShell saranno in mobilità: 16 di essi sono in atte- 
sa di pensionamento, 13 non hanno più diritto alla cas- 
sa integrazione, mentre per i restanti 28 pare ancora 
possibile l'applicazione della cassa o sostitu- 
tiva della mobilità. Proprio questo problema è stato al 
centro dell'incontro di ieri mattina all'assessorato regio- 
nale all'Industria, fra l'assessore Moretton, gli assesso- 
ri comunali di Trieste e Muggia, Del Piero e Tibaldi, e i 
T-DETe Siani di Cgil, Cisl e Uil, Devescovi, Clapiz e 
Fuligno. 


La via da percorrere per evitare il licenziamento dei 
lavoratori reinseribili nell'attività è stata individuata 
in una delibera di indirizzi che l'assessore Moretton si 
è impegnato a preparare nei prossimi giorni, e nella 
quale vengano inseriti i «paletti» che Regione e Comuni 
intendono porre nei confronti di MonteShell e Sea- 
stock. Società che peraltro hanno già dato singolarmen- 


te alla Regione la disponibilità a proseguire. Una dispo- 
nibilità cha dovrà comunque rispettare i criteri fissati 
nella delibera: un unico impianto, l'entità dei volumi di 
stoccaggio, tipologie di movimentazione (strada e ferro- 
via) e relativi quantitativi. È 

Questa delibera, assieme all'auspicabile accordo fra 
le parti, sarà lo strumento con cui chiedere al ministero 
la cassa integrazione per 28 lavoratori. Per i restanti 
13, che non hanno più diritto alla Cig, verrà richiesto 
che siano presi in carico dalla futura società unica. Una | 
valutazione critica nei confronti dell'operato della Re- } 
gione è stata espressa dall'assessore comunale di Mug- | 
gia, Tibaldi: «Si sono persi almeno due mesi - ha detto 
-. Difficoltà ci saranno state, ma è un fatto che già in 
giugno la MonteShell aveva dato la disponibilità a giun- 
gere a un accordo con la Seastock)». 

La necessità di fare pressioni sulle due società per- 
chè giungano rapidamente a un'intesa, e presentino il 
nuovo progetto, è stata ribadita all'assessore Moretton 
dai rappresentanti sindacali, i quali hanno chiesto inol- 
tre che i Comuni, l'Ezit e la MonteShell avviino un pro- 
getto per la bonifica dell'area dell'ex Aquila. i 

gi. pa. 


UN COMPARTO DA VALORIZZARE PER IL RILANCIO DELL'ECONOMIA 


Ma di turismo si riparla nel 2000 


Prospettive del rilancio turistico cittadino: se ne è parlato ieri al conve 
organizzato da ApT e Promotrieste, alla presenza di politici e operatori “Fi settore. 


INCONTRO ALL’ASSESSORATO REGIONALE CON COMMISSARI E SINDACATI 


Si saprà oggi l'esito dell'incontro dei tre commissari 
della Ferriera al ministero del Lavoro sull'intesa per 
la proroga della cassa integrazione. Solo allora, se la 
risposta sarà (ROSA, i lavoratori smobiliteranno il 

la due mesi tengono in piazza Unità e 


presidio che 


Ferriera, oggile novità sulla Cig 


gruppo Lucchini, mentre la Friulia delibera la partecipazione al capitale 


mento è inutile mettere troppa carne al fuoco. A 
quanto ne so — ha aggiunto — è piuttosto particola- 
re e articolata», 

Questa sarà comunque una settimana di fuoco per 
lo stabilimento di Servola. Giovedì, infatti, come ha 


potranno trascorrere il Natale a casa. 

E' stato questo il punto centrale dell'ennesimo ag- 
giornamento, ieri pomeriggio nel palazzo della giun- 
ta regionale, tra il comitato di lotta dello stabilimen- 
to di Servola, la presidente Alessandra Guerra e l'as- 
sessore all'Industria, Gianfranco Moretton. I lavora- 
tori e i rappresentanti sindacali hanno ricordato gli 
impegni presi dai commissari e dalla stessa Regione 
in materia di trasformazione della mobilità e hanno 
chiesto alla Guerra la convocazione di un tavolo per 
la firma — che si vorrebbe apposta proprio nella se- 
de della giunta in piazza Unità — sull'intesa per la 
cassaintegrazione. Venerdì scorso i commissari ave- 
vano definito percorribile al 99 per cento la strada 
del ritiro delle procedure di mobilità, ma al momen- 
to attuale l'incertezza rimane e i lavoratori insisto- 
no per avere chiarezza, Oggi, in un incontro in asses- 
sorato con commissari e sindacati, si conosceranno 
le novità maturate ieri a Roma. Quanto all'offerta di 
Lucchini, la presidente Guerra ha anticipato che en- 
tro la settimana «la questione sarà risolta». «L'offer- 
ta deve essere ancora valutata dal comitato di sorve- 
glianza — ha detto in un intervento lampo, prima di 
tornare ai lavori sul bilancio regionale — e per il mo- 


ricordato l'assessore Moretton, il commissario Fran- 
co Asquini dovrebbe incontrare a Brescia i dirigenti 
del gruppo Lucchini e, nel pomeriggio, all'assessora- 
to régionale, è in calendario un secondo incontro tec- 
nico con gli altri commissari. Per lo stesso giorno è 
convocato il consiglio di amministrazione della Friu- 
lia, che ha in agenda l'approvazione di una delibera 
per l'adesione di principio alla partecipazione nel ca- 
pitale della società che rileverà la Ferriera, nella mi- 
sura di 15 miliardi. E' questa la quota che era stata 
suggerita nello stesso piano Bolmat, anche se la deli- 
bera lascerà aperta la possibilità di offrire la stessa 
partecipazione al capitale dell'altro potenziale acqui- 
rente, sempre se questo fosse richiesto. La Regione 
ha intanto previsto altri interventi riguardanti la 
Ferriera (6 miliardi e mezzo per la bonifica ambien- 
tale, da destinare con due distinte leggi) nel bilancio 
che è all'esame del consiglio. 
Tlavoratori della Ferriera si sono quindi incontra- 
‘ ti, in municipio, con il sindaco Iliy e il vice Damiani. 
«Non dubitate — ha promesso il sindaco — perchè 
con l'amministrazione e la città farò ogni cosa per 
evitare la chiusura dello stabilimento e per dare un 
futuro di lavoro e di occupazione a Trieste». 


Frotte di turisti che da 
Barcola raggiungono in 
funivia il ciglione carsi- 
co. Centinaia di imbarca- 
zioni che scorazzano per 
il golfo di Trieste costel- 
lato da moderni porti 
nautici da Sistiana a 
Muggia. Migliaia di con- 
gressisti, scienziati e ac- 
quirenti che invadono al- 
berghi, istituzioni scien- 
tifiche e i negozi del cen- 
tro città. E che nei mo- 
menti di relax non disde- 
gnano nemrheno quattro 
passi in uno dei tanti 
parchi triestini, o una 
puntatina al casinò di 
Miramare... 

Trieste come Nizza? 
Semplici fantasie? No, è 
solo la «Trieste turisti- 
ca» che molti auspicano 
e che potrebbe contribui- 
re al rilancio dell'asfitti- 
ca economia giuliana. 
Quando? Non prima di 
5-10 anni, considerando 
la necessità di completa- 
re alcune infrastrutture 
(leggi, in primis, la gran- 
de viabilità) nonché l'am- 
pliamento della ricettivi- 
tà di almeno mille posti 
letto. Quali le «specializ- 
zazioni» su cui Trieste 
deve puntare? Diporti- 
smo, turismo scientifi- 
co-congressuale e quello 
cosiddetto «di transito» 
e «commerciale». 

Di questo, e altro anco- 
ra, s'è parlato ieri al con- 
vegno organizzato dal- 
l'ApT e PromoTrie- 
ste, intitolato «Il turi- 
smo per il rilancio del- 
l'economia triestina», 
nel corso del quale è sta- 
ta fatta una panoramica 
della politica locale e na- 
zionale, nonché dei fi- 
nanziamenti (certo cospi- 
cui) che l'Ue mette a di- 
sposizione per le proble- 
matiche turistiche 
(«Obiettivo 2», «Interreg 


2», «Urban»). Un dibatti- . 


to su cui hanno pesato le 
dichiarazioni di Giorgio 
Tombesi, presidente del- 
la Camera di commer- 
cio, che ha ribadito le 
sue perplessità sulla vo- 
cazione turistica, prefe- 
rendo il rilancio della 
portualità. Tuttavia, pro- 
prio ieri, segnali incorag- 
gianti sono giunti da Ro- 


e per la nonna. È 


Lilladrin 
il pulsante di Televita 


Lillaidrin è sicurezza, comodità e serenità 


ad un costo sorprendentemente contenuto. 


quando serve un.aiuto immediato a domicilio, 
un medico, un’infermiera, basta premere il pulsante e si entra in 
collegamento diretto con la Centrale di TELEVITA che garantisce 
l'intervento di personale specializzato 24 ore su 24. 


ma, dalla Regione e dal 
Comune. «Esiste una pre- 
cisa volontà governativa 
di promozione del turi- 
smo a Trieste — ha detto 
Mario Falcone, presiden- 
te dell'Enit, Ente nazio- 
nale del turismo — anche 
in considerazione della 
forte domanda prove- 
niente da Est (nel 2000 
sono previsti 18 milioni 
di turisti, ndr), ma la cit- 
tà deve rispondere con 
un tempestivo coordina- 
mento di forze istituzio- 
nali e private». In questo 
senso Falcone, ribaden- 
do il felice momento per 
il comparto, ha garanti- 
to l'impegno a inserire 
la Borsa turistica del- 
l'Iniziativa centroeuro- 
pea di Trieste nel piano 
turistico nazionale. 
Piena disponibilità al- 
la creazione di un organi- 
smo di coordinamento 


SORPRESA 
Drabeni: 
«Un nuovo 
protagonista 
nel Prg» 


«Nel minuetto sul 
pianoregolatore com- 
‘pare un nuovo prota- 
gonista che dovrebbe 
traghettare il Prg in 


questo burrascoso 
iter: l'ingegner Ro- 
berto Gentilli, classe 
1923, ex direttore re- 
gionale della pianifi- 
cazione territoriale». 
E' quanto sostiene 
Marco Drabeni, con- 
sigliere comunale in- 
dipendente della Li- 
sta. «Che fine ha fat- 
to il professor Caccia- 
guerra, estensore del 
Prg - si chiede Drabe- 
ni - che si era ultima- 
mente dissociato sul 
modo di portare 
avanti le fasi della 
variante?». 


E le risposte sono diverse: Illy punta sul diportismo, Tombesi invece sulla portualità 


del settore è venuta dal- 
l'assessore regionale al 
Turismo Cristiano Dega- 
no, dopo che Giulio Staf- 
fieri, direttore di Promo- 
Trieste, aveva lanciato 
l'appello. Il sindaco Ric- 
cardo Illy ha invece mes- 
so in rilievo come Trie- 
ste sia un ideale punto 
di riferimento per una 
considerevole utenza di- 
portistica, cui andrebbe- 
ro riservate le aree del 
Porto vecchio. Elio Tafa- 
ro, presidente dell'ApT, 
ha sollecitato l'impegno 
comune per ottenere la 
collocazione del casinò 
nell'area giuliana. Pole- 
mico infine il consigliere 
regionale leghista Paolo 
Polidori, intervenuto a 
margine del convegno, il 
quale dopo aver stigma- 
tizzato la posizione di 
«status quo» espressa da 
Tombesi, ha dichiarato: 
«Trieste rappresenta la 
più grossa realtà turisti- 
ca inespressa in Italia. 
Serve Partenio un pro- 
getto globale che investa 
porto e nautica». 

Poi, la parola è passa- 
ta dai politici agli esper- 
ti: gli autori del piano re- 
golatore cittadino, vero 
strumento per designare 
le aree turistiche della 
nostra provincia. «Che 
sono insufficienti — ha 
subito sentenziato l'ar- 
chitetto Roberto Dam- 
brosi, autore insieme al- 
l'ingegner Sebastiano 
Cacciaguerra dell'ultimo 
Prg - mentre andrebbe- 
ro aumentate, in stretto 
rapporto con i parchi 
previsti dal piano». 

Tre gli aspetti su cui 
puntare, secondo Dam- 
brosi: l'importanza del 
diportismo (anche se vi 
è una concorrenza spie- 
tata e dunque è meglio 
riqualificare e differen- 
ziare le strutture già esi- 
stenti), quello del turi- 
smo co! ssuale-scien- 
tifico (è il vero asso nella 
manica, non c'è concor- 
renza), e infine, il turi- 
smo «di transito» e quel- 
lo «commerciale» (ma 
qui ì tempi sono lunghi 
per la sistemazione de 
viabilità). 

Alessio Radossi 


Sconti e agevolazioni 
per i correntisti della 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


TELEVITA è a Trieste 
in Piazza S. Giovanni 6 - tel. 040/661000 


PS 


Il Piccolo 


Il deputato Gualberto 
Niccolini ha tradito. n 


sostanza è questa la tesi * 


del consigliere regionale 
leghista, Anna Piccioni. 
Nel momento in cui la 
Lega si è accorta che For- 
za Italia si stava appiat- 
tendo verso la destra, 
che gli impegni assunti 
venivano rimandati, si è 
tirata fuori dal gioco e 
sul suo programma cer- 
ca altri alleati. La Piccio- 
ni non ha dubbi. Niccoli- 
ni che vuole votare assie- 
‘me ad altri parlamentari 
della Lega contro la mo- 
zione di sfiducia a Berlu- 
sconi predisposta da Um- 
berto Bossi, leader del 
«Carroccio», non ha «di- 
gerito cosa significhi es- 
sere della Lega e non 
vuole accettare lo stato 
delle cose». «Le sue di- 
chiarazioni - afferma la 
Piccioni - mi conferma- 
no il sospetto che non 
sia mai stato leghista e 
che non sappia veramen- 
te cosa sia la Lega». 

Ad avviso della Piccio- 
ni Niccolini non si rende 
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Alla Concessionaria PEUGEOT 


PADO\AN QPE 


conto di quanto delicato 
sia questo momento. 
«Non basta la tessera 
per essere leghisti - ag- 
giunge - mi sembra poi 
che Niccolini non abbia 
nemmeno la tessera e 
quindi non ha alcun di- 
ritto di esprimersi sul- 
l'operato di Bossi». 

La Piccioni riassume 
quello che, secondo la 
sua interpretazione, è ac- 
caduto nei mesi passati. 
«Che la Lega si trovasse 
algoverno assieme a For- 
za Italia e Alleanza na- 
zionale non mi è mai an- 
dato giù - precisa - al 


CARLI! 


TEL. 8277821 


I FINO AL 31 DICEMBRE I 
| SU TUTTE LE 106 DISPONIBILI 


I CONDIZIONI I 


| D'ACQUISTO IRRIPETIBILI 


... AFFRETTATI! 


PEUGEOT 106 da L. 13.900.000 | 


Chiavi in mano - Versione PALM BEACH 


FINO A 8.000.000 
IN 24 RATE A TASSO ZERO 


1.a RATA GIUGNO '95 
TANO- TAEG 1,77% 
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Sasco del Ced | 

(a destra) difende 
l’operato dell’onorevole 
«eletto anche coni voti 
di Forza Italia e Ccd». 
A sinistra la leghista 

in aperta polemica 


congresso di Bologna 


‘Bossi è stato infatti chia- 


TO: per arrivare al gover- 
no dovevamo allearci 
con Berlusconi perchè 
era necessario che la Le- 
ga arrivasse nell'esecuti- 
vonazionale per riforma- 
re lo Stato e garantire la 
fine della prima Repub- 
blica». «Teniamo presen- 
te - continua la Piccioni 
- che al Nord sono stati 
meno di dieci i deputati 
di Ane che a Pontida, do- 
po le elezioni, tutti i de- 
putati hanno giurato che 
se questa alleanza di go- 
verno non avesse perse- 
guito come primo impe- 
gno il federalismo e il 


Trieste / Città 
IL CONSIGLIERE REGIONALE DELLA LEGA NORD, ANNA PICCIONI, ACCUSA IL DEPUTATO 


«Niccolini ha tradito» 


ii 


cambiamento, la Lega se 
ne sarebbe andata: allo- 
ra a questo punto chi so- 
no i traditori?». 

La difesa di Niccolini 
è presa da Edoardo Sa- 
.sco, Coordinatore regio- 
nale del Centro cristiano 
democratico. «Niccolini 
non ha la memoria corta 
- dichiara - e ricorda be- 
ne che è stato eletto an- 
che con i voti di Forza 
Italia e del Ccd in un po- 
lo alternativo al Pds e al- 
la sinistra». Sasco ag- 
giunge che Niccolini 
«con la sua scelta dimo- 
stra grande coerenza e 


quindi ha tutto l'appog- 
gio del Centro cristiano 
democratico, in contrap- 
posizione ai giochetti in 
atto nella Lega Nord Tri- 
este). 

Il Partito popolare infi- 
ne, in una nota, esprime 
viva preoccupazione per 
le dichiarazioni e gli at- 
teggiamenti del presiden- 
te del Consiglio e leader 
di Forza Italia, Silvio 
Berlusconi. «Il clima po- 
litico e sociale - si legge 
in una nota della direzio- 
ne provinciale - si sta pe- 
santemente deterioran- 
do per una crisi di gover- 
no che in fondo non è al- 
tro che un passaggio de- 
mocratico della vita del 
Paese: inoltre bisogna 
sottolineare che gli elet- 
tori italiani non hanno 
scelto il governo, che in- 
vece si è formato in Par- 
lamento». Il Ppi di Trie- 
ste esprime la massima 
solidarietà al segretario 
nazionale Rocco Butti- 
glione che «nel rispetto 
delle regole democrati- 
che, sta cercando le solu- 
zioni migliori». 


«L'onorevole Vascon 
si scusi con le donne» 


«Credo che il deputato Vascon debba chiedere scu- 
sa alle donne, soprattutto a quelle che l'hanno vo- 
tata». Così ‘Romanita Molinari, del Comitato pro- 
vinciale Ppi, commenta le esternazioni che l’ono- 
revole di Forza Italia ha dedicato al “governo delle 
tegole". «Quello che non riesco assolutamente a 
capire è il linguaggio e i - chiamiamoli così - con- 
cetti che vengono espressi da una rappresentante 
del popolo». «Se questo è il nuovo modo di fare po- 
litica, offendendo, insultando, usando un linguag- 
gio volgare, esprimendo il proprio disprezzo per È 


persone e le istituzioni, conclude Mo. 


ari, credo 


sia urgentissimo porsi il problema se questo sia 
veramente il “nuovo” che il nostro Paese doman- 


da». 


Dal gruppo consiliare 
Ghersina di dichiara «al 


gna dei Verdi, Paolo 


ito» dalle parole del- 


l'onorevole: «Mi auguro che siano un apocrifo,:al- 
trimenti non ritrovo la Signora Vascon che cono- 
scevo, cioè una persona battagliera, ma una 
“signora”. Chi ha scritto quelle parole è un sotto- 
prodotto culturale delle farneticazioni di Sgarbi». 
Ghersina si dice «spaventato Sento Vedo che per- 


sone che io conoscevo per moi 


erate come l'on. Va- 


scon si fanno trascinare nel clima irresponsabil- 
mente rissoso che coinvolge ormai tutte le parti e, 
quel che più preoccupa, tutte le istituzioni)». 


LE «PAGELLE» NEGATIVE COMPORTANO LA RIDUZIONE DELLE BUSTE-PAGA 


Comune, dirigenti «bocciati» 


Il sindacato di categoria contesta i criteri di valutazione, e c’è chi minaccia ricorsi 


«Bocciati» e con la busta 
paga alleggerita. È que- 
sta la sorte capitata ad 
alcuni dirigenti (si parla 
di un 25% del totale) in 
forza all'amministrazio- 
ne comunale. Dopo esse- 
re stati i primi, in base 
alla nuova legge in mate- 
ria, a «valutare» qualche 
mese fai dipendenti, sca- 
tenando fra l'altro anche 
delle reazioni di un cer- 
to rilievo (clamorosa a 
tale proposito fu la que- 
relle fra i vigili urbani e 
il loro comandante in re- 
lazione alle famigerate 
«pagelle»), adesso i diri- 
genti del Comune sono 
passati dalla parte dei 
«giudicati». E il sindaco 
Riccardo Illy, fedele ai 
muovi criteri ai quali si 
devono uniformare gli 
enti locali per ciò che 
concerne efficienza e 


funzionamento delle 
strutture, ha simbolica- 
mente bacchettato sulle 
mani alcuni dirigenti, af- 
fibbiando dei voti poco 
lusinghieri. 

E fin qui il danno po- 
trebbe dirsi limitato: ma 
i riflessi di questa situa- 
zione, assolutamente 
nuova per il Municipio 
della nostra città, hanno 
determinato una riduzio- 
ne delle cosiddette «in- 
dennità di funzione». Ri- 
sultato: una busta paga 
meno cospicua. 

La risposta natural- 
mente non si è fatta at- 
tendere: «Siamo d'accor- 
do sulle valutazioni — di- 
ce Ada Murkovic, mem- 
bro del consiglio diretti- 
vo della sezione locale 
del Direl, il sindacato di 
categoria dei dirigenti 
degli enti locali —f ma vo- 


Sgaravatti 


Vendita al minuto di 


PIANTE E ADDOBBI NATALIZI 


Grande assortimento 


Aperto tutte le domeniche 
e i lunedì di dicembre 


orario: dalle 8.30 alle 13 
dalle 15 alle 18.30 


TRIESTE - Strada Costiera 6/1 - @ 224177 
(di fronte al Centro di fisica) 


gliamo che siano fatte su 
basi diverse, perché a no- 
stro avviso non è stato 
rispettato il regolamento 
del Comune nella specifi- 
ca parte che disciplina i 
criteri delle valutazio- 


ni». 
« Qualcun altro però 
non ha proprio digerito 
la «brutta pagella» e il 
conseguente depaupera- 
mento della busta paga, 
minacciando ricorsi al 
Tar avverso la delibera 
di giunta con la quale di 
fatto si sono concretizza- 
te le valutazioni incrimi- 


nate. 
«Per il momento — ri- 
badisce invece la Murko- 


vic — abbiamo chiesto un 
incontro col sindaco allo 
scopo di chiarire la situa- 
zione, poi vedremo il da 
farsi». 

u. sa, 


IL SINDACO RIBADISCE LA SUA POSIZIONE 
Illy: «Sulla Ferriera 
occorre concretezza» 


Continua l'eco dell'in- 
concludente consiglio co- 
munale di venerdì scor- 
so nel quale si era dibat- 
tuto sulla Ferriera. 

Il sindaco Riccardo Il- 
ly precisa in relazione al- 
l'intervento pubblicato 
ieri dal nostro giornale e 
firmato dal consigliere 
comunale della Lista per 
Trieste, Piero Camber, 
quanto aveva dichiarato 
nell'assemblea cittadina 
sulla vicenda. \ 

«Vorrei dire anzitutto 
- afferma il sindaco nel 
verbale dei lavori (dopo 
la presa di posizione di 
Roberto Menia, Alleanza 
nazionale). - che queste 


. azioni dal mio punto di 


vista sono veramente di 
scarsa utilità per risolve- 
re i problemi della Fer- 
riera e dei suoi lavorato- 
ri: credo che ci siano al- 


DONO DELLA CRT-FONDAZIONE: UNA TOYOTA 4 RUNNER ALLESTITA DA AUTO MEDICALIZZATA 


Il 118 arriva dovunque grazie al fuoristrada 


‘Si ampliano le possibilità di 


intervento del 118: ieri il 
presidente della Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste - Fonda- 
zione, Renzo Piccini, ha 
consegnato al commissario 
straordinario dell'Usl Fede- 
rico Montesanti e al respon- 
sabile del servizio di emer- 
genza, Walter Zalukar, una 
«Toyota 4 runner» da 50 mi- 
lionî di lire, allestita da au- 
to medicalizzata. i 

Nel corso della breve ceri- 
monia, Piccini ha conferma- 
to che l'iniziativa rientra 
nel progetto della Cassa di 

isparmio di Trieste - Fon- 
dazione di realizzare inter- 
venti mirati di particolare 
interesse economico e socla- 
le per la comunità. Monte- 


tre azioni, molto più con- 
crete, che sono state 
compiute dalla giunta e 
dal sindaco, da alcuni 
consiglieri e dalla città 
intera quando si è mossa 
e circa 14 mila persone 
sono scese in Piazza Uni- 
tà per dimostrare concre- 
tamente, non con chiac- 
chiere inutili». 
«Ringrazio comunque 
il consigliere Menia, an- 
che a nome dei lavorato- 
ti - ha aggiunto Illy - per 
essere riuscito a specula- 
re sul loro dramma fa- 
cendo un discorso che è 
puramentepolitico: quel- 
lo che ho detto nei capi- 
gruppo e lo ripeto è che 
îl 31 marzo, se non sarà 
risolto il problema della 
Ferriera, sarò io a dimet- 
termi se i consiglieri si 
impegnano a non farlo». 
Il motivo? «Di crisi ce 


santi ha sottolineato l'im- 
portanza di orientare in 
una logica di equilibrio la 
disponibilità e l'attenzione 
rivolte dall'esterno verso 
l'Usl e in particolare al 118, 
«servizio - ha aggiunto il 
commissario - maggiormen- 
te coinvolto dal programma 
di ristrutturazione della sa- 


nità pubblica». Il triplice. 


impiego del nuovo mezzo è 
stato illustrato da Walter 
Zalukar: il fuoristrada medi- 
calizzato innanzitutto na- 
sce per il trasporto del me- 
dico sul punto dell'interven- 
to in attesa dell'autoambu- 
lanza. La trazione integrale 
li permette di raggiungere 
luoghi impervi con qualsia- 
si condizione di fondo e in 


ne possono essere altre e 
se, invece di avere un 
consiglio e una giunta 
ancorchè senza sindaco 
che funzionano ancora, 
avremo un commissario, 
la città sarà inerme di 
fronte a qualsiasi ulterio- 
re crisi». dn E 
Dopo le dichiarazioni 
di altri consiglieri Illy ag- 
giungeva: «Nelmio inter. 
vento ringraziai il consi- 
gliere Menia per avere 
speculato su questi fatti 
sostenendo che le mie di- 
missioni miravano a 
null altro che ad andare 
a elezioni con la cosid- 
detta lista Illy: questo e 
null'altro era il significa- 
to delle mie parole, quin- 
di tutti gli interventi di 
altri consiglieri mi sem- 
brano fuori luogo, per- 
chè le mie parole non 
erano riferite a loro». 


tutte le situazioni ambienta- 
li per trasferire l'infortuna- 
to fino al punto in cui c'è 
l'ambulanza. 

Completa e d'avanguar- 

dia la dotazione medica del 
‘mezzo che dispone di mate- 
rasso a depressione, defi- 
brillatore, barella estraibi- 
le, ossigeno, ecc. Ulteriore 
impiego del mezzo è quello 
di centro mobile di coordi- 
namento in caso di emer- 
genze di massa o di inter- 
venti particolarmente com- 
plessi: la dotazione com- 
prende infatti radio e telefo- 
ni. 
Dopo gli interventi, la 
nuova unità di soccorso è 
stata benedetta dal vescovo 
Lorenzo Bellomi. 


chi e i bambini, corre il rischio di non svegliarsi più». 
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SI TRIEUNA APERTA |M 
La società civile 
Interessa poco 

al nostri politici” 
L. Fogar: al Miani 


tanta gente 
ma nessun 
esponente 


Sono stati:378 i questionari compilati e riconsegnati 
nelle ultime due manifestazioni; migliaia di cittadini 
presenti agli incontri di quest'anno toa ricordarne al- 
cuni: l'avvocato Giuliano Spazzali, il farmacologo Sil? 
vio Garattini, Adriano Sofri, il direttore del quotidia- 
no di Sarajevo Zlatko Dizdarevjc, il procuratore capo 
di Palermo Giancarlo Caselli, il ministro per i rappor- 
ti con il Parlamento Giuliano Ferrara, il giornalista, 
Enrico Deaglio, Michele Serra, il sostituto procurato- 
re di «Mani pulite», Gherardo Colombo); 4 (diconsi 
AO) esponenti politici locali presenti ad alcuni 

‘egli incontri; 3 (diconsi tre!) magistrati del locale, 
Tribunale presenti come sopra; amministratori e au- 
torità: 0 (diconsi zero!). 

Questi numeri sono solo un parziale, ma eloquente 
bilancio della stagione 1994 del Circolo centro studi 
Ercole Miani, la fa dalla sua fondazione, Parziale 
REStO esclude le decine di altre iniziative: assem- 

lee, conferenze, dibattiti, ospitati nelle due sedi trie- 
stine del circolo. Ma eloquente perché la notizia, la 
vera notizia, è la grandissima affluenza di pubblico, 
composto in prevalenza da giovani, sono quei quasi 
400 cittadini che hanno dichiarato la loro sostanziale 
disponibilità a partecipare alle iniziative del Miani, a 
contribuire con le loro idee e la loro attività; che han- 
no-lasciato tanto di nome e cognome, indirizzo e nu- 
mero telefonico, 

Per Trieste un fatto praticamente unico, che rompe 
una decennale tradizione di apatia e distacco dalla po- 
litica e che riconferma un dato elementare: che all'im- 
pegno politico, quello vero, fatto di emozioni ed idea- 

, non legato a interessi particolari, che affronta i 
problemi centrali della vita e delle scelte del nostro 
paese e della società triestina e regionale, a questo im- 
pegno politico i cittadini vogliono partecipare, e da* 
protagonisti. x 

Questi stessi numeri riconfermano per converso pu- 
re la «continuità» tra vecchi e nuovi «politici» almeno 
su di un punto, e non da poco: nell'invariato distacco 
tra cittadini e partiti, ovvero nella totale diversità tra 
la sensibilità e gli interessi della «gente» e quelli della 
classe politica. L'indisponibilità - prima mentale che 
fisica - dimostrata da uomini di partito e amministra: 
tori, a partecipare, uguali agli altri, a incontri dove, 
oltre ai relatori, hanno preso la parola centinaia di 
persone, denota un'incapacità ad ascoltare, apprende- 
re e confrontarsi che lascia sbalorditi. Soprattutto per 
chi ha il compito di amministrare la nostra comunità 
in nome e Belo conto di questi cittadini ai quali ha pu- 
re SQUETO al TOA S di 

enuncia tra l'altro un atteggiamento di io- 
sa supponenza: di chi i USE e pia Egechio. 
imparare nulla. Segnala una particolare mancanza dî 
cultura (qui la parola va interpretata alla lettera) in: 


una Trieste che invece ad ogni piè sospinto suole; Y 


sbandierarne tantissima e che invece si rivela (alme=' 
no al nostro modesto osservatorio) una città dove par- 
ticolarismi e microchiusure regnano sovrane. Si edita- | 
no riviste patinate, si fanno convegni a bizzeffe ma 
quando si presenta l'occasione importante per un con- 

Tonto a tutto campo, allora guai a metterci il piede, 
forse perché, scusate il sospetto, non ci si può mette- 
te il «cappello» sopra. x Ù 

, Due or per tutti, e neppure trai peggiori. Il set: 
timanale della Curia, che pure ha non pochi meriti, se- | 
gue e scrive di questi e altri argomenti esclusivamen- 
te quando sono affrontati e TRRILICE da organizzazio- 
ni vicine al mondo ecclesiale. Invece su di una rivista 
bimestrale, edita da poco a cura di un frunDo di intel. 
lettuali triestini, escono alcuni articolì sulla tragedia: 
della guerra in Bosnia: ma all'incontro-dibattito con 
il direttore del quotidiano di Sarajevo, Zlatko Dizdare- 
vjc, con le testimonianze di Gigi Riva, Paolo Rumiz e 
Adriano Sofri, in sala ad ascoltare non se ne è visto 
uno che è uno. Capisco che arrivare a Sarajevo non è 
facile, ma la via San Michele (luogo dell'incontro) è a 
due passi da piazza Unità! _. 

Ecco, è in questo clima di «continuità» dei metodi 
che appare in tutta evidenza Ja «continuità» della vec- 
chia politica, dove anche il termine, ora molto in vo- 
ga, di «società civile», risulta svuotato dal significato 
originario (ovvero i cittadini, la gente normale che 
sceglie di impegnarsi civilmente e politicamente) per 
rappresentare invece un ordine professionale, una ca- 
tegoria Imprenditoriale, insomma i beneficiati di sem- 
pre dalla contiguità con il «potere». 

Ù La sera prima della conferenza di Gherardo Colom- 

0, a cena in un locale triestino con Adriano Sofri, ap- 
pena arrivato in città dopo trentasette giorni passati 
a Sarajevo assediata, gli raccontavo degli ultimi svi- 
luppi politici di questo mese in Italia, a un certo pun: 


to ho smesso, mi sentivo ridicolo: poco prima, al tele- 
fono, Adriano mi aveva chiesto (oi un locale cal- 
do, perché mi porto addosso il freddo gelido di Sa- 
rajevo dove non c'è luce né riscaldamento e la notte 
non riesci a prender sonno con i cinque gradi sottoze- 
ro che ti trovi in casa e chi s'addormenta, come i vec- 


anche per non dimenticare queste cose (Paolo Ru- 
miz l'altro giorno su questo giornale ha scritto una co- 
sa ovviamente semplice quanto tremenda: Bihac, la 
città del massacro, dista 190 chilometri da Trieste, co- 
me Padova...), per essere cittadini protagonisti e non 
«sudditi» (parafrasando Gherardo Colombo), 0 capi- 
re e paxtecipare, che tredici anni fa è nato il Circolo 
Miani. È per questo, è su questo che chiediamo a tutti 
di «capire» assieme a noi, di partecipare e magari, per- 
ché no, di iscriversi al nostro circolo. SI 
Maurizio Fogar 
presidente del circolo 
Ercole Miani 


Me; 
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Il Piccolo 


INVESTIVA INDROGA LO STIPENDIO DI CUOCO: CONDANNATO A 5 ANNI | AD ASSISTERLI SARÀ UN POOL DI AVVOCATI 


Ecstasy nel men 


Tl giovane non ha fatto il nome di chi a Milano gli aveva fornito le pasticche 


Servizio di 
Claudio Emè 
«Sei. uno spacciatore, 


non solo un consumato- 
Te di droga. Per questo ti 
condanniamo a 5 anni e 
4 mesi di carcere e a 35 
milioni di multa». 
Gianluca Colja, 19 an- 
ni, cuoco di professione, 
ha abbassato il. capo 
quando il presidente del 


Poi si vedrà. Il giudizio 
d'appello e l'inevitabile 


. ricorso per Cassazione 


potrebbero modificare 
l'entità della pena. 
L'imputato . potrebbe 
ad esempio dare un si- 
gnificativo contributo a 
scoprire gli spacciatori 
milanesi che gli hanno 
venduto per otto milioni 
e mezzo di lire 380 pasti- 
glie di ecstasy. Da qui i 
giudici potrebbero conce- 


Tribunale Mario Tram- 
pus ha letto la sentenza 
di condanna zeppa di ri- 
chiami ad articoli e capo- 
versi del Codice di proce- 
dura. Una condanna se- 
vera. che però lascia 
aperto uno spiraglio per 
il giovane imputato. I 
giudici hanno infatti det- 
to “no” alla proposta del- 
l'accusa che voleva che 
Gianluca Coja fosse pri- 
vato del passaporto, co- 
stretto a vivere solo in 
provincia di Trieste e ob- 
bligato a firmare. con 
una monotona assiduità 
il registro in questura. 
Per il momento la con- 
danna non è esecutiva. 


ex artigliere 


Reato prescritto. Solo per questo un 
dell'Ottavo Gruppo 
"Pasubio” di Banne è uscito indenne 
dall'aula del Tribunale. Paolo Riva, 
residente a Cinisello Balsamo, ieri è 
stato processato per un presunto fal- 
so commesso, secondo l'accusa, nel 
lontano 1985. Avrebbe falsificato un 
foglio di congedo illimitato, appo- 
mendovi alcuni timbri dell'esercito. 
Il foglio di congedo era servito per 


dergli un significativo 
coi peniazio da 
‘arlo sfu carcere 
grazie SR 
Il codice prevede questa 
opportunità. 

Ieri in aula l'imputato 
ha iniziato a parlate. Ha 
però fatto solo il nome 
di chi gli avevà venduto 
la droga. Danilo. Non ha 
fornito un indirizzo o un 
numero di telefono. Non 
ha nemmeno detto come 


L'IMPUTATO RISCHIAVA 18 MESI DI GALERA 
Caserma, burla prescritta 


una sorta di festa delle matricole al- 
l'interno della caserma, tant'è che 
nel "documento” erano contenute al- 
cune frasi inequivocabili usate dai 
tuttii "nonni”. 

La Procura anche di fronte all'evi- 
denza della burla ha continuato nel- 
l'azione penale e ha chiesto per l'ex 
artigliere un anno e 6 mesi di carce- 
re. La prescrizione, come dicevamo, 
ha cancellato ogni pendenza. 


e dove si erano incontra- 
ti a Milano. Nulla di nul- 
la, nonostante le solleci- 
tazioni del difensore. 
L'avvocato Nadia Potle- 
ca ha cercato in tutti i 
modi di far “collaborare 
con la giustizia” il suo 
cliente. Ma il giovane 
cuoco aveva paura, tan- 
ta paura. Tra le toghe ne- 
re, le telecamere, il pub- 
blico assiepato nell'aula 
sembrava ancora più gio- 


‘vane e disperato. 


Le 380 pastiglie di ec- 
stasy gli erano state se- 
questrate nell'ottobre 
scorso, I finanzieri cerca- 
vano un altro ragazzo, 
David Moraro. Avevano 
bussato alla porta del- 
l'abitazione di Gianluca 
Coja e avevano perquisi- 
to la sua stanza. Sotto la 
finestra, nella strada sot- 
tostante, c'era una calza 
con l'anfetamina. 

«Avevo lavorato tutta 
l'estate a Jesolo, guada- 
pino bene. Frequento 
le discoteche e faccio 
uso di questa droga da 5 
anni. Nei locali la vendo- 
no molto cara. Al "Gatto 
e la volpe" di Ferrara ho 
conosciuto questo mila- 
nese molto noto nell'am- 
biente. Mi ha proposto 
un buon prezzo e sono 
andato a Milano. L'ho 
comprata, soprattutto 
per risparmiare. Non ho 
però fatto in tempo a ri- 
vendere qualche pasti- 
glia ad altri. Comunque 
se me lo avessero chie- 
sto lo avrei fatto. Non ne 
ho avuto il tempo...» 


APPROVATO IL DOCUMENTO DI PREVISIONE PER IL 1995 


Act, arriva il biglietto orario 


Oggi superstrada chiusa 
fino alle 16.30 perun 
«trasporto eccezionale» 


Per effettuare il trasporto eccezionale di un motore dal 
lo:stabilimento Grandi Motori alla‘zona industriale (ca- 
nale navigabile), è disposta per oggi, o in caso di mal- 
tempo per domani, dalle 7.30 alle 16.30, la chiusura al 
traffico veicolare della de viabilità, limitatamente 
alla carreggiata principale per i veicoli diretti verso Tri- 
este, nel tratto compreso tra la rampa di uscita dello 
svincolo Grandi Motori e la rampa d'ingresso dello svin- 
colo di via Errera, nonché alle rampe. d'ingresso sugli 
svincoli della Grandi Motori e di via Frigessi e alla ram- 
pa di uscita sullo svincolo di via Caboto. Il provvedi- 
mento di chiusura verrà attuato mediante apposita se- 
gnaletica. 


Chiusa via Boccaccio 
fino a venerdì 


-Per l'esecuzione di opere di allacciamento Penzoa del 
nuovo parcheggio «ex Casa del Ferroviere», è stata di- 
sposta e rimarrà in vigore fino a venerdì, la chiusura al 
traffico per tutti i veicoli della via Boccaccio, nel tratto 
tra via Ariosto e via Gazzoletti. 


Contributi per il servizio 
militare: c’è il tempo 
Gli uffici dell'Inps stanno registrando in questi giorni 
un notevole afflusso di richieste di accredito di contri- 
Buti figurativi per servizio militare, utili ai fini della 
ensione. Si è diffusa infatti la convinzione che alcune 
isposizioni collegate alla Finanziaria prevedano il di- 
sconoscimento di tale contributo a partire dal 1.0 gen- 
naio 1995, Al riguardo l'Inps precisa che non esiste la 
scadenza del 31 dicembre ‘94 per presentare domanda 
di accredito, Le norme in vigore prevedono infatti che 
le relative richieste possono essere avanzate in qualsia- 
si momento della vita assicurativa, anche dopo:il pen- 
sionamento, Peraltro, la legge delega sul riordino del si- 
stema previdenziale — che sarà esaminata dal Parla- 
mento nel corso del 1995 — fa riferimento in modo ge- 
nerico ad una revisione di tutti i contributi figurativi 
(non solo, quindi, per servizio militare) utilizzabili per 
le pensioni, Solo in quella sede la materia potrà trovare 
una eventuale diversa disciplina. 


«Trieste deve ricordare 
Jole Silvani, Mazzi e Grassi» 


«Gli ultimi mesi di questo:1994 — scrive in una nota il 
consigliere comunale Massimo Gobessi — si possono 
definire catastrofici per la cultura triestina, soprattutto 


i Popolare: Dopo Jole Silvani e Libero Mazzi, ora anche 


ivio Grassi. Con lui Trieste perde una delle ultime figu- 
Do della “triestinità” ‘schietta e sagace, che aveva il raro 
ono della divulgazione scritta e orale del patrimonio 
i st) Cittadino spesso "snobbato” perché ritenuto, 
dhiest EE Ignoranti, indice di poca scolarizzazione. Ho 
Marchesich ai sidente del consiglio comunale Giorgio 
commemorare, nella seduta del prossi- 


mo consiglio, previst: i l 
questi tre triestini» cè Per il 27 dicembre, le figure di 


Tosap: versamenti diversificati 
entroil 31 dicembre cati 


Éntro il 31 dicembre va pagata la Tosap da saesà 
ti coloro che occupano. permanentemente ERI ona 
ubbliche. Ecco le modalità previste dal Comune, che 
disposto operazioni diversificate a seconda dei vari 
ibblighi di versamento. A coloro che hanno già pagato 
cartella di giugno e che devono versare a conguaglio 
er il '94 più di 5 mila lire, verrà recapitato a casa un 
ollettino di conto corrente con la relativa cifra. Se il 
donguaglio è inferiore, la regolazione avverrà insieme 
versamento della tassa per il ‘95. Coloro che hanno 
Ottenuto la concessione dell'occupazione nel corso dui 
14 e non hanno ancora pagato saranno contattati dag] 
ci comunali. s 


Tutti vogliono 
Piscina terapeutica 


Sip sSgreteria di Forza Italia ha preso in esame la propo- 
d costruire una piscina terapeutica a Trieste. ‘el 
È Tso di un incontro con Marco Drabeni è stata rilevata 


lecessità improcrastinabile della costruzione di tale 


Dianto, Forza Italia, pur non presente in consiglio co- 
gunale, ha fatto propria la proposta, dando la sua di- 
propiellità ad ‘attivarsi per una rapida soluzione del 

Si lema, in piena sintonia con la cittadinanza che da 
stato tempo reclama questo impianto. In particolare è 
alle N Posto l'accento sul disagio arrecato specialmente 

i Rersone anziane, che per potere fruire di una pisci- 

radi Peutica ad acqua calda sono costrette a recarsi a 
‘0. Sull'argomento, si registra anche una nota dai 


Contenuti À ni ga) 
pari ana. 1a 
i triestini, oghi, firmata da vari consiglieri comuna. 


E' stato approvato il bi- 
lancio di previsione del- 
l'Act per il 1995. L'as- 
semblea si è riunita ieri, 
sotto la direzione del pre- 
sidente del consorzio 
Bruno Megna, e alla pre- 
senza di tutti i sindaci 
della provincia di Trie- 
ste: quello del capoluo- 
go, Riccardo Illy, quello 
di Muggia, Sergio Milo, 
quello di San Dorligo, 
Marino Pecenik, quello 
di Sgonico, Tamara Bla- 
zina, quello di Duino Au- 
risina, Giorgio Depan- 
gher, e quello di Monru- 
pino, Alessio Krizman. 
Oltre al bilancio di pre- 
visione, è stato approva- 
to anche il «piano pro- 
‘amma» dell'azienda. 
Entrambi i documenti 
sono stati formalmente 
deliberati dal consiglio‘ 
di amministrazione. 
Secondo il commento 
della dirigenza dell’Act, 
«si tratta di‘un provvedi- 
mento fondamentale, 
che comprende al suo in- 
terno elementi nuovi ed 
estremamente importan- 
ti, che vanno nella dire- 
zione ' di strutturare 
l'Act per offrire un più 
adeguato servizio, a sod- 
disfazione delle esigenze 
dell'utenza». 


Azzerati 
. glioneri 
dei Comuni 
consorziati 


Il documento contiene 
infatti un piano che fis- 
sa una serie di obbietti-. 
vi. Imnanzitutto, quello 
di migliorare la qualità 
del servizio attraverso 
la ristrutturazione della 
rete (un tema, questo, ri- 
tenuto molto importante 
dalnuovo presidente del- 
l'azienda consorziale), il 
rinnovo.del parco bus, le 
nuove procedure di pro- 
gramma è di gestione 
del servizio. 

In secondo luogo, pun- 
tare a un incremento del- 
la quota di mercato, pro- 
ponendo una differenzia- 
zione tipologica dei titoli 
di viaggio (nascerebbe 
quanto prima il cosiddet- 
to biglietto orario), il re- 
cupero dell'utenza mar- 
ginale e l'individuazione 
di bacini di utenza com- 
plementari (c'è infatti il 


‘ Fragli obiettivi: ristrutturazione della rete e rinnovo del parco bus 


progetto di allestire li- 
nee extraprovinciali). 

Si vuole anche punta- 
Te a un più favorevole 
rapporto costi-ricavi, at- 
traverso l'azzeramento 
della quota a carico dei 
Comuni consorziati, i 
vincoli di spesa interni e 
Una gestione per obbiet- 
tivi. E' necessario, secon- 
dol'Act, anche il conteni- 
mento dei costi, con una 
revisione della struttura 
organizzativa, l'adozio- 
ne del controllo di gestio- 
ne e il miglioramento lo- 
gistico e strumentale. 

Infine, l'azienda vuol 
puntare su una migliore 
proposizione dell'imma- 
gine aziendale, che ten- 
ga conto della ricerca 
scientifica, delle innova- 
zioni tecnologiche, del 
marketing, della pubbli- 
cità, dei rapporti con la 
stampa e della rivendica- 
zione della «leadership 
Act» perlomeno in ambi- 
to regionale. — 

Sono state ritenute po- 
sitive anche le risultan- 
ze contabili che prevedo- 
no l'azzeramento degli 
oneri a carico dei Comu- 
ni consorziati già a parti- 
re dal ‘95, e quindi in an- 
ticipo rispetto al piano 
di risanamento approva- 
to nel ‘91. 


LA REVISIONE DEI GIUDIZI DI MATURITÀ 


«Carducci: esami svolti 
con assoluta correttezza» 


«Siamo tutti tranquilli 
e consapevoli di avere 
svolto con assoluta cor- 
rettezza l’incarico che 
ci è stato assegnato; 
DI: quanto mi riguar- 
, la faccenda si può li- 
quidare in cinque minu- 
ti con la conferma dei 
giudizi già espressi». 
. Per Gabriella Manel- 
li, la presidente della 
commissione d'esame 
che nel luglio scorso 
giudicò «maturi», con 
punteggi bassissimi, 42 
su 45 alunni del liceo 
pedagogico Carducci, e 
che da ieri è nuovamen- 
te al lavoro per rivede- 
Te i verbali dei colloqui 
egli RE non Li sono 
A : Il ricorso di Lu- 
cia Dandri, la studen- 
tessa «non matura» che 
con il suo esposto ha 
fatto scattare l’annulla- 
mento. degli esami e 
quindi la riconvocazio- 
ne, da parte del mini- 
stero, della commissio- 
ne esaminatrice, è in- 
fondato. ita 
«Le valutazioni sono 
stateespresseall'unani- 
mità — aggiunge Ga- 
briella  Manelli, oggi 
preside di un liceo d 
Parma —, del tutto pri- 
va di fondamento la 
pretesa non presenza, 


avanzata dalla Dandri, 
deimembri interni, nes- 
sun dissenso tra i com- 
missari nelle votazio- 
ni». 

Insomma, con questi 
presupposti, lo spira- 
glio aperto con l'acco- 

limento del ricorso ha 


juone probabilità di ri- © 
chiudersi immediata- 
mente. 


«La studentessa che 
‘ha presentato il ricorso 
— conclude Gabriella 
Manelli — aveva in pre- 
cedenza chiesto una so- 
spensiva del giudizio, 
‘ma poi, intravisto l'esi- 
to sfavorevole della do- 
manda, ha intrapreso 
la via dell'esposto). 

Commissione  d'esa- 
me dunque al lavoro: 
45 giudizi da rivedere, 
alla presenza, questa 
volta, di un ispettore 
nominato dal ministe- 
ro. In linea teorica, vo- 
tazioni e giudizi di tut- 
ti gli ormai ex alunni 
che nel luglio scorso 
hanno sostenuto l'esa- 
me, | poLtebbero venir 
moditicati; «maturi» 
che diventano «non ma- 
turi» e viceversa, 36 
che si trasformano in 
60, l'unico 50 che scen- 
de in picchiata. In pra- 
tica, e soprattutto alla 
luce delle dichiarazioni 


della presidente, le co- 
se dovrebbero rimane- 
re inalterate. 

Teri mattina al Car- 
ducci, all'apertura del 
supplemento invernale 
della maturità, il prov- 
veditore agli studi di 
Trieste, Vito Campo, 
che nei mesi scorsi ha 
messo in moto la mac- 
china burocratica av- 
viata dal ricorso, ha in- 
vitato la commissione 
a mantenere criteri di 
imparzialità e serenità 
«senza che l'incidente 
esasperi gli animi, ma 
soltanto rinnovando la 
fase dello scrutinio nel- 
l'interesse dei candida- 
ti», i 

A favore di Lucia 
Dandri c'è una relazio- 
ne, redatta da un ispet- 
tore ministeriale, nella 
quale si rilevano vizi di 
carattere formale, dub- 
bi sui criteri di valuta- 
zione, pareri dei com- 
missari interni non te- 
nuti nel debito conto, 
giudizi di ammissione 
considerati solo se con- 
fermati dalle prove di 
esame. Tra ieri e oggi il 
lavoro della commissio- 
ne dovrebbe concluder- 
si. È comunque esclusa 
l'ipotesi della ripetizio- 
ne degli esami. 

gi. lo. 


u |Buonibenzina: nei guai 


migliaia di automobilisti 


Un'indagine tutta sviluppata al computer. 
"Incrociando” le informazioni del registro automobili- 
stico, delle società di assicurazione, della polizia e dei 
notai che annotano i passaggi di proprietà e le denun- 
ce di smarrimento dei libretti di circolazione delle 


vetture. Più di duemila automobilisti triestini sono , 


coinvolti o stanno per esserlo nell'inchiesta della Pro- 
cura della Pretura su una presunta maxi truffa allo 
Stato. Secondo l'accusa avrebbero chiesto e ottenuto 
con artifici e raggiri buoni benzina a cui non si aveva- 
no diritto. Se ne parla da mesi e mesi ma ora l'inchie- 
sta sembra giuta in dirittura d'arrivo. 

Duemila triestini stanno ricevendo proprio in que- 
sti giorni gli avvisi di garanzia per l'asserita truffa. 
Taluni vengono convocati sbrigativamente in questu- 
ra, altri al Comando della polizia stradale. Uomini in 
divisa non li interrogano, non ascoltano le loro ragio- 
ni. Mettono in mano alle persone convocate negli uffi- 
ci l'avviso di reato. 

Nello stesso tempo decine e decine di avvocati rice- 
vono nomine a difensori d'ufficio delle persone coin- 
volte in questa indagine, tant'è che alcuni legali stan- 
no studiando di varare una sorta di "pool" per affron- 
tare l'emergenza "buoni - benzina”. 

I duemila avvisi, al di là di facili criminalizzazioni, 
tratteggiano una mappa non molto fedele della nostra 
realtà, quasi Trieste fosse una città delinquenziale, 
tutta tesa a truffare, ad acquisire privilegi a cui non 
ha diritto. Secondo alcuni avvocati che hanno inizia- 
to a occuparsi della vicenda, la situazione, al di là di 
alcuni casi macroscopici di raggiro e di malafede, è 
molto diversa. I dati usciti dai computer sono grezzi, 
è impossibile che siano state verificate una per una, 
centinaia e centinaia di posizioni processuali. E non 


catene 
giacca 


Quanto costerà una 
Passat 1.6/101 CV 
che regala barre 
portabici e portasci, 
da neve e 
Gore-Tex? 


bastano nemmeno un: paio di date e di firme per ac- 
creditare un'azione criminale. Bisogna dimostare la 
consapevolezza di chi è coinvolto nell'inchiesta a vo- 
lere compiere un reato, là volontà di ottenere i buoni 
benzina a cui si sa di non avere diritto. 

Invece molti automobilisti potrebbero aver ricevu- 
to l'avviso di garanzia per truffa anche perchè hanno 
presentato in ritardo alla Camera di Commercio la do- 
manda per l'assegnazione di buoni a cui avevano co- 
munque diritto possedendo una vettura immatricola- 
ta a Trieste. 

C'è poi il caso di chi ha consegnato in ritardo al 
nuovo proprietario il libretto di circolazione dell'auto 
che aveva venduto. Nel frattempo attendeva una vet- 
tura nuova che poi gli è stata assegnata. Dov'è la truf- 
fa, se questo automobilista aveva comunque diritto 
ai buoni? 

Certo è che taluni triestini hanno demolito la loro 
vecchia auto facendo a pezzi le lamiere e il motore 
ma trattenendo il libretto e le targhe. Se hanno paga- 
to regolarmente la tassa di possesso e l'assicurazione, 
hanno truffato lo Stato? Se possedevano un'altra vet- 
tura per cui non avevano chiesto l'assegnazione dei 
buoni, può essere ipotizzato un raggiro? In questo ca- 
so l’illecito sarebbe solo amministrativo. 

Come si comprende la situazione è estremamente 
complessa e ogni caso fa storia a sè. Va anche detto 
che secondo il Codice penale la Procura deve dimo- 
strare la colpevolezza dell'imputato, non quest'ulti- 
mo la sua innocenza. Ecco perchè gli avvocati consi- 
gliano a chi ha ricevuto l'avviso di garanzia di non 
prendere decisioni precipitose, di informarsi accura- 
tamente quale via scegliere. La truffa allo Stato è un 
reato piuttosto grave, specie per chi è un dipendente 
pubblico. La difesa ma meditata. 


VERBA PSA 


Meno. 


Finanziamenti agevolati FINGERMA! 

Fate due conti. Prima di tutto, con- 
tate pure sul nuovo finanziamento: 
16 milioni in 24 mesi con rate mensili 
di lire 780.000. 

Poi, calcolate che con un anticipo di 
lire 16950000 la prima rata si paga 
5 mesi dopo la consegna dell'auto. 

Infine, sommole il tutto con la nuo- 


va Passat Active Gore-Tex"ed avrete 
la matematica certezza che investire 
in una Volkswagen conviene. 

A partire da lire 29.950.000 Berlina** 
A partire da lire 32.950.000 Variant.* 


C'è da fidarsi. 


LL. 25.000 SCI & SNOW 
VIALE MIRAMARE 31 @ 425145; 


|__Nuova Volkswagen Passat Active GORE-TEX° 


confezioni su misura 


rimesse a modello 


riparazioni puliture e 
custodia di 


pellicce pelle e montoni 
TRIESTE via Galterî 48 - Tel. 633296 


autosalone catullo 


TRIESTE - VIA FABIO SEVERO 52 - TEL. 040/568332 


I Avo Miglini Auguri di un Rua Natale e alice A uno Nuovo 
® , & ee i 


"Eng cigni dla legge 154/92: impoto nani i. 16.000.000 i 24 mesi con ate mensili. 780.000 commissione zero modo pogoneno tonde LD. TAN, 11.634-TAE.G: 127% Soho apprzine Fi 
SEZIONE Cosimi OLI zioni 


I TTORIAJI IL PA PIRO 


ic TRIESTE - VIA DONOTA 20 


‘| |ScONTI 
fino al 


VISITATECI! 


Tel. 54390 


* 


GORE TE 8 macho regio dla WI GORE Aso he. 


0% 


per rinnovo mostra 


Via S. Cilino 38 - Trieste 


fest vida fino ol 31/1/05. 


© 040/634017 - Fax 369591 


RIE A ARA 


RICHIESTA CERTIFICATI E 


DEPOSITO DOCUMENTI 
PIESSCA 


TAVOLARE - CATASTO 
C.C..A.A.- TRIBUNALE 


Il Piccolo 


Speciale / Inps 


Mercoledì 21 dicembre 199 


ISTITUTO NAZIONALE 
PREVIDENZA SOCIALE 


i 
Titolare di una pensio- 
ne cat. VO, gradirei sa- 
pere, con cortese solleci- 
tudine, per quale moti- 
vo mi è stato accredita- 
to presso la Cassa di Ri- 
sparmio ag. n. 9 di via 
Locchi, l’ultima rata 
(6.a) nov.-dic. e tredice- 
sima ‘94, l'importo di L. 
2.123.770, anziché di L. 
2.560.870 come da certi- 
ficato di pensione VO n. 
10000089, con una diffe- 
renza in meno di lire 


437.100. 
Otello C. - Trieste 


&> Laratadi ‘pensio- 
ne è stata ridotta a causa 
della revoca delle quote 
fisse incompatibili con 
l'Indennità Integrativa 
Speciale (I.I.S.), pagata 
sulla pensione statale di 
cui lei è pure titolare. Mi 
risulta, cortese signor 
Otello, che le siano state 
già fornite dettagliate 
spiegazioni, in occasione 
di un suo accesso agli uffi- 
ci Inps di via S. Anasta- 
sio, nei giorni scorsi. 


Deq 


Dopo 24 anni di versa- 
menti Inps da dipenden- 
te, questi successivi 
dieci/undici anni ho ver- 
sato ulteriori contributi 
Inps quale agente di 
commercio unimandata- 
rio. Raggiungerò le fati- 
diche 1820 settimane a 
metà aprile 1995! (inclu- 
so periodo di servizio 
militare). Negli ultimi 5 
anni ho emesso fatture 
pro-provvigioni per im- 
ponibili 60 milioni l’an- 
no (media 1990-1994). 1) 
in che data potrò inizia- 
re a percepire la pensio- 
ne d'anzianità? 2) a 
quantoammonteràmen- 
silmente? 

Sergio Mosetti - Trieste 


PROSEGUE IL «DIALOGO» FRA L’INPS EINOSTRI LETTORI SU QUESTA COMPLESSA MATERIA 


=> Non mi è chiaro, 
gentile signor Sergio, co- 
me abbia potuto versare 
contributi. all'Inps essen- 
do iscritto all'Enasarco, 
quale agente di commer- 
cio; a meno che non si 
trattasse di contribuzione 
volontaria. Per poter ri- 
spondere ai quesiti formu- 
lati, è necessario prima 
chiarire la sua posizione. 


Deg 


Holavorato e sono tutto- 
ra in attività. Sono nato 
il 7.10.1939, dunque ho 
appena compiuto 55 an- 
ni. A fine anno avrò ma- 
turato 34 anni di anzia- 
nità (se vengono conteg- 
giati anche 4 mesi 
cassa integrazione spe- 
ciale per il commercio, 
che ho fatto da aprile a 
luglio 1992, pressola dit- 
ta ove lavoravo in prece- 
denza). Chiedo: quando 
e come potrò andare in 
pensione di anzianità, 
senza penalizzazione 
sullo stipendio lordo an- 
nuale e mediato su 
quanti anni? 

Renato Fonda - Trieste 


©> Nella Finanziaria 
‘95 era stato introdotto 
unemendamento che con- 
sentiva una «finestra» di 
pensionamento per quan- 
ti avessero maturato ri- 
spettivamente 34, 35 e 36 
anni di contribuzione en- 
tro il 31.12.1994. La possi- 
bilità di pensionamento 
verrebbe fissata al compi- 
mento dei 37 anni di con- 
tribuzione; nel suo caso 
dal l.o gennaio 1998. A 
seguito dell'accordo 
governo/sindacati, siglato 
il 1.0 dicembre, la norma- 

tiva per la riforma pensio- 
nistica verrà stralciata e 
dovrà. essere approvata 
dal parlamento entro il 
prossimo mese di giugno 
1995. Occorrerà attendere 
tale approvazione per po- 
ter operare una scelta si- 
cura. Nel frattempo, la pe- 
nale del 3% per ogni anno 
mancante all'età del pen- 


AILETTORI 


Chiedete 

suggerimenti 
e indicazioni, 
non conteggi 


Si precisa che per ri- 
sposte specialistiche 
riferite a forme di 
previdenza sostituti- 
ve ed esclusive del- 
l'assicurazione obbli- 
gatoria Inps, occorre 
che il lettore si rivol- 
ga al competente fon- 
do di previdenza. Si 
avvisano i lettori, 
inoltre, chenell'ambi- 
to di questa rubrica 
non si procede all'ef- 
fettuazione di conteg- 
gi pensionistici. Sco- 
po della stessa è di 
fornire suggerimenti, 
consigli e indicazioni 
opportune ed utili al- 
la soluzione di pro- 
blemi e dubbi avan- 
zati dai cittadini che 
ci leggono. 


sionamento di vecchiaia 
(sempre a seguito dell'ac- 
cordo appena richiama- 
to), è stata abolita. Verrà 
tuttavia introdotto, si di- 
ce, un meccanismo di 
compensazione che terrà 
conto della «speranza di 
vita». L'aliquota di rendi- 
mento dovrebbe essere 
mantenuta al 2% annuo. 
Nel disegno di legge predi- 
sposto dal governo veniva 
proposta l'unificazione 
dei differenti coefficienti 
in vigore presso i vari fon- 
di previdenziali ai fini del 
calcolo della pensione. Ai 
sensi di quanto stabilisce 
il D. Lgs. n. 503 del 


Continua, sulle pagine del no- 
stro giornale, l’analisi dei que- 
siti inviati all'Inps dai nostri 
lettori. Una volta alla settima- 
na pubblichiamo le risposte 
più significative alle richieste 
poste da lavoratori e pensiona- 
ti, ma anche da artigiani e lavo- 
ratori autonomi in genere, di 
tutta la regione. Per ricevere la 
consulenza dell'ufficio relazio- 
ni esterne dell'Inps è sufficien- 
te ritagliare la scheda che si 
trova nella pagina dell’«Agen- 


30.12.1992, il calcolo del- 
lapensionerisulta modifi- 
cato a seconda che l'inte- 
ressato, al 31.12.1992, 
possa far valere un'anzia- 
nità contributiva inferio- 
re o superiore a 15 anni. 
Per i soggetti che a tale 
data hanno maturato una 
contribuzione superiore a 
15 anni (come nel suo ca- 
so), il periodo di riferimen- 
to della retribuzione pen- 
sionabile viene elevato da 
260 (ultimi 5 anni) a 520 
settimane (ultimi 10 an- 
ni). Per un arco di tempo 
compreso tra il 1.0 genna- 
io 1993 e il 31.12.2001, ta- 
le periodo verrà indivi- 
duato incrementando le 


cercherà, 


al giorn 


260 settimane (5 anni), di 
un numero di settimane 
pari al 50% di quelle inter- 
correnti fra l'1.1.1993 e la 
data di decorrenza della 
pensione, con arrotonda- 


. mento per difetto. Tale 


elevazione riguarda sol- 
tanto i lavoratori dipen- 
denti; per i lavoratori au- 
tonomi, la pensione viene 
calcolata già sul reddito 
degli ultimi 10 anni (leg- 
ge 233/90). Come vede, 
cortese signor Renato, ho 
usato molti «condiziona- 
li»: occorre attendere l’ap- 
provazione del nuovo di- 
sposto legislativo... nel 
frattempo, COmGInO a 
lavorarel... 


\ 


da», segnalando i propri dati 
anagrafici e una chiara sintesi 
del quesito. 

Si fornirà risposta solo alle ri- 
chieste che verranno presenta- 
te sull'apposita scheda. L'Inps 


per quanto possibile, 


di fornire risposte adeguate a 
mezzo telefono per tutti i que- 
siti che non verranno pubblica- 
ti. Le schede possono essere re- 
capitate a mano nella sede del 
nostro giornale, in via Guido 
Reni 1, Oppure spedite, sempre 


e a mezzo posta. 


Deq 


Ho versato i contributi 
per la pensione dei com- 
‘mercianti per 12 anni fi- 
no a tutto il 1976. Nel 
1998, quando compirò 
65 anni, riceverò qualco- 
sa di pensione? Sono 
pensionato Enpals. 
Mario Starri - Trieste 


ED Le segnalo, egre- 
gio signor Mario, che i 
contributi versati e accre- 
ditati nelle gestioni spe- 
ciali per i lavoratori auto- 
nomi non sono cumulabi- 
li con la posizione assicu- 
rativa Enpals. Pertanto, 


AILETTORI 


Lanormativa 
di riordino 

sara legge 
entrogiugno'95 


Nel leggere le rispo- 
ste ai quesiti che se- 
guono, è importante 
ricordare che la nor- 
mativa di riordino 
del sistema previ- 
denziale, come pro- 
posta dal governo 
Berlusconi, già con- 
tenuta nella Finan- 
ziaria '!95, è stata 
stralciata. 

In base all'accor- 
do governo-sindaca- 
ti del 1 dicembre, fa- 
rà parte di uno spe- 
cifico disposto legi- 
slativo entro il giu- 
gno 1995. 


nel caso in cui tali contri- 
buti non fossero sufficien- 
ti per la liquidazione di 
una pensione autonoma 
(come nel suo caso, poten- 
do lei vantare solo 12 an- 
ni di contribuzione), al 
compimento del 65.0 an- 
no di età, le daranno dirit- 
to a chiedere la liquidazio- 
ne di una pensione sup- 
plementare, ai sensi del- 
l'art. 5 della legge 
12.8.1962, n. 1338 e suc- 
cessive modificazioni. 


Deq 


Ho 32 anni e 5 mesi di 
contributi Inps. 


Sono invalido civile 
(80%) dal 1993. Tramite 
patronato Acli ho fatto 
richiesta di pensione, 
L'Inps ha risposto che 
non era possibile. L'Usl 
mi ha giudicato parzial- 
mente abile al lavoro. 
La cosa è stata dichiara- 
ta sul modulo Inps dal 
medico curante. Cartel- 
le cliniche dichiarano 
«pleurite cron.-epatop. 
scom. (da EP.B. post tra- 
sfus.) piede dx senza mo- 
bilità (interv. femore) 
recente: diabete melli- 
to». Non ho redditi; solo 
l'assegno della prefettu- 
ta (640.000 circa) ogni 
due mesi, cosa fare? 

L. H. - Trieste 


ED ra legge 12 giu- 
gno 1984, n. 222, trova ap- 
plicazione a far tempo 
dal 1.0 luglio 1984 nei 
confronti dei lavoratori 
iscritti  all'assicurazione 
generale I.V.S. (invalidi- 
tà, vecchiaia, superstiti). 
Il lavoratore ha diritto al- 
l'assegno ordinario di in- 
validità, ricorrendone i 
‘presupposti assicurativo- 
contributivi, allorquando 
la capacità di lavoro, in 
occupazioniconfacential- 
le sue attitudini, sia ridot- 
ta in modo permanente a 
meno di un terzo, a causa 
di infermità o difetto fisi- 
co.o mentale. Nel suo ca- 
so, cortese lettore, il requi- 
sitoassicurativo-contribu- 
tivo, da quanto espone, è 
ampiamente soddisfatto. 
Occorre però sottolineare 
che le condizioni invali- 
danti (il danno biologico) 
devono essere valutate 
con esclusivo riguardo ad 
occupazioni confacenti la 
normale attività del sog- 
getto, che è un concetto 
ben diverso dalle condi- 
zioni psico-fisiche che pre- 
siedono al riconoscimen- 
to dello stato di invalidità 
civile. Contro il pronun- 
ciamentodellacommissio- 
ne medica dell'Inps. può 
essere proposto ricorso, in 


Previdenza, mille quesiti 


carta libera, al Comitato 
Provinciale dell'Inps en- 
tro 90 giorni dalla data di 
ricevimento della lettera 
con la quale è stato comu- 
nicato il non accoglimen- 
to della domanda. Stimo 
opportuno segnalarle, 
gentile signore, che il di- 
ritto all'assegno sussiste 
anche nei casi în cui la ri- 
duzione della capacità la- 
vorativa, ridotta a meno 
di un terzo preesista al- 
l'inizio del rapporto assi- 
curativo, purché vi sia sta- 
to un successivo aggrava- 
mento o siano sopraggiuni- 
te nuove infermità. In 
ogni caso, essendo nato 
nel primo semestre del 
1935, stando al d.d.l. di 
riordino pensionistico, 
maturerà il diritto a pen- . 
sione di vecchiaia al com- 
‘pimento del 63.0 anno di 
età, nel 1998. 


Deg 


Ho raggiunto i 35 anni 
di contributi: 15 anni 
dadipendente(panettie- 
re), 20 da autonomo (pa- 
nettiere), per 10 anni ho 
versato i contributi ob- 
bligatori e anche i volon- 
tari. Vorrei sapere se 
nel darmi la pensione 
verranno calcolati que- 
sti doppi versamenti op- 
pure se i 10 anni di ver- 
samenti volontari sono 
persi. 

Erno Chicco - Trieste 


©> Occorrerebbe sa- 
pere, cortese signor Erno, 
in quale periodo ha versa- 
to i contributi volontari: 
qualora tali versamenti 
(volontari) coincidessero 
con i periodi di contribu- 
zione obbligatoria da lavo- 
ro dipendente, non po- 
trebbero essere considera- 
ti. In tal caso può chiede- 
re il rimborso. Le consi- 
glio di chiarire la sua posi- 
zione presso gli uffici del- 
{inps in via S. Anastasio 


COSA E’ CAMBIATO IN QUESTO DELICATO SETTORE CON LE NORME DELLA NUOVA FINANZIARIA 


Blocco dei pensionamenti: istruzioni per l'uso 


Sulla Gazzetta ufficiale 
n. 278, serie generale, 
parte prima, del 28 no- 
vembre 1994, è stato 
pubblicato il decreto leg- 
ge 26 novembre 1994, n. 
654, concernente la so- 
spensione temporanea 
dell'efficacia delle do- 
mande di pensionamen- 
to anticipato nel settore 
pubblico e privato. Per 
quanto non diversamen- 
te disposto, il decreto è 
entrato in vigore, a nor- 
ma dell'articolo 3, il gior- 
no stesso della sua pub- 
blicazione. 

Ai fini dell'applicazione 
delle disposizioni del de- 
creto n. 654, che in par- 
te ripetono quelle del de- 
creto legge 28 settembrè 
1994, n. 553, si fornisco- 
no le seguenti istruzioni 
con particolare riferi- 
mento alle forme di pre- 
videnza gestite dall'Isti- 
tuto. 

.1) Situazioni comprese 
nel blocco dei pensio- 
namenti di anzianità 
disposto dal decreto n. 
654. Per effetto delle di- 
sposizioni di cui all'arti- 
colo 1, comma 1], del de- 
creto n. 654, a decorrere 
dal 28 settembre 1994 e 
fino alla data di entrata 
in vigore del riordina- 
mento organico dei siste- 
mi previdenziali, priva- 
to e pubblico, e in ogni 
caso fino al 1.0 febbraio 
1995, non deve farsi luo- 
go al riconoscimento del 
diritto a trattamenti pen- 
sionistici anticipati ri- 
spetto all'età stabilita 
per il pensionamento di 
vecchiaia a carico del- 
l'assicurazione generale 
obbligatoria deilavorato- 
ri dipendenti, -delle ge- 
stioni dei lavoratori au- 
tonomi, della gestione 
speciale per i lavoratori 
delle miniere, cave e tor- 
biere, della gestione spe- 
ciale istituita con. decre- 
to legislativo 20 novem- 
bre 1990, n. 357, in favo- 
re dei dipendenti degli 
enti creditizi pubblici 
già iscritti a forme di 
previdenza esclusive o 
esonerative dell'A.G.O., 

dei fondi speciali di pre- 
videnza sostitutivi e in- 
tegrativi dell'A.G.O. ge- 
stiti dall'istituto. 


Come già precisato a pro- 
posito del decreto n. 553 
con circolari n. 290 del 4 
novembre 1994 e n. 315 
del 30 novembre 1994, 
diramate, rispettivamen- 
te, con messaggio n. 
37372 del 4 novembre 
1994 e con messaggio 
del 4529 del 30 novem- 
bre 1994, non rientrano 


‘nel blocco dei pensiona- 


menti di anzianità i trat- 
tamenti per i quali, oltre 
arequisiti di assicurazio- 
ne e di contribuzione, 
sia richiesta anche una 
prestabilita età. 

2) Esclusioni dal bloc- 
co dei pensionamenti 
di anzianità. A norma 
dell'articolo 1, comma 4, 
decreto n. 654, le disposi- 
zioni concernenti il bloc- 
co dei pensionamenti an- 
ticipati non si applica- 
no: 

A) ai pensionamenti per 
invalidità e inabilità; 

B) ai lavoratori privi del- 
la vista. Si ricorda che 
rientrano nella categoria 
dei non vedenti coloro 
che si trovano nelle con- 
dizioni di cui al primo 
comma dell'articolo 6 
della legge 2 aprile 1968, 
n. 482, siano cioè colpiti 
da cecità assoluta o ab- 
biano un residuo visivo 
non superiore a un deci- 
mo in entrambi gli oc- 
chi, con eventuali corre- 
zioni. Come precisato al 
punto 5 della circolare 
n. 173 del 26 giugno 
1991, i privi della vista 
possono appartenere al- 
le seguenti categorie: cie- 
chi civili, ciechi di guer- 
ra, ciechi invalidi per 
servizio e ciechi invalidi 
del lavoro. In relazione 
alla categoria di apparte- 
nenza dell'interessato la 
condizione di non veden- 
te potrà risultare dalla 
seguente documentazio- 
ne: 

— ciechi civili: verbale 
di accertamento sanita- 
rio rilasciato dalle com- 
missioni mediche compe- 
tenti per l'accertamento 
dell'invalidità civile; 

— ciechi di guerra: 
Mod. 69 rilasciato dal 
ministero del Tesoro, di- 
Tezione generale per le 
pensioni di guerra; 

— ciechi invalidi per 
servizio: Mod. 69 ter ri- 


lasciato dalle pubbliche 
amministrazioni che 
hanno provveduto al ri- 
conoscimento della ceci- 
tà; 

— ciechi invalidi della- 
voro: attestazione rila- 
sciata dall'Inail: 

C) ai dipendenti delle 
pubbliche amministra- 
zioni di cui all'articolo 1 
del decreto legislativo 3 
febbraio 1993, n. 29, 
cessati dal servizio alla 
data del 28 settembre 
1994, per i quali il termi- 
ne di decorrenza del trat- 
tamento di pensione è 
stabilito, ai sensi dell’ar- 
ticolo 11, comma 17, leg- 
ge 24 dicembre 1993,,n. 
537, al 24 dicembre 
1994. Tale deroga, per 
quanto riguarda le pen- 
sioni erogate dall'Istitu- 
to, avrebbe potuto rife- 
rirsi ai trattamenti a ca- 
rico del Fondo di previ- 
denza del personale ad- 
detto alle abolite gestio- 
ni delle imposte di con- 
sumo. Considerato, pe- 
raltro, che gli iscritti al 
fondo in parola avevano 
maturato i requisiti per 
il pensionamento antici- 
pato entro il 31 dicem- 
bre 1992, agli stessi non 
si applica né la disposi- 
zione di cui all'articolo 
11, comma 17, della leg- 
ge n. 537 del 1993, né, 
conseguentemente, la de- 
roga al blocco; il 
D) ai lavoratori dipen- 
denti del settore privato 
che hanno presentato do- 
manda di pensionamen- 
to di anzianità all'Inps 
in data antecedente al 
28 settembre 1994 e che, 
in possesso dei requisiti 
di legge per la pensione, 
siano cessati dal lavoro 
entro il 30 settembre 
1994; la cessazione en- 
tro il termine anzidetto 
deve risultare dalla do- 
cumentazione agli atti 
degli enti di previdenza 
ed essere certificata dal 
datore di lavoro median- 
te espressa dichiarazio- 
ne di responsabilità. La 
deroga in parola opera 
esclusivamente nei con- 
fronti dei lavoratori di- 
pendenti del settore pri- 
vato che, avendo presen- 
tato la domanda di pen- 
sione all'Inps entro il 27 
settembre 1994, abbiano 


perfezionato tutti i re- 
quisiti richiesti dalla leg- 
ge per il pensionamento 
anzianità, compresa 
la cessazione del rappor- 
to di lavoro, entro il 30 
settembre 1994. Per usu- 
fruire di tale deroga agli 
assicurati devono far va- 
lere la condizione di la- 
voratore subordinato 
nell'ultimo periodo di la- 
voro. Ove tale condizio- 
ne si verifichi, la pensio- 
ne può essere liquidata 
anche in una delle gestio- 
ni dei lavoratori autono- 
mi con il cumulo della 
relativa contribuzione; 
E) ai pensionamenti 
anticipati  specifica- 
mente previsti da nor- 
me derogatorie connes- 
si a esuberi struttura- 
li di manodopera. Si ri- 
corda che allo stato sono 
operanti i seguenti pen- 
sionamenti anticipati: 
— pensionamento anti- 
cipato ai sensi dell'arti- 
colo 37 della legge 5 ago- 
sto 1981, n.416, nei con- 
fronti dei lavoratori poli- 
grafici dipendenti dalle 
imprese editrici o stam- 
patrici di giornali quoti- 
diani e dalle agenzie di 
stampa a diffusione na- 
zionale che abbiano i re- 
quisiti di cui al secondo 
comma dell'articolo 37 
della stessa legge; 


— pensionamento anti- 
EipaLo nei confronti dei 
dipendenti da imprese 
itrici e/o stampatri. 
si di giornali periodici 
ai sensi dell'articolo 24 
della legge 25 febbraio 
1987, n. 67; 
prepensionamenti 
riconosciuti a norma de- 
gli articoli 8 (settore si- 
lerurgico), 9 (settore 
del trasporto aereo) e 
10 (interventi a sostegno 
diprocessi diristruttu- 
razione,riorganizzazio- 
ne o conversione azien- 
dale) del decreto legge 
16 maggio 1994, n. 299, 
convertito, conmodifica- 
zioni, dalle le, gge 19 lu- 
glio 1994, n. d6L, Tecan- 
te «Disposizioni urgenti 
in materia di occupazio- 
ne e fiscalizzazione degli 
oneri sociali»; 
prepensionamento 
riconosciuto a norma 
dell'articolo 9 ter del de- 
creto legge 20 maggio 
1993, n. 148, convertito, 
con modificazioni, dalla 
legge 19 luglio 1993, n. 
2365, nei © nfronti dei 
lavoratori dipendenti 
dall'ENI S.p.A.; 
_ prepensionamento ola 
conosciuto a norma de- 
gli articoli 4 e 5 del de- 
creto legge 29 agosto 
1994, n. 516, convertito 
dalle legge ‘27 ottobre 
1994, n. 598, recante 


Risposte a cura di 
G. FRANCO CALGARO 


«Provvedimenti finaliz- 
zati alla razionalizzazio- 
ne  dell'indebitamento 
delle società per azioni 
interamente possedute 
dallo Stato nonché ulte- 
riori disposizioni concer- 
nenti l'EFIM e altri orga- 
nismi»y, nonché a norma 
dell'articolo 10 del decre- 
to legge 22 novembre 
1994, n. 143; 

7 prepensionamento 
riconosciuto a norma 
del decreto legge 21 giu- 
gno 1994, n. 400, reitera- 
to con decreto legge 8 
agosto 1994, n. 508, €, 
successivamente, con. ‘de- 
creto legge 21 ottobre 
1994, n. 586, in favore 
dei lavoratori portuali; 
nes: prepensionamento 
riconosciuto a norma 
dell'articolo 6, comma 
17, della legge 19 luglio 
1993, . 236, nonché a 
norma dell'articolo 1, 
comma 4, del decreto 
legge 21 ottobre 1994, n. 
586, nei confronti dei la- 
voratori marittimi; 

F) ai lavoratori dipen- 
denti e autonomi am- 
messi alla prosecuzio- 
ne volontaria in data 
anteriore al 28 settem- 
bre 1994, e cioè con de- 
correnza compresa en- 
tro il 24 settembre 1994. 
Ai fini della operatività 
della deroga è sufficien- 


te che la domanda di au- 
torizzazione alla prose- 
cuzione volontaria ‘sia 
stata presentata in tem- 
po utile perché, sussi- 
stendone i requisiti, la 
decorrenza della relati- 
va autorizzazione si col- 
lochi anteriormente alla 
data del 28 settembre 
1994, ancorché il perfe- 
zionamento dei requisiti 
di assicurazione e di con- 
tribuzione richiesti ai 
ni del diritto alla pensio- 
ne si verifichi successi- 
vamente. La deroga ope- 
ra soltanto nei casi in 
cui gli interessati non 
esplichino attività sd, 
rativa alla data 

FIORE REA osi 

vora 

da alla data del 28 
Settembre 1994 sia in 
corso il periodo di pre- 
avviso concesso con la 
risoluzione del rapj orto 
di lavoro, sempreché la 
comunicazione di preav- 
viso risulti certificata 
dal datore di lavoro me- 
diante espressa dichiara- 
zione responsabilità. 
Ai fini della operatività 
della deroga in parola il 
disposto normativo ri- 
chiede che il decorso del 
Periodo di preavviso sia 
iniziato anteriormente 
al 28 settembre 1994 e 
che la comunicazione di 
preavviso sia attestata 
da una dichiarazione di 
responsabilità del datore 
di lavoro. Tenuto conto 
delle disposizioni dell'ar- 
ticolo 11, comma 25, del- 
la legge 24 dicembre 
1993, n. 537, riferite al- 
l'analoga deroga previ- 
sta dall'articolo 1, com- 
ma 2, lettera c), della leg- 
ge 14 novembre 1992, n. 
438, per le domande di 
cessazione dal servizio 
presentate anteriormen- 
te al 28 settembre 1994, 
il periodo di preavviso 
inizia a decorrere dalla 
presentazione delle do- 
mande stesse; il periodo 
compreso tra la data ini- 
ziale del preavviso e la 
data di cessazione del 
rapporto di lavoro deve 
intendersi, pertanto, pe- 
riodo di preavviso lavo- 
rato agli effetti della de- 
roga in parola (vedere 
mess: saggio n. 4594 del 30 
novembre 1994, allegato 


si ai lavoratori dipen- 
denti da imprese cui è 
concesso il trattamen- 
to straordinario di in- 
tegrazione salariale. 
La deroga in parola deve 
intendersi riferita a tutti 
i lavoratori dipendenti 
dalle imprese alle quali 
è concesso il predetto 
trattamento; 7 

I)ai lavoratori che frui- 
scono dell'indennità di 
mobilità «lunga» di cui 
all'articolo 7, commi 6 e 
7, della legge 28 luglio 
1991}/m, 2246 successi: 
ve modificazioni e inte- 
grazioni. Si richiamano 
al riguardo le precisazio- 
ni fornite con messaggio 
n. 4049 del 28 novembre 
1994 (allegato 3), secon- 
do cui la deroga opera 
anche nel caso che alla 
data di collocamento in 
mobilità i lavoratori ab- 
biano già perfezionato i 
requisiti di assicurazio- 
ne e di contribuzione ri- 
chiesti. Ai fini dell'opera- 
tività della deroga non è 
richiesto che il colloca- 
mento in mobilità «lun- 
‘ga» sia intervenuto ante- 
riormente al 28 settem- 
bre 1994; 

L) ai lavoratori che al- 
la data del 28 settem- 
bre 1994 fruiscono del- 
l'indennità di mobili- 
tà, ovvero che siano sta- 
ti collocati in mobilità in 
base a procedure avvia- 
te antecedentemente a 
tale data ai sensi degli 
articoli 4 e 24 della legge 
23 luglio 1991, n. 223. 
Per inizio della procedu- 
ra di mobilità deve inten- 
dersi la data di comuni- 
cazione reventiva da 
parte dell'impresa, alle 
rappresentanze sindaca- 
li aziendali costituite a 
norma dell'articolo 19 
della legge 20 maggio 
1970, n. 300, o alle asso- 
ciazioni di categoria ade- 
renti alle confederazioni 
maggiormente rappre- 
sentative sul piano na- 
zionale, di voler esercita- 
re la facoltà di avviare le 
procedure di mobilità; 
m) ai lavoratori dipen- 
denti dagli enti di cui al 
decreto legge 1 dicembre 
1993, n. 487, convertito, 
corn modificazioni, dalle 
legge 29 gennaio 1994, 


n.71 (amministrazione 
delle Poste e delle Tele- 
comunicazioni), e al de- 
creto legge 28 ottobre 
1994, n. 602 (Rai - Ra- 
dio Televisione Spa), 
nonché ai lavoratori ec- 
cedenti degli enti locali 
per i quali sia stato ap- 
provato il bilancio rie- 
quilibrato da parte del 
ministero dell'Interno ai 
sensi del decreto legge 2 
marzo 1989, n. 66, con- 
vertito, con modificazio- 
ni, dalla legge 24 aprile 
1989, n. 144, e dell'arti- 
colo 21 del decreto legge 
18 gennaio 1993, n. 8, 
convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 19 mar- 
zo 1993, n. 68; 
N) ai lavoratori dipen- 
denti da altri enti oim- 
prese per i quali siano 
avviati processi di ri- 
strutturazione e risa- 
namento previsti da 
s lecifiche normative. 
L'analogaderogaconte- 
nuta nell'articolo 1, 
comma 4, del decreto 
n. 553 faceva riferi- 
mento ai processi di ri- 
strutturazione e risa- 
namento previsti da 
«specifiche disposizio- 
ni di legge». Relativa- 
mente a tale formula- 
zione con circolazione 
n. 290 del 4 novembre 
1994, trasmessa in pari 
data con messaggio n. 
37372, con circolare n. 
304 del 18 novembre 
1994, trasmessa in pari 
data con messaggio n. 
2656, e con messaggio n. 
4504 del 30 novembre 
1994 (allegato 4) sono 
stati individuati gli enti 
(o) imprese interessate da 
processi di ristruttura- 
zione e risanamento, i 
cui dipendenti sono am- 
messi al pensionamento 
di anzianità in deroga al 
blocco, ricorrendone ov- 
viamente i requisiti. Re- 
lativamente alla nuova 
più ampia formulazione 
della disposizione in esa- 
me saranno forniti i ne- 
cessari chiarimenti fina- 
lizzati a individuare 
eventuali ulteriori im- 
rese rientranti nell'am- 
bu di applicazione del- 
la deroga in parola; 
(la seconda parte della 
circolare sarà pubblica 
ta mercoledì prossimo) 


| 22 DICEMBRE 
IL TEATRO STABIDE 
STEGGIA QUARANT'ANNI 


a 


Le manifestazioni per il Quarantennale del Teatro Stabile sono realizzate 


GENERALI 


«CAMERA DI COMMERCIO 
INDUSTRIA ARTIGIANATO 
E AGRICOLTURA 


INSERTO SPECIALE 
allegato al quotidiano 

"IL PICCOLO" 

‘di domani 22 dicembre. 

La storia di queste quaranta 
stagioni teatrali con estratti 
dal volume "1954-1994 
Teatro da Trieste", 

in collaborazione con 


IL PICCOLO 


QUELLE SERE LONTANE 
QUARANT°ANNI AL 
TEATRO STABILE 


Tre serate tra festa e spettacolo 

a cura di Furio Bordon: 

22 dicembre ore 20.30 
26-dicembre ore 17.30 

31 dicembre ore 20.30 (segue festa) 


40 STAGIONI IN MOSTRA. 
Un'esposizione sulla storia 

del Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia, aperta al 
pubblico presso il Politeama : 
Rossetti a partire dal 22 dicembre 


1954-1994 
TEATRO DA TRIESTE 


una pubblicazione in distribuzione 
al Politeama Rossetti 
ed inlibreria. 


Pi 
TEATRO STABILE : 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 
ui: TRESIE | 


POLITEAMA ROSSETTI 


STAGIONE 1994/95: 
UN ANNO SPECIALE 


pi a dan sit cè 
grazie al contributo di: 


FRIULI- 


VENEZIA, Zs TELECOM 


TALIA 


[18] Il Piccolo 


rece norreno 


Trieste / Città 
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III IERI ARDEA RIILIIATTZI 


PRESENTATOLO STUDIO DI FATTIBILITA” DELL’AMPLIAMENTO CHE SARA’ COMPLETATO IN CINQUE ANNI 


AI Burlo più spazi e più tecnologie 


Tra le novità, un reparto di fisioterapia con palestra e piscina e due piani interrati con i parcheggi peril personale 


Il Burlo raddoppia e si fa 
«intelligente». L'ospeda- 
le infantile si avvia alla 
sospirata ristrutturazio- 
ne che alle soglie del 
Duemila ne rivoluzione- 
rà la tradizionale fisiono- 
mia. Nel giro di quattro- 
cinque anni gli spazi a 
disposizione dei malati e 
degli operatori verranno 
completamente rinnova- 
ti e aumenteranno quasi 
del 40 per cento, grazie 
all'edificazione di due 
complessi nuovi di zec- 
ca. 

Ma la ristrutturazione 
(che potrebbe prendere 
il via nella primavera 
‘96 per un budget di 40 
miliardi) non si limiterà 
alle murature. L'inter- 
vento edilizio introdurrà 
infatti nel complesso di 
via dell'Istria le nuove 
tecnologie telematiche 
che raccorderanno su un 
unico circuito le diverse 
funzioni e i diversi repar- 
ti. Così da fare dell'istitu- 
to un ospedale «intelli- 
gente»: sul fronte dell'or- 
ganizzazione sanitaria 
ma anche sul versante 
dell'amministrazione or- 
dinaria. 

A disegnare il nuovo 
volto del Burlo Garofolo 
è lo studio di fattibilità, 
realizzato da Marina Pa- 
lusa e da Giovanni Cer- 
vesi, che è stato presen- 
tato ieri nel corso della 
conferenza di fine anno 
cui hanno presenziato il 
commissario dell'ente 
Guido Gerin, il direttore 
scientifico Sergio Nor- 
dio, quello sanitario Gil- 
berto Bragonzi, accanto 
a una rappresentanza 
dei primari dell'istituto. 

«L'obiettivo di fondo 
del progetto - ha spiega- 
to l'ingegner Cervesi - è 
quello di liberare il cor- 
po centrale dell'ospedale 
dalle servitù di percorso 
che oggi riducono all'os- 
so gli spazi per le degen- 
ze e per le altre attività 
sanitarie». Via dunque il 
lungo frequentatissimo 
corridoio che gravita sul 
bancone del centralino. 
Il palazzone si prepara 
alla completa ristruttu- 
razione dei reparti con 
un vero e proprio sdop- 
piamento. Sul retro del 
complesso centrale sor- 
ge infatti un edificio al- 
lungato: quattro piani, 
tutti vetro e cemento, 
longitudinali al corpo 
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Via S. Francesco 9 - Ts 
Tel. 371528 


COLLEZIONI DI 


* Carte da parati 


* Carte coordinate a tessuti 
e bordi 


| 
| 
[| 
| PRESENTA LE MIGLIORI 
| 
[| 


* Tessuti murali 


* Tessuti per tende, per 
| poltrone e per divani 
| * Moquettes 


| * Legni e sugheri da 
pavimento 


* Tende plissé, veneziane, 
rullo, verticali 


Dino Conti 
Strada della Rosandra, 2 


L 


TAPPETI PERSIANI 
._ E ORIENTALI 

DI VECCHIA E NUOVA LAVORAZIONE 

POSSIBILITÀ DI PROVARLI A CASA 


storico. 

L'area di passaggio 
(orizzontale ma anche 
verticale) si concentra al 
pianterreno di questa 
«L» che dall'ingresso del- 
l'ospedale «by-passa» la 
chiesa e porta al secon- 
do nuovo edificio dise- 
gnato dal progetto. Quel- 
lo che ospiterà, tra il cor- 
po centrale e l'istituto di 
igiene, la zona universi- 
taria, la cucina e la men- 
sa. E accoglierà in due 
piani interrati i parcheg- 
gi per il personale. 

Mentre la palazzina 
dell'amministrazione si 
eleva di due piani, anche 
l'edificio in cui oggi sono 
dislocati gli ulatori 
(a sinistra dell'ingresso) 
si rifà il trucco. E vede 
la creazione di un nuo- 
vissimo reparto di fisio- 
terapia, completo di pa- 
lestra e piscina. Il pro- 
getto, che porta i volumi 
del Burlo dagli attuali 
80 mila metri cubi a 
100, potrebbe partire 
nella primavera del '96 
con la costruzione del 
nuovo edificio di passag- 
gio. 
L'importo necessario 
alla ristrutturazione è in- 
fatti già stato assegnato 
all'istituto nell'ambito 
deglistanziamentinazio- 
nali per l'edilizia sanita- 
ria. Sette miliardi e mez- 
zo sono già a disposizio- 
ne su delibera Cipe. 

Ben prima della prima- 
vera del ‘96 i triestini po- 
tranno già comunque 
avere un assaggio delle 
novità nell'area al Bur- 
lo. La prima sorpresa sa- 
Tà una nuova area di par- 
cheggio all'esterno del- 
l'istituto, realizzata sul 
lato di via dell'Istria in 
un terreno di proprietà 
delle Ferrovie dello Sta- 
to (tra gli obiettivi del 
commissario Guido Ge- 
rin vi è infatti quello di 
liberare il parco del- 
l'ospedale da tutte le au- 
tomobili). 

La seconda novità è in- 
vece il marchio che a 
breve contrassegnerà 
tutti i documenti del- 
l'istituto: due cerchi di 
colore contrastante (in 
tinte diverse a seconda 
dei reparti) inclusi in un 
quadrato. A significare 
le diverse attività che si 
armonizzano nella corni- 
ce del Burlo. 

Daniela Gross 


VIVI DI PIÙ LA VITA 
CONUN APPARECCHIO 
ACUSTICO PHILIPS 


PHILIPS 9 


per udire meglio 


Informazioni e prove gratuite 
dei nuovissimi apparecchi 
‘acustici presso: 


OTTICA V. ZINGIRIAN | 


TRIESTE 
VIA MURATTI 1 - TEL. 774497 


NOEMI 


VIA CARDUCCI 30 


ESPOSIZIONE E VENDITA 
A PREZZI IMBATTIBILI 
DI 


Ò 


PRESTIGIO DI SERIE 


IN 


IN ANTEPRIMA AD UN PREZZO 


L'incontro di fine anno al Burlo Garofolo. Il commissario Guido Gerin illustra 
il progetto di fattibilità dell'ampliamento che sarà completato in cinque anni. 


LA CISNAL CHIEDE CHEIMAGISTRATI TRIESTINI SIANO INDAGATI PER FAVOREGGIAMENTO 


«Sugli eccidi titini solo inchieste farsa» 


Inun paesino sloveno rintracciato e indicato alla procura di Venezia un presunto trucidatore 


C'è voluta più o meno 
un'ora di lavoro per tro- 
vare un rappresentante 
della Guardia del popo- 
lo ancora vivo e vegeto, 
a cinquant'anni di di- 
stanza. «Sì, ero nella 
Guardia del popolo», 
ammette senza esitazio- 
ne Ermanno Marchesi- 
ni. Ha ottantotto anni e 
abita in via San Marco 
assieme alla moglie ot- 
tantacinquenne. «Ci so- 
no entrato perchè ero 
operaio alla Fabbrica 
macchine. Ero stufo del- 
la guerra ed ero di idea- 


TRAGICO SCONTRO CON UN CAMION SOTTO LA PIOGGIA AD AURISINA 


Auto come trappola mortale 


Deceduto sul colpo il marito, un’ora e un quarto per estrarre la moglie 


Una poltiglia: così era ri- 
dotta la Opel Kadett che 
ieri pomeriggio, sulla. 
strada tra Aurisina e San 
Pelagio, si è trasformata 
in una trappola mortale 
per Mario Semez che ave- 
va 61 anni e abitava al 
numero l/a di Precenic- > 
co. Accanto a lui viaggia- 
va la moglie Annamaria 
Rudez di 59 anni, ora in 
disperata lotta contro la 
morte. I vigili del fuoco 
hanno lavorato per 
un'ora e un quarto per 
estrarla dai rottami. Han- 
no dovuto tagliare il tet- 
to e la fiancata destra 
della macchina, ma le 
gambe restavano intrap- 
polate; sono stati così co- 
stretti ad agganciare il 
muso dell'auto con delle 
<« catene e a staccarlo. 
La scena era strazian- 
te, la donna infatti era 
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eBatteria lunga durata 22 ore 
eBatteria slim 8 ore 
eCarica/scarica batteria rapido da tavolo 
eCavo accendisigari 
eCustodia pelle 


L.916.000 ..1va 


li comunisti, anche se 
non avevo mai desidera- 
to di fare attività politi- 
ca. Quando ce l'hanno 
proposto, io e molti 
miei compagni, operai, 
più o meno miei coeta- 
nei, non abbiamo avuto 
esitazioni. Non aveva- 
mo uniformi, indossava- 
mo il ‘terlìs', il nostro 
compito era di vigilare 
percè non ci fossero di- 
sordini, non si verificas- 
sero sommosse.) 

La Guardia del popo- 
lo, durante i quaranta 
giorni dell'occupazione 
titina, veniva anche 


cosciente, un infermiere 
si è messo in mezzo al- 
l'abitacolo per impedirle 
di vedere ciò che ‘era ac- 
caduto accanto a lei. Nel 
frattempo le venivano 
prestati i primi soccorsi 
secondo le indicazioni 
del coordinatore del 
«118», Walter Zalukar. 
Dopo un'ora e un quarto 
l'autoambulanza è potu- 
ta partire a sirene spiega- 
te verso l'ospedale di Cat- 
tinara. Annamaria Ru- 
dez ha riportato fratture 
alle gambe, lesioni al to- 
race, traumi cranio- fac- 
ciali. La prognosi è riser- 
vata. 

L'impatto, tremendo, 
che ha coinvolto la Opel . 
Kadett e un autocarro 
Iveco che viaggiavano in 
direzioni opposte, è avve- 
nuto alle quattro e mez- 
zo del pomeriggio sotto 


TELEFONO CELLULARE 1130E - 66 MEMORIE 


Ca cs >» 
OKI ALLEGRO E 
» D 


NEGOZIO RACCOMANDATO OKI 


usata per dare la cac- 
cia, per andare a stana- 
Te da casa persone che 
poi venivano trucidate 
da uomini della Quarta 
armata. «Ho sentito par- 
lare. di questi arresti 
«racconta Marchesini- 
ma non vi ho mai parte- 
cipato. Quanto alle foi- 
be poi, allora non ne so- 
spettavo nemmeno l'esi- 
stenza.) 

In cinquant'anni però 
nessuno, tanto meno un 
magistrato, gli aveva 
mai fatto domande di 
questo tipo. 

s.m. 


la pioggia battente. Ma- 
rio Semez è morto al- 
l'istante. Mezzi del 
«118», dei vigili del fuo- 
co, della polizia stradale, 
dei carabinieri, in breve 
sono giunti sul posto. E' 
iniziata subito la lotta 
contro il tempo per salva- 
re la donna, ma le opera- 


zioni per estrarla dalla’ 


macchina si sono rivela- 
te complicatissime. 

Una ventina sono stati 
gli incidenti accaduti ie- 
ri, favoriti dalla pioggia. 
Un ragazzo di 16 anni, 
Federico Cok si è frattu- 
rato un femore, andando 
asbattere in largo Barrie- 
Ta con il suo ciclomotore 
«Zip» contro un. taxi, 
Guarirà in due mesi. 

In mattinata è rimasta 
chiusa per oltre due ore 
via Commerciale a causa 
di una striscia d'olio sul- 
l'asfalto. 


Div. Ostetricia e Ginecologia] 1084 | 1181 | 112 


Chirurgia pediatrica 1319 |. 1110 


Oculistica e ortottica 
‘Odontostomatologia 
Otorinolaringoiatria 


Servizio di 

Silvio Maranzana 

Torna a farsi incandescente il dibattito sulle foibe. 
Un esposto inviato a Venezia chiede a quella procu- 
ra di accertare se non sia ravvisabile nei confronti 
dei giudici triestini il reato di favoreggiamento, Il 
mittente è Ugo Fabbri, segretario provinciale della 
Cisnal, «Riguardo ai massacri di cittadini italiani nel 
Friuli Venezia Giulia perpetrati nel primo dopoguer- 
ra da bande di partigiani e da truppe titoiste, da una 
quarantina d'anni la Procura di Trieste - sottolinea 
Fabbri- apre e chiude inchieste farsa.» 

.Il fascicolo, grigio di polvere, è tornato qualche 
giorno fa sul tavolo di un sostituto procuratore, 
Giorgio Nicoli. Stavolta lo spunto è stato l'uscita del 
libro «Scomparsi» dello storico pordenonese Marco 
Pirina che è stato sentito da un ispettore della Digos. 
Pirina indicava tra i sospetti protagonisti di stragi 
ed esecuzioni tale Melchiorri di Remanzacco, tutto- 
ra rifugiato in un paesino della Slovenia nei pressi 
del confine. Il dato è stato riportato sabato dal «Pic- 
colo» e Fabbri nel giro di un giorno sostiene di aver 
identificato il personaggio e il suo nascondiglio. Que- 
sti sarebbe cittadino italiano e quindi perseguibile. 
Non solo però nessun esponente della magistratura 
e delle forze dell'ordine lo avrebbe mai cercato, ma 
la sorella, che vive in Friuli, ritirerebbe puntualmen- 
te la pensione sociale che lo Stato italiano elargisce 
al fratello. s Rest 

«Giornalisti, cineoperatori, storici e familiari delle 
vittime hanno identificato alcuni responsabili dei 
massacri -sostiene Fabbri- gli unici che nulla vedo- 
no e nulla sanno sono i magistrati della procura di 
Trieste. Nel frattempo gli assassini circolano liberi, 
intervistati perfino nel corso di trasmissioni televisi- 
ve, ovvero muoiono, indisturbati, di vecchiaia.» Così 
è stato, ad esempio per Ivan Matika, noto come «Il 
boia di Pisino» che pare essere deceduto qualche me- 
se fa a Zagabria senza subire alcun processo dopo es- 
sere apparso a lungo alla Tv e sui giornali. 

Lo stesso Fabbri nel ‘76 aveva fornito alla magi- 
stratura un elenco di cinquecento possibili testimo- 
ni degli eccidi. Tra di essi alcune personalità del- 
l'epoca, la lista degli uomini della Difesa popolare e i 
rappresentanti del Tribunale del popolo: îl presiden- 
te Umberto Sajovitz e il pubblico accusatore Adelmo 
Nedoch, morto un paio di i fa dopo aver abitato a 
lungo in un appartamento di via Udine. Ma una lista 
di 400 nomi era già comparsa pochi anni dopo la fi- 
ne della guerra sul bibro «Sangue su sangue» di Gior- 
gio Pisanò. 

Come ricorda Galliano Fogar dell'Istituto per la 
storia del movimento di liberazione, il Tribunale del 
popolo aveva l'incarico di «colpire i responsabili dei 
crimini fascisti», ma nella sua ottica distorta anche 
il Cln veniva definito «famigerato». Le esecuzioni 
erano a carico della Quarta armata. La Difesa popo- 

| lare formalmente dipendeva dal Consiglio di libera- 
zione della città di Trieste, ma riceveva ordini anche 
dall'Ozna, la polizia politica jugoslava, e dal Partito 
comunista italo-slavo, e agiva pure in base a delazio- 
ni di semplici cittadini. Svolgeva normali funzioni di 
PODEOE sicurezza, ma veniva impiegata anche per 
la cattura e gli arresti degli oppositori. 

«E' errato però affermare -ricorda ancora Fogar- 
che l'Italia non abbia mai proceduto contro gli infoi- 
batori. Tra il '46 e il ‘48 a Trieste, nonostante l'am- 
ministrazione alleata, tribunali italiani processaro- 
no e condannarono, anche all'ergastolo decine di 
persone. Poi le amnistie rimisero tutti in libertà.» 
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Haiti 
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Ciò che è rimasto della Opel Kadett dopo lo 


schianto e, nelriquadro, Mario Semez, la vittima. 
(Italfoto) 
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LA FONTE DIRETTA 
PUO' DARE 


TACCARI 


Ibiza Freeway 14 9p L. 15.950.000 


P 2A 
\_IL PICCOLO | 
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Dino Conti - Strada della Rosandra, 2 


CENTRO VENDITA INSTALLAZIONE E ASSISTENZA: AUTORADIO-RADIO TELEFONI-ANTIFURTI 
TRIESTE, via S. Anastasio 4, tel. 415350 
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FANTASIA /IL NONNO RAC 


SOGNANDO 


I colori 
della pace 


Rosso il colore del 
sangue, nero il colore 
della morte, grigio il 
colore della sofferen- 
za e bianco il colore 
della speranza: questi 
sono i colori della 
guerra. Oggi dapper- 
tutto ci sono solo 
guerre; anche nei gio- 
chi dei bambini è sem- 
pre presente la guer- 
ra. Ogni giorno muoio- 
no migliaia di perso- 
ne a causa della guer- 
ra; addirittura gli in- 
viati del telegiornale 
sono stati uccisi, tre 
di questi sono morti 
per salvare la vita di 
un bambino da una 
granata. Hi: 

Alla guerra parteci- 
pano anche i bambini 
più piccoli, forse per 
gioco, ma tenendo un 
‘mitra in mano, maga- 
ri possono uccidere 
qualcuno per sbaglio. 
Non hanno vestiti, 
soffrono la fame, in- 
somma non hanno 
Niente, i bambini na- 
Scono e non crescono 
più. Im questo mondo 
civorrebbe più solida- 
rietà invece che solo 
odio e dolore. 

I bambini che vivo- 
no nei paesi dove c'è 
la guerra cercano di 
disegnare la pace, ma 
fanno fatica a raffigu- 
rarla perché non han- 
no i colori adatti per 
disegnarla e quindi 
solo la sognano. Ar- 
mi, dolore, fame, pau- 
ra e odio soprattutto: 
questi sono gli ele- 
menti fondamentali 
della guerra; case di- 
strutte, letti di cemen- 
to con una sola coper- 
ta: — forse neanche 
quella, niente corren- 
te, freddo: questo è 
l'ambiente in cui vivo- 
no queste persone. 
Speriamo così in tem- 
pi migliori, e che an- 
che queste persone 
possano avere e non 
solo sognare i colori 
della pace. 

Roberta Ridolfi 
Scuola media 
Prosecco 
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Garlo e Giulia erano an- 
dati a casa del nonno 
per augurargli un buon 
Natale e per stare un 
po® con lui. Carlo, ormai 
grande, non si interessa- 
va più dei racconti per 
bambini, ma questa vol- 
ta anche lui voleva ascol- 
tare una storia. 

Così il nonno prese un 
vecchio libro e incomin- 
ciò a raccontare: era una 
fredda notte d'inverno, 
nevicava e alle undici e 
mezzo nacque un bambi- 
no. La madre lo abbando- 
nò sulla porta di un chie- 
sa. Il fagottino fu raccol- 
to da una suora che con 
le sue compagne riuscì a 
trovargli una famiglia. 
Gianni, così fu chiamato 
dai suoi nuovi genitori, 
era ormai grande, anda- 
va a scuola ed era abba- 


con il Provveditorato 
S CE 


... .. 


stanza bravo. Non sape- 
vala verità perché i geni- 
tori avevano paura che 
spinto dalla curiosità an- 
dasse a cercare la sua ve- 
ra famiglia. Gianni so- 
spettava qualcosa e face- 
va continue domande al- 
la mamma che non dava 
risposte molto esaurien- 
ti o stava zitta; ma a un 
certo punto, di comune 
accordo con suo marito, 
decise di raccontare tut- 
to al figlio, il quale soffrì 
molto e senza dire nien- 
te a nessuno si aggregò a 
un circo e vagò per mol- 
to tempo. Ritornò dai ge- 
nitori adottivi perché 
aveva scoperto che per 
quelle persone provava 
un amore immenso. 
Passarono gli anni, si 
avvicinava il Natale e i 
genitori di Gianni non sa- 
pevano cosa regalargli, 


o) 


agli Studi di Trieste 


alla fine si ricordarono 
del suo grande deside- 
rio. Si misero in contatto 
con la vecchia suora che 
li aiutò e dopo tanto tem- 
po si riuscì a trovare il 
regalo. Nella notte di Na- 
tale Gianni era molto tri- 
ste, il campanello suonò: 
era una bella signora. I 
genitori adottivi pian- 
gendo dissero al figlio: 
— Questa è tua madre 
— Gianni corse incontro 
alla mamma e la abbrac- 
ciò. Questo fu il più bel 
regalo che il ragazzo 
avesse ricevuto in tutta 
la sua vita e lo rese mol- 
to felice. E così vissero 
tutti uniti e contenti, 
Carlo e Giulia si erano 
addormentati e il nonno 
non li svegliò. 
Luca Razzian 
cl. IL E 
sc. A. Bergamas 


SOLIDARIETA’ / RIFLESSIONI 


Senza amore un mondo ricoperto d’odio 


Voglio una società migliore, dove non ci siano confini e distinzioni di colore o religione 


Grandi valori della vita 


L'amore e la solidarie- 
tà, secondo me, sono 
due cose molto impor- 
tanti della vita dell'uo- 
mo perché, senza di es- 
si, il mondo sarebbe ri- 
coperto d'odio. Per me 
la solidarietà è un senti- 
mento che spinge una 
persona a fare un'opera 
buona e nasce dall'amo- 
Te. Un gesto amorevole 
e solidale che mi ha col- 
pito molto è stato quel- 
lo dei volontari della 
protezione civile che so- 
no andati ad aiutare gli 
uomini del Piemonte a 
spalare il fango, a porta- 
ré loro da mangiare e a 
cercare i dispersi e soc- 
correrli. Qui a Trieste 
hanno anche aiutato le 
‘persone anziane o am- 
malate che gli artificie- 


più bella. 


ROLLO 
classe lE 


«pi Campi ELisl” 


Una qualità 
che si impara 
anche 
dagli altri 


ri hanno fatto evacuare 
a causa della bomba ri- 
trovata. Chi non aveva 
nessuno che lo ospitas- 
se è andato al Palazzet- 
to dello sport dove gli 
hanno offerto il pranzo 
e hanno suonato musi- 
ca per rallegrarli. 

Se l'uomo è solidale 
significa che vuole un 
mondo migliore senza 
confini, senza distinzio- 


ni di colore o di religio- 
ne e quindi un pianeta 
di amore. Io penso che 
basta anche un solo uo- 
mo solidale per vincere 
l'odio perché pian piani- 
no quest'uomo conta- 
gia, con l'esempio, gli 
altri finché tutte le per- 
sone diventeranno amo- 
revoli verso il prossi- 
mo. Infatti io credo che 
la solidarietà. si può 
espandere tra gli uomi- 
ni proprio come fa una 
goccia d'olio su un tova- 
gliolo: pian pianino si 
estende fino a ricoprir- 
lo tutto. Però anche se 
tutti gli uomini non so- 
no solidali e amorevoli 
si può sperare che impa- 
rino dagli altri. 
Silvia Wolf 
classe VA 
Scuola Foschiatti 


Per me l'amore e la soli- 
darietà sono i più gran- 
di valori della vita, per- 
ché l'amore può essere 
diviso in tante parti: in- 
fatti ogni persona che 
occupa il mio cuore ha 
una particolare dose di 
affetto. A ognuno di lo- 
ro voglio bene in manie- 
Ta diversa perché l'amo- 
re per i nonni è dolce e 
forte, mentre per gli 
amici è allegro e viva- 
ce. 

I miei genitori hanno 
una dose maggiore de- 
gli altri, perché il loro 
amore per me è unico, 
specialmente quello del- 


la mamma perché è lei 
che mi ha insegnato ad 
amare. 

La solidarietà, inve- 
ce, è una forma d'aiuto 
per le persone che sono 
in difficoltà e che sof- 
frono, ma è sempre una 
dimostrazione d'amore. 
Noi abbiamo dimostra- 
to varie volte solidarie- 
tà per i bambini della 
Bosnia mandando gio- 
cattoli e materiale sco- 
lastico per aiutarli a su- 
perare momenti diffici- 
li a causa della guerra. 

Persone che ammiro 
molto sono i volontari 
della Protezione civile 


e quelli della Croce Ros- 
sa, perché portano la lo- 
ro immediata solidarie- 
tà nei luoghi dove ci so- 
no disastri, come terre- 
moti o alluvioni, come 
quella spaventosa del 
Piemonte, Io penso che 
se nel mondo ogni uo- 
mo, di qualsiasi colore 
o razza, avesse nel pro- 
prio cuore un po' di 
amore e di solidarietà, 
le guerre e il razzismo 
non esisterebbero più 
ed avremmo un mondo 
migliore. 
Elisa Dagri 
classe VA 
scuola Foschiatti 


Il più bel regalo di Natale 


SAN NICOLO” 


Notte magnifica 
di gioia e doni 


La notte del 5 dicembre S. 
Nicolò porta i doni ai bambi- 
ni buoni, e così tutti i bam- 
bini aspettano con ansia 

ella notte magica. S. Nico- 
lò è un santo che dà regali e 
porta tanta felicità anche 
nelle case dove i bambini so- 
Do tristi. 

Tutti i bambini, infatti, 
aspettano questa notte e 
certi preparano, sulla fine- 
stra, qualcosa da bere e da 
mangiare così, quando S. Ni- 
colò arriva può dissetarsi, e 

rari anche mangiare 
qualche cioccolatino. Anche 
S. Nicolò però, certe volte 
(come tutti), si trova in diffi- 
coltà soprattutto quando le 
famiglie dormono o non so- 
noin casa. Il povero S. Nico- 
lò allora è costretto a a en- 
trare per una finestra per 
POE così depositare i rega- 
i in posti impensabili, più 
strani, lasciando tracce do- 
vunque vada. Ma, se la fa- 
Imiglia è în casa, basta suo- 
nare il campanellino e sali- 
re le scale, consegnare i do- 


ni ai bambini e aspettare 


che li aprano... per loro 
l'apertura dei ni sem- 
pre un momento bellissimo, 


anche peri meno fortunati. 

S. Nicolò però non pensa 
a far felici solo i bambini 
ma anche a delle 
giocattolerie che vendono 
giocattoli a palate. Quest'an- 
no i triestini e i muggesani 
si sono tuffati nel mondo 
del computer con il nuovo 
gioco della Nintendo 
«Donkey kong country» per 

i tutti 1 maschi, ma 
chissà, forse anche alle ra- 
gazze piace. Le ragazze in- 
vece, per la maggior parte 
vogliono il computer tasca- 
bile che‘ ormai va di moda 
per grandi e piccini. 

A Trieste e a Muggia que- 
sta notte è Deo non 
solo per i bambini anche 
per i grandi che rivivono lo 
Stupore di quando erano 
piccoli. 

Anna Postogna 
ch VI 
Sc. De Amicis Muggia 


RITRATTI /COMPAGNE DI GIOCO 


Maddalena, una amica magica 


«E? magra, alta simpatica, 1 suoi occhi sono color nocciola, sa'cantare e recitare» 


Io parlo di Maddalena. 
Parlo di lei perché è la 
mia migliore amica. È 
magra, alta, simpatica, 
ha i capelli castani, lisci 
e lunghi fino alle spalle 
e adorna le orecchie con 
gli orecchini. I suoi oc- 
chi sono color nocciola, 
indossa i pantaloni e le 
camicie, Va a passeggia- 
re con le amiche in città, 
frequenta gli scout e in 
questo gruppo si adope- 
ra in molteplici attività 
come dipingere mobili e 
panche della sede, canta- 
re.recitare. Lei si trova 
bene in questo ambiente 
e i racconti di ciò che fa 
mi hanno entusiasmato 
e spronato e ho iniziato 
la stessa attività. 

È molto bello giocare 
con lei perché, essendo 
maggiore (ha tredici an- 
ni) di me e di mio fratel- 


Inventa 
per tutti 
scenette 
e favole 


lo, ha molta pazienza e 
inventa per noi dei gio- 
chi simpaticissimi come: 
scenette, balletti, magie 
ecc. A lei piace molto leg- 
gere e spesso ci racconta 
delie favole. Si diverte 
anche ad andare in bici- 
cletta, giocare a tennis, 
a nuotare e soprattutto 
a tuffarsi. 


La sua presenza crea . 


un'atmosfera piacevole 


e grazie a lei provo dei 
buoni sentimenti verso 
il prossimo e il mio stato 
d'animoè particolarmen- 
te gaio, La sua famiglia è 
composta di quattro per- 
sone: il papà, la mam- 
ma, sua sorella Benedet- 
ta e lei. Giocano molto 
tra loro, ma spesso an- 
che litigano. La loro casa 
è su due piani: c'è una 
bellissima terrazza dove 
d'estate andiamo spesso 
a fare il bagno in una pi- 
scina da bambini. Han- 
no anche un acquario 
con dei pesciolini e una 
tartaruga. 

Sia Maddalena sia la 
sua famiglia sono molto 
simpatici e quando sono 
con loro sono sempre al- 
legra. 

Virginia Giusti 
classe IV D 

scuola elementare 
«Duca d'Aosta» 


\ 
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I ; pi ener 
@ Ferriera, un simbolo della crisi triestina 


Perché Trieste non diventi una città di fantasmi 


La città di Trieste, in lon- 
tani anni passati, era fa- 
osa per molte cose, ma 
le più importanti sono 
state sicuramente il suo 
porto e la sua cantieristi- 
ca. 

Possiamo ricordare gli 
anni gloriosi dell'ex can- 
tiere S, Marco, nel quale 
sono stati costruiti i più 
grandi transatlantici del- 
l'epoca come Ja «Raffael- 
lo», la cui prua sporgen- 
te arrivava sino al di so- 
pra della strada che oggi 
passa sotto la nuova su- 
perstrada. 

Dobbiamo però ricor- 
darci anche del cantiere 
S. Rocco, il quale si tro- 


vava a Muggia, e del can- 
tiere Se dove fu 
costruita la famosa mo- 
tonave da crociera «Ita- 
lia», ancor oggi in navi- 
gazione. 

. Ebbene, da ormai mol- 
ti anni, questi cantieri 
non sono più in funzio- 
he; lo spazio dove sorge- 
va il «S. Rocco» si do- 
vrebbe trasformare in 
un porticciolo per il di- 
porto nautico; il Fels- 
Zegy è uno spiazzo su 
cui vengono alati gom- 
moni e piccole imbarca- 
zioni, mentre il S. Marco 
oggi è chiamato con il 
nome di «Arsenale Trie- 
stino». Qui infatti non 
vengono più costruite 


navi, ma solamente ripa- 
rate. 

Gon la chiusura dei 
cantieri, centinaia di per- 
sone si sono trovate sen- 
za un lavoro né un reddi- 
to, ed è successo quindi 
che molti giovani lavora- 
tori si sono trasferiti fuo- 
ri Trieste a cercare lavo- 
To impoverendo così la 
città. 1 i 

Per me c è un partico- 
lare motivo di dispiacere 
perla scomparsa dei can- 
tieri. La mia famiglia, i 
miei nonni sono di Roc 
ne lussignana, e sin da 
piccolo, ho sempre senti- 
to raccontare storie del- 
la marineria di Lussino, 
storie di navi e di mari 


lontani, solcati dalle na- 
vi del nonno, 

Faccio quindi una pro- 
posta a tutti i giovani, 
quella di scrivere molti 
articoli al giornale, rivol- 
tia tuttii politici, in mo- 
do tale da far ritornare 
funzionanti i cantieri e 
le industrie che anni fa 
con la loro chiusura han- 
no fatto perdere molti 
posti di lavoro a tante 


persone . 
Un altro grave proble- 
ma che riguarda la no- 


stra città è quello della 
Ferriera. 

Essa era stata creata 
per poter portare rapida- 
mente le lamiere di ferro 


per costruire le navi nel 
cantiere S. Marco. Oggi 
però, questa importante 
azienda, sta per essere 
chiusa per problemi eco- 
nomici dei suoi proprie- 
tari. Già in questi giorni 
ci sono TATO dispera- 
te che potrebbero trovar- 
si da un momento all'al- 
tro senza un reddito e 
quindi trovarsi all'im- 
provviso in uno stato di 
povertà. È 
Per colpa di questa 
probabile chiusura, sono 
già stati proclamati de- 
gli scioperi e fatte gran- 
manifestazioni come 
quella di piazza Oberdan 
il mese scorso e quella di 
Piazza Unità di questi 


giorni. 

Forse però, alcuni im- 

renditori francesi e ita- 
iani vorrebbero acqui- 
stare la Ferriera, ma se 
essi ad un certo punto 
cambiassero idea, i mac- 
chinari di questa indu- 
stria verrebbero spenti. 
Con la chiusura dei mac- 
chinari però, gran parte 
dell'impianto tecnico si 
rovinerebbe del tutto, 
rovocando danni di mi- 
ardi e a quel punto la 
Ferriera potrebbe essere 
considerata morta. 

Di fronte a questa pro- 
ressiva demolizione del- 
e attività più tradiziona- 

li cittadine, noi ragazzi 
dobbiamo impegnarci, 


con il nostro studio di og- 
i, con il nostro lavoro 
iomani, affinché la no- 
stra bella Trieste non di- 
venti una città di fanta- 
smi, ma riprenda il suo 
ruolo di grande porto 
dell'Adriatico, punto di 
incontro di genti diver- 
se, luogo di attività indu- 
striali ed emporiali, do- 
ve noi potremo vivere e 
lavorare con serenità 
nelnostro futuro, dimen- 
ticando le ansie che in 
esti giorni tante fami- 
glie della nostra città 
stanno provando. 
Arturo de Luyk 
CITE 
, Sc. media «C. Elisi» 
via E. de Amicis n. 24 
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MUGGIA /IL CONSIGLIO COMUNALE DI IERI SERA 


Il Consiglio comunale di 
Muggia dice «sì» al bilan- 
cio 
sul documento contabile 
l'aula di piazza Marconi 
si è spaccata in due, con il 
voto favorevole della sola 
maggioranza e il pronun- 
ciamento contrario di una 
Lega e un'«Unione» parti- 
colarmente agguerrite. 
Alla presenza del nuovo 
segretario Casimiro Cibi, 
che da dicembre gestisce 
il comune istroveneto «a 
scavalco» con quello di 
San Dorligo, la seduta si è 
rivelata subito piuttosto 
accesa, preannunciando 
nelle dure osservazioni di 
Gianmarco Scarpa, a pro- 
posito di verbali delle riu- 
nioni precedenti, quello 
che sarebbe stato l'umore 
delle opposizioni. In aper- 
tura di seduta, il sindaco 
Milo ha comunicato di 
aver assunto la delega al- 
la Cultura, finora assegna- 
ta all'assessore Avon, al 
quale rimane quella al- 
l'Istruzione. Sempre al- 
l'inizio dei lavori, Claudio 
Grizon ha invece presenta- 
to un ordine del giorno 
volto ad esprimere la viva 
solidarietà dell'assemblea 


i previsione '95. Ma- 


Ma sul documento contabile 


Paula si è spaccata: 


la maggioranza ha detto sì, 


contrarie Lega e Unione 


consiliare e della giunta ai 
lavoratori della Savitri 
per la mancata proroga 
della cassa integrazione. 

Ma la discussione della 
mozione è stata rinviata a 
più tardi, considerati i 
molti punti all'ordine del 
giorno, bilancio in testa. 
Un documento che, dopo 
essere stato dibattuto du- 
rante due intere sedute, ie- 
ri è stato oggetto solo del- 
le dichiarazioni di voto. 

A. prendere la parola 
per primo è stato il capo- 
gruppo del Carroccio, Oli- 
viero Magris, che ha moti- 
vato la sua contrarietà 
per un settore dei lavori 
pubblici «estremamente 
carente», nonostante la si- 


‘ «artifici 


stemazione di piazza Mar- 
coni e il completamento 
del palazzetto di Aquili- 
nia. E, se il suo collega Sa- 
bino Taccardi ha parlato 
di «poca chiarezza» e di 
contabili» per 
quanto riguarda i passivi 
perenti, Luisa Stener, lea- 
der dell'«Unione», ha pun- 
tato l'indice sulla «manca- 
ta realizzazione dei propo- 
siti elettorali dell'allora 
candidato Milo». 

Il fuoco incrociato non 
ha trascurato neppure la 
vecchia querelle. sugli 
stanziamenti alle scuole 
private (con Italo Santoro 
che ha ricordato come il 
suo gruppo li abbia chie- 
sti inutilmente e Renzo 


Nicolini che ha ribadito 
l'essenza «privatistica e 
non pubblica» di tali servi- 
zi). 

Non potevano mancare 
oi i riferimenti naziona- 
i, sia per voce di Grizon 

(«Anche a Muggia c'è qual- 
cuno che sostiene la mag- 
ioranza e vorrebbe il 
ribaltone”, sognando un 
futuro abbraccio tra Ppi e 
Pds») che da parte di Silva- 
no Minkusch, di «Insie- 
me». «A differenza dell'at- 
teggiamento schizofreni- 
co del governo — ha detto 
— il nostro Comune ha in-- 
trapreso un cammino sere- 
no, laico e trasparente ver- 
so l'efficienza e la solida- 
rietà. Al Cavaliere che pro- 
metteva meno tasse abbia- 
. mo risposto, senza tanto 
clamore, con una diminu- 
zione della pressione fisca- 
le ed il miglioramento dei 

servizi». + 
Considerazioni espresse 
anche da Moreno Valenti- 
ch, che ha-evidenziato «dla 
coerenza e la semplicità 
quali direttrici su cui cor- 
re un bilancio destinato a 
porre le premesse per un 
nuovo modello di gover- 

no). 

b.m. 


Bilancio approvato 


PARTITA IERI MATTINA LA NAVE DELL’OGS 
«Explora», iniziata 
un’altra avventura 


Ha mollato gli ormeggi 
quando era ancora not- 
te. Con l'aiuto del ri- 
morchiatore «Rigel», 
poco dopo le 6 di ieri 
mattina, l'Ogs Explora 
si è staccata dal molo 
della Cartubi e ha rivol- 
to la prua verso sud. 
Tornerà a Trieste a fi- 
ne giugno, dopo aver 
portato a termine la 
settima missione nei 
mari dell'Antartide. 

Al comando del trie- 
stino Marino Vranici- 
ch, fra qualche giorno 
l'unità dell'Osservato- 
Tio Geofisico farà scalo 


MUGGIA /PRESENTATO UNLIBRO DI TESTIMONIANZE DIRETTE 


San Rocco: lavoro e lotte 


Le storie di tre generazioni raccolte da Galliano Fogar, Marina Rossi e Sergio Ranchi 


Si può definire un'opera- 
zione di «salvataggio» 
dal mare del tempo, che 
tutto cancella. Un recu- 
pero affidato alla memo- 
ria, alla ricerca scrupo- 
losa e paziente, al lavo- 
ro di «cesello» compiuto 
sulle testimonianze di- 
rette dei protagonisti di 
un mondo scomparso. 
Stiamo parlando della 
nuova pubblicazione cu- 
rata dall'Istituto per la 
storia del movimento di 
Liberazione nel Friuli- 
Venezia Giulia, «Guada- 
gnavosessantuncentesi- 
Imi all'ora... Lavoro e lot- 
te al Cantiere San Roc- 
co. Muggia 1914-1966». 

Dodici testimonianze 
orali confluite in trenta 
ore di registrazione e 
tre testimonianze scrit- 
te (che portano le firme 
.di Bonomo Tominez, 
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CHECK UP 


Sostituzione | 
liquido antigelo | 


Sostituzione — 
spazzole anteriori e liquido 
| lavavetro antifreeze 


Pulizia iniettori 


GRATUITO SU: 


Giovanni Tiepolo e del- 
l'ex. sindaco Gastone 
Millo); questo ilmateria- 
le sul quale hanno lavo- 
rato gli autori Galliano 
Fogar, Marina Rossi e 
Sergio Ranchi, interve- 
nuti (tranne l'ultimo) al- 
la presentazione ufficia- 
le dell'opera, . svoltasi 
l'altra sera alla sala con- 


fvegni comunale di piaz- 
‘za Repubblica. 


° «Sembrano passati an- 
ni luce dal 1987, quan- 
do il Comune di Muggia 
ci propose di impegnar- 
ci nella raccolta di-sto- 
rie di vita operaia tra 
gli ex lavoratori del can- 
tiere — ha ricordato Ma- 
rina Rossi — per realizza- 
re un libro che avrebbe 
dovuto comprendere di- 
verse sezioni (ingegneri- 
stica, sindacale e più 
propriamente storica) 


CORSA 


tutti i modelli: 
Titor ; 
È 


Sostituzione 
olio motore:e filrto ‘ LU 


n 


— Batteria 

— Ammortizzatori 

— Scarico 

— Cinghia 
trapezoidale 


con il coinvolgimento di 
altri soggetti, oltre al no- 
stro istituto. Una volon- 
tà unitaria che si è poi 
disgregata, conducendo 
ognuno per la sua stra- 
da. Noi abbiamo raccol- 
to, grazie anche al con- 
tributo della Cgil di 
Muggia, le ultime voci 
di una realtà che ha con- 
diviso il declino dell'in- 
dustria triestina». 

Storie inedite, dove il 
dato personale si mesco- 
la all'evento collettivo, 
inunastretta correlazio- 
ne tra lavoro, vita socia- 
le e lotta politica. Storie 
vissute da tre generazio- 
ni di muggesani passati 
attraverso il fascismo e 
l'occupazione tedesca, 
la clandestinità e il con- 
flitto mondiale, la fatico- 
sa conquista della demo- 
crazia nel periodo post- 
bellico fino alla chiusu- 


e (Mesi —è 


il Servizio Immediato 


PREZZI FISSI, 
SENZA APPUNTAMENTO, 


ASTRA E 
KADETT 


tutti i modelli: 


" 


= 
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PREZZI IVA COMPRESA - INTERVENTI GARANTITI. 


— Gioco frizione. 
- Tutti i livelli 
— Assetto fari 


— Pressione pneumatici | 
e controllo usura 


ra dello stabilimento. 
Un percorso storico di 
cui parlano anche le fo- 
tografie del volume (at- 
tinte per lo più all'archi- 
vio della «Fameia Muie- 
sana») e che per voce di 
Fogar si viene a inserire 
nel quadro più vasto del- 
l'antifascismo regionale 
e internazionale. «Fare 
storia è uno dei modi 
più seri per affrontare 
questo nostro inquieto 
presente — ha rilevato 
Fogar - al riparo dalle 
mistificazioni che a Tri- 
este regnano sovrane). 
Nel ringraziare l'Isti- 
tuto per aver dato una 
«dimensione regionale» 
a quello che era uno dei 
pilastri dell'economia 
muggesana, il sindaco 
Sergio Milo ha parlato 
del cantiere quale «rac- 
cordo trail'attività indu- 


VECTRA 
CALIBRA E 
OMEGA 
tutti i modelli: 


“i 


striale e quella agricola 
del dopolavoro, tra ma- 
re e campagna)». 

A questo punto era 
inevitabile unriferimen- 
to a Marina Muja, un 

rogetto del 1982 che 
ha imposto la demolizio- 
.ne degli ultimi fabbrica- 
ti e l'interramento del 
bacino carenaggio, 
annullando ogni traccia 
del grande stabilimento 
asburgico sorto nel 
1858 in luogo delle anti- 
che saline. «Sembra or- 
mai che l'interminabile 
iter burocratico per l’av- 
vio del porto nautico sia 
giunto al termine. Per fi- 
ne gennaio — ha detto 
Milo — si attende l'ap- 
provazione definitiva 
da parte del provvedito- 
Tato alle opere maritti- 
me, e poi i lavori potreb- 
bero avere inizio». 
Barbara Muslin 


a Catania, dove sbar- 
cheranno tecnici del- 
l'Ogs (fra cui il capo 
spedizione Daniel Nie- 
to e il coordinatore del- 
le operazioni Paolo Ber- 
er), della Cartubi e del- 
‘e Officine Vidali. La lo- 
To presenza a bordo è 
dettata dalla necessità 
di ultimare alcuni lavo- 
ti e mettere a punto 
elle apparecchiature 
che, pur nel lavoro fre- 
netico delle giornate 
precedenti la partenza, 
non è stato possibile 
portare a termine. 
Nella successiva tap- 
pa, fino alle Isole di Ca- 


po Verde, oltre natural- 
mente  all'equipaggio, 
sulla nave ci saranno 
solo attro tecnici, 
due del Geofisico e i 
due del Cnr che si sono 
imbarcati a Trieste e 
che proseguiranno fino 
a Ushuaia (Argentina), 
scalo di partenza per la 
missione antartica. A 
Ushuaia, fra circa un 
mese, appuntamento 
per tutti; circa 17 fra ri- 
cercatori e tecnici del 
Geofisico, quattroricer- 
catori di università ita- 
liane e straniere, e il 
medico di bordo. 


gi. pa. 


MUGGIA/NATALE 
Alla casa di riposo 
un aiuto concreto 
dalle associazioni 


Aria di festa anche per 
gli anziani della casa di 
riposo comunale. Dopo 
gli auguri portati dome- 
nica scorsa dalle Acli del 
circolo «Petronio» e dal- 
la Croce Rossa, stamatti- 
nasaràla volta dell'asso- 
ciazione muggesana 
«Cuore amico». Come 
ognianno, una delegazio- 
ne di volontari guidata 
dal. presidente Luciano 
Tremul farà visita agli 
ospiti con panettoni e 
omaggi natalizi, mentre 
il personale paramedico 
della cardiologia del 
«Maggiore» effettuerà le 
misurazioni della pres- 
sione arteriosa e gli esa- 
mi della glicemia, del co- 
lesterolo e dei trigliceri- 


Domani, invece, il Na- 
tale sarà salutato con 
un'allegra «tombola» e 


tanti piccoli regali per 
tutti. Presente l'assesso- 
re all'assistenza Giovan- 
na Pacco, saranno invita- 
ti i familiari e le realtà 
associative del territorio 
quali l'Auser, che da 
tempopromuoveiniziati- 
ve ricreative e di anima- 
zione in casa di riposo, il 
sindacato pensionati e il 
«Milan club». 

Dulcis in fundo, una 
trentina di ricoverati po- 
trà. gustare venerdì un 
pranzo della «vigilia», of- 
ferto dal ristorante di 
Punta Olmi. Continua in- 
tanto il sodalizio nato 
un mese fa tra i «nonni) 
della struttura di salita 
Ubaldini e i piccolissimi 
della materna comunale 
di Fonderia, protagonisti 
entrambi di un originale 
progetto sull'alimenta- 
zione e sulle vecchie ri- 
cette. 


Bi 'invervento [Mi 
«La Biblioteca statale | 


ha supplito finora 
ai compiti del Comune» 


Poiché l'intervento dell'assessore Avon pubblicato 
sul «Piccolo» dell'8 dicembre denota la mancata co- 
noscenza della legislazione in materia di bibliote- 
che, è necessario premettere che: 

a) in ottemperanza all'art. 117 della Costituzione, 
e leggi successive, la lr. 60/1976 e la lr. 10/1988 at- 
tribuiscono ai corni il compito di istituire e gesti- 


re le biblioteche pi 
appositi contributi. 


) il d.p.r. 1501 del 5/9/1967 ed il d.m. 8/10/78 pre- 


bliche e concedono agli stessi 


vedono invece che la Biblioteca statale documenti 
nel modo più ampio la cultura italiana, raccolga la 
principale produzione libraria straniera, offra a do- 


centi e discenti gli strumenti necessari alla ricerca | 


universitaria. 


Nonostante CHaro sopra, la Biblioteca statale, ol- 
e 


tre a svolgere 


puepito sinora al compito del Comune di Mugg 
quale, anziché costituire, sin dal 1976, la propria bi- | 


funzioni attribuitele dalle leggi, ha 


ia il 


blioteca con il proprio patrimonio bibliografico, la 
propria struttura e il proprio personale, si è limitato 


a dare in concessione 


tuita alla Biblioteca statale 


due ampi locali siti ne palazzo Millo, adibito quasi 
interamente ad altre attività. 

Nel momento in cui il venir meno di cinque impie- 
ati ha ulteriormente ridotto l'organico a 19 unità (a 
Tonte delle 81 previste), la Biblioteca statale si è tro- 

vata nella necessità, dolorosa ma inevitabile, di di- 
minuire i servizi. Poiché sono irrinunciabili le fun- 
zioni istituzionali e rivolte a tutti i cittadini, i tagli 
dovevano colpire i servizi resi in sostituzione di al- 
tro ente, tanto più che questo aveva nel frattempo 
istituito, nello stesso palazzo Millo e senza prendere 
alcun contatto con l'amministrazione statale, una 
propria biblioteca di carattere storico. 

Un ovvio principio di buona amministrazione 

avrebbe imposto in ogni caso la fusione delle due 
istituzioni, al fine di risparmiare risorse pubbliche 


economiche ed umane, 


In data 1 ottobre la direzione della Biblioteca sta- 
tale informò correttamente il Comune di Muggia di 
non essere più in grado di proseguire il servizio e si 
mise a disposizione per studiare le soluzioni atte a 
non danneggiare la cittadinanza. Sino al 2 novembre 
il Comune non rispose e successivamente assunse at- 


teggiamenti tali 


a costringere il sindaco a scrivere 
una lettera di scuse. Quando finalmente sembrava .|.. 


raggiunta un'intesa, l'assessore segnala difficoltà 
che impedirebbero al Comune di subentrare nella ge- 
stione sino al settembre 1995. 

Premesso che la Biblioteca statale di Muggia è per- 
fettamente funzionante, come possono testimoniare 
i cittadini, e che vorrebbe consegnata al Comune 
con la quasi totalità dei libri e degli arredi, compresi 


ovviamente i cataloghi e le schede degli iscritti al - 


prestito, la fusione delle due biblioteche richiede (ol- 

tre alla stipula dell'apposita convenzione) il trasferi- 

mento di circa 1.500 volumi dalla Biblioteca comu- 

nale nei locali attualmente utilizzati dalla statale e 

l'attribuzione alla struttura unificata delle due im- 

piegate a tempo parziale, già previste per la gestione 
e. 


fa Biblioteca comunale. 


Tale personale inoltre potrebbe essere coadiuvato 
dalle volontarie dell'Associazione per la difesa ams 
bientale, che hanno già dato la loro disponibilità. 

Assodato che il servizio della biblioteche statali 
non deve essere reso nei singoli comuni ma, come 
avviene in tutta Italia, nel capoluogo, al quale posso- 
no accedere tutti i cittadini, si sottolinea l'assoluto 
rispetto verso gli utenti dimostrato continuativa- 
mente da questo istituto sia nel ricercare tutte le so- 
luzioni possibili sia nell'informare a mezzo stampa 
delle modificazioni di orario e di erogazione dei ser- 
vizi, variazioni rese necessarie dalla mancata dispo- 
nibilità del Comune a subentrare in tempi brevi nel- 


la gestione della Biblioteca. 


Antonia Ida Fontana 
dirigente la Biblioteca 
statale del Popolo 


SAN DORLIGO DELLA VALLE /PER IL PROSSIMO TRIENNIO 


Commissioni, gettoni «pesanti» 


Levata di scudi dell’opposizione contro l'aumento delle indennità di presenza 


MUGGIA 


Serenade 
Ensemble 


Un colpo di bacchetta, 
e Muggia si ricopre di 
«polvere di stelle». Ad 
operare tale. «magìa» 
sarà il «Serenade En- 
semble - Nuova espres- 
sione», in concerto al 
teatro «Verdi» stasera 
alle 20.30 con la dire- 
zione del maestro Ro- 
molo Gessi, la sinfonia 
per fiati di Donizetti 
andrà a braccetto con 
le danze israeliane di 
van der Rost, Summer- 
time di Gershwin e 
una selezione da West 
Side Story di Bern- 
stein. Realizzata dalla 
Lega italiana contro i 
tumori, dal . circolo 
Frausin, l'iniziativa è 
gratuita. ù 


Aumentano le indennità 
di presenza per le com- 
missioni istituzionali. 
Dopo le indennità di cari- 
ca per sindaco e assesso- 
ri, aumento varato tem- 
po addietro dal consiglio 
comunale, la municipali- 
tà di San Dorligo della 
Valle ha ora deciso di 
adeguare al costo della 
vita anche la remunera- 
zione per i componenti 
dellacommissioneeletto- 
rale e di quelle per il 
commercio, l'edilizia e 
di concorso. Un aumen- 
to del 10 per cento, 
cui però sono stati esclu- 
sii consiglieri. 

La delibera votata nel- 
l'ultima seduta, a dire il 
vero, prevedeva di esten- 


.dere il provvedimento 


anche a questi ultimi, 
per il triennio. Ma a se- 
guito della contrarietà 


espressa da Roberto Raf- 
faele (Ppi) e dagli espo- 
nenti. pidiessini Edvin 
Svab e Giuseppe Mauro 
(«Non mi sembra oppor- 
tuno aumentarci lo sti- 
pendio — n Da sica 

o della Quercia 
Mo che la tariffa 
per la nettezza urbana 
nel ‘95 subirà un rinca- 
ro») si è registrata una 
vera e propria levata di 
scudi dai banchi dell’op- 
posizione. 

«Abbiamo a che fare 
con una forma surretti- 
zia del finanziamento 
pubblico ai partiti — ha 
affermato il’ verde Ales- 
sandro Capuzzo — dato 
che comunque la maggio- 
Tanza fa parte dell'esecu- 
tivo e delle commissioni. 
Ma quando si tratta dei 
consiglieri vedo che si 
fanno discorsi falsamen- 


te moralisti, per 3.500 
lorde in più. A nessuno 
viene In mente, ad esem- 
pio, che per partecipare 

le riunioni della com- 
missione capigruppo 


(l'unica a non essere re- 


Munerata) alcuni devo- 


«No lasciare il lavoro». 


Lo stipendio per gli 
amministratori e consi- 
glieri è stato confermato 
così nei suoi valori pre- 
cedenti (ad aumentare 
sono stati solo gli impor- 


- ti dei gettoni per le com- 


missioni), con il voto 
contrario di Capuzzo, di 
Giulio Mazzarino, del 
Gruppo unitario indipen- 
dente, e di Boris Gom- 
bac, del Partito popolare 
sloveno. 

A testimonianza dello 
spirito polemico ‘che ha 
informato la seduta ba- 
sti ricordare la durissi- 


ma replica dell'assessore. 
alla cultura Aldo Stefan- 
cic alle «calunnie» di 
Gombac riguardanti la 
presunta «vacanza gra- 
tuita» che l'amministra- 
tore avrebbe fatto ac- 
compagnando, la scorsa 
estate, gli anziani a un 
iorno climatico a Ri- 
mini. «Per fortuna sono 
ancora in grado di pagar= 
mi le ferie con i miei 
mezzi — ha ribattuto 
sarcastico Stefancic — a 
dispetto delle afferma- 
zioni di certi elementi ill 
cui interesse principale 
è di gettare fango sul- 
l'ammimistrazione, e con 
i qua è impossibile 
qualsiasi forma di dialo- 
go». Delle 500 mila lire 
anticipate all'assessore 
per il soggiorno — è sta- 
to riferito — ne sono sta- 

te spese solo 88 mila. 
b.m: 


RIONI /SAN GIACOMO-BARRIERA VECCHIA 


Nel’95 la gestione diretta d 


Il 1995 sarà un anno di 
cambiamenti e sperimen- 
tazione per tutti gli orga- 
ni del decentramento. 
Ma sarà pure l'anno in 
cui finalmente alcune de- 
leghe potranno realmen- 
te venir gestite dai consi- 
gli circoscrizionali, sino 
ad oggi sottoutilizzati. 


Parole dell'assessore al: 


decentramento Grioni, in- 
tervenuto alla riunione 
del consiglio circoscrizio- 
[nale di San Giacomo-Bar- 
\riera Vecchia. 

«Sarebbe opportuno — 
ha sottolineato nell'in- 
|contro il consigliere Pa- 
cor (Lista per Trieste) — 
|chel'amministrazione co- 


munale si rendesse conto 
che primo referente 
per la popolazione sul 
territorio è proprio quel- 


l'organo del ‘decentra- - 


mento che la stessa am- 
ministrazione continua a 
non privilegiare nel dialo- 


go politico-istituzionale». - 


«Senza puntualità nel 
dialogo e senza la dispo- 
nibilità di strumenti e re- 
lative documentazioni 
sui singoli problemi — 
ha continuato Sabini 
(Partito popolare italia- 
no) — il consigliere circo- 
scrizionale continuerà ad 
operare in maniera di- 
scontinua, inappropriata 
e non confacente ai desi- 
deri di quei cittadini che 


l'hanno ‘investito ‘di un 
voto di fiducia». 


Nello stesso incontro : 


l'assessore al decentra- 
mento ha confermato per 
questa settimana un in- 
contro con i residenti del 
Ponzanino, per un ulte- 
riore approfondimento 
sul tema “Peep”. Nella 


riunione del consiglio, 


Maria Sestan, residente 
nel rione, ha ribadito la 
ferma intenzione dei 
«ponzaniniy di rifiutare 
un piano di edilizia popo- 
lare che toglierà al rione 
di San Giacomo una delle 
ultime identità di valore 
storico e culturale. 

In seguito alla relazio- 
ne presentata dal presi- 


dente della circoscrizio- 
ne Guido Galetto, presen- 
te alla Conferenza sui ser- 
vizi territoriali del Comu- 
ne il 1.0 dicembre, il con- 
siglio ha accolto la propo- 
sta formulata dal Settore 
verde pubblico che preve- 
de la riapertura della Vil- 
la Sartorio. La proposta 


dell'amministrazione, in © 


consonanza con il piano 
regolatore,prevede il re- 
stauro dei vialetti, delle 
serre e delle aiuole, «di- 
rottando» gli addetti ai la- 
vori e i magazzini negli 
edifici di vecchia costru- 
zione della villa. 

Sempre su proposta 
dei consiglieri, nel docu- 
mento si chiede che que- 


elle deleghe 


sti vecchi edifici siano 
adibiti ad accogliere l’abi- 
tazione del custode, . e 
che nel piazzale antistan- 
te i fabbricati di recente 
costruzione, e nelle loro 
adiacenze, si provveda al- 
la sistemazione di attrez- 
zature da*gioco. Essendo 
a conoscenza che la Re- 
gione sta preparando un 
nuovo regolamento. per 
quanto riguarda la realiz: 
zazione di parchi urbani 
nell'ambito regionale, 1 
consiglieri hanno poi au- 
spicato che questo pro- 
getto venga inserito nel 
programma, onde pote” 
fruire dei relativi fi- 
nanziamenti. 


Maurizio Loze! 
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DISABILI /APPELLO 


legra, spiritosa. Parli una cosa scontata. Ed sempretrasandato: vive- 
sato con lei e ti dimentichi ecco. Anche Daniela po- va all'estero e saltuaria- | 
co- che è cieca. Parli con lei  teva avere il sole. Un so- mente veniva a Trieste. | 
te- della sua vita, diventa le tutto suo. Tale solo Diceva di essere cugino 
ironica, cinica, amara. per lei. Qualche attimo — di secondo grado — 
ne, Parli con lei e ti ricordi di gioia. In un flusso di dell'Imperatore France- i 
at che è cieca. Parla delle tristezza. sco Giuseppe. Chi ne sa 
sti- sue esperienze. Ma non Tu che il sole lo'vedi Qualcosa dî più? 
ossi lepiace guardare davan- ogni volta che sorge. Tu Angelo Soranzo 
tiasè, verso ilsuodoma-. che puoi camminare = 
wre- ni. Perché? Semplice. con le tue gambe, che  «Miprego 
nti Perché vede il suo futuro puoi andare a sentire  ‘cussì» 
ila attraverso la lente del l'erba sotto i tuoi piedi. : 
do- suo passato. Per lei non Pensa. I bambini disabi- I. vene diventemo 
Tca c'è giorno, non c'è notte. liriescono a soffrire an-  P!% religiosi: mi_ prego 
Ma quando esce dal bu- che da soli. Non aumen- SI issà se JEnZIO: 
o io nella luce intensa lei tare il loro dolore. Non "4 È A ignari ES 
ha la percepisce. Per un at-  allontanarlidate. Aiuta- DE LU ee) Si SS ca | 
ail timo, soltanto per un at- lia sorridere. ti n Da DICO A CE, 
dì timo lei vede la luce. Poi -Mauro Zerial Sing DIE be 500 i 
ato __ . _.;_ Tono: MIO Rito reni D sana, cao | 
ale Ti ‘ ì SIAE : i: ; : 7 - 7 7 princi la no ghe i a Giusto 
asi : C È m È ano ra SEL barbone un nailon de sepe che | 
uelbuso inmia contrada» a Milano i gg aegiami 70 SmMalaoioge | | 
lie: « LU Il Îl JA lf b}) [| Ig che c'era una cosache si Agli inizi degli anni ‘70 xe a Trieste se el colera 
x re n no 
ro- La compagnia filodrammatica Eleonora Duse del dopolavoro ferroviario di Trieste, S Tan Ù S=) | \#Scere:tt «pri - braghe sbregade e 
di- diretta da enpoiio Artico, sul palcoscenico del Piccolo teatro di Milano dove, nel da nei ceo de Aa To recentemente venu- scarpe scalagnade che 
In- imoi i i d alla ribalta per aver xe in giro el vibrion di- Î 
: lontano 1948, hatenuto a battesimo in prima assoluta e con grande successo di VA Coe IERI lassi ià cità NEGO OI | 
gli = to Diane i in dialett b e h dandi Di ciato sua eredi venta come i gati în ci- | 
n pubblico e critica, la commedia in tre attiim 0 «Quelbusoin mia contrada» solo una carezza calda decine di'miliardi 2  mitero. Scusa se notevo: 
po Vladimiro Lisiani, scritta per la compagnia. sul viso. Daniela aveva per opere di beneficen- to più a mano gò stomi- i] 
ere È allora inventato un gio- za. Aveva molti titoli no- go. Bon Ano atieunba- | i 
se co. Si chiudeva in una biliari, ma più semplice- so amamae papà, in fe- iI 
DSIDTITTTITITIITITITIT men stanza buia e si puntava mente si presentava co- de tuo. (SE Ì 
ne z una torcia elettrica agli me S. A. R. Ernest Von Giorgio Cattaruzza | | 
lue ; caga | 
chi A | 
° | PORTO/CONSIGLI PER IL FUTURO Unabolletta A | 
si ; n | 
® «Adeguarsi alla concorrenza» |troppo salata è | 
e a z 
ore Seguo con crescente ap- inevitabilmente a esau- «El cafè xe pronto». Un | Sono stato assente dalla A 
ata prensionelevicendeeco- rirsi rapidamente. Se è operaio della Ferriera in | mia casa di Trieste, per- | 
ore nomiche, purtroppo sem- . vero, come letto sul «Pic- ‘ assemblea permanente e | ché ero fuori regione, da A il 
va |. pre più negative, riguar- colo», che: 1) uno scari- un carabiniere di vigi- | maggio a tutto settem- A fi " 
Ità danti Trieste e ilsuo por-  catore portuale a Trieste  lanza con la Fiat Uno a | bre. Sicuramente, come ti 
ge to a proposito del quale I mezzo milio- braccetto come vecchi | posso dimostrare, non 7 Fl 
RI politici e imprenditori ne di lire ali 2) amici, vanno sotto un | ho fatto neanche una A | \ 
55 discutono a vuoto sulfu- Cheisuoidirigentiincas- vecchio tendone, nel | presenza lampo in città | 
are turo senza accorgersi Sano presumibilmente freddo della notte, a sor- | gal 30 luglio al 30 set- A 
de] che le attività portuali dieci volte tanto; 3) che, birsilabevanda corrobo- | sembre, però controllan- A 
3l.|  stannoprecipitandoali. Ml dicono, per scaricare rante. Teri ana do le bollette Sip del i 
SI velli sempre più bassi. una nave viene imposto — Sig. Lucchini o ciu DI ‘da | 1994 io avrei effettuato Ah ti 
È di pochi giorni la noti- un numero di lavoratori lei, tragga esempio da | ;n questi due mesi 635 | 
TL i ni ben superiore alle reali questa scena, vera. 5 È A | 
nuo zia che due armatori gre- a A ‘Franco Gobbis | Scatti, documentati Gala | 
og | ci hanno preferito Vene NECESSITA, Cn Doro contatore della Telecom. "A il 
m- | zia quale terminale per O Aa È Ca eni Ho telefonato all'azien- - \ 
né una nuova linea di tra- ooo a La missione da, 2 novembre alle 14, - ii 
Qhetti, ed è altrettanto a una lenta agonia, di Di Pietro e l'operatore mi ha infor- 
to lecente quella clamoro- ciò iniziata, e a un'al: Cc. ; gli italiani da | Mato che se voglio chia- i 
me sa che l'Austria si servi- I ai ‘ome tutti gli italiani da | _. ; È y 
trettanta inevitabile «fi- rimenti devo fare do 


si marin pria into riguarda la sosta missione di Di Pietro, da | zione di piazza Ober- 
0° di bene, che è stata clieni- elle navi militari stra- lui stesso voluta e vergo- | dan, (alla faccia dei rap- Ul 
n Teo utentelda sempre  Riere alle prese contarif-- gnosamente sollecitata | porti . agevolati con E 
sl Belnostro porto (E evi: fe troppo esose, e «fine» dai suoi detrattori, cor- | l'utenza). Quando sono | I 
;0- i, da 5 greci CREA lo Aloe Va Da e uo Ci uni | via da casa i contatori . I 
. 1 SI ortuali con tariffe non valgono gli altri) un | Acega non segnano con- i 
De gli austriaci hanno opta- n A tutti vi di sensazioni mi ui di DA ‘Perché Newport 13 * i Cayman 1.3 3p. Cayman 13 sp S Cayman 1.3 5p. ,$ 
sa so Lasa le olio Di gli ONOR, pool Granada lospirito: go questa diversità di com- o. ii tett. apribile paraurti in tinta, servosterzo par. in tinta, doppio atrbag ; doppio airbag, 

È iveniente e allora, di- ‘'auguriocheil1995por-  titudine, tristezza, rab- | portamento? Ho pensato prezzo listino 18.100.000 | prezzo listino 18.200.000 rezzo listi, ) : isti 
ù co io, perché non offrire bia, vergogna. Il corag- ; pi pi tino 18.060.000 prezzo listino 18.800.000 


na 
ca @ quelle della concorren- — del porto e di Trieste. che aveva iniziato a sco- n0?), oppure che il 
pe Ri Alessandri Razi percluere pentole per ve. | scutsiore da i nimmori a L. 16.100.000 L. 16.200.000 L. 16.250.000 L. 16.900.000" 
_ porn one derci dentro se ne anda- | occhio? Non farò doman- | 
ra a: Vecchi amici La On do- | da scritta alla Telecom 
le o il tendone po aver rischiato la vita | ner avere ragguagli in È > . V: 
egoismi. Pensando che il sotto i e quella dei suoi familia- merito, perché sono vec- Newport 1.3 5p. Newport 1,3 3p. C ayman 13 5p. Cayman 1.3.5p. | 
|| 
| 
\i 


LA «GRANA» 


Libri gratuiti 
nelle scuole di Trento 


rà del porto di Capodi- 


condizioni almeno pari 


lavoro proprio spesso si- 
gnifica anche lavoro per 
altri. È vero che lavoran- 
do solo qualche giorno 
al mese, con paghe altis- 
sime, si può mantenere 
una famiglia, ma è al- 


E perché a Trieste no? 


ne». «Fine» anche per 


ti loro saggezza per ben 
operare per la salvezza 


Nella notte tra il 17 e il 
18 ho assistito, al ritor- 
no da una festa, a una 
scena che dimostra, se 
ce ne fosse bisogno, che 
esiste al mondo ancora 
solidarietà. 


quando ho appreso la 
notizia della fine della 


gioso e onesto giudice 


ri. Io sono convinta che 
Antonio Di Pietro non è 
stato sconfitto: ha vinto 
in nome di quella giusti- 
zia che in Italia esiste 
ancora e trionferà e rida- 
rà alla nazione la digni- 


manda scritta alla dire- 


che forse qualcuno usa 
la mia linea (già succes- 


chio e ho perso la volon- 
tà di combattere, però 
tutti dobbiamo stare at- 
tenti e la Telecom accet- 
ti d'ascoltare l'utente, 
senza burocrazia. La te- 
lefonata allunga la vita, 
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solamente ora 


1 doppio airbag a 
prezzo listino 18.800.000 


Solamente ora 


L. 16.900.000 


Daniela ha 22 anni. Abi- 


Cieca. Da sempre. Parli 
con. lei, è intelligente, al- 


occhi. E l'accendeva. E 


lavano, di cui tutti ave- 
vano scritto. Per tutti 


«Aiutiamoli a sorridere» 


Pauer, principe di Lie- 


ro. Nonostante tanta no- 
biltà, il suo aspetto era 


solamente ora 


v. met., servost., d. airbag 
prezzo listino 18.940.000 


solamente ora 


L. 17.050.000 


solamente ora 


par. in tinta, doppio airbag 
prezzo listino 19.010.000 


solamente ora 


L. 17.100.000 


solamente: ora 


par. in tinta, d. airbag, radio 
prezzo listino 19.535.000 


solamente ora 


L. 17.580.000 ° 
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[22 ] Il Piccolo 


Maestri Amici 
cattolici della lirica 


Oggi alle 17.30, nella sa- 
la conferenze dell'Asso- 
ciazione nazionale do- 
centi Aimc in via Mazzi- 
ni 26, il presidente pro- 
vinciale Germano Catan- 
zaro, presenterà il corso 
di preparazione al con- 
corso magistrale ordina- 
rio. Al termine dell'in- 
contro sarà attivato il 
servizio di segreteria per 
la conferma delle prei- 
scrizioni e l'accettazione 
delle nuove adesioni. 
Per facilitare quanti fos- 
sero impossibilitati a 
presenziare per concomi- 
tanti obblighi di servi- 
zio, la presentazione ver- 
rà ripetuta anche doma- 
ni con i medesimi orari. 


Natale 
alla Bergamas 


La scuola media Berga- 
mas organizza per oggi, 
nella chiesa dei Salesia- 
ni di via dell'Istria, un 
incontro musicale, con 
inizio alle 20.15, aperto 
non solo ai genitori degli 
alunni ma anche a tutti 
gli abitanti del quartie- 
re. Si esibirà il coro dei 
ragazzi della scuola, di- 
retto dalla prof.ssa Anna 
Stopper Crosilla, in un 
repertorio di canti natali- 
zi. Nell'occasione saran- 
no raccolte libere offerte 
a favore degli alluviona- 
ti del Piemonte. 


Università 
Terza età 


Oggi, aula A 10-12 sig.na 
H.Hofer lingua tedesca: 
II e III corso; aula A 
15.30-17 prof. F. Nesbe- 
da L'eredità wagneria- 
na: sviluppi musicali nel 
primo ‘900; aula A 
17.30-18.20 ing. G. Via- 
nello: Farfalle e altri in- 
setti; aula B_15.30-18.20 
sig.ra M. de Gironcoli 
lingua inglese: corso ba- 
se A e B, III corso. 


Amici 

del cuore 
L'Associazione amici del 
cuore mette a disposizio- 
ne come di consueto, in 
vari punti della città, 
l'unità mobile, completa- 
mente attrezzata per la 
misurazione gratuita del- 
la pressione arteriosa. Il 
personale oggi, domani e 
venerdì sarà a disposizio- 
ne della cittadinanza in 
piazza Goldoni, dalle 9 
alle 13 e dalle 15 alle 18. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito San Bernardo 
femmina «Camilla», di 4 
anni, la mattina presto 
del 15 dicembre, borgo 
Grotta 48 tel. casa 
327314-54501, negozio 
631470. 


Nel tratto piazzale Ros- 
mini, via Combi ho smar- 
rito un orecchino d'oro 
bianco, di valore affetti- 
vo. Ricompensa al rinve- 
nitore. Tel. 313412. 


Sabato 17 dicembre, alle 
19.30, sulla statale 202, 
all'altezza del bivio a 
«H», un'auto Audi bian- 
ca ha urtato una Polo e 
poi si è data alla fuga. 
Chi ha visto l'incidente, 
rilevato dalla Polstrada 
di Trieste, è pregato di 
telefonare allo 
0481/78092. 


Trovato cane yorkshire, 
maschio, giovane, con 
collarino antipulci, sen- 
za dati di riconoscimen- 
to:zona Ferdinandeo-Bo- 
schetto. Telefonare al 
945045. 


GEREMI 
ANTIQUARIATO 


ACQUISTIAMO 


MOBILI, OGGETTI, 


DIPINTI. 
RILEVIAMO INTERI 
LASCITI EREDITARI 
Via Cadorna 2/D @ 366948 


Questa sera, alle 18, nel- 
a sede di corso Italia 12, 
avrà luogo una conferen- 
za, con ascolto di alcuni 
frammenti di brani musi- 
cali, su «Giulio Viozzi 
operista». La conferenza 
sarà tenuta dal prof. Ste- 
fano Bianchi. 


Leo 
club 


1 Leo club Trieste orga- 
nizza oggi, alle 18, altea- 
tro «S. Pellico) di via 
Ananian un concerto di 
Natale con: il corso gio- 
vanile della Città di Trie- 
ste. Il coro del liceo 
Oberdan e il coro del- 
l'università della Terza 
età. Il ricavato della ma- 
nifestazione sarà devolu- 
to in beneficenza a favo- 
re della lotta contro le 
malattie demielinizzan- 
ti. 


Natale 

in rione 

Per Natale in rione San 
Giovanni-Chiadino-Roz- 
zol, oggi, alle 16, ricrea- 
torio Lucchini via Biaso- 
letto 14 Spineto di 
festa», recita dei bambi- 
ni e mostra del presepio; 
sempre alle 16, oratorio 
parrocchiale di San Gio- 
vanni Decollato, via Cili- 
no 101, «Festa degli an- 
ziani del rione»; alle 
20.30, teatro di San Gio- 
vanni, via S. Cilino 101, 
concerto dei cori: «Grup- 
po Incontro» diretto dal 
m.o Gian Paolo Sion e 
«Vecio Montasio» diretto 
dal m.o Pino Botta. 


Auguri sci Cai 
XXX Ottobre 


In occasione delle prossi- 
me festività, lo sci Cai 
XXX Ottobre invita tut- 
ti, amici e simpatizzanti, 
alla bicchierata per gli 
auguri, che si terrà oggi 
alle 19.30, nella sede so- 
ciale di via Battisti 22. 


Oggi, con inizio alle 16, 
nell'ambito della festa 
organizzata dal ricreato- 
rio «Lucchini» in occasio- 
ne del Natale, dopo aver 
acceso le luci dell'albero 
accompagnati dalla ban- 
da Arcobaleno e fatto vi- 
sita al presepio, prepara- 
to dai ragazzi del ricrea- 
torio, verranno conse- 
gnate le targhe «Premio 
della bontà» ad alcune 
persone del rione, meri- 
tevoli per il loro impe- 
gno sociale e civile. Se- 
guirà uno spettacolino 
preparato dai ragazzi 
del ricreatorio. 


Incontro 

di entomologi 

Avrà luogo questa sera 
alle 18.30, nella sala con- 
ferenze del Museo civico 
di Storia naturale, in via 
Giamician 2, la consueta 
riunione degli entomolo- 
gi. L'ingresso è libero. 


Pro Senectute 
Club Rovis 


Oggi, al Club Primo Ro- 
vis di via Ginnastica 47, 
alle 16.30, si esibirà il 
Trio Julius composto da 
Giuliana Carini al piano- 
forte, Federico Crisanaz 
al violino e Massimo Fa- 
vento al violoncello con 
un programma compren- 
dente Mozart, Beetho- 
ven e Brahms. 


Ex alunni 
Zandonai 


Oggi alle 17.30, all'Asso- 
ciazione delle comunità 
istriane di via Belpoggio 
29/1, angolo via Franca, 
scambio di auguri natali- 
zi tra gli ex alunni del- 
l'Opera Padre Damiani - 
collegio «R. Zandonai». 
Sarà proiettato un audio- 
visivo sulla benemerita 
istituzione. 


Voi troverete 
un bambino 


Nell'ambito della mo- 
stra Voi troverete un 
bambino opere d'arte 
dalle collezioni dei Civi- 
ci musei di Storia ed ar- 
te ed edizioni della Bib- 
bia della Biblioteca civi- 
ca allestita a Trieste nel- 
la sala comunale d'arte 
(piazza Unità 4) oggi alle 
17.30, avrà luogo una vi- 
sita guidata dalla dott. 
Sabina Sorrentino. 


Preiscrizioni 
elementari 

La direzione didattica 
del XV Circolo organizza 
un incontro informativo 
per i genitori interessati, 
relativo alle preiscrizio- 
ni alla classe prima ele- 
mentare perl'anno scola- 
stico 1995-'96 (scuole S. 
Pertini, V. Giotto e Collo- 
di). L'incontro si'tiene 
oggi, alle 18, all'audito- 
rium della scuola ele- 
mentare S. Pertini (via 
Forlanini 30). 


Associazione 
grafologica 
L'Associazione grafologi- 
ca italiana Agi, che rac- 
coglie e coordina l'attivi- 
tà grafologica su tutto il 
territorio nazionale è at- 
tiva anche a Trieste. Nel- 
la sede di via Paganini 6 
(oratorio Sant’ Antonio 
Nuovo) attende oggi i so- 
ci e i simpatizzanti. La 
presidente, Nevia Dilis- 
sano, parlerà sul tema: 
Riscontri grafologici sul- 
le modalità d'ansia. 


ORE DELLA CITT 


Trieste / Agenda 


Antologia Gruppo Settimane 
in dialetto ecumenico Andis 
Domani alle 18, perla se- Oggi promossa dal Grup- . Ultimo dell'anno: l'Asso- 


rie di «Incontri in galle- 
ria», in occasione della 
mostra collettiva natali- 
zia «Images 1994», al- 
l'Art Gallery (via S. Ser- 
volo 6) Liliana Bambo- 
schek presenterà «Anto- 
logia in dialetto triesti- 
no»: un'allegra carrella- 
ta sui nostri classici poe- 
ti in vernacolo. L'ingres- 
so è libero. 


Associazione 
perla pace 


L'Associazione per la pa- 
ce ha aperto nella sede 
di via Marconi 36/b (tel. 
51572) uno sportello in- 
formativo sul servizio ci- 
vile con il seguente ora- 
rio: oggi, dalle 17 alle 
19; mercoledì 28 dicem- 
bre, dalle 17 alle 19. 


«Regiusto» 
al Miela 


Oggi, alle 19, al teatro 
Miela di piazza Duca de- 
gli Abruzzi, si inaugura 
la mostra di Andrea Pe- 
trone «Regiusto», pro- 
mossa dal Gruppo 78 in 
collaborazione con la Co- 
operativa Bonawentura 


po ecumenico si terrà 
una «Liturgia ecumenica 
per il Natale», nella chie- 
sa cristiana avventista 
del Settimo Giorno - in 
via Rigutti n. 1, con ini- 
zio alle 18.30. L'omelia 
sarà tenuta dal pastore 
Renato Coisson. 


Associazione 

Stella Alpina 

Il comitato direttivo del- 
l'associazione «Stella Al- 
pina» organizza per ve- 
nerdì alle 20.30 un in- 
contro, nella sede socia- 
le di via B. Biasoletto, 
per gli auguri di Natale e 
Capodanno fra tutti i so- 
ci e simpatizzanti. 


Gioventù 
musicale 


La sezione di Trieste co- 
munica che sono disponi- 
bili alcuni biglietti per 
l'opera Don Giovanni di 
W.A. Mozart (direttore 
Salvatore Accardo, tra 
gli interpreti Nicoletta 
Curiel) che verrà rappre- 
sentata a Napoli al Tea- 
tro San Carlo, Informa- 
zioni all'Organizzazione 
turistico-culturale Im- 


e curata da Maria Campi- magine di via Sa Nicolò 
telli. 18 tel. 661516 (9-12). 
Club 41 Lega 

Trieste Nazionale 


L'appuntamento di que- 
sta sera, alle 20.30, al- 
l'antica Trattoria da Su- 
ban per i soci del Club 
41 ei loro familiari è de- 
dicato allo scambio degli 
auguri di Natale. Alla 
conviviale saranno pre- 
senti pure il presidente e 
il vice presidente nazio- 
nale del sodalizio. 


Trieste 

Anni ’50 

Trieste anni Cinquanta, 
fra un acrobatico rock'n 
roll, i classici di Elvis e 
gli evergreen dall'epoca 
selezionati dal disc jay 
della Zezza Generation: 
questa la proposta della 
Scuola di musica 55 per 
una serata versione 
«graffiti». «Fiftiesy è ap- 
punto il tema del party- 
concerto ‘organizzato al 
Machiavelli per oggi, 
con inizio alle 21. 


Art Gallery 


via S. Servolo, 6 
‘presenta 


IMAGES ‘94 
10.30-12.30/17-19.30 


La segreteria della Lega 
Nazionale, nel periodo 
natalizio, osserverà il se- 
guente calendario: chiu- 
sura degli uffici nei gior- 
ni: 23 e 30 dicembre; 
orario ridotto al mattino 
dalle 9 alle 12.30; nei 
giorni 27, 28, 29/12 e 2, 
3,4, 5/1/1995. La segrete- 
ria riprenderà l'orario 
normale da lunedì 9 gen- 
naio. 


Sweet 
heart 


Due volte alla settimana 
nella sede del circolo car- 
diopatici Sweet heart in 
via M. D'Azeglio 21/C, il 
lumedì e il venerdì dalle 
9.30 alle 11.30, si effet- 
tua la misurazione della 
pressione arteriosa a tut- 
ti coloro che lo desidera- 
no, gratuitamente, con 
personale | specializzato 
della Gardiologia del- 
l'ospedale Maggiore. 


Natale 
alla Stazione 


Per il ciclo di manifesta- 
zione Natale alla Stazio- 
ne, oggi, alle 17.45, nel- 
l'atrio della stazione cen- 
trale concerto del coro 
degli alpini, sezione Ana 
di Trieste. 


Decima rassegna corale «Voci amiche» 


Si svolge oggi, alle 20.30, nella sala Saturnia della Stazione marittima, la x rassegna corale 
«Voci amiche», organizzata dal coro «Claudio Noliani» del Cral dell'ente autonomo del Porto. 
Presentati da Antonella Cherubini e Ugo Amodeo, si esibiranno anche i complessi «Audite 
Nova» di Staranzano, diretto da Gianna Visentini Quargnal; «Vox Julia» di Ronchi dei | 
Legionari, diretto da Sonia Magris Sirsen; il coro alpino della Birigata Cadore di Belluno, — 
guidato da Gianluigi Manfroi, I. Cio della manifestazione di stasera prevede autori 


classici e moderni, canti tradizioni 


alpini e popolari. L'ingresso è libero. 


ciazione propone di sta- 
Te insieme con un picco- 
lo gruppo, fuori città, a 
prezzi modici in alterna- 
tiva alla massificazione 
e alla privatizzazione 
dei separati. Prenotazio- 
ne e adesioni ogni merco- 
ledì 20-22, tel. 767815, 
all'Associazionenaziona- 
le divorziati e separati 
di via Foscolo 18. 


Capodanno 
alCmm «N. Sauro» 


Veglione di fine anno al 
Cmm di Viale Miramare 
40/a. Sono aperte le pre- 
notazioni. Rivolgersi in 
sede al sig. Romano. 


Natale 
con l'Unicef 


L'Unicefcontinua a lavo- 
rare per tutti i bambini 
dimenticati del mondo e 
la gente risponde. Infatti 
la tradizionale raccolta 
fondi attraverso i prodot- 
ti Unicef in occasione 
delle feste natalizie al 
punto Unicef del nego- 
zio Coin in corso Italia, 
ha superato quota 25 mi- 
lioni. Lo stand rimarrà 
aperto sino al 24 dicem- 
bre. Sono sempre'a di- 
sposizione agende, bi- 
glietti, libri, giochi, piat- 
ti della serie «I bambini 
del mondo», ecc. 


Ordine 

dei medici 

L'Ordine dei medici chi- 
TUIen e degli odontoia- 
tri della Provincia comu- 


‘ nica che è in visione alla 


segreteria la graduatoria 
dei medici fiscali per 
l’Inps per l'anno 1995. 


Concorso 


' magistrale 


Il sindacato Uil-scuola 
comunica che stato 
pubblicato il bando del 
concorso magistrale sul- 
la Gazzetta ufficiale di 
venerdì 9 dicembre. Ri- 
cordando che le doman- 
de dovranno essere pre- 
sentate entro e non oltre 
trenta giorni da tale da- 
ta, per tutte le informa- 
zioni e la modulistica di 
rito, gli interessati po- 
tranno rivolgersi alla se- 
de sindacale di via Polo- 
nio, 5 tutti i martedì e 
iovedì dalle 17 alle 19 
tel. 368383). 


»,P,0.6 
Ottobre 


L'Associazione XXX Ot- 
tobre comunica che, nel- 
la sede sociale di via Bat- 
tisti n. 22, mercoledì alle 
20, si terrà la tradiziona- 
le serata degli auguri di 
Natale. Sono invitati tut- 
ti i soci, saranno graditi 
e opportuni i contributi 
di tutti i partecipanti. 


Ss O CIVILE 


NATI: Cigna Michael, 
Fucile Marta, Pannone 
Francesca, Mauri Beatri- 
ce, Vidoni Denise, Avia- 
ni Stefania, Dubani Lisa, 
Mazzoleni Giulia. 

MORTI: Furlanic Mario, 
di anni 81; Voiscovich 
Maria, 65; Varagnolo 
Amadio, 70; Milazzi Er- 
vino, 75; Mazzi Libero, 
70; Bossi Antonia Iolan- 
da, 77; Bresciani Maria, 
64; Ravatti Anna, 76; 
Tenze Mario, 79; Babici 
Garlo, 78; Pregarc Gio- 
vanna, 80; Gulot Elisa- 
betta, 90; Cesca Mario, 
87; Leghissa Marino, 88; 
Franceschin Giorgio, 57; 
Cavestro Eleonora, 65; 


Chelleri Amedeo, 80; 
Sancin Paola, 89. 

TRIESTE FOTOSTUDIO 
di Alex WEBER 3 3 


Matrimoni, Cerimonie in 
genere, Attualità, Servizi 
video, Sviluppo e Stampa, 
Ingrandimenti, Diapositive, 
Fotocopie, Fototessere 
anche a domicilio 


TRIESTE Salita di Gretta 30/A 
Tel. 413047 Fax 364932 


CERIMONIE 


INatali 
istriani 

di «Tomo 
elfogoler» 


Lamanifestazioneprena- 
talizia «Torno el fogolery 
delle Comunità istriane, 
svoltasi domenica, è sta- 
ta contrassegnata da 
‘una larga partecipazione 
di pubblico e da un pro- 
gramma accolto con par- 
ticolare consenso. 

Dopo la messa, cele- 
brata da mons. Luigi Pa- 
rentin, e accompagnata 
dal coro dell'Associazio- 
ne, nella chiesa di via 
Locchi, il convegno tradi- 
zionale, introdotto dalla 
prof. Anita Slatti, che ha 
rievocato i vecchi Natali 
in Istria, si è tenuto nel- 
la nuova sede del sodali- 
zio di via Belpoggio. Qui, 
in particolare, si è esibi- 
to il gruppo filodramma- 
tico del Circolo buiese 
«Donato Ragosa», diret- 
to da Nella Marzari, in 
un bozzetto dialettale 
quanto mai ricco di viva- 
ce umorismo dal titolo 
«Pati ciari e amicissia 
lunga». 

In chiusa e prima del 
brindisi augurale, il pre- 
sidente dell'Associazio- 
ne, Ruggero Rovatti, rifa- 
cendosi alla prossima 
scadenzaelettoraleinter- 
na, ha auspicato la for- 
mazione di una struttu- 
ra di vertice rinnovata, 
in cui le singole Comuni- 
tà siano non solo rappre- 
sentate ma direttamente 
coinvolte e, parlando di 
quanto in programma 
l'anno prossimo, ha an- 
nunciato la celebrazio- 
ne; di tono adeguato, del 
cinquantennio dell'orga- 
nizzazione all'insegna — 
ha detto — «di un atto di 
affetto e di attenzione 
verso: le genti istriane, 
tanto di quelle che han- 
no vissuto le vicende del- 
l'esodo quanto di quelle 
che sono venute alla ri- 
balta della vita dopo». 


(Sì 


Temperatura minima; 
5; temperatura massi- 
ma: 9; umidità 78 per 
cento; pressione SIR 
bar 1012,2, in diminu- 
zione; cielo coperto; 
vento da E-NE bora di 
km/h; 25 con raffiche 
45; mare mosso con 
temperatura di 13,5 
gradi; pioggia caduta 
8,8mm. 


_ 

Oggi: alta alle 10.24 
con cm 36 sopra il li- 
vello medio del mare; 
‘bassa alle 4.55 con cm 
11 e alle 17.14 con cm 
56 sotto il Lella so 
dio del mare. Domani: 
prima alta alle 0.06 
concm36 e prima bas- 
sa alle 5.41 concm 10, 
(Dati forniti dall'istituto Sperimentale 
idel Ci È 

REMOTI, col'Aeronaunca Mt, 


Mercoledì 21 dicembre 199 


ACCADEMIA DELLA CUCINA 
Scambio degli auguri 

e consegna della targa 
intitolata a Mady Fast 


La consegna della targa al cuoco Vasili Kemperle 


Come ormai consolidata tradizione, 
della locale delegazione dell'Aic (Accademia italiana 
della cucina) si sono riuniti per lo scambio degli au: 
guri natalizi. Una serata speciale — come ha afferma- 
to il delegato regionale Dario Samer — nel suo indiriz: 
zo di saluto e augurio ai presenti, scandita da due 
particolari momenti: il primo dei quali Tappresenta: 


li accademici 


to dalla consegna da parte della delegazione triesti- 

na e della segreteria generale Aic di una borsa di stu- 

dio e una targa di riconoscimento a un SOR cuo- 
T 


co di comprovata abilità: Vasili Kempe: 


le, segnalato 


dagli accademici della regione Friuli-Venezia Giulia. 
La targa è stata intitolata alla memoria della com- 


uo accademica Mady 


attività della Fast, Sone 
nata studiosa delle tradi 


rosi libri. 


i 
La consegna del E fatta dalla figlia della | 
nari Fast. j 

Il secondo momento è stato determinato dalla ade- 
sione della delegazione di Trieste all'invito della se- 
i ‘Aic a donare come strenna natali- 

zia agli accademici il volume «Ricette di casa - I me- 
nu delle occasioni» edito dall'Associazione italiana 
per la ricerca sul cancro, alla quale verranno desti- 
nati i proventi della vendita. Un libro piacevole, dî 
facile consultazione, che comprende ricette firmate 
da personaggi di spicco dello spettacolo, della cultu? | 


scomparsa Anna Mo. 


greteria genera 


ra e dell'economia. 


Fast. Samer ha ripercorso | 
Tta gastronoma e appassio- 
zioni tipiche della cucina di 
casa nostra: un'«artista della cucina» a pieno titolo, 
di cui ci ha lasciato testimonianza con i suoi nume- 


Sono stati quindi presentati i nuovi accademici: 
Paolo Alberi, Matteo Valente, Gianfranco Guarnieri 
ai quali il delegato regionale ha consegnato il distin- 


tivo e lo statuto dell'Accademia. 


COMPUTER, 


Mostra: 
bilancio 


Siè conclusa dome- 
nica scorsa, con un 
successo superiore 
alleattese, l’esposi- 
zione di ricerca 
avanzata dedicata 
alla storia e all'uso 
del computer inti- 
tolata «Caro gran- 
de fratello». Orga- 
nizzata dall'asso- 
ciazione di divulga- 
zione scientifica 
«Il globo», in colla- 
borazione _ con 
l'Area di ricerca e 
l'ente . autonomo 
del Porto, la mo- 
stra ha raccolto 
nelle sale della Sta- 
zione Marittima ol- 
tre cinquemilavisi- 
tatori, in particola- 
Te, studenti che, ol- 
tre alla visita alla 
mostra, hanno par- 
tecipato alle nume- 
rose attività con- 
gressuali. 

La mostra, inau- 
gurata dal presi- 
dente dello Smau 
di Milano, Deotto, 
è stata visitata, 
tra gli altri, dai 
parlamentari Va- 
scon, Menia e Nic- 
colini, dal vicepre- 
sidente della giun- 
ta regionale Anto- 
nione, dall'assesso- 
re regionale Dega- 
no, dal vicesindaco 
Damiani e dal ret- 
tore Borruso. 


Fulvia Costantinides 


Farmacie 
di turno 


Dal 19 al 25 dicembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie; 8.30-13 e 
16-19,30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 ‘alle 
16: via Oriani 2, tel. 
764441: viale Mira- 
mare. 117, Barcola, 
tel. 410928; Bagnoli 
della Rosandra, tel. 
228124(soloperchia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacie aperte 
anche. dalle 19.30 
alle 20.30: via Oria- 
ni 2, viale Miramare 
117, Barcola, piazza 
Gavana 1, Bagnoli 
della Rosandra, tel. 
228124(soloperchia- 


mata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Cavana 1, tel. 
300940. 

Per consegna a domi- 
cilio' dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare. al 
350505, Televita. 


— In memoria del collega 
Libero Mazzi da Bruno e Lu- 
ciana Natti 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Lidia Te- 
gacci nel XIX anniv. (17/12) 
da Elda 10.000 pro Pro Se- 
nectute, 10.000 pro Uildm. 
— In memoria di Stefania 
Milanese per il compleanno 
(18/12) dalla figlia 20.000 
pro Pro Senectute (pranzo 
Natale). 

—In memoria di Maria Spa- 
taro nel XIX anniv. (19/12) 
e ricordando Costantino, 
Enzo e Nevio dalla figlia e 
sorella Barbara con il mari- 
to Pietro Romero 50.000 
pro Avl. 

—In memoria di Maria Spa- 
taro nel XIX anniv. (19/12) 
dalla nipote Anita 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 


— In memoria di Alberto 
Gasali nel XXII anniv. 
(21/12) dalla moglie Kathle- 
en 1.000.000, da Pierina Na- 
dalin 100.000, da Edda Rim- 
baldo e fam. 100.000, da Al- 
do e Gigliola Mazzolo 
100.000, da Dario Cogoi e fi- 
li 100.000 pro Fondazione 
licia Alberto e Kathleen 
Gasali. 
— In memoria di Mario 
Crulci nel XII anniversario 
dalla moglie e dai figli 
30.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 
— In memoria di Abramo 
Forni (20/12). dalla figlia 
Maura e dalla moglie Iolan- 
da 25.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati, 25.000 pro Pro 
Senectute (pranzo di Nata- 
le), 30.000 pro Chiesa S. Tri- 
nità Cattinara. 
— In memoria di Tommaso 
e Vittoria Ferrante (21/12 e 


23/12) dalla figlia Lina 
50.000 pro Missione triesti- 
na nel Kenia (Iriamurai), 

— In memoria della cara 
mamma Maria Furlani ved, 
Turra nel III anniv. (21/12) 
dalla figlia Ada 50.000 pro 
Piccole suore dell'Assunzio- 
ne, 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Giovanni 
Gustin per il compleanno 
(21/12) hi moglie e figlia 
100.000 pro Associazione 
donatori sangue. 

— In memoria del dott. Lu- 
cio Lorenzon nel II anniver- 
sario dalla moglie Zita 
100.000 pro Padri cappucci- 
ni di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Rodolfo 
Martelli dalla moglie Rita 
100.000 pro Ass. G. de Ban- 
field. 

— In memoria di Vittoria 


«Uccia» Micheluzzi-Zuliani 
per il compleanno (21/12) 
dall'amica Rita 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Anna Osol- 
nik in Vesnaver (21/12) da 
Eugenio Vesnaver 100.000, 
da Marino Vesnaver 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

—In memoria di Giorgio Pe- 
rusin nell'anniversario 
(21/12) dalla moglie Elvia 
30.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo. 

—In memoria dell'ing. Kri- 
stian Schulze per il comple- 
anno dalla moglie Paola 
50.000 pro Comunità catto- 
lica tedesca, 50.000. pro 
Ass. italiana leucemia. 

— In memoria di Guerrino 
Specchiari (21/12) dalla mo- 
glie Amalia e dalla figlia El- 
sa 50.000 pro Centro tumo- 
ti Lovenati, 50.000 pro 


Gest. AES 

— In memoria di Vinicio Pi- 
pan da Eligio Sgagliardich 
30.000 pro Îst. Rittmeyer. 

— Im memoria di Tullio 
Russiani dai familiari 
50.000 pro Padri Cappucci- 
ni di Montuzza (pane per i 
poveri). go 

— In memoria di Giulio Se- 
rafini dai familiari 50.000 
pro Comitato Luchetta-Ota- 
D'Angelo-Hrovatin. 

— In memoria di Virgilio 
Schmid dalla fam. Stanta 
50.000 pro Ass. amici del 
cuore. 

— In memoria del prof. Al- 
berto Stebel da Gianna Mar- 
Tone 10.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti; dalla fam. 
Ladini 50.000 pro chiesa S. 
Vincenzo de’ Paoli. 

— In memoria di Nereo 
Stopper dalla fam. Delise 
500.000, da Ennio e Gabriel- 


la Antonini 300.000 pro 
Gentro di aiuto alla vita. 

— In memoria del dott. Car- 
lo Trevisan da Romano Lo- 
gar e fam. 100.000 pro Pro 
Senectute. 

— In memoria della fam. 
Vettorazzo-Biraghi da N.N. 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 

—, E memoria di Elfrida 
Vittori da Lucy e Guerrino 
Versa 50.000 pro Uildm, 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Maria Ze- 
lesco ved. Gregori dai fami. 
liari 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Caterina 
Zucca ved. Ban da Renato 
Zucca e fam. 100.000 pro 
chiesa Beata Vergine del 
Soccorso. 

— In memoria dei propri ca- 
ri da Sergio Di Pinzo 60.000 
‘pro Unione italiana ciechi. 
—In memoria dei propri ca- 


Ti da Adriana Macchi 
50.000 pro Unione italiana 
ciechi. 

—In memoria dei propri ca- 
ri defunti da' E.G. 50.000 
pro Anfaa. 

—In memoria dei propri de- 
funti da Carla e Delio 
50.000 pro Frati Cappuccini 
di Montuzza, 50.000 pro 
Astad. 

—In memoria dei propri de- 
funti da Violetta Crevatin 
50.000 pro Oratorio salesia- 
no Don Bosco, 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria dei cari de- 
funti da Liliana Sommariva 
100.000 pro Pro Senectute 
(pranzi di Natale). 

— Da N.N. 200.000 pro Ag- 
men. 

— Dalle amiche del merco- 
ledì 320.000 pro Burlo Garo- 
folo (ricerca sulla leucemia) 
300.000 pro Pro Senectute 


‘ 


(pranzo di Natale). , 

— Da N.N. 500.000 pro Ass. 
amici del cuore, 500.000 
pro Pro Senectute, 500.000 
pro Caritas. x È 

— In memoria di Luciana 
Baroni dagli amici e colle- 
ghi della scuola media «G. 
Caprin» 415.000, da Nevio e 
Mariuccia Federici 50.000 
pro Piccole suore dell'As- 
sunzione. 


« — In memoria di Letizia 


Barzelogna da Miriam, Rita 
e Patrizia Gerne 110.000 
pro Pro Senectute (pranzo 
di Natale). 

— In memoria di Oceania 
Berzina Urizzi da Bice e An- 
gelo 50.000 pro divisione 
Cardiologica (prof. Cameri- 
ni). 

—In memoria di Nadia Bia- 
gi dagli amici 225.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di nonna Bi- 


ce da Irene, Laura, Andrea 
e Luciana 150.000 pro Pro 
Senectute, r 
— In memoria di Giuseppe 
e Alice Bonan dalla figlia 
Laura 100.000 pro Piccole 
suore. della carità, 30.000 
pro Astad; dalla nipote Ger- 
mana 30.000 pro Piccole 
suore della carità. 

— In memoria di Palmira 
Buda da Manuela 130.000 
pro Pro Senectute (pranzo 
di Natale), a 
— In memoria di Bruno e di 
tutti i familiari da Adelma 
50.000 pro Ass. naz. Cadut! 
e mutilati Aeronautica milir 
tare, 50.000 pro Domus Lu= 
cis Sanguinetti. a 
— In memoria di Georgi? 
‘Busechian dai compagni di 
classe della scuola di Bann? 
e dai maestri Bruno, Rossa: 
na, Cristiana, Flavia e Luisa 
220.000 pro Agmen. 


Mer 
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VOLUME FOTOGRAFICO 


Acquasantiere dell’800 
intrecento immagini 


È da qualche giorno di- 
sponibile nelle librerie 
Un bel volumetto sulle 
acquasantiere ottocente- 
sche. Gli autori, Fulvia 
Costantinides ed Ettore 
Gampailla, hanno voluto 
dare alla pubblicazione 
ùn taglio essenzialmente 
Visivo, lasciando la paro- 
la alle immagini a colori 
di circa trecento acqua- 
santiere appartenenti a 
Una collezione privata. 
Entrati a far parte del- 
la tradizione popolare 
cattolica a partire dal 
Cinquecento, questi 0g- 
getti erano comunemen- 
te tenuti nelle stanze da 
letto, appesi al muro o 
appoggiati sui mobili, 
perché segnarsi con l'ac- 
Qua santa prima di cori 
Garsi era un atto di devo- 
zione, e la loro presenza 
attraversava tutti i ceti 
sociali, come dimostra- 
nogli stemmi gentilizi ri- 
prodotti su alcune di es- 
se. Il libro presenta una 
Ticca rassegna di esem- 
plari del secolo scorso, 


frutto di una certosina 
ricerca fra antiquari, illo 
gattieri e mercatini con- 
dotta non solo in Italia, 
ma anche in Francia, in 
Austria e in Slovenia, 
tuttenazioni di salda tra- 


SÈ 


dizione cattolica. Il ma- 
teriale impiegato era il 
più vario, dall'argento al- 
l'ottone, dal peltro al 
bronzo, dal rame alla lat- 
ta, e ancora porcellana, 
alabastro, marmo, vetro 
e legno. Molti anche i 
soggetti che venivano ri- 
prodotti sulle acquasan- 
tiere, come angeli, croce- 
fissi e raffigurazioni del 
Sacro Cuore. La conchi- 
glia era invece scelta 
spesso come forma della 
vaschetta che doveva 
contenere l'acqua: un 
omaggio a San Giovanni 
Battista, che la tradizio- 
ne vuole abbia battezza- 
to Gesù cospargendogli 
il capo con l'acqua versa- 
ta proprio da una conchi- 
lia. 

Edito dalla Gasa editri- 
ce Danubio, il volumetto 
costa 20:mila lire, e tut- 
to il ricavato sarà intera- 
mente devoluto alla se- 
zione femminile della 
Groce rossa italiana di 
Trieste. Nella foto una 
acquasantiera fotografa- 
ta nel volume. 


G (i Ii L) (i 

anni Basso all’ «Hip Hop» 
Stasera, con inizio alle 22, all'«Hip Hop» (il nuovo locale all’interno 
dell'Ippodromo di Montebello), si terrà un concerto del jazzista 
Gianni Basso, Il sassofonista, autentica colonna portante deljazz 
italiano, sarà accompagnato da Glauco Venier al pianoforte, Bruno 
Marini al contrabbasso e Zlatko Kaucic alla batteria. E' prevista poi 
una jam session con il fiatista Franco Valussi e il chitarrista Andrea 
Massaria. Venerdì si terrà uno spettacolo del gruppo funky 


«Credit». 


RASSEGNA 
Filmografia 
ebraica 


Nell'ambito della 
rassegna di filmo- 
grafia ebraica, og- 
gi, alle 20.30, nei lo- 
cali del museo del- 
la comunità ebrai- 
ca «Carlo e Vera 
Wagner», in via del 
Monte 5, proiezio- 
ne del film «L'ulti- 
ma scelta di Max» 
di Allan A. Gold- 
stein, con Saul Ru- 
binek e Jan Rubes. 
Il film si svolge nel 
1964, in un paese 
nel mezzo di una 
prateria, e narra la 
storia di un ragaz- 
zo di appena tredi- 
ci anni alle prese 
con le vicissitudini 
della vita, e del 
suo rapporto con il 
nuovo rabbino del- 
la comunità, 

N film è stato 
vincitore nel 1988 
del «Toronto film 
festival» e del 
«Vancouverfilm fe- 
stival». 


SPETTACOLI 


Natale 
fra la gente 


Il Comune, terza cir- 
coscrizione di Roia- 
no-Gretta- Barcola- 
Gologna e Scorcola, 
con la commissione 
di Villa Prinz orga- 
nizza una serie di 
manifestazioni dal 
titolo «Natale fra la 
gente»: musica, arte 
spettacolo, tombola 
e ricchi premi. Oggi, 
alle 16, nell'oratorio 
di Roiano, in via Mo- 
reri 24, festa degli 
anziani. del. rione 
Roiano-Gretta-Bar- 
cola. Mercoledì 28 
dicembre, alle 16, al 
ricreatorio comuna- 
le Nordio di Pendice 
Scoglietto 22, festa 
degli anziani del rio- 
ne di Cologna- Scor- 
cola, Si esibiranno 
Manuela Manfio Pa- 
olich al violino, An- 
na Luci Sanvitale al 
pianforte, Marcella 
Battig Manfio, pre- 
sentarice attrice, 
Mario Manfio, teno- 
Te attore, 


INCONTRO 


Futuro 
marineria 


L'Istituto Nautico 
organizza oggi, alle 
17, una tavola ro- 
tonda sul tema 
«Futuro della for- 
mazione nell'ambi- 
to della marineria 
e del ruolo empo- 
riale della città di 
Trieste». Il pubbli- 
co dibattico, coor- 
dinato dal preside 
dell'istituto, Raffa- 
ele Marchione, si 
terrà . all'audito- 
rium del museo Re- 
voltella, in via Diaz 
27. Interverranno 
rappresentanti del 
ministero della 
Pubblica istruzio- 
ne, della Regione, 
della Provincia, 
della Camera di 
commercio, della 
Capitaneria di por- 
to, del Provvedito- 
rato agli studi e 
dell'Associazione 
degli industriali di 
Trieste. 


NELLA SALA TRIPCOVICHIL CONCERTO DI CAPODANNO CON LA BANDA VERDI 


All’insegna della bontà 


Il ricavato della manifestazione sarà devoluto alla sezione femminile della Cri 


Iniziamo il nuovo anno 
con un gesto di solidarie- 
tà e nel contempo nel ri- 
spetto della tradizione 
conun momento partico- 
larmente atteso dagli ap- 
passionati della musica. 
Il concerto di Capodan- 
no, un rito consolidato 
negli anni, vede infatti 
nel festoso appuntamen- 
to del primo gennaio, in 
programma alle 18, per 
la prima volta nella sala 
Tripcovich, il connubio 
tra la banda cittadina 
Giuseppe Verdi, che pro- 
porrà un vasto reperto- 
rio di grandi autori, e la 
Croce rossa italiana di 
Trieste. Un connubio 
(con il patrocinio del Co- 
mune) che speriamo di- 


venti una felice consue-° 


tudine alla Tripcovich e 
i cui ricavati benefici an- 
dranno proprio alla se- 
zione femminile della 
Groce rossa cittadina, la 
cui instancabile attività 
assistenziale è ben nota. 

Dell'avvenimento ha 
dato notizia proprio la 
presidente della sezione 


femminile della Cri, Li- 
na Cannarozzo, che ha 
raccontato come sia la 
banda Giuseppe Verdi, 
sia il soprintendente del 
teatro Jorio, nei giorni 
scorsi abbiano offerto la 
loro disponibilità per 
quello che sarà da un la- 
to un Incontro gioioso e 
di buon auspicio, e dal- 
l'altro una buona: occa- 
sione per i triestini per 
aiutare gli anziani della 
città soli e privi di mez- 
zi. 
Infatti la Gri spende 
circa 10 milioni al mese 
per l'assistenza ai biso- 
gnosi. Un'assistenza che 
è stata avviata al massi- 
mo delle sue potenziali- 
tà dalla presidentessa, 
che ha attuato una politi- 
ca di grande coinvolgi- 
mento delle 230 patro- 
nesse, coadiuvata in que- 
sto sia dalla sua vice, 
Glelia Poilucci, che dalle 
consigliere, 
Mediamente vengono 
assistite nella sede di 
piazza Sansovino oltre 
180 persone, altre 70 
con delle visite domici- 


liari. 

Ma veniamo al «succo- 
so) programma del con- 
certo benefico, diretto 
dal maestro Andrea Sfe- 
tez, che prevede in aper- 
tura l'immortale «Inno a 
San Giusto», di Sinico. 
Seguirà, tra gli altri, uno 
dei più celebri valzer 
viennesi, il «Kaiser val- 
zer» di Johann Strauss. 
E ancora, tra le famose 
canzoni folk russe, verrà 
eseguita «Mamutscka» 
di Willy Hautvast. Infi- 
ne, sull'onda di «Candi- 
de ouverture» di. Leo- 
nard Bernstein, si chiu- 
derà la prima parte dello 
spettacolo. Nella secon- 
da parte ancora musiche 
di Strauss, di Offenbach 
e altri. Il concerto si con- 
cluderà con la «Ra- 
detzky Marsch». 

I biglietti sono in ven- 
dita alla biglietteria del- 
la sala Tripcovich (tutti i 
giorni dalle 9 alle 12 e 
dalle 16 alle 19; escluso 
il lunedì e i giorni festivi 
dal 23 al 26). Costo 10, 
20 e 30 mila lire. 

Daria Camillucci 


La presidente della sezione femminile della Cri, Lina Cannarozzo. (Foto 


Sterle) 


FESTA PERI70 ANNI DEL CIVICO TEATRALE 


Lo «Schmidi» diventa autonomo 


Prevista la separazione dai musei di storia ed arte ed una nuova sede nel palazzo ex Facau 


Festa di compleanno con 
sorpresa per il museo te- 
atrale «Carlo Schmid». 
Ieri mattina, nella sede 
di via Imbriani, sono sta- 
ti festeggiati i settanta 
anni di vita della raccol- 
ta con una semplice ceri- 
monia nel corso della 
quale l'assessore Damia- 
ni ha annunciato che il 
museo ritroverà prossi- 
mamente la sua autono- 
mia operativa, staccan- 
dosi così dai Civici mu- 
sei di storia ed arte, e ri- 
tornando ad essere per- 
ciò un'entità a sé stante, 
come lo era già al mo- 
mento della sua fonda- 
zione, nel 1924. Inoltre 
— ha detto ancora Da- 
miani, cui Adriano Dugu- 
lin, direttore incaricato 
dei Civici musei di storia 
e arte, ha consegnato la 
medaglia ufficiale del 


DIBATTITO 


Le streghe 
incittà 

Oggi, alle 18, nella 
sede del gruppo di 
studio «Patto per Tri- 
este», in via Carduc- 
ci 31, dibattito pub- 
blico intitolato «Le 
streghe in città», sul 
tema «l'espressione 
della donna come 
soggetto nello scena- 
rio pubblico triesti- 
no», Interverranno 
Federica Seganti, 
consigliere comuna- 
le della Lega Nord; 
‘Alessia Rosolen, se- 
gretaria del Fronte 
della gioventù e Sil- 
vana Bogliolo del 
Patto per Trieste. Il 
dibattito, al quale 
parteciperanno va- 
rie forze politiche, 
non ha connotazio- 
ne partitica, spiega- 
no gli organizzatori, 
e ha come obiettivo 
confrontarsi sulle 
possibilità per la 
donna di esprimersi 
come soggetto politi- 
co. 


museo — il piano regola- 
tore prevede il trasferi- 
mento del museo dai lo- 
cali di via Imbriani a 
una nuova sede, più ade- 
guata e dignitosa, indivi- 
duata nel palazzo ex Fa- 
cau vicino al Vescovado. 
Ma cosa si trova nel 
museo teatrale e chi era 
Garlo Schmidl? Doman- 
de legittime, visto che lo 
«Schmidl», più che appa- 
rire, vuole essere, Essere 
‘un sicuro punto di riferi- 
mento per lo studioso di 
ogni genere di attività te- 
atrale, dalla lirica alla 
prosa, dal balletto al- 
l'operetta, dai concerti 
al cinema, dal circo agli 
spettacoli d'arte varia, 
senza dimenticare che 
nel museo vengono ac- 
colti anche i fondi archi- 
vistici del Teatro Verdi. 
Lo «Schmidly) è dun- 
que un enorme conteni- 


tore di informazioni che 
è andato incrementando- 
sinel corso degli anni, ol- 
tre che con gli acquisti, 
con le donazioni di im- 
portanti fondi, alcuni 
dei quali, come quello 
del maestro Viozzi, devo- 
no essere ancora catalo- 
gati. Il museo possiede 
inoltre una biblioteca, 
che attualmente conta 
quasi 30 mila pezzi che 
ha avuto le sue origini 
da quella personale di 
Garlo. Schmidl. Questi, 
che era nato nel 1858 da 
un direttore d'orchestra 
ungherese, cominciò gio- 
vanissimo, a quattordici 
anni, quando era prati- 
cante e copista in un fon- 
daco di musica, a mette- 
re insieme la raccolta 
che avrebbe costituito il 
nucleo del futuro museo 
teatrale. 

Paolo Marcolin 


Una delle sale del museo, nell'attuale sede divia Imbriani. (Italfoto) 


NUOVO MENSILE «IL CIELO SOTTO TRIESTE» 


Una voce per chi è senza voce 


Il numero zero sarà diffuso nelle strade della città già da domani 


Ha un titolo emblematico 
il nuovo mensile che da 
oggi sarà în vendita agli 
angoli della città, «Il cielo 
sotto Trieste». È un «gior- 
nale di strada», una forma 
particolare d'informazio- 
ne che nasce appunto dal- 
la realtà della strada, e 
che si può trovare solo 
per le strade. Sì, perché 
c'è un «cielo» sotto ogni 
città, che difficilmente tro- 
va spazio per esprimersi 
attraverso i normali cana- 
li della comunicazione 
pubblica, un cielo che ha 
un proprio punto di vista 
e un proprio linguaggio 
per esprimersi. 

Otto pagine in formato 
tabloid, fotografie in bian- 
co e nero, tremila copie di 
tiratura, il nuovo mensile, 
ricalca esperienze in atto 
da molti anni nelle princi- 
pali città europee e italia- 
ne, proponendosi però in 


Ritratto di un viaggiatore di utopie 


Vittorio Vidali, viaggiato- 
Te di utopie. Un ritratto 
Sintetico ma che ben 
Ulassume l'impegno del 
Militante comunista co- 
Me è emerso dai suoi 
Stessi scritti, alcuni bra- 
Ni dei quali sono stati let- 
ti al «Miela» nel corso di 
Una serata organizzata 
&l circolo «Che Gueva- 

Ta». Oltre alla presenta- 
“ione di alcuni passitrat- 
1 dai libri di Vidali, cura- 
2 dall'Atelier di Lettu- 
STAR Stato proiettato il 
ideo «Ricordo di Vitto- 

"; Vidali), che contene- 
Una sua intervista e 


dei filmati originali della 
guerra civile spagnola, 
mentre la prof.ssa Mari- 
na Rossi ha parlato delle 
ricerche storiografiche 
intorno ai grandi avveni- 
menti in cui Vidali si è 
trovato, spesso da prota- 
gonista, coinvolto. 
L'iniziativasipropone- 
va di ricordare colui 
che, venticinque anni fa, 
fu il fondatore del «Che 
Guevara», un uomo sem- 
pre pronto a tirare giù la 
valigia dell'armadio per 
correre da un Paese al- 
l'altro con la convinzio- 
ne di essere disposto a 
tutto per inseguire la 


speranza di far nascere 
un nuovo mondo. Diri- 
gente del Soccorso Rosso 
nella Guerra civile spa- 
gnola, fuoriuscito. negli 
Stati Uniti, esule politico 
in Messico, dirigente del 
Partito Comunista del 
Territorio Libero di Trie- 
ste: una vita d'azione, 
sulla quale pendono an- 
cora tanti interrogativi, 
come le accuse di aver 
partecipato all'uccisione 
di Trotzki, di Tina Mo- 
dotti, la sua compagna 
degli anni messicani, de- 
gli anarchici nella guer- 
Ta di Spagna. Una vita 
che, partita da Muggia, 


sua città natale, da una 
delletante stazioni ferro- 
viarie che hanno segna- 
to il suo errare - e che 
lui racconta in un suo 
scritto, delineando così 
un'immagine che si può 
leggere anche come quel- 
la di un uomo in fuga da 
se stesso - è stata al cen- 
tro di alcune delle vicen- 
de che hanno dato il vol- 
to al nostro secolo, e che 
si è conclusa dinuovo a 
Trieste, dove Nidali era 
ritornato alla fine della 
seconda guerra mondia- 
.le per reggere le sorti del 
Pc del Tlt, Ma i conflitti 
che dilaniavano allora la 


città erano tali da sor- 
prendere lo stesso Vida- 
li, che parlò di «guerra 
che continua», e pensò 
addirittura di riattraver- 
sare l'oceano per ritorna- 
re in Messico. Seguirono 
poi gli anni della rottura 
tra Tito e Stalin, che Vi- 
dali accolse con un favo- 
re che gli valse le dure 
contestazioni jugoslave, 
e più avanti un ripensa- 
mento di una strategia 
politica globale, quando 
parlò delle responsabili- 
tà non solo di Stalin, ma 
di tutti i suoi collabora- 
tori, «di tutti noi). 


una variante studiata per 
la realtà triestina. Kenka 
Lekovich, Giaime Pintor e 
Salvatore Annunziata, a 
nome di tutta la redazio- 
ne, hanno illustrato l'al- 
tro giorno forme e conte- 
nuti del giornale, che per 
il momento esce come sup- 
plemento della rivista 
«Lettere triestine». 

Pur essendo il giornale 
dell'umanità «marginale 
ed emarginata) di Trieste, 
il «Cielo» non è assoluta- 
mente un giornale «della 
disgrazia»: le storie di di- 
sagio raccontate in prima 
persona servono solo a 
esprimere un punto di vi 
sta particolare sulla comu- 
ne realtà umana, senza 
spazio per qualsiasi lacri- 
mosità. Indicativa, in que- 
sto senso, la scelta di affi- 
dare la prima pagina a un 
operaio della Ferriera. Ma 
non è solo questo: il «Cie- 


lo» si propone anche come 
un punto di riferimento 
utile per chi è in cerca di 
un pasto caldo, di un let- 
to, come di una risata o di 
una riflessione. E un gior- 
nale inoltre che vuole 
camminare con le sue 
gambe; perl'uscita del nu- 
mero zero l'aiuto è venuto 
dalla Regione, ma già dal 
prossimo futuro simanter- 
rà con le vendite e le elar- 
gizioni. Particolare anche 
la forma di diffusione, af- 
fidata ad otto operatori 
che trattengono per'sé il 
40 per cento dell'incasso 
della giornata. Attenzione 
però: il «Cielo sotto Trie- 
ste» non ha un prezzo, ma 
solo un valore. Una copia 
del giornale costa «un li- 
tro di benzina verde», 
1500 lire, a cui però si 
può aggiungere quanto si 
ritiene sia giusto. 

Matteo Laudato 


DOMANI L'INAUGURAZIONE 
Nelghetto di Varsavia 
Una mostra alla Risiera 


Domani, alle 17.30 si 
inaugura, con una 
presentazione del 
prof. Gianni Miccoli, 
nella Risiera di San 
Sabba (ratto della Pi- 
leria 43) la mostra fo- 
tografica «Una gior- 
nata nel ghetto di 
Varsavia», realizzata 
dal museo Yad 
Vashem di Gerusa- 
lemme, allestita per 
l'Italia dall’associa- 
zione _Italia-Russie 
di Pordenone e pro- 
mossa a Trieste dal 
Comune-Civici mu- 
sei di storia e arte Ci- 


vico museo della Ri- 
siera di S. Sabba, in 
collaborazione con 
l’Istituto regionale 
per la storia del mo- 
vimento di Liberazio- 
ne. La mostra reste- 
rà aperta fino al 15 
gennaio, domenica, 
martedì, mercoledì e 
giovedì 9-13; venerdì 
e sabato 9- 18. Alla 
mostra, e con gli 
stessi orari) è abbina- 
to il percorso didatti- 
co.«Razze e razzismi, 
scienza e pregiudi- 
zio», curato dalla 
Fondazione Antonio 
Gramsci di Torino. 


Labanda dei ri 


p.m. | il complesso bandistico dei ricreatori comunali. 


Anche quest'anno il com- 
plesso bandistico dei ri- 
creatori «E. Gentilli) ed 
«E Toti», e il suo gruppo 
giovanile, diretti dal ma- 
estro Roberto Tramonti- 
ni, terranno oggi, alle 
20, al teatro Miela, il 
concerto di Natale. La 
manifestazione avrà ini- 
zio con un omaggio ai 
banmbini: sei piccoli 
brani tratti dalla raccol- 
ta «For Childreny di Béla 
Bartòk, eseguiti dal grup- 
po giovanile. Seguirà il 
concerto del complesso 
bandistico che compren- 
de, oltre ai brani dedica- 
ti al Natale, l'adagio in 


creatori al Miela 


Sol minore di Albinoni, 
il poema sinfonico Fin- 
landia di Sibelius, l'inter- 
mezzo «Nel giardino di 
un tempio cinese» di Ke- 
telbey, la marcia egizia- 
na di Strauss, un'origina- 
le fantasia yddish in sti- 
le klezmer elaborata da 
Davide Casali (l'autore 
al clarinetto, Isabella To- 
nini alla tromba, Luca 
Pascolat alla fisarmoni- 
ca, Livio Garbin al basso 
tuba, Sara Craighero e 
Michele Svetina alle per- 
cussioni), un omaggio al- 
le canzoni di Mina e, per 
finire, Happy Christmas 
di Lennon, Presenta la 
serata, Paola Giraldi. 


j 


La riunione della Stam- 
pa filatelica internazio- 
nale e di oltre cinquanta 
Amministrazioni postali 
ha avuto luogo a Bruxel- 
les, per iniziativa del- 
l'Ascat (associazione in- 
ternazionale editori ca- 
taloghi filatelici). L'argo- 
mento traeva motivazio- 
ne dalla necessità di me- 
glio coordinare il mecca- 
nismo delle informazio- 
ni delle Amministrazio- 
ni (emittenti francobol- 
li) e gli organi della 
stampa specializzata 
mondiale, per una ulte- 
riore informazione, sia 
in riviste specializzate 
che in testate giornalisti- 
che, il più ravvicinata 
possibile fra l'emissione 
e la comunicazione ai 
collezionistie quanti sia- 
no interessati alla filate- 
lia. La situazione esami- 
nata dalla citata riunio- 
ne, da tempo dibattuta, 
rappresenta la perma- 
nenza di carenze e di- 
sguidi informativi di cui 
non sono immuni Ammi- 
nistrazioni postali pre- 


iu FILATELIA (Ng 
La Croazia celebra 


stigiose. Senza fare cita- 
zioni specifiche, le lacu- 
ne presenti sono sotto 
gli occhi di chi sia un 
«addetto ai lavori». Po- 
sto che la riunione di 
Bruxelles ha affrontato 
unaspetto non irrilevan- 
te si terrà a Monaco- 
Principato una successi- 
va presenza nell'aprile 
1995. 


L'annoso problema 


# REPUBLIKA HRVATSKA 


® 


delle «perizie» filateli- 
che (alcune indubbia- 
mente discutibili e sog- 
gette a controversie) 
sembra aver ottenuto 
una soluzione attraver- 
so l'«Associazione italia- 
na periti esperti filateli- 
ci) costituitasi in Firen- 
ze. L'associazione propo- 
ne che in luogo della pe- 
rizia (subordinata alla 
dizione «a mio parere», 


1700 anni di Loreto 


ormai obsoleta) si dia 
luogo ad una effettiva 
«certificazione» (coperta 
di assicurazione) del 
francobollo periziato, 
soggetto all'esame di al- 
meno tre periti ufficial- 
mente riconosciuti, con 
l'emissione di scheda 
specifica e conseguente 
garanzia. La certificazio- 
ne demanda la responsa- 
bilità della stessa all’or- 
gano predisponente. 

La Repubblica Croata 
partecipa alle rituali 
emissioni natalizie con 
un verticale da 1 kn ri- 
producente un particola- 
re della «Festa dei bam- 
bini» (struttura di Vrho- 
vac del 1666). Sempre 
croato un quadrangola- 
re da 4 kn celebrativo il 
700.0 anniversario della 
Vergine Maria di Loreto 
e del Santuario, visitato 
e frequentato da nume- 
rosi preti e devoti della 
Croazia. Policromie per 
tirature rispettivamente 
di 4.000.000 e di 
350.000. Emissioni 1 e 
12 dicembre. 

Nivio Covacci 


Sfida al re delle Alpi 


Fra le escursioni in programma per il 1995 anche quella al Monte Bianco 


Terzo ed ultimo appun- 
tamento con il program- 
ma gite della XXX Otto- 
bre per il 1995, quello 
dei soggiorni, delle gite 
all’estero e dei monti im- 
portanti. 

Per i soggiorni, dicia- 
mo subito che quello 
sciatorio, fissato dal ‘29 
gennaio al 4 febbraio a 
San Candido, è già tutto 
esaurito; quello estivo in 
Val Badia (16-23 luglio) 
aprirà le iscrizioni al 15 
maggio, e chi ha inten- 
zione di parteciparvi de- 
ve stare attento a questa 
data, perché la XXX Ot- 
tobre, che allestisce allo 
scopo una segreteria ap- 
posita, osserverà scrupo- 
losamente la cronologia 
delle iscrizioni, chiuden- 
dole tempestivamente a 
completamento dei po- 


sti. Se dovessimo tener 
presente l'andamento 
degli scorsi anni, si do- 
vrebbe dire che la lista 
potrebbe essere comple- 
ta già nel primo giorno, 
ma quest'anno vi è in 
coincidenza l'escursione 
al Monte Bianco (le cui 
iscrizioni sono già aper- 
te) e quindi, in teoria, vi 
dovrebbe esserci una 
maggior disponibilità, 
poiché non saranno po- 
chi gli alpinisti che'vor- 
ranno nel 1995 affronta- 
re il re delle Alpi. 

Facile o difficile il 
Monte Bianco? Molto di- 
‘pende dalle condizioni 
del tempo e dalla prepa- 
razione degli alpinisti 
che si cimentano in que- 
sta impresa; un grosso 
problema è l'adattabili- 
tà del singolo ad affron- 
tare la scarsezza d'ossi- 


geno dei 4.800 metri, e 
ciò non dipende’ dalla 
capacità alpinistica, ma 
da fattori’ soggettivi e 
contingenti, spesse volte 
difficilmente individua- 
bili. 

Altra escursione im- 
portante è quella in Pro- 
venza (4-14 luglio); si sa- 
lirà, probabilmente, per 
sentieri, il monte Ven- 
toux, ma anche il pro- 
gramma culturale e turi- 
stico è vastissimo. Ci si 
può già prenotare, in at- 
tesa delprogetto definiti- 
vo. E gli altri monti im- 
portanti? Nelle gite di 
due giorni appare per 
primo il monte Baldo (1- 
2 luglio), escursione cer- 
tamente non difficile, 
ma molto remunerativa 
per l'ampia visione sul 
lago di Garda. In agosto 
(14-15) una gita che po- 


chi vorrebbero perdere, 
ma i posti sono limitati: 
il Tricorno per il Tomin- 
skova pot, discesa a Na 
Logu. In settembre 
l’Agner per la ferrata 
Stella Alpina, un classi- 
co dell'alpinismo. Parti- 
colarmente denso il pro- 
gramma 1995 di vette 
care agli alpinisti: il Vo- 
laia, il Clapsavon, il 
Gran Nabois in giugno; 
la Cassiopea, il Mitta- 
gskogel e ‘la III Tofana, 
in luglio; la traversata 
del gruppo del Jof Fuart 
e il Mangart, che sarà 
salito da due lati, in ago- 
sto; il sentiero Bonacos- 
sa, il Bavski Grintavec e 
la vetta del Jof Fuart in 
settembre; in ottobre le 
mete diventano più mo- 
deste, come richiedono 
le giornate più brevi: Oi- 
sternig e Zajavor. 
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nuvoloso 


MERCOLEDÌ! 21 


el 


variabile 


sereno nebbia pioggia temporale neve 


Tempo previsto 


Cielo in prevalenza 
coperto su tutta la re- 
gione con vento di 
bora forte, con raffi- 
che sulla costa attor- 
no agli 80 km/h. Pos- 
sibile qualche debo- 
le pioggia (0-5 mm) 
su pianura e costa e 
deboli nevicate sui 
monti, più probabili 
sul Tarvisiano. 


MERCOLEDÌ" 21 DIGEMBRE 


Il sole sorge alle 7.42 
e tramonta alle 16.24 


S. PIETRO C. 


La luna sorge alle 19.00 
e cala alle 9.32 


| Temperature minime e massime per l’Italia al 


TRIESTE 59 MONFALCONE 53 
GORIZIA 4 8, UDINE 4,7 


Bolzano Venezia 
Milano Torino 
Cuneo Genova 
Bologna Firenze 
Perugia Pescara 
L’Aquila Roma 
Campobasso Bari 
Napoli Potenza 
Reggio C. Palermo 


Catania Cagliari 
e TETTE A IO 


FTO0O0ALUININA 


= ES 
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Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni centro-setten- 
trionali e sulla Sardegna cielo da nuvoloso a molto nuvoloso 
con possibilità di precipitazioni diffuse. Possibilità di nevica- 
te sulle zone alpine a quote basse e sulla dorsale appennini- 
ca al di sopra Seal 800-1000 metri. AI Sud della Penisola 
nuvolosità variabile, con possibilità di brevi rovesci e tempo- 
ranee schiarite sui versanti ionici. 

Temperatura: in lieve diminuzione al Nord; pressoché sta- 
zionaria sulle altre regioni. 

Venti: deboli o moderati, sud-occidentali al Meridione, da 
Est-Nord-Est sulle regioni centro-settentrionali. 

Mari: mossi i bacini centrali, localmente molto mossi gli altri 
mari. © AE 3 

Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: sulle. regioni Nord-occidentali, sulla Toscana e 
sulla Sardegna rapido aumento della nuvolosità con precipi- 
tazioni che potranno assumere anche carattere di rovescio 
o temporale. Nel corso della giornata nuvolosità e fenomeni 
si estenderanno alle restanti zone del versante tirrenico e al 
Sud. Sul resto del Paese condizioni di variabilità. 


Temperatura: in diminuzione al Nord e al Centro. 


Venti. sulle regioni settentrionali moderati dai quadranti 
orientali, con rinforzi sulla Liguria; moderati intorno Ovest su 
tutte le altre zone. 


Centenari sconsigliati 


Da tentare invece gli‘abbinamenti per ambo nelle rispettive ruote 


Molti credono che nello studio del lotto ogni proble- 
ma è risolvibile rilevando sistematicamente tutti i 
dati che si riferiscono ai ritardi e alle frequenze del- 
le varie combinazioni. Questa convinzione si è radi- 


cata da quando è entrato 


in uso il computer che faci- 


lita questo genere di statistica e porta quindi alla 


conclusione che sono da 


preferire gli elementi che 


hanno raggiunto il massimo ritardo del momento, 
oppure quelli che sono usciti con una maggiore fre- 


quenza di quella normal 


e. Nel primo caso si pensa 


che più cresce il ritardo più aumenta la probabilità, 
nel secondo caso si crede la maggiore frequenza in 
atto porti a ulteriori ravvicinati sorteggi. In entram- 
bi i casi si commette un errore. Ecco un esempio: 
noi sappiamo che due numeri sincroni (sortiti cioè 


in una ruota nella stessa 


data) possono raggiungere 


un ritardo teorico di approssimazione di 108-109 
estrazioni. Senza aspettare un tale limite (che è ra- 
rissimo da riscontrare), se il ritardo in atto di una ta- 


le combinazione è di 80 


colpi qual è l'attendibilità, 


La risposta è facile da ottenere perché si conosce il 
ritardo normale di due numeri sincroni, che è di 45. 
La formula è semplicissima: 
R/(R+Rn) 

dove «R»y indica il ritardo in atto della combinazio- 

ne e «Rn» il suo ritardo normale. Si ha quindi: 
80/(80+45) = 0,640 
Sapendo che per questo tipo di combinazione il va- 


MUSIC BAR 
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TRIESTE 


PIZZERIA RISTORANTE é 


DA OGGI SCOPRI UN MAGICO MONDO DI JAZZ BLUES FUNKY AND SOUL 


L\VE ‘ = 


APERTO DAL MERCOLEDÌ ALLA DOMENICA 
QUESTA SERA: GIANNI BASSO QUARTET 


SI MANGIA E SI BEVE FINO A TARDI! 
IPPODROMO DI MONTEBELLO 


lore della attendibilità ‘oscilla su 0,700, di volta in 
volta ci si può regolare di conseguenza. 

Se invece abbiamo due numeri simmetrici (aventi, 
cioè, somma 91), assenti da 59 settimane, sapendo 
che il ritardo normale di una tale combinazione è di 


33 turni, l'attendibilità è: 


59/(59+33) = 0,641 
Come si nota, questo valore è quasi uguale a quel- 
lo ottenuto per due numeri sincroni. Perché? Si può 
rispondere che il ritardo di 80 colpi di due sincroni 


equivale a 
ci. Infatti, 


ello di cinquantanove di due simmetri- 
lue sincroni possono tardare sino a 108 


estrazioni e due simmetrici sino a 89 estrazioni 
(stando ai dati riferibili al periodo 1939-1994). 
L'eventuale scelta di uno solo dei tre attuali cente- 
nari non è consigliabile, perché comporterebbe un 
certo rischio. NDR semmai tentare degli abbi- 


namenti per a 


o nelle rispettive ruote e cioè: Ge- 


nova 4 contro 73 45 79, Milano 33 87 39 23, Paler- 
mo 14 77 56, Napoli 1 89 8 17 88. Su tutte e Ve 3 57 


-3.87. 


Ricordiamo che i primi ritardatari di Palermo (56) 
e di Milano (23) registrano lo stesso ritardo (cioè so- 
no isocroni) ed essendo il massimo di attesa di una 
tale combinazione di 125 turni l'attendibilità è: 102: 
125 = 0,816. Si tratta di un valore che comincia a es- 
sere credibile, anche se non è molto alto. : 

Nelle dieci ruote l'estratto cronologicamente più 
ritardato è il 39, con dieci colpi. 


VENERDÌ 23: CREDIT 


Tel. (040) 946894 
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ORIZZONTALI: 2 Propria della regione to- 
scana dei butteri - 9 Altura etiopica - 12 Bi- 
blico fratello di Giacobbe - 13 La sigla del- 
l'Olanda - 14 Il nome di Corneille - 17 Be- 
vanda ambrata - 18 Coda di paglia - 19 L'ar- 
te di Cicerone - 21 Lo sono le rocce formate- 
si per accumuli - 25 Preciso, puntuale - 26 
Articolo di fondo del giornale - 27 Lo contat- 
ta il ladro - 28 Custodia per reliquie - 29 
Escursionisti Esteri - 30 Eccetera in breve - 
31 Sulle auto di Piacenza - 33 Un battito del 
pendolo - 35 Laura Lattuada - 37 Popolano 
il nono cerchio dell'Inferno dantesco - 40 
Sferico - 41 Una grande «Potenza» - 42 Vo- 
cali di meno. 

VERTICALI: 1 Sigla del codice postale - 2 
L'isola con Fort-de-France - 3 Donne colpe- 
voli - 4 Iniziali del regista Scola - 5 Fa stare 
a letto - 6 Iniziali di Utrillo - 7 Nick Nolte - 8 
Un vento costante dei tropici - 10 Salmo di 
penitenza - 11 Simbolo del berillio - 15 Lon- 
tane nel tempo - 16 E° fatto con piccole do- 
ghe - 18 Lo è l’ozioso - 20 Fare approfondi- 
menti - 21 Simbolo dello scandio - 22 Una 
dozzina - 23 Un deposito dell’Avis - 24 Dis- 
sodate - 28 Una scritta sul flipper - 31 Si va- 
luta col'contro - 32 Si chiede applaudendo - 
34 Tutto questo - 36 Articolo per studente - 
37 Tony Dallara - 38 Duro per metà! - 39 Ta- 
ranto. 


°° [n e 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 22.12.1994 con attendibilità 60% 


Mercoledì 21 dicembre 1994 


ig DU 4/8 
Sa Tmin -1/+2 


GIOVEDÌ: 22 


ua 


E 


2; 


UD ef 


"SLOVENIA, 


Temperature nel mondo 


[Ae SRO 


UE TTT 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 


sereno 
variabile 
sereno 
pioggia 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno, 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
neve 
sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
pioggia 


Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul, 

Il Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


1 
4 
22 
22 
5 
ti 
-1 
15 
1 
21 


Madrid variabile 
Manila nuvoloso 
La Mecca variabile 
Montevideo sereno 
Montreal np 
Mosca sereno 
New York sereno 
Nicosia sereno 
Osio nuvoloso 
Parigi sereno 
Perth nuvoloso 
Rio de Janeiro nuvoloso 
San Francisco pioggia 
San Juan variabile 
Santiago sereno 
San Paolo nuvoloso 
Seul sereno 
Singapore pioggia 
Stoctolma nuvoloso 
Tokyo sereno 
Toronto nuvoloso 
Vancouver. nuvoloso 
Varsavia variabile 
Vienna nuvoloso 


RUBRICHE 


PER ALCUNI 
E'UN I 
ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 


ALL'ANNO. 


Ogni mese 
in edicola 


SCARTO INIZIALE (5/4) 
Mafiosi d'alto rango 
Elementi potenti e indivisibili 
che da legare son, pur se han dei titoli. 
(Il Valletto) 


CRITTOGRAFIA MNEMONICA (5,2,4,7) 


Fiumi in piena 


di Totip 
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Sciarada incatenata: 

lato, tomo = L'a-tomo. 

Indovinello: i 
La scarpa. 
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In collaborazione con il mensile Sirio 


È _ Sagittario 


" NI yer di ni » 
edi Ariete AK Gemelli (ef Leone ÉÎ% — Bilancia © —Aquario 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11, 21/12 21/1 19/2. 
Aiutati sia dal Sole, Gio- Dimenticare che i picco- In rilancio le possibilità. Per comportarvi nella Giove vi fa generosi, Potreste privilegiare 
vee Mercuriosagittaria- li di questo dinamico se- economiche adesso che maniera giusta che sug- Mercurio acuisce la cu- una vita un tantino più 


gno attendono qualcosa 
di particolare per la na- 
scita del Bambinello po- 
trebbe essere facile, ma 
la loro delusione sareb- 
be evidente. Cercate di 
far mente locale e di ri- 


ni e da una Luna leoni- 
na, oggi completerete il 
so degli acquisti (per 
‘a verità contenuti) per 
l'ormai prossimo Nata- 
le. Siete sicuri di non 
aver dimenticato qual. 


Sole, Giove ‘e il furbo 
Mercurio hanno in pro- 
‘posito mille suggerimen- 
ti da elargirvi. Inventi- 
va ed entusiasmo sono 
il meglio del vostro pa- 
trimonio poiché vi rial- 


reriscono le stelle sareb- 

Je meglio non insistere 
sulla stessa linea di con- 
dotta che avete privile- 
giato negli ultimi tempi. 
Non è valida: non ha 
portato affatto a grandi 


riosità, il Sole dà gli ulti- 
mi sprazzi di energia at- 
tiva così che uscire per 
acquisti oggi sarà una 
follia alla quale pochi 
Sagittario potranno sot- 
trarsi. Auguri: ne avrete 


aperta al sociale e con 
frequentazioni maggior- 
‘mente appaganti, ades- 
so che gli astri vi invita 
no a uscire da un certo. 
isolamento. Anche la Lu- 
na vi spinge a guardare! 


cuno d'importante? cordare i loro desideri. zano il morale. risultati. bisogno... al di là del cerchio... 
Si Chi 25 hi à Valeo 

care Toro SM Cancro i Vergine «SME Scorpione BL Capricorno *a&< Pesci 
21/4 19/5. 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 ; 20/3 
Oggi nello svolgimento Forse ultimamente siete Sarà bene pensare a dei Venere nel segno agevo- | Venere afferma che sen- La Luna propone inter 
dei mille impegni che  statitroppodistrattidal- regali utili, a delle cose la i piccoli gesti gentili timentalmente in que- si incontri, fattivi api 
puntualizzanolagiorna- l'amor felice per accor- che possano esser ado- all'interno delvostroen- sta fase preferite situa-  puntamenti, abbocca; 
ta vi attende qualche gervi che qualcosa bolle perate per tutto l'anno tourage. Chi vi vive ac- zioni amichevoli e poco menti interessanti pi 


in pentola, nel settore 
del lavoro, e per pren- 
derne atto. Giove, Sole e 
Mercurio affermano 
che le novità professio- 
nali sono consistenti. 


Piccola seccatura. Forse 
non siete stati abbastan- 
za previdenti e non ave- 
te svolto i vostri compi- 
ti con la dovuta atten- 
zione. 


e non fare acquisti nata- 
lizi che durino lo spazio 
di un mattino: Saturno 
vi raccomanda di usare 
convenientemente i vo- 
stri risparmi, 


canto non perde occasio- 
ne di farvi notare quan- 


‘to sia profondo l'affetto 


che vi circonda e l'inte- 
sa. solidale 
del gruppo. 


all'interno 


coinvolgenti a passioni 
e ad amori al calor bian- 
co. Le stelle vi disappro- 
vano poiché in effetti 
non sapete 
state perdendo. 


ché vi regala una vital 
tà e un brio davvero 117 
vidiabili. La luna vi vo!” 
rebbe esteticamente CU: 
ratissimi e al meglio del; 
le vostre possibilità. 


el che vi 
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Articolo di 
Baldovino Ulcigrai 


Il 1995 si apre, nel com- 
Parto della grande distri- 
Iuzione, con la sfida dei 
Prezzi stracciati. E' arri- 
Vato il momento degli 
‘hard discounts», ossia 
lei punti vendita dotati 
dî una struttura snella, 
funzionale e poco costo- 
Sa in grado di proporre 
lina offerta molto conve- 
Niente, sia pure - come si 
dice in gergo - poco pro- 
fonda. Una formula magi- 
ca? No, soltanto la messa 
‘a punto di una strategia 
commerciale adeguata ai 
tempi, dove il conteni- 
mento dei costi si ottiene 
attraverso moderne tec- 
Nologie di vendita: la ge- 
Stione computerizzata de- 
gli ordini d'acquisto, del 
magazzino, l'inventario 
Permanente. Nessuna 
Cresta sui redditi del per- 
sonale, ma una velocizza- 
Zione del lavoro, grazie 
ai lettori ottici di cassa e 
il Pos (il pagamento a 
mezzo di scheda banco- 
mat). E, non ultimo, la 
messa in vendita di pro- 
dotti senza marca, che, 
non essendo gravati dai 
costi pubblicitari e pro- 
mozionali, consentono di 


' per sè di abbassare di un 


10% il prezzo finale, 
A fare il grande passo 


. èla Coop consumatori, la 


più importante catena di- 
stributiva in Italia e lea- 


der nel comparto alimen- : 


tare. Nei prossimi tre an- 
ni, Coop ha deciso di apri- 
Te in Italia, soprattutto 
al Nord, 300 hard. di- 


| scounts per una superfi- 


cie complessiva di vendi- 
ta di 120mila metri qua- 
drati. Secondo stime Niel- 
Sen, la più accreditata so- 
cietà di indagini commer- 
ciali, a tutto settembre 
'94 erano già attivi nel 
Nostro Paese 602 hard di- 
Stounts (buona parte col- 

>gati a catene estere, co- 

ae la Heidi tedesca), ca- 
paci di veicolare una quo- 
ta del 6,3% in volume sul 
giro d'affari dei prodotti 
confezionati, pari al 3,8% 
del valore complessivo di 
tercato (prodotti, quin- 
di, di basso prezzo). Con 
l'ingresso di Coop in que- 
Sto settore, e l'effetto a 
Catena .che. si produrrà 
nella gara della concor- 
Tenza, si prevede che al- 
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Il 1995, l’anno degli «hard» 


Una spesa a costi inferiori di ben il 40% 


grazie a tecnologie di vendita computerizzate 


e all’offerta di prodotti senza marca, 


altrimenti gravati dagli oneri pubblicitari 


l'inizio del 1997 gli hard 
discounts in Italia arrive- 
ranno a 2.500 con una 
quota di giro d'affari at- 
torno al 10% del totale. 
Inutile dirlo, per il pic- 
colo negozio di alimenta- 
ri non c'è più spazio in 
questa lotta fra giganti, 
dove la competitività sì 
gioca ‘sul piano di una 
concorrenza che fa uso 
di risorse e professionali- 
tà sempre più raffinate e 
tecnologicamenteavanza- 
te; Il problema, dalla par- 
te del consumatore, è la 
salvaguardia dei livelli di 
qualità, che la guerra dei 
prezzi potrebbe erodere 
senza scrupoli. Già l'as- 


senza di marche recla- 
mizzate trova l'acquiren- 
te quotidiano imprepara- 
to e dubbioso, seppure al- 
lettato dalla convenienza 
dell'offerta. Le Coop - ha 
annunciato il presidente 
nazionale Ivano Barberi- 
ni - intendono puntare 
sulla formula degli hard 
discount sfruttandone le 
potenzialità commerciali 
intrinseche e non già gio- 
cando sull'offerta di pro- 
dotti scadenti. Al contra- 
rio, verranno messi in 
vendita prodotti conve- 
nienti ma anche sottopo- 
sti a test qualitativi, se- 
condo una prassi che è 
ampiamente diffusa nel- 


la catena dei negozi coo- 
perativi (vedi le etichette 
contenenti informazioni 
utili al consumatore, che 
le Coop sono state le pri- 
me a introdurre in Ita- 
lia). 

L'obiettivo è consenti- 
Te una spesa con un ri 
sparmio del 40% rispetto 
a quella, pari pari, che sì 
fa in un supermercato 
tradizionale, E' evidente, 
in questa prospettiva, 
che una autentica rivolu- 
zione ‘commerciale sta 
per abbattersi sulla gran- 
de distribuzione organiz- 
zata (supercoop, ipermer- 
cati, discount tradiziona- 
li, centri commerciali) e 


I primi in Piemonte e in Liguria, 
da noi invece bisognerà attendere 


ASTI — Nuovi ’hard discount’ a 
tappe forzate. Saranno aperti al 
ritmo di due alla settimana, I pri- 
mi venti entro marzo fra Liguria, 
Lombardia: e Piemonte, regione, 
' questa, che vedrà già fra un paio 
di settimane il varo dell'operazio- 


‘| ne.-Il progetto è stato affidato a 


due società, la SD (Sviluppo Di- 
scount) nell'area Nord-Italia e 
adriatica; la GS (Gestione di- 
scount) nel Centro e lungo il Tirre- 
no. Per il Friuli- Venezia Giulia, do- 
ve il primo gennaio ci sarà la fusio- 
ne in Coop Nord-Est fra Coop Emi- 
lia e Coop Friuli, e dove operano le 
Cooperative Operaie di Trieste, 


Istria e Friuli, bisognerà attende-. 


re un po'. 

Le strategie della Coop nel cam- 
po degli ‘hard’, già preannunciate, 
sono state più compiutamente de- 
lineate all'incontro.con i giornali- 
sti svoltosi a metà del mese vicino 
ad'Asti. Un appuntamento annua- 
le con la stampa, che il presidente 
delle Coop, Ivano Barberini, indivi- 
dua come occasione di dialogo fra 
la struttura leader della grande di- 
stribuzione organizzata in Italia, 
le Coop appunto, e il mondo dei 


consumatori. Non a caso il ben no- 
to slogan è «La Coop sei tu»). » 
Tre milioni di soci, un fatturato 
che nel ’94 supererà gli 11mila mi- 
liardi di lire, 32mila dipendenti 
che saranno 40mila nel Duemila, 
un bilancio che per definizione è 
senza fine di lucro (rispetto alle 
imprese di capitale, quelle coope- 
rative hanno come finalità l'econo- 
micità, l'efficienza e la socialità), 
le Coop consumatori è. l'unica 
struttura italiana in grado di con- 
frontarsi con le grandi catene com- 
merciali in Europa, dove colossi 
privati francesi e tedeschi dettano 
spesso legge. A differenza di que- 
ste, Coop (un nome che è sigla di 
molte realtà cooperative: quelle fi- 
nite recentemente in prima pagi- 
na riguardano altri settori operati- 
vi e non c'entrano con il comparto 
distributivo) investe da anni (129 
miliardi nel solo ‘93) sul'consume- 
rismo, cioè in iniziative in difesa 
del consumatore oltre che. sul 
fronte dei prezzi, in. quello della 
salute, della genuinità e dell'am- 
biente. I «prodotti con amore» Co- 
op - frutta e carne - ripudiano 
estrogeni e antiparassitari. } 
Ul 


sull'industria di marca 
(che vende prodotti ‘grif- 
fati', sfruttando l'effetto 
pubblicità: pane, pasta, 
biscotti, olio, persino l’ac- 
qua. minerale valgono 
per quel che ce ne dice lo 
spot televisivo o lo slo- 
gan che appare sui gior- 
nali). L'hard discount è il 
detonatore di questo 
sconvolgimento di regole 
assestate, come a suo 
tempo lo furono, rispetto 
ai negozi tradizionali, i 
‘primi supermercati. E in- 
fatti le nostre industrie 
di marca hanno già su- 
bìto i primi contraccolpi. 
Devono ora mettersi rapi- 
damente in regola, dico- 
no gli esperti. Stanno 
scontando, rispetto al re- 
sto d'Europa, itroppo ele- 
vati livelli di redditività, 
di prezzi (i tedeschi pro- 
ducono al 20% in meno), 
di costi aziendali e di uti- 
lizzo dei mezzi pubblici- 
tari (ben 6 industrie di 
marca del settore alimen- 
tare italiano risultano 
fra dieci principali clien- 
ti del mercato pubblicita- 
rio). ; 

La grande distribuzio- 
ne ritiene di poter uscire 
dal vicolo dando altresì 
una mano all'industria di 
marca. L'hard discount è 
solo una delle risposte al- 
la competizione sui prez- 
zi. L'altra è quella di far 
da tramite al prodotto di 
marca garantendolo nel- 
la qualità presso i consu- 
matori, che sempre più si 
fidano dell'offerta propo- 
sta sugli scaffali di una 
catena distributiva seria 
piuttosto che delle paro- 
le, dei suoni e dei colori 
diuno spot. E' una strate- 
gia che gioca dalla parte 
della grande distribuzio- 
ne organizzata, ma che 
alla fin fine giova ai con- 
sumatori, posto che le ri- 
sposte alla crisi da parte 
dell'industria. di marca 
sono per ora solo tattiche 
(economie dei costi, ri- 
strutturazioni ‘aziendali, 
nuovi prodotti, diversifi- 
cazioni nei prezzi). Le Co- 
op propongono alle indu- 
strie un migliore interfac- 
cia fra produzione e scaf- 
fale, in modo da veicola- 
Te più direttamente e a 
costi minori le varie con- 
fezioni, fino al punto da 
produrre direttamente 
per la catena distributiva 
(ampliando l’assortimen- 
to dei marchi Coop). 


Il Piccolo [25] 


Tempi duri 


peri’piccoli’ 


Non ci sono mezze misure. E' questo l'handicap 
per un negozio che voglia oggi stare sul mercato 
al passo con i tempi. L'ufficio studi delle Coop ha 
elaborato un grafico molto semplice. Agli estremi 
dei quattro punti cardinali (Nord, Est, Sud e 
Ovest) ci sono le seguenti opzioni: offerta più am- 
pia; maggiore convenienza; miglior servizio; mi- 
gliore qualità offerta. 

Per essere competitivo, bisogna che un eserci- 
zio commerciale faccia una scelta di campo e si 
posizioni il più possibile vicino a uno degli estre- 
mi. L'ipermercato garantirà la maggior offerta di 
prodotti; l'hard discount i prezzi più bassi; l'ali- 
mentarista «snob» il dialogo personalizzato con i 
clienti; il negozio specializzato, la qualità extra, il 
prodotto selezionato e in esclusiva. Al centro del- 
la croce, dove si situa la rivendita mista, che pen- 
sa di essere di tutto un po’, c'è nel grafico un bu- 
co nero: è la zona di mercato che espelle chi vi si 
trova. E' l'anticamera della chiusura e del falli- 
mento. Dura lex, sed lex, ossia queste sono le tri- 
sti regole per un commercio condotto all'antica. 

I giapponesi dicono che per non arretrare biso- 
gna comunque avanzare. In Italia molti negozi 
cercano di sopravvivere nella inutile difesa delle 
posizioni acquisite. 


Fraiclienti, Cipputi e non 


«Perilpovero, risparmia- 
re è una necessità; per il 
ricco, risparmiare è una 
vera passione». Guido 
Toletti, il manager che 
guiderà l'operazione 
hard discount Coop nel 
Nord Italia, non ha dub- 
bi: fra ‘hard' e supermer- 
cati non ci sarà nessuna 
concorrenza interna al- 
la catena cooperativa. 
Come è già accaduto 
quando le Coop hanno 
aperto in alcune regioni 
i grandi ipermercati, 
Semmai, dunque, i 
due, o tre, tipi di negozi 
si pongono in modo sup- 
plementare. Cipputi an- 
drà all'hard discount e 
il suo portamonete ne 
trarrà beneficio. Ma al- 
l'hard andrà anche, co- 
me all'iper, il cliente fa- 
coltoso, che i profili di 
mercato definiscono 
«evoluto» perchè in gra- 
do di scegliere e di deci- 
dere cosa acquistare in 
modo conveniente da 
una parte, e in modo 
esclusivo dall'altra. 


Coop, nei suoi hard di- 
scount di prossima aper- 
tura, non rinnegherà un 
assortimento fatto di 
620 prodotti forniti da 
122 ditte (18 multinazio- 
nali, 20 nazionali gran- 
di, 19 cooperative, 65:na- 
zionali medio-piccole). 
Ma nei supercoop 'tradi- 
zionali’ qualificherà ul- 
teriormente la sua offer- 
ta, puntando sul ‘fresco” 
(ortofrutta, soprattutto 
ecologicamente coltiva- 
ta) e sul banco al taglio 
(salumeria e macelleria 
a servizio individuale). 

Ci sarà inoltre un ri- 
lancio dei prodotti @ 
marchio Coop, acquisiti 
dall'industria di marca 
ma fatti propri e garanti- 
ti col proprio nome in 
quanto controllati nella 
filiera produttiva: erano 
300 nell'89, sono oggi 
già il doppio, pari a ol- 
‘tre il 10% di tutto il ma- 
gazzino vendite. E 
l'obiettivo è di estendere 
la gamma, che trova 
sempre più fiducia nei 
consumatori. 


Regioni a più velocità 


CRESCITA % MEDIA ANNUA DEI CONSUMI "°° 
DELLE FAMIGLIE NEL TRIENNIO 1994-96 


PIEMONTE 
VALLE D'AOSTA 
LOMBARDIA 
| TRENTINO-A. A. 

VENETO 
FRIULE-V.G. 
LIGURIA 
EMILIA-R. 
TOSCANA 

UMBRIA 

MARCHE 

LAZIO 
ABRUZZO 

MOLISE 
CAMPANIA 

“PUGLIA 
BASILICATA 
CALABRIA 

SICILIA 
SARDEGNA 
. ITALIA “SETIRATE 
| dro Gilde pia 


FONTE: PROMETEIA, ESCORT-CONSUMI REGIONALI 
(1994) E SCENARI REGIONALI (1994) 
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Pandoro 


Melegatti 


Tronco di Natale 
Paluani ‘cri50 


7950 


Omino di neve 
Bisteft ani gr 600 


7950 


pumante prosecco 
Carpenè Malvolti 


"? 6990 


Pandoro Bau 
Profiterolle crzso 


8690 


oRaRe 


Panettone 


Motta 


va: 


4990 


Torrone 
Pernigotti 


Tartufone 
Bianco Motta 


Pasta semola 
Agnesi 


gr 500 980 


Lenticchié 


Gelato romantica 
Algida gr 400 
5690 


( Gorgonzola 
Gim tetto 


1290 


Tortelline, 
Voltan tnio 


”° 3690 


Piselli primavera 
gr 750 


Caffè Lavazza 


ualità rossa 


Zampone precotto 
Unibon SAI 


Speck affumicato) 


Foresta Nera 


tetto Î 990 


il sapore del nostro Natale 


OFFERTA VALIDA FINO AL 31 DICEMBRE 1994 (fino ad'esaurimento scorta) 


l Palpa di 


maiale scelta 


Prosciutto . 


Acqua Min. Nat. 
S. Benedetto 1: 


Cappone 
busto it 


4990 


Noci 
California 


Cappelletti 
Rana apr ciudo 


Caffè Coop 
arabica 100% 


“2 3290 


Olio extra vergine 
Oliveta 


Li 5490 


SUPERCOOP E DISCOUNT DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


Il Piccolo 
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Articolo di 
Giovanni Palladini 


Il tacchino — tradiziona- 
le simbolo materialista 
del Natale - è originario 
del Messico, dove vive- 
va allo stato selvatico e 
venne poi ridotto allo 
stato domestico dagli 
Aztechi (che lo chiama- 
vano «uexolotl»), dive- 
nendo così il progenitore 
delle varie razze dome- 
stiche attualmente alle- 
vate. 

Dopo la scoperta del- 
l'America - analogamen- 
te a quanto avvenne per 
altri prodotti, quali il 
mais, la patata, il pomo- 
doro, i peperoni e il cioc- 
colato — intorno agli an- 
ni 1523-'24 venne porta- 
to dagli spagnoli in Euro- 
pa. 


Un po’ di storia 
Quanto all'origine del 
suo nome, la materia è 
alquanto : controversa. 
Secondo alcuni studiosi, 
il nome sarebbe collega- 
to al fatto che il tacchi- 
no venne portato in In- 
ghilterra da «mercanti di 
Turchia» (i quali, duran- 
te i loro viaggi, toccava- 
no anche i porti spagno- 
li); e da ciò ne sarebbe 
derivato il nome inglese 
«turkey». 

La sua provenienza e 
la consuetudine di chia- 
mare il nuovo mondo, 
scoperto da Colombo, 
«Indie spagnole» sareb- 
bero, invece, all'origine 
del nome con il quale il 
tacchino fu inizialmente 
conosciuto sia in Italia 
(«gallo d'India») che in 
Germania («indianische 
Henne») e in Francia, do- 
ve il suo nome corrente 
fu «coq d'Inde», cioè 
«gallo d'India» (successi- 
vamente corrotto in 
«dinde» e «dindon»). L'at- 
tuale nome italiano, infi- 
ne, deriverebbe — secon- 
do alcuni — dal termine 
«tacca» (cioè «macchia 
sul manto di animali»). 
Il nome latino è «Melea- 
gris gallopavo». 

Fra le varie razze di 
questo animale da corti- 
le — prezioso per la sua 
carne — allevate in Ita- 
lia, vanno ricordate il 
tacchino romagnolo, 
quello fulvo di Beneven- 
to el'azzurro-lilla di Cor- 
ticella; fra le razze este- 
re giganti, il tacchino 
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bronzato d'America, 
quello-bianco d'Olanda e 
il nero di Sologna. 

Per quanto concerne 
in particolare la nostra 
regione, poi, ricordere- 
mo che a Romans d'Ison- 
zo si svolge da anni, nel 
mese di novembre, in oc- 
casione della fiera di 
Santa Elisabetta — giun- 
ta ormai alla sua cento- 
sessantunesima edizione 
— la «Mostra del tacchi- 
no» (denominata, in friu- 
lana, «Sagra del din- 
diat», vale a dire «sagra 
del tacchino»), alla quale 
due anni orsono venne 
presentato un magnifico 
esemplare del peso di 
ben 23 chilogrammi. 

Il peso medio del tradi- 
zionale tacchino alleva- 
to in Italia si aggira, in 
effetti, intorno ai 5 chilo- 
grammi, mentre il «tac- 
chino a doppio petto», al- 
levato negli Stati Uniti, 
raggiunge normalmente 
120 chilogrammi e un'al- 
tezza di un metro. 


Iconsumi 


Mentre negli Stati Uniti 
il 60 per cento dei tacchi- 
ni viene venduto intero, 
in Europa e in Italia si 
preferisce acquistarne le 
singole parti, nonché di- 
versi prodotti a base di 


carne di tacchino: tagli e 
carne disossata, piatti 
preparati, petti di tacchi- 
no affumicati da affetta- 
re, patè di tacchino, ecce- 
tera, In effetti, come si 
legge in uno studio effet- 
tuato dalla società «Gi- 
ra» di Ginevra, nel no- 
stro Paese il tacchino «di 
fronte ai suoi concorren- 
ti diretti (vitello, manzo, 
maiale e pollo) vive in 
posizione di appoggio e 
non di confronto diret- 
to). pe 

Molteplici sono le pre- 
parazioni, in gastrono- 
mia, cui si presta la car- 
ne di tacchino: arrosto, 
lesso (accompagnato dal- 
la mostarda di Cremo- 
na), ripieno con casta- 
gne o — secondo una ri- 
cettain auge nell'alta cu- 
cina, agli inizi dell'800 — 
con tartufi neri; filetti al 
burro, al formaggio, al 
prosciutto, con ‘ salsa 
olandese e altre manie- 
re. «Il Carnacina) ripor- 
ta, fra le altre, alcune ri- 
cette per la preparazio- 
ne del «tacchino in casse- 
ruola alla francese» e del 
«tacchino come piace al- 
lo zio‘Tom»; nonché, per 
la tacchinella, la cui car- 
ne è più delicata di quel- 
la del maschio, la «tac- 
chinella all'antica mo- 
da» e quella «ripiena con 
salsicce e castagne». 


Cento grammi della 
parti «bianche» del tac- 
chino contengono in me- 
dia, 69 grammi d'acqua, 
25 grammi di proteine e 
5 grammi di grassi; men- 
tre le parti «scure» sono 
leggermente più grasse, 
in quanto contengono 
mediamente 67 grammi 
di acqua, 23 grammi di 
proteine e 9 grammi di 
grassi, per un totale di 
173 calorie (contro le 


145 calorie delle parti 


«bianche). 

Si tratta di proteine di 
qualità elevata e di alto 
valore nutritivo, ricche 
in lisina e in arginina, in- 
dispensabili per la cresci- 
ta dei ragazzi. L'elevato 
apporto proteico, la bas- 
sa percentuale di grassi 
saturi e il favorevole rap- 
porto fra grassi polinsa- 
turi e grassi saturi, il for- 
te contenuto di ferro, la 
ridotta presenza ditessu- 
to connettivo e la facile 
digeribilità fanno della 
carne di tacchino un ali- 
mento ideale per i ragaz- 
zi in età scolare e per 
tutti igiovani che svolgo- 
no attività fisica. 

Ciò nonostante, sulla 
tavola delle famiglie del 
Friuli-Venezia Giulia il 
tacchino fa la sua com- 
parsa piuttosto raramen- 
te. Lo confermano indi- 
rettamente le statistiche 
sui consumi elaborate 
dall'Istat, dalle quali si 
apprende che, a fronte 
dei 1.662 grammi (cioè 
oltre un chilogrammo e 
mezzo) di carni bovine e 
dei 1.099 grammi di pol- 
lame, il consumo mensi- 
le «pro capite» di carni 
alternative — che, oltre 
al tacchino, comprendo- 
no la carne suina, quella 
ovina, caprina ed ‘equi- 
na, il coniglio e la selvag- 
gina, nonché altri tipi di 
carne — si aggira, nella 
nostra regione, intorno 
ai 582 grammi. 

Una media, questa, 
che relega il Friuli-Vene- 
zia Giulia in fondo alla 
classifica delle venti re- 
gioni italiane basata sul 
consumo individuale di 
carni alternative. Consu- 
mi inferiori, come si rile- 
va dalla tabella, si regi- 
strano infatti soltanto 
nel Piemonte (con 570 
grammi mensili per per- 
sona), in Lombardia (543 
grammi) e in Liguria, 
con 499 grammi al me- 
se, in media, «pro capi- 
te». 
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MINE ssmEINIECIBO | 
Fra tante ghiottonerie 


C'è il rischio di strafare 


Dicembre è un mese den- 
so di appuntamenti ga- 
stronomici per tutta la fa- 
miglia che si riunisce at- 
torno a una tavola spes- 
so assieme ad amici e pa- 
renti, per festeggiare al- 
cuni avvenimenti impor- 
tanti come la vigilia o il 
giorno di Natale, Santo 
Stefano o Capodanno. 
L'aria che si respira è di 
festa e di gioia e spesso 
ci sente autorizzati a fa- 
re grosse «scorpacciate», 
dando già per scontato 
che dopo Capodanno ini- 
zierà un periodo di pro- 
lungato digiuno. C'è chi 
invece questo digiuno lo 
attua già qualche setti- 
mana prima degli appun- 
tamenti gastronomici 
per arrivare al fatidico 
momento con qualche 
chilo di meno che gli con- 
sente di poter assaggiare 
e mangiare un po' di tut- 
to. Senza arrivare a que- 
sti comportamenti esage- 
rati è possibile, con dei 
semplici accorgimenti, 
preparare squisiti pranzi 
e cene senza perdere di 
vista una corretta ali- 
mentazione, soprattutto 
quando nella nostra fa- 
miglia ci sono bambini. 

Mai come in questo pe- 
riodo dell'anno i pranzi 
e le cene sono costituite 
da tutte le portate, dal- 
l’antipasto fino al dolce; 
è importante pertanto ri- 
durre di molîo le porzio- 
ni, comporre dei menù 
senza portate plurime, 
Scegliere delle ricette che 
siano gustose e appetito- 
se ma nel contempo le 
più semplici possibile. 

Per l'antipasto è possi- 
bile utilizzare oltre alle 
verdure gratinate prepa- 
rate al forno e servite cal- 
de, anche dei crostini di 
pane con il salmone op- 
pure degli sformati di 
verdura avendo cura, se 
è possibile, di preparare 
la pine sfoglia in modo 
tale da poter scegliere la 
qualità e la quantità di 
condimento aggiunto. 

Le portate più ghiotte 
del pranzo natalizio so- 
no i primi piatti, che va- 


riano dagli agnolotti tra- 
dizionali ai tortellini in. 
brodo, a tutta una serie 
di paste con sughi vari, 
che Vengono talvolta gra- 
tinate al forno. Ecco alcu- 
ni semplici consigli, che 
possonorenderli DL «leg- 
geri» e «digeribili»: pre- 
parare il brodo con car- 
ne magra, un giorno pri- 
ma, in modo tale da la- 
sciarlo in frigorifero 24 
ore e quindi poterlo 
sgrassare, e utilizzare 
per condire la pasta su- 
ghi sia pure elaborati co- 
me ingredienti ma con la 
giusta quantità di grassi, 
soprattutto di origine 
animale. Non è necessa- 
rio infatti fare uso nello 
stesso sugo della panna 
e del burro, mentre, lad- 
dove è possibile, ricorda- 
re che al posto della pan- 
na o del burro si può uti- 
lizzare, senza perdere di 
sapore, il latte o la ricot- 
ta o la robiola. Un altro 
suggerimento può essere 
quello di utilizzare il pe- 
sce come base per la pre- 
‘parazione di sughi gusto- 
SÌ, 

Tra i secondi piatti la 
scelta può spaziare dalla 
carne al pesce, a secon- 
da delle usanze. In gene- 
re, la tradizione vuole 
che alla sera della Vigi- 
lia sia il pesce l'alimento 
principe della nostra ta- 
vola, ad esempio l'anguil- 
la e il capitone preparati 
arrosti o in teglia o la so- 
gliola o il salmone; men- 
tre al pranzo di Natale è 
la carne la reginetta del- 
la festa preparata e pre- 
sentata in vario modo. 
Anche nella preparazio- 
ne di questi piatti è im- 
portante porre attenzio- 
ne alle metodologie di 
cottura, vanno preferite 
quelle al forno, al vapore 
o in umido evitando un 
uso esagerato del soffrit- 
to o del dado per fare, in- 
vece, largo uso di spezie 
e aromi. 

sempre molto piace- 
vole arricchire questi 
pranzi offrendo vari tipi 
di contorni da servire 
con le portate di pesce e 
di carne: la verdura ha 


inoltre il vantaggio di sa- 
ziare più di ogni altro ali- 
mento e quindi permette 
diridurre le quantità del- 
le portate più caloriche. 
Una ricetta facile da ese- 
guire, e particolarmente 
adatta per i più piccoli, è 
il IRE colorato, che si 
può ottenere aggiungen- 
do all'impasto delle pata- 
te o delle carote o della 
zucca o infine dei piselli. 

Infine Natale significa 
anche tutta una serie di 
dolci come pandori, pa- 
nettoni, croccanti di 
mandorle che l'industria 

asticcera offre soltanto 

n questo particolare pe- 
riodo dell'anno e che, 
per tale ragione, ci sen- 
tiamo liberi di consumar- 
li senza tanti rimorsi. Al- 
cuni di essi è possibile 
farli anche in casa, coin- 
volgendo nella loro pre- 
‘parazione i nostri bambi- 
ni e avendo cura nella 
scelta degli ingredienti 
utilizzati. 

Comunque sia, questi 
prodotti, ricchi di zucche- 
rie di grassi, hanno mol- 
te calorie ed è importan- 
te usarli con parsimonia. 
Un occhio di riguardo an- 
che per la frutta: si dice 
infatti che alcuni tipi co- 
me l'uva, il melograno, 
le noci, le arance e i 
mandarini consumati in 
questo periodo dell'anno 
portinofortuna: attenzio- 
ne però alle quantità con- 
sumate, poiché, essendo 
queste varietà di frutta 
particolarmente zucche- 
rine, contengono molte 
calorie. 

Quindi, per conclude- 
re, possiamo dire che Na- 
tale è una festa che, dal 
‘punto di vista culinario; 
Viene vissuta come un 
momento di grande so- 
cializzazione, l'unico ac- 
corgimento è quello di 
porre molta attenzione a 
ciò chemangiamo soprat- 
tutto se nella famiglia ci 
sono dei piccoli: rispet- 
tiamo in primo luogo le 
loro esigenze alimentari 
e... diamo il buon esem- 
pio! 

Cristina Zalateo 
Paola Fabbro 
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Da un seme il gusto del cioccolato 


Il valore del prodotto può essere decifrato leggendo attentamente la composizione degli ingredienti 


Articolo di 

Lucio Rossmann 

Gli acquisti di prodotti ali- 
mentari rappresentano 
una parte considerevole 
delle voci di spesa delle fa- 
miglie. Diventano o 
più impegnativi nel perio- 
do di fine anno, dove oltre 
alle necessità primarie sì 
sommano: gli acquisti di 
prodotti più o meno legati 
alle ricorrenze, La disponi- 
bilità di ogni tipo di gene- 
re alimentare è ormai una 
consuetudine per molta 
parte della popolazione. 
Siamo poi. abituati a ri- 
spondere prontamente al- 
le. continue campagne 
pubblicitarie rivolte a in 
centivare i consumi di 
ogni tipo di prodotto, so- 


rattutto di ciò che non è — 


Indispensabile. dA 
Vero è che le festività 
di fine anno, nonostante i 
problemi della linea e le 
continue diete dimagran- 
ti, invitano ai consumi 
più sfrenati. Alcuni di noi 
abbondano in quantità, fe- 
gato permettendo: altri 
nella degustazione di cibi 
pregiati e rari. In ogni ca- 
so cenoni e pranzi rappre- 
sentano una tappa obbli- 
i anche per chi non si 
lascia tentare dal palato. 
Gome spesso accade nel- 
le ricorrenze, anche que- 
st'anno la parte del leone 
verrà detenuta dall'indu- 
stria dolciaria la quale, 
Erase ai consueti prodotti 
la ricorrenza, vive in que- 
sto momento la fase più 
felice dell'anno, Ricordia- 
moci però che le capacità 
di consumo dei nostri po- 
veri apparati digerenti s0- 
no limitate, soprattutto in 
volume. Al di là della for- 
ma più o meno atletica 
che ognuno di noi vanta, 
il problema ricorrente che 
si verifica nei cenoni è 
ello di limitare la quan- 
tità di cibo assunta. 
Possiamo dimenticare 
per una volta le preoccu- 


pazioni che possono insor- 
Do dal punto di vista ca- 
orico, ma cerchiamo al 
meno di non appesantire 
troppo la digestione, sele- 
zionando i cibi che danno 
molta soddisfazione al pa- 
lato in piccoli volumi. Nel- 
l'ambito delle specialità 
dolciarie il cioccolato o 
quanto ne deriva dalle 
sue varie interpretazioni, 
sembra godere dei massi- 
mi favori in tal senso. + 

Sempre più liberato dai 
diffusi Gresnazi , sulla 
natura di questo alimen- 
to, il consumatore italia- 
no ha progressivamente 
aumentato $î consumo di 
prodotticontenenti ciocco- 
lato, e lo fa con maggior 
impulso proprio nel perio- 
do di fine anno, Ne è la ri- 
Prova l'abbondanza di dol- 
ci presentati con farciture 
o coperture di creme al 
cioccolato, come anche la 
Stessa vendita di cioccola- 
tini che si impenna in que- 
sto periodo dell'anno. Na- 


tale e cioccolato aio 
no sul classico abbinamen- 
to con il panettone, che 
sembra non godere ‘più 
della preferenza degli ita- 
liani. E quindi opportuno 
familiarizzare con il cioc- 
colato in termini di cate- 
goria merceologica e di 
produzione. A maggior ra- 
one dal momento che 
‘Italia è caratterizzata da 
livelli di consumo più limi- 
tati rispetto al resto del- 
l'Europa. Minor abitudine 
al consumo equivale a mi- 
nor conoscenza‘ del pro- 
otto, 

Il cioccolato deriva dal- 
la lavorazione di un seme 
detto fava di cacao. Se lo 
si considera tal quale, non 
si direbbe che possa porta- 
Te a risultati così graditi. 
La fava infatti è avvolta 
da una polpa, dal gusto 
sgradevole, e lo stesso se- 
me ha un gusto amaro 
Fr ponie al momento 

lella sua raccolta. Per ov- 
viare a tali inconvenienti, 


la polpa viene assoggetta- 
ta a una fermentazione re- 
alizzata nel luogo di rac- 
colta del cacao. In questo 
modo è possibile separare 
la parte esterna del'seme, 
il quale poi viene esporta- 
to verso i Paesi di destina- 
zione, dove subirà la lavo- 
razione, a 5 
Dopo una triturazione 
del seme e un essiccamen- 
to, si esegue una tostatura 
che è essenziale per lo svi- 
Le dell'aroma tipico 
del cacao per eliminare i 
composti indesiderati. La 
granella di cacao così otte- 
nuta verrà poi macinata 
finemente. causa del- 
l'elevata percentuale di 
grasso contenuto nel se- 
me, il prodotto così lavo- 
rato non ha un aspetto 
polveroso, ma liquido, 
Tanto è vero che prende il 
nome di liquore di cacao. 
Da questa fase interme- 
dia, per pressione, si ottie- 
ne la separazione del gras- 
so, il quale prende il no- 
me di burro di cacao. Dal- 


la pressatura deriverà poi 
il pannello di cacao che, 
una volta lavorato, forni- 
rà il cacao in polvere che 
noi tutti conosciamo. 

La strada per ottenere 
il ciocccolato è però anco- 
ra lunga. necessario pro- 
cedere a una fase molto 
importante, detta concag- 
gio, nella quale si mescola- 
no il caffè raffinato, lo 
‘zucchero, l'eventuale lat- 
te in polvere e/o burro di 
cacao. Tale miscelazione 
lenta e continua è accom- 
pagnata dal riscaldamen- 
to della massa che altri- 
menti diverrebbe solida 
come il cioccolato che noi 
consumiamo. 

Nel concaggio si ottiene 
il completo amalgamarsi 
dei componenti e sì elimi- 
na la sensazione di polve- 
rosità che originariamen- 
te aveva il cioccolato, 
L'aggiunta di lecitina co- 
me emulsionante e di va- 
nillina definisce la com- 
pletezza della consistenza 


e del gusto così come noi 
lo conosciamo. È quindi 
evidente che il cioccolato 
e il cacao sono prodotti 
molto diversi tra loro. Al- 
l'origirie dei due è sempre 
la fava di cacao, ma i -pro- 
cessi di lavorazione e gli 
ingredienti sono ben di- 
versi. Per questo la legge 
non consente di confon- 
degli. 

È bene quindi controlla- 
re gli ingredienti di un 


otto dolciario, poiché. 


To 
ia dicitura con cacao 0 
con cioccolato ha un signi- 
ficato ben diverso in ter- 
mini merceologici. Lo stes- 
so cioccolato può essere 
caratterizzato in base al 
suo contenuto in sostanza 
secca del cacao Impicesta: 
come anche per il tenore 
di Gase di cacao, ovvero 
di burro di cacao contenu- 
to, Maggiore è il loro con- 
tenuto e più elevato il va- 
lore intrinseco del prodot- 
to, 

La legge definisce dei 
minimi di contenuto di ta- 
li costituenti per i diversi 
tipi di cioccolato, Nel caso 
di cioccolato al latte ven- 
gono stabilite anche le 

lantità minime di mate- 
ria derivante dal latte, di 
quella derivante dal cacao 
e la massima percentuale 
di zucchero utilizzabile. 
Fatti salvi i termini di leg- 
ge in merito ai contenuti 
minimi di alcuni ingre- 
dienti, non tutto il ciocco- 
lato è necessariamente 
eguale nella formulazio- 
ne. Non è infatti un pro- 
dotto ditrasformazione di- 
retta come la farina di gra- 
no, ma si tratta di un pro- 
dotto elaborato con diver- 
si ingredienti di elevato te- 
nore merceologico. L'equi- 
librio dei vari componen- 
ti, la selezione della mate- 
Tria prima e la tecnologia 
di produzione, sono quin: 
di i maggiori responsabili 
delle qualità organoletti- 
che de. una finito, La 
scelta al palato di ciascu- 
no, 
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In un anno, + 4.4 % 


Dal novembre ‘93 al cor- 
rispondente mese di que- 


st'anno, vale a dire nel - 


giro di dodici mesi, l'«in- 
dice della spesa per l'ali- 
mentazione nelle fami- 
glie di operai e impiega- 
ti» a Trieste è passato - 
rispetto alla «base» rap- 
‘presentata dall'anno 
1992, fatto eguale a 100 
- da 103,4 a 107,9. Il che 
equivale a un aumento 
del 4,4 per cento. Au- 
menti di entità presso- 
ché analoga si sono con- 
temporaneamente verifi- 
cati anche nelle altre tre 
province della regione. 

‘Considerato che, perl'ac- 
quisto di generi alimen- 
tari, le famiglie residenti 
mel Friuli-Venezia Giulia 
spendono in un anno cir- 
ca 340 miliardi di lire, 
Questo aumento rappre- 
senta - per gli abitanti 
della nostra regione - un 
Ulteriore onere di circa 
17 miliardi e mezzo di li- 
re. In merito, va ricorda- 
to che la spesa per l'ali- 
mentazione assorbe, in 
media, il 20,5 per cento - 


ovvero, circa un quarto 
- dei bilanci domestici 
delle famiglie del Friuli- 
Venezia Giulia. La parte 
del leone la fanno le car- 
ni, che incidono per il 22 
per cento sull'ammonta- 


Te complessivo di tale 
spesa. Quindi vengono 
la frutta e gli ortaggi, 
quasi alla pari con il'«lat- 
te, formaggi e uova». 

Ciò premesso, considera- 
to che siamo ormai en- 


trati in clima natalizio, è 
facile prevedere che la 
massa di denaro liquido 
proveniente dalla corre- 
sponsione della «tredice- 
sima»rafforzerà ulterior- 
mente, anche se tempo- 
raneamente, la voglia di 
spendere e di consumare 
delle famiglie, che - ma- 
nifestatasiin tutto il Pae- 
se, compresa la nostra 
regione, in questi ultimi 
mesi - è andata recente- 
mente accentuandosi. 
La conseguente espansio- 
ne della domanda po- 
trebbe innescare un peri- 
coloso processo di cresci- 
ta e di ripresa della cor- 
sa dei prezzi, che - come 
insegna l'esperienza pas- 


‘sata - difficilmente ritor- 


nerebbero, poi, sui livel- 
li dai quali erano partiti. 
Un pericolo da non sotto- 
valutare, in quanto tali 
aumenti si rifletterebbe- 
ro inevitabilmente sul- 
l'andamento dell'indice 
dei prezzi al consumo e, 
quindi, sul costo della vi- 
ta e sul potere d'acqui- 
sto della moneta. 
Giovanni Palladini 


Preoccupante tendenza 
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Aumento percentuale annuo della spesa 
per l'alimentazione a Trieste nel 1992 - 1993 - 1994 


GEN. FEB. 


MAR. 


APR. MAG. GIU. 


Nel breve arco di un quadrimestre, dal luglio al novem- 
bre di quest'anno, l'«indice della spesa per l'alimentazio- 
ne nelle famiglie di operai e impiegati» ha subito, a Trie- 
ste, un aumento del 2 per cento (che, su base annua, cor- 
risponde ad una maggiorazione del 6 per cento). 

. Un confronto nel tempo rivela che nel corrispondente 
quadrimestre dello scorso anno l'aumento era stato mol- 


LUG. SET. 


AGO. 


OTT. 


NOV. DIC. 


to più contenuto: pari esattamente allo 0.5 per cento. 
Successivamente, tra il novembre ‘93 e il marzo di 

quest'anno, era salito all'1.1 per cento; e nel quadrime- 

stre marzo-luglio, all'1.2 per cento; infine all'accennato 


2 per cento. 


Una tendenza che, è auspicabile, i dati di dicembre ri- 
velano essere contingente e temporanea. 


Per gli abitanti della regione è un esborso ulteriore di 17 miliardi di lire 


PREZZI /PERISCOPIO 
Caffè «maglia nera»: 
più lo mandi giù 

e più il prezzo tira su 


GUIDA AL RISPARMIO 
(NOVEMBRE 1994) 


GENERI 


Aumento o diminuzione 
nell'ultimo quadrimestre 
(rispetto a luglio '94) 


percentuale 
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Dati dell'utficia statistica del Comune di Trieste 


Nel quadrimestre luglio- 
novembre di a, 
l'andamento dei prezzi 
medi al dettaglio è stato 
contraddistinto, nel setto- 
re alimentare, da un'am- 
pia e differenziata gam- 
ma di variazioni. Limitan- 
do il confronto ai trentun 
prodotti compresi nel con- 
sueto «paniere» mensil- 
mente analizzato in que- 
sta rubrica, il divario va 
da un rincaro pari al 20,2 
percento (subito, in tale 
arco di tempo, dal prezzo 
medio del caffè, miscela, 
salito da 15.688 a 18.853 
lire al chilogrammo), a di- 
minuzioni pari rispettiva- 
mente al 3,1 percento, 
per quanto concerne il 
prezzo medio della pasta 
passato da 2.954 a 2.861 
lire il chilo), e al 3,0 per- 
cento per quello delle tro- 
te da allevamento, 
Avendo presenti queste 
variazioni, è quindi teori- 
camente possibile, per il 
consumatore, effettuare 
— nell'acquisto dei singo- 
li prodotti — scelte razio- 


elaborazione a cura di GIOVANNI PALLADINI 


nali e valide. Purtroppo, 
il consumatore medio 
‘non sembra essere gran 
che animato da volontà di 
«ricerca» e spirito di scel- 
ta critica, che richiedono 
un — sia pur minimo — 
impegno e una certa dose 
di pazienza. SASA 

Se ne è avuta un'indi- 
retta conferma un anno e 
mezzo fa, quando — su 
decisione dell'Osservato- 
rio dei prezzi, istituito dal 
Prefetto — presso la loca- 
le Prefettura venne attiva- 
to un numero telefonico 
per la raccolta di segnala- 
zioni riguardanti anoma- 
lie e prezzi eccessivi o in- 

iustificati, nel settore 
elle carni bovine. 

A proposito delle carni, 
la graduatoria riportata 
nella tabella rivela come 
le carni bovine figurino 
tra i prodotti che, nel qua- 
drimestre luglio-novem- 
bre di quest'anno, hanno 
subìto i rincari di maggio- 
re'entità, in rapporto ai ri- 
spettivi prezzi. î 

gio. p. 


PRELIBATEZZE / COME EVITARE BIDONI” 


Salmoni: occhio all'etichetta 


Il’Salmo salar” atlantico è il re della tavola, ma attenti aquelli di allevamento 


Sopra, un piccolo esemplare di "Pink" del Pacifico: l'ingobbimento 


aVvvien, 


e durante la risalita; sotto: uno spleendido salmone atlantico 


L'occhio esperto vede la 
differenza anche da lon- 
tano: il salmone affumi- 
cato, immancabile sulle 
tavole natalizie, può esse- 
re una prelibatezza ma 
anche una grossa delusio- 
ne. 

Partiamo dalle dolenti 
note, cioè dal prezzo. Re- 
gola numero uno: a pari- 
tà di qualità il salmone 
affumicato più è grosso e 
più costa. La ragione è 
presto detta: solo da sal- 
moni di otto-dieci chili 
(peso dell'intero pesce al- 
l'origine) si ricavano fet- 
te larghe, che si presenta- 
no bene nel piatto: e que- 
sto serve ai ristoranti. Ec- 
co perchè mezzo salmo- 
ne affumicato di tre chili 
costa molto più di due 
salmoni da un chilo e 
mezzo assieme. 

Grossomodo è ragione- 
vole pagare un buon sal- 
mone attorno alle cento- 
cinquanta mila lire al chi- 
lo: ma se ne trovano an- 
che per quarantamila. Ve- 
diamo perchè. 

Il salmone più preliba- 
to è quello atlantico. il 

Salmo salar”, che viene 
pescato lungo le coste del 
Nord Europa (soprattut- 
to Norvegia), della Sco- 
zia, dell'Islanda e della 
costa atlantica del Cana- 
da. E' un pesce dalla li- 
vrea argentea, dalla sago- 
ma affusolata, che nasce 
nei fiumi ma cresce in 


mare dove fa scorpaccia- ’ 


te di gamberetti, che con- 
feriscono alle sue carni 
particolare sapidità e 
grassezza, nonchè l'in- 


confondibile color rosa. ‘ 


Quando i salmoni inizia- 
no la risalita dei fiumi 
per la riproduzione smet- 
tono di nutrirsi: dimagri- 
scono, la carne si sbianca 


Più scadenti 
quelli 
(congelati) 
del Pacifico 


e diventano stopposi. Più 
lontano vengono pescati 
dalla foce e meno sono 
buoni. Quelli ‘naturali 
vengono contrassegnati 
dal termine "wild" (selva- 
tico), e vengono soprat- 
tutto dalla Scozia. Se si 


. tratta di salmoncini alla 


loro prima risalita, quan- 
do pesano attorno ai tre 
chili, vengono chiamati 
"grilse”. Se insomma sul- 
l'etichetta trovate la 
scritta "scottish salmo sa- 
lar wild” sapete che com- 


‘ prate il meglio. Poi ci so- 


no i salmoni atlantici al- 
levati (specialità dei nor- 
vegesi), che crescono in 
gabbioni sospesi nei fior- 
di e nutriti con farine di 
pesce che, arricchite con 
opportune sostenze, gli 
fanno venire anche la 
carne rosa. C'è una bella 
differenza dai selvatici 
scozzesi, ma sempre me- 


Pagine a cura di 


BALDOVINO 


ULCIGRAI 
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glio dei cugini provenien- 
ti dal Pacifico. 

Nelle acque dell'altro 
Oceano vivono infatti cin- 
que tipi di salmoni, del 
genere Oncorhynchus: il 
"Silver” (il migliore nel 
suo genere), il “King”, che 
arriva anche al mezzo 
quintale, il ‘Red’ o 

‘ ’Sockeye”, il “Pink” e il 
"Dog” (il salmone cane, 
fra tutti il peggiore). Sul- 
le etichette dev'essere ri- 
portato il genere: se tro- 
vate questi nomi non of- 
frite più di quarantamila 
lire al chilo. 

I salmoni del Pacifico 
vengono pescati infatti 
in quantità enormi da 
flotte peschereccie che li 
sventrano e li congelano, 
e solo a campagna finita 
li inviano alle industrie 
che li affumicano (ormai 
li producono anche inIta- 


a) 

I salmoni del pacifico 
sono molto più tozzi, cor- 
ti e larghi: la loro sago- 
ma non si può confonde- 
re sol salmone atlantico, 
al quale stanno, come 
profilo, come un'orata 
sta a un branzino, 

Infine l'affumicatura, 
che avviene dopo una pri- 
ma salamoia. Può essere 
più o meno intensa, di- 
pende dai gusti e dal le- 
gno impiegato (l'ideale so- 
no le doghe delle vecchie 
botti da whisky di rovere 
ridotte in trucioli). Una 
buona affumicatura non 
deve uccidere il profumo 
del pesce, che resta elasti- 
co e di color rosa tenue. 
Se è intensa probabilmen- 
te deve coprire un gusto 
non proprio esaltante: la 
carme (con l'aiuto del sal- 
nitro) si presenta rosso 
scura, secca, più rigida. 3 


APERTO TUTTI | GIORNI 


I doni di Natale 
per voi, per i vostri amici 
e le persone a voi care sono 


importanti, allora... 
NUOVA a 


LIQUORERIA 
CADORNA 


| TRIESTE - VIA CADORNA 23 


CONFEZIONI REGALO - CASSETTE NATALIZIE 
PANETTONI - PANDORÒ - GUBANE 


—— Consegne e spedizioni in tutta Italia 


VINI e LIQUORI da TUTTO IL MONDO 
con RISPARMIO CADORNA 


dolcezze natalizie 


PRESNITZ + PUTIZZE + PINZE 
TRONCHETTI E TORTE 
MARZAPANE 


di produzione propria 


TRIESTE - Via Galatti 13 (capolinea tram), & 364280 (orario 8-20 non stop) 
TRIESTE - Via del Cerreto 17 (Barcola), @ 410397 


Vasto assortimento di alimenti biologici e biodinamici, 
e inoltre panettoni, gubane e pandori tutto cotto nel forno 
a legna, senza grassi animali e senza zuccheri. 
Cesti natalizi su ordinazione. 


TRIESTE - Via Boccaccio 6 - Tel./Fax 040/421322 


(| ARREDAMENTI 


Via Flavia 58 - Trieste - Tel. 826644 
AMPIO PARCHEGGIO PRIVATO 


COM. EFF. 


TOTALE 
LIQUIDAZIONE 
A PREZZI 
IRRIPETIBILI 


PER COMPLETA RISTRUTTURAZIONE INTERNA 


SIAMO APERTI TUTTE 
LE DOMENICHE E LUNEDI' DI DICEMBRE 


MOLLAFLEX 
L'unico materasso a molle fabbricato a Trieste 


sun 


| 
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Sport 
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@acanm», AMICHEVOLE PRO ALLUVIONATI 


Sacchi ammette: «Sono 
solo un selezionatore» 


Allenatore o selezionatore? Arrigo Sacchi non scio- 
glie l'enigma proposto a sorpresa nei giorni scorsi 
dal presidente federale Matarrese, offre risposte ar- 
ticolate che non eludono l'argomento, ma che lo af- 
frontano nei contorni e non nella sostanza. L'im- 
pressione è che nulla muti nei suoi proponimenti e 
nei suoi programmi. 

Alla vigilia dell' amichevole benefica con la Tur- 
chia in cui getterà nella mischia Crippa, i due esor- 
dienti Bucci (per 45’) e Carnasciali e tornerà ai due 
piccolì in attacco (Zola e Signori), Arrigo Sacchi ri- 
vendica fortemente l'importanza del secondo posto 
mondiale, miglior risultato del dopoguerra dopo il 
successo in Spagna, miglior risultato italiano ed eu- 
ropeo in un altro continente e, a livello personale, 
risultato migliore di tutti quelli che hanno costrui- 
to la sua fama con il Milan. 

E il sogno di Sacchi rimane, a tinte forti, quello 
di vedere «quindici azzurri che non dormono alla 
vigilia di una gara per la tensione e che piangono, 
dopo, in caso di sconfitta». 

La sortita di Matarrese a Milano dà l’impressio- 
ne di averlo colto di sorpresa, forse non capisce, 
ma si adegua. E viene fuori un personaggio mitolo- 
gico, un Sacchi bifronte oppure un minotauro mez- 
zo allenatore e mezzo selezionatore. 

Certo un ibrido, ma non sarà certo il ct azzurro a 
sconfessare il suo presidente soprattutto in un mo- 
mento così delicato. 


«E' giusto cercare sempre di migliorare e se a vol- 


te ho dato l'impressione di immobilismo, mi dispia- 
ce». 

Gosa c'entri questo concetto con la domanda non 
è del tutto chiaro, ma la consistenza del cambia- 
mento si manifesta più nitidamente di fronte ad 
una domanda secca: quali sono queste novità di 
cui ha parlato Matarrese? 

«Cercheremo di essere più bravi», afferma candi- 
damente il tecnico. Che poi però non elude l'argo- 
mento disquisendone fino a dimostrare che, in real- 
tà, lui ha sempre fatto il selezionatore. 


ASCOLIP. 
Funerali 
eunviale 
nelnome 
di Rozzi 


ASCOLI PICENO — «Co- 
minciamo a chiederlo 
da oggi, io, l'Ascoli cal- 
cio e tutti i tifosi: la 
strada che porta allo 
stadio, via delle Zeppel- 
le, deve essere dedica- 
ta a Costantino Rozzi». 
Emidio Gaspari, ammi- 
nistratore delegato del- 
la società, si fa porta- 
voce di un desiderio 
della famiglia e della ti- 
foseria ascolana, che 
sarà trasmesso quanto 
prima al sindaco Cap- 
pelli, il quale in prece- 

» denza ‘aveva invece 
espresso l'intenzione 
di intitolare al presi- 
dente dell'Ascoli il 
piazzale antistante al 
Del Duca. «Costantino 
è stato un grande per- 
sonaggio. Una via se la 
merita _ dice Gaspari, 
aggiungendo con ama- 
rezza _ comunque, il 
mondo cammina lo 
Stesso». 

Infatti, nonostante 
il grande dolore i gioca- 
tori bianconeri - tutti 
in lacrime ieri mattina 
ai funerali di Rozzi - 
nel pomeriggio hanno 
ripreso ad allenarsi, in 
vista dell'incontro di 
venerdi contro il Vi- 
cenza. 

Dell'assetto societa- 
rio, della successione 
alla presidenza, si par- 
lerà già entro la setti- 
mana. Prenderà il po- 
sto di Rozzi il fratello 
Elio, attuale vice presi- 
dente? 

«E' la successione 
più naturale, ma è un 
mio personale punto 
di vista. Comunque, 
l'ipotesi di una cessio- 
ne non esiste. Non se 
ne parla.» _ risponde 
Gaspari. 


ROMA — Le cose turche 
sono già avvenute a Ma- 
ribor e Palermo. Diffici- 
le che accadano anche a 
Pescara dove la naziona- 
le di Sacchi conclude 
proprio contro gli otto- 
mani l'annata più con- 
traddittoria della sua 
storia uggiosa fatta di 
molti stenti e poche im- 
pennate. Il 1994 è stato 
l'anno in cui la squadra 
del CCT miliardario è in- 
cappata in quattro delle 
cinque sconfitte patite 
dalla fondazione, anno 
di veleni e antipatie, di 
un agrodolce secondo 
posto mondiale, di pro- 
clami disattesi, calo 
d'audience e lezioni su- 
bite più che impartite. 

Inserita in calendario 
all'ultimo momento, pro 
alluvionati di novembre 
e pro contratto tv, l'ami- 
chevole con la Turchia è 
diventata anche 
pro...vvidenziale per 
porre il sigillo al 1994, 
con una pro...babile vit- 
toria dopo il tonfo di Pa- 
lermo contro la Croazia. 
L'Italia di Sacchi ha così 
l'occasione per conge- 
darsi dall'anno con lo 
zuccherino di una vitto- 
ria. Che sappia coglierla 
resta da vedere. 

Tre i principali motivi 
del dubbio. Il primo è 
che la partita sia sentita 
dalla squadra come un 
fastidio più che come un 
impegno da onorare con 
assoluta dedizione ago- 
nistica. Per molti gioca- 
tori infatti il pensiero 
dominante potrebbe es- 
sere quello di tornare il 
più presto possibile a ca- 
sa per stendersi sotto 
l'albero di Natale e di- 
menticare per qualche 
giorno il calcio. 

La seconda ragione 
del pessimismo ha radi- 
ci tecniche: mancando 
milanisti e juventini, è 
squadra estemporanea, 
senza passato nè futuro. 
Eluso il ritiro a Covercia- 
no, saltate le lezioni alla 
lavagna, evitate le pro- 
ve tecniche di manovra 
e gli amletici dubbi in 
avvicinamento alla par- 
tita, può darsi che gli az- 
zurri ritrovino quella vo- 
glia di giocare che trop- 
po spesso hanno lascia- 
to alle spalle quando si 
sono presentati carichi 
di studi. Difficile pensa- 
re che questa Italia del- 


l'alternativa sia sbaraz- 
zina e sciolta ma forse 
potrà essere a briglia 
più lenta rispetto a quel- 
le del passato. E' con 
questa aspettativa che 
si prende posto all'Adria- 
tico e davanti alla tv, 
con la speranza che la 
«squadra della domeni- 
ca» dia qualche palpito 
in più della solita nazio- 
nale della noia. Forse, 
date le circostanze indo- 
lori, si sarebbe potuto 
osare di più e presenta- 
re un'Italia audace ma 
dalla vita, e da Sacchi, 
non si può pretendere 
tutto. 

Ci si accontenti, dun- 
que, della nazionale alla 
parmigiana con due piz- 
zichi di Lazio e uno di 
Inter, Fiorentina, Roma 
e Samp. 

Il ct attacca davanti 
le puntine Zola e Signori 
sorrette dai progettati 
inserimenti di Dino Bag- 
gio e soprattutto di Crip- 
pa, che, pur essendo al 
debutto con Sacchi, ha 
maggiore dinamismo e 
senso tattico dell'ultimo 
Berti, L'Arrigo materia- 
lizza così il suo proposi- 
to manifestato all'indo- 
mani del 2-0 di Tallinn 
quandoaveva preannun- 
ciato per la sfida con la 
Groazia i puffi Baggiol- 
Signori sostenuti da per- 
cussionisti, piano poi 
rinviato per via dell'in- 
fortunio del bomberino 
laziale. 

Il terzo motivo di dub- 
bio riguarda l’ attuale 
quotazioneinternaziona= 
le della Turchia. Essa 
non è eccelsa tanto da 
far ritenere che, a parti- 
ta finita, non si saprà 
niente di più, di peggio o 
di meglio, sul conto del- 
la nazionale, la n. 35 del- 
la serie Sacchi. 

Naturalmente il ct 
contesta le tre tesi. Spaz- 
zolato nei giorni scorsi 
anche da Matarrese che 
lo ha richiamato dal pre- 
teso ruolo di allenatore 
alla concretezza di sele- 
zionatore, il tecnico di 
Fusignano sostiene che 
l'atmosfera natalizia 
non produrrà diserzioni 
agonistiche perchè i so- 
stituti degli assenti sa- 
ranno più motivati e 
avranno vigilia insonne. 
Secondo lui, poi, non è 
vero che la Turchia sia 
squadra da disprezzare. 


2-0 


ta. 


re. 


ITALIA: Doardo (10' st Pagotto), Sottili, 
Cannavaro, Ametrano, Galante, Fresi, 
Tommasi, Amerini (44’ st Binotto), Vie- 
ri (10' pt Inzaghi), Bigica (33’ pt Locatel- 
li), Delvecchio (9’ st Dionigi). 

TURCHIA: Duymazer, 
Yanyali, Bulut, Uzun, Tokac (1’ st Dava- 
la), Tasdemir (21’ st Gaatgioglu), Aksoy 
(43' st Dasgun), Eser, Aykut (33' st Bi 
len), Gokdemir (12 Enmez). 

ARBITRO: Lavvrence Sammut di Mal- 


RETI: nel st 18’ Inzaghi, 46‘ Dionigi. 

NOTE: giornata fredda, terreno in buo- 
ne condizioni. L' incasso dell’ incontro, 
che sarà devoluto per le zone alluvio- 
nate, è stato di 24 milioni e 460 mila li- 


TERAMO - Azzurrini belli a vedersi fino al li- 
mite dell'area; poi, spreconi. Turchi volente- 


Sancarbarlaz, 


DEGLI AZZURRI IN FORMAZIONE MOLTO SPERIMENTALE (RAIUNO, ORE 20.30) 


Cose turche per l’Italia 
Troppo facile per gli under 


rosi, tenaci, grintosi, ma niente di speciale. 
Il risultato non rende affatto merito alla for- 
mazione di Maldini, che per tutto l'incontro 
ha sovrastato gli avversari con un gioco a 
tratti spettacolare. Gli azzurri hanno avuto 
poche difficoltà a superare la pur nutrita di- 
fesa ospite, con azioni in profondità. Ma nel- 
le conclusioni sono stati davvero sconcertan- 
ti. Una ventina di azioni degne di nota, cin- 
que delle quali davvero clamorose, e tutte fi- 
nite fuori, sui legni o tra le braccia del bravo 
Duymazer. 

Nonostante le occasioni sprecate, il pub- 
blico si è divertito e lo ha evidenziato con 
un coro polemico nei confronti del ct Sacchi, 
presente in tribuna. «Maldini è meglio di 
Sacchi», hanno più volte intonato gli spetta- 
tori. Il commissario tecnico della nazionale 
maggiore, uscendo un quarto d'ora prima 
del termine, avvicinato dai giornalisti ha 
commentato con un laconico: «Bel gioco, bel 
pubblico». 

La Turchia si è rivelata quindi un buon 
test. Contro una squadra così coriacea, gli 
azzurrini hanno dimostrato di avere schemi 
validi per far fronte con autorità anche ad 
avversari con vocazione totalmente difensi- leggio e poi in semi rovesciata ha segnato a 
va. Per il resto la sicurezza di sempre, anche fil ch 


palo. 


RECUPERO DELLA SERIE A OGGI AL DELLE AL PI 


Toro e Diavolo si incormano. 


Rossoneri molto gasati: vogliono tutti i punti per lottare al vertice 


TORINO — «Un punto? 
No, ne vogliamo tre». La 
battuta è di Nedo Sonet- 
ti, allenatore del Torino, 
per spiegare lo stato 
d'animo della sua squa- 
dra alla vigilia del recu- 
pero con il Milan. Sonet- 
ti è ancora arrabbiato 
per la brutta prestazione 
dei suoi. domenica scor- 
sa a Cremona, ma non 
abbandona nemmeno di 
fronte al Milan l'idea di 
una squadra, quella gra- 
nata, con potenzialità 
tecniche da zona Uefa e 
che quindi deve affronta- 
re anche gli impegni più 
seri, come quello con i 
rossoneri, con uno spiri- 
to non rinunciatario. 
Tuttavia, come lo stes- 
so Sonetti autorizza a 
prevedere, nello schiera- 
mento granata ci potreb- 
bero essere un paio di ri- 


UN EROE A SETTIMANA TRA TBIANCONERI 


L’Udinese non si cela 


Alessio Scarchilli e un gol da ricordare a lung 
ne 


UDINE — Domenica do- 
po domenica cambiano 
gli uomini da prima pa- 
ginà in Friuli. Prima Piz- 
zi, poi Marino e, infine, 
Alessio Scarchilli che, 
con un gol autentica- 
mente magistrale, ha 
fatto sognare, almeno 
per un po' di tempo, i ti- 
fosi friulani in quel di 
Piacenza. Un'azione sul- 
la destra di Poggi, il 
cross lungo del venezia- 
no e la volée del buon 
Alessio che buca la rete 
di Taibi. Una battuta 
formidabile per tecnica 
e tempismo e la firma 
del giocatore su una ga- 
Ta gagliarda ‘della sua 
formazione. 

L'Udinese, ormai, non 
si nasconde più, è lì da- 
vanti e sta cominciando 
a prenderci gusto. E 
l'uomo da prima pagina 
gongola: «Il gol più bel- 
lo della mia carriera? - 
attacca Scarchilli — Può 
darsi. Ma ciò che conta 
di più è la prestazione 
della squadra in genera- 
le. Voglio dire che, alla 
fine dei 90 minuti, la ve- 
ra conferma per il cam- 
pionato cadetto in que- 
sto big match è stata 
quella dell'Udinese. La 
nostra è una squadra 
matura, conscia dei 
suoi mezzi e ben attrez- 
zata per non sfigurare 
in qualsiasi campo va- 
da. Chiedetelo agli emi- 
liani che domenica han- 
no avuto più di qualche 
momento di panico. Ol- 
tretutto mancava, per 
n01, un certo Francesco 
Marino, giocatore im- 
portantissimo, il quale 
nel gioco di rimessa è ec- 
cezionale. Sarebbe anda- 
to a nozze contro la dife- 


Alessio Scarchilli, un romano eroe bianconero. 


sa dei piacentini. Ma, in 
questo momento, vale a 
poco recriminare). 
Insomma la squadra 
c'è, questo si sapeva, 
ma ora si vede pure. E 
in mezzo al campo piedi 
buoni non mancano. 
L'innesto di Desideri ha 
dato maggior tasso tec- 
nico alla mediana dei 
bianconeri e ha rivitaliz- 
zato anche lo stesso 
Alessio Scarchilli, passa- 
to dalla qualifica di geo- 
metra (la convivenza 
con Pizzi in campo non 
era facile) a quella di 
unico architetto della 
compagine bianconera. 
«Effettivamentegioca- 


re con Stefano è facile — 
continua Scarchilli. — 
perché, con la sua espe- 
rienza, riesce ad aiutar- 
ti in ogni momento tra- 
sformando ogni cosa, 
anche la più difficile, in 
una cosa naturale. For- 
se non è più dinamico 
come una volta, ma è ve- 
locissimo con la testa e 
questo per una squadra 
che fa la zona è basila- 
re. Io, invece, sono mol- 
to sereno in questo peri- 
odo e, di conseguenza, 
vado in campo convinto 
che riuscirò a dare il me- 
glio di me stesso. Proba- 
bilmente, per ingranare, 


avevo solo bisogno di 
un pochino di tranquilli- 
tà e qui a Udine l'ho tro- 
vata. Mi sento sempre 
più il bianconero addos- 
so, ora posso dire che la 
scelta friulana per me è 
stata quanto mai azzec- 
cata). 

Ma il segreto della 
squadra bianconera co- 
me collettivo è un altro 
e Scarchilli lo spiega co- 
sì: «Al di là del cambio 
del modulo tattico — di- 
ce il centrocampista — 
devo dire che Galeone 
ha fatto un ottimo lavo- 
To psicologico con noi. 
La squadra, oggi come 
oggi, fa della calma una 
forza e riesce ad essere 
spregiudicata . proprio 
per questo motivo». 

E venerdì arriva il Pe- 
rugia di mister Casta- 
fRer La formazione um- 

ra, finora, ha dimostra- 
to di essere un diesel 
carburato solo nella se- 
conda parte del campio- 
nato, Ma ora è lì a ridos- 
so delle squadre di testa 
e rivendica un titolo di 
nuova nobiltà. Non po- 
trebbe essere altrimenti 
considerati gli investi- 
menti che il patron um- 
bro Gaucci Ta operato 
in questa stagione per 
fare il doppio salto dalla 
Calla A. s 

«Rispetto per tutti e 
paura per nessuno — sen- 
tenzia Scarchilli — è que- 
sta la nuova filosofia 
dalla nostra squadra. 
Quindi anche il Perugia 
andrà affrontato con la 
consueta calma. Mi di- 
spiace solo di non poter 
essere della partita». Co- 
sì, l'uomo da prima pagi- 
na in Friuli cambierà 
un'altra volta. 

Francesco Facchini 


tocchi, una punta in me- 
no (Rizzitelli) e un cen- 
trocampista in più (Pes- 
sotto) e un avvicenda- 
mentotra liberi, Pellegri- 
ni al posto di Torrisi, 
che a Cremona ha susci- 
tato qualche perplessità. 

Sarebbe dunque Pelè, 
il castigamatti del Milan 
ad avanzare il proprio 
raggio d'azione e a far 
coppia in attacco con Si- 
lenzi, mentre. Pessotto 
prenderebbe il posto del 
ghanese a centrocampo, 
per lasciare la sua ma- 
glia di terzino a Lorenzi- 
ni. Sonetti parla di «ac- 
corgimenti tattici mag- 
giori» contro il Milan, 
ma spiega anche che la 
sua squadra non intende 
snaturarsi tatticamente 
di fronte a un avversario 
più forte, anche se vici- 
no in classifica. 


INCONTRO NEL PALAZZO COMUNALE 


Gli auguri «alabardati» 


Risolti i problemi burocratici, elogi per tutti 


TRIESTE — Fine d'an- 
no, tempo di auguri e 
di bilanci; periodo tra- 
dizionalmente dedicato 
ai buoni propositi per il 
futuro, Ecco allora che 
in attesa dell'incontro 
di stasera, tra Triestina 
e suoi tifosi, ieri si è 
svolto quello più forma- 
le fra società e istituzio- 
ni cittadine. Nell'acco- 
gliente sala azzurra del 
palazzo comunale, il vi- 
cesindaco Roberto Da- 
miani e l'assessore allo 
sport Franco Degrassi 
hanno voluto incontra- 
re i vertici della nuova 
Alabarda, per stilare as- 
sieme i bilanci della col- 
laborazione rassata, 
rinverdire quelli futuri 
escambiarsivicendevo- 
li auguri. Fine d'anno, 
tempo di bilanci. _. 

«Del Sabato si è dimo- 
strato un galantuomo - 
è l'apertura del vicesin- 
daco - e un pra pre- 
sidente. Se la Triestina 
esiste ancora, lo si de- 
ve allo sforzo effettua- 
to da Del Sabato, alla 
sua grinta e alla sua vo- 
glia. Nemmeno i più ot- 
timisti avrebbero im- 
maginato di trovarsi, a 
questo punto, con cin- 
que punti di vantaggio 
sul Treviso. Cosa fare 
adesso per poter cresce- 
Te assieme?). 

«Voglio ringraziare il 
Comune - la replica di 
Del Sabato - per non 
averci abbandonati. 
Non ricordo un'ammi- 
nistrazione che sia mai 
stata così vicina alla so- 
cietà. Ora abbiamo una 
Triestina nell'Interre- 
gionale, ma già con la 
mentalità professioni- 
stica. Basterà continua- 
Te con umiltà e combat- 


Nell'ambiente granata 
si ammette che il Milan 
sia più in forma rispetto 
a un mese fa, quando il 
calendario aveva fissato 
la sfida coni granata. 

Stesso imperativo di 
vittoria anche per il Mi- 
lan a Torino, nel primo 
dei due recuperi di cam- 
pionato che ha in scaden- 
zadopoirinvii dovuti al- 
la trasferta di Tokyo. 

Per le due partite con 
Torino e Reggiana, i ros- 
soneri hanno program- 
mato sei punti, necessa- 
ri per tornare in corsa 
anche per il campionato. 

Sia Capello sia i gioca- 
tori ne hanno parlato ie- 
ri a Milanello. «E' vero - 
ha detto Costacurta - cre- 
diamo di poter tornare 
in corsa per lo scudetto, 
i pareggi in questa sta- 
gione non ci servono, so- 
no come mezze sconfit- 


tere sino alla fine. Chie- 


.do al Comune di starci 


vicino, abbiamo biso- 
gno di tutti», 

Intanto, il contratto 
per l'utilizzo del Gre: 
zar e del Rocco, da par- 
te della squadra alabar- 
data, è stato finalmen- 
te sottoscritto. Tra so- 
cietà e Comune in futu- 
ro non dovrebbero più 
sorgere problemi di na- 
tura economica, 

Natale, periodo di 
buonipropositi, «Abbia- 
mo assistito a un fatto 
quasi miracoloso - il pa- 
rere dell'assessore De- 
GSi -. Del Sabato ha 

[mostrato soprattutto 
la capacità di attorniar- 
si dalle persone giuste. 

Comune ‘quello. che 
potrà dovrà farlo, È do- 
Veroso che la città fac- 
cia di tutto affinché la 
Triestina raggiunga le 
posizioni che le compe- 
tono. Se c'è alche 
problema, qualcosina 
da risolvere, parliamo- 
ne, perché il Comune 
sarà sempre disponibi- 
le. Potrete contare su 
di noi». 

«Sono contento per i 
risultatitecnici acquisi- 
ti - l'opinione del dies- 
se Sabatini -. Ringrazio 
il Comune per la colla- 
borazione, il mister per 
il lavoro svolto e i ra- 
gazzi. Dobbiamo conti- 
nuare tutti così». Intan- 
to, agli abbonati del 
Rocco che avevano per- 
so il loro posto numera- 
to, causa l'ampliamen- 
to della tribuna stam- 

a, è stata assicurata 
‘assegnazione di un al- 
tro settore, quello so- 
vrastante la tribuna- 

vip. 
a.r. 


te. Dobbiamo conquista- 
re sei punti nelle prossi- 
me partite di recupero, 
contiamo di farcela. Io 
credo che siamo ancora 
una grande squadra: spe- 
ro lo credano anche i 
compagni). 

Per la gara di oggi Ca- 
pello deve rinunciare a 
Melli e a Panucci, che ha 
ancora un fastidio ai mu- 
scoli flessori della coscia 
destra. Non sarà disponi- 
bile neanche Boban, e il 
tecnico si prepara, pur 
non avendola annuncia- 
ta, a confermare la for- 
mazione che ha giocato 
contro la Roma. «Dobbia- 
mo fare bottino pieno 
dappertutto per vincere 
lo scudetto, cosa in cui 
credo ancora - ha detto 
Capello -. Dobbiamo cer- 
care di imporre il nostro 
gioco ora: pretendo che 


quando, sul finire, gli avversari hanno attac- 
cato costringendo l'Italia a difendersi. 

Punti di forza degli azzurri sono stati Bigi- 
ca intelligente nella ricerca delle geometrie 
(sino al momento dell’ infortunio) Locatelli, 
che gli è subentrato, Galante e Dionigi, auto- 
re di una rete spettacolare. Gli altri si sono 
espressi sufficientemente. Hanno invece mo- 
strato lacune nelle conclusioni Delvecchio e 
Inzaghi, i quali hanno sciupato almeno quat- 
tro ghiotte occasioni da gol. Eppure sono sta- 
ti proprio loro i protagonisti del primo gol 
azzurro: azione sulla sinistra di Delvecchio, 
con tiro angolato respinto dal portiere turco, 
e pronta la ribattuta in rete di Inzaghi. 

Per tutto il primo tempo è stato un mono- 
logho azzurro, con Inzaghi, Galante, Delvec- . 
chio e Cannavaro ripetutamente in zona ti- 
ro. L' occasione più clamorosa, quella di 
Tommasi, smarcato bene da Bigica: il suo ti- 
to cross dalla destra è finito s 

L' Italia ha addirittura rischiato nell' uni- 
co contropiede avversario, ma Pagotto è sta- 
to bravo su Gokdemir. Infine il grani gol di 
Dionigi, lanciato da Binotto: a centro area, 
spalle alla porta, ha prima controllato in pal- 


palo. 


si sbagli di meno. Vien- 
na è stata una svolta im- 
portante, ma dobbiamo 
fare qualcosa di più». 

Fra i giocatori grana- 
ta, Capello ha indicato il 
più temibile in Pelè: 
«Per lui dobbiamo avere 
un occhio particolare». 

Si è parlato anche di 
Pallone d' Oro a Milanel- 
lo. Paolo Maldini, battu- 
to da Stoichkov, ha com- 
mentato; «Non voglio fa- 
re polemiche, Stoichkof | 
lo meritava, e comunque 
sapevo che per un difen- 
sore era difficile vincer- 
lo». 

E Costacurta. «Darei 
un Pallone d'Oro alla car- 
riera.a Baresi per le sue 
grandi doti morali, inve- 
ce lo vogliono dare ad 
un'altra persona’ che 
non c'entra proprio nien- 
te», riferendosi a Diego 
Maradona. 


CAMPIONATO DI ECCELLENZA 
Il San Sergio, in una posizione 
tranquilla, cova ambizioni 


TRIESTE — È un Natale del tutto particolare, calci- 
Sticamente parlando, quello che il San Sergio può 
permettersi di festeggiare. Quarta posizione in clas- 
Sifica, cinque sole lunghezze dal vertice ma soprat- 
tutto la piena consapevolezza di un cammino nel 
campionato di Eccellenza scandito da una condizio- 
ne di rilievo sposata oramai anche da una progressi- 
va maturità. Domenica è mancato l'approdo alla vit- 
toria, è vero, rimediando un pareggio su calcio di ri- 
gore, con Bravin, a pochi minuti dalla conclusione, 


| ma il punto incamerato va deposto senz'altro nel no- 


vero dei risultati positivi. 

L'avversario di turno, il Ronchi, ha messo nuova- 
mente in vetrina tutte le sue peculiarità di formazio- 
ne dedita alle imprese esterne; il vantaggio ottenuto 
con Raffaelli non ha provocato scoramento alcuno 
ai ragazzi di Milocco, premiati sul finire, come ac- 
cennato, dalla battuta dagli undici meri del proprio 
numero 9. 

«L'incontro con il Ronchi ha proposto un primo 
tempo veramente eccezionale — commenta Milocco 
— un vero spettacolo, ‘con squadre che si sono af- 
frontate a viso aperto dando vita ad una gara bellis- 
sima. Nel secondo tempo la partita ha perso un po' 
di brillantezza ma è rimasta interessante, Nel frat- 
tempo ho operato qualche accorgimento mettendo 
Ravalico sul pericolosissimo Peressone e cambiando 
qualcosa anche in avanti. Ad un quarto d'ora abbia- 
mo incassato la rete ma con molta forza siamo riu- 
sciti a trovare un giusto pareggio. Grande squadra il 
Ronchi, ottima a centrocampo con elementi che san- 
no inserirsi; ma abbiamo dimostrato anche noi il no- 
stro valore e il fatto di essere in crescita». 

Una crescita che dovrà dare i suoi frutti più succo- 
si nel girone di ritorno, quando il San Sergio sarà 
chiamato a confermare che i riscontri sin qui palesa 
ti non sono certo episodici; a riguardo, il tecnico Mi 
locco sta E un lavoro atletico e tattico 
(quattro gli allenamenti settimanali dei gialloross! 
sotto le festività) che consenta il mantenimento del 
la forma ma soprattutto eviti la dispersione della de; 
bita tensione e concentrazione, vino degli element! 
caratterizzanti dei dettami di Milocco. 

Sino a questo momento il San Sergio ha raggrane!” 
lato 16 punti (frutto di 4 vittorie e 8 pareggi) un hot: 
tino cioè che auspica il raggiungimento dei prefiss4” 
ti 30 di inizio stagione in tutta tranquillità, a scans? 
di crolli. La graduatoria, nella sua bizzarra e fascin9” 
sa veste, non consente distrazioni di sorta, impone 
do un certo ritmo e costanza nei risultati. £ oa 
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en- 4) Michael Tritscher (Aut) 1‘47"25 (51’31+55"94); se ha realizzato subito il e ha finito lì la gara; il A. Cappellini tingente di essere il pri- hanno certamente giova- E assieme alla curiosi- Difficilmente, comun- î 
Besta 5) M. von Grueningen (Svi) 1‘47"54 (52%75+54"79); miglior tempo, lascian- secondo si è piazzato P DALE mo in terra europea do- to alla campionessa val- tà di «tastare» le attuali que, a meno di liete sor- Î ) 
mo 6) Berhard Gstrein (Aut) 1'47”68 (51”65+56”03); dosi alle spalle con 62 20.0 su 25 arrivati, ma a | LA VILLA — Finalmente po la trasferta in Ameri- tellinese, certamente condizioni fisiche e di prese, le italiane potran- 
7) Ole C. Furuseth (Nor) 1'47”81 (52”66+55”15); centesimi di ritardo lo qualcosacome5'94diri- | il bianco, finalmente la ca. a z . l'interruzione forzata morale della Compagno- no comportarsi da prota- 
na- 8) Andrea Zinsli(Svi) 1'47”88 (52”32+55"56); svedese Fogdoe, poi usci- tardo da Alberto Tomba. montagna ha assunto il ‘ Realtà d no i del programma di prepa- ni, vi è anche la speran- goniste tra i pali della il 
oil 9) Sebastien Amiez (Fra) 1'47°94 (52”65+55”29); to di scena nella secon- Quella azzurra è stata, | SUO PIÙ atteso aspetto in- differenti: una SR A RERTAZIONE de riportato le . za cheilrientro della nu- Gran Risa. La concorren- | 
sla 10) (Kjetil Andre Aamodi (Non 47/990 damoniohe {Forio Mina prestazioni (vemmale/T'Alt) Radia/si vesa acer pil SOStalzio Sue iconcizioni di forma mero uno azzurra possa za è forte e sta diventan- | 
ere U IR9). n Christian Jagge (Nor) È n Fi _ | appresta a ospitare que- 58 dalle ab ondanti pre- allo stadio quasi inizia- Tappresentare uno stimo- do sempre più consisten- | 
(52‘41+55”58); 11) Finn i 188 Le prime porte sono ne impudica, che do : DI du itazioni di queste ore. le: di conseguenza nonè lo per le altre italiane te. In cimaa tutt | 
"di l'48"11 (52'03+56’08); 12) Mario Reiter (Aut) | | state affrontate da Tom- vrebbe spingere la fede- | Sta. ll Darte insperata, i ista già preparata ar- logico attendersi in pre- MO ci ROIO o FOGA di ùi 
È l'48‘18 (52‘71+55'47); 13) Thomas Stangassin- | ba apparentemente sen- razione ad adottare al BIS giorni di grande sci “ona è stata ri- stazioni esaltanti. gare, hanno denunciato portati non soltanto dal: 
d z ger (Aut) ‘4837 Pa Re) Î To) EE za impeto, spingendo piùpresto provvedimen- do = Veste migliore: coperta da neve natura- «Non sono certamente un fastidioso calo di con- l’ineffabileeimmarcesci- 
tu | .\'delli (Lux) 1'48°72 (53°09+55'68); 15) Dietmar | forte conle braccia i ba- ti drastici per tentare di | Duce appuntamento, Je modificando in buona almassimo della forma- centrazione e di «produt- bile Vreni Schneider - 
Tal Thoeni (Aut) 1'48 88 (52 61+56 22); 16) Chri- stoni sul lungo tratto . salvare il salvabile, pri- SAI ;1 Bs parte il contenuto tecni- ha detto Deborah -, né tività» agonistica. E ciò . che non sembra conosce- 

vi stian Mayer (Aut) 1'49"65 (52°91+56"74); 17) An: piatto iniziale dove il ma che sia troppo tardi. stanno, essendoslla Va co della competizione. posso pretendere che sia non vale tanto per Sabi- re il passare degli anni e 4 
Si drej Miklave (Slo) 1'49“74 (53"21456"53); 18) Ki- i d ‘’Ogoi si fa il bî le ladina offerta di ospìi- rondo ghiacciato con so- così. Resta il fatto che © na Panzanini (numero 9 che, pur qualche volta {i A 
te mminobu Kimura (Gia) l'49"84 (52’87+5697), 19) lupeciatore, per Feneere eee oo cono, | tare anche il recupero pra HR strato più tene. orahovogliadiriprende- di pettorale), che resta sofferente per una fasti- | 
en- | | Berhard Bauer (Ger) 1‘50”14 (5443+56771): 20) | iNnqualchemodo interes- nuovo slalom speciale e | gel gigante femminile L5° certamente. s n Sei Liens Sat RR Sì ! Î 
a Fabio De Crignis (Ita) 1'50°67 (83"46.457"21). . sante la pista, aveva naturalmente Alberto | già programmato nella 5% di amente saranno 1. le gare, 4. una delle a iù diosa ernia al disco, sì è, DÌ 

Classifica generale provvisoria della Coppa del messo passaggi anche in Tomba è atteso alla re- E Morzine io DD nu do ti lo di do POI no TI vige nello Sosa co RE Dallo i 
rei Mondo di sci: cima a qualche gobba co- — plica. «Non c'è due sen- Praleimindhe Calle di Liga i n. o scelto 5 ripren SUA C- pente, quanto Da della SABINE, Ì Mostra: 4 
e | | Alberto fim ta) 50 pi; dhe gl csi Conosia: în core i quante vio | oivioe mote ale _ Secondo punto sio geengire domani nia leelidezaire cong io ao la Bilo 
sue 2) Michael von Gruenigen (Svi) 294; ticostretti a volte adan- da sé», diceva la fila- | 12.30, saranno quindi le osser Iole e Telo Gal oa se pe TA e al SAR] : 

n sd. - dare in salita per alcuni strocca del bolognese ’ C particolarissimo, che in- gigante resta in ogni ca erlin, Morena Gallizio la vera rivelazione de 
Ve: 3) Kjetil Andre Aamodt (Nor) 239; A = SE it Tagazze del Circo rosa a. teressa più da vicino i sola mia specialità pre- (non Isolde Kostner, non momento, ovvero quella 
ad | 4) Patrick Ortlieb (Aut) 230; metri. Sul muro finale, nella s Mitica stagione | dare il via alle ostilità, valori italiani ed è quel- ferita, sia perché la pista ancora adatta a questa giovane Heidi Zeller-Ba- 
che 5) Guenther Mader (Aut) 220; unico pendio con ‘un 1987-'88. E quello di og- | per un gigante che pro- lo tanto atteso del ritor- è una di quelle che più specialità), che mon ban- ebler, che si è già aggiu- I 
en 6) Michael Tritscher (Aut)/190. qualchesignificatotecni- gi è il quarto slalom di | pone tutta una serie di no in gara di Deborah mi si adatta» (Deborah no certamente ben figu- dicata due giganti sulle i 
3g0 - co, il bolognese è venuto Coppa... temi interessanti, a co- Compagnoni. Le settima- scenderà con.il numero rato nella notturna del piste americane. 1 
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3 Schumach | 
Dominio russo nella gara femminile: stesso tempo per Vaelbe e Gavriljuk - Belmondo ottava dopo 7 russe li atleti dell’anno 
— ; È. SAPPADA — Elena Vael- renti coni numeri più al- g | 
OLIMPIADI INVERN ALI be non perde un colpo e ti, era un po' più veloce, | 
nella 5 km t.1. di Sappa- ma Fabio non se l'è pre- | 
n n 5 da si aggiudica la quarta sa con la sfortuna e al 
n vittoria stagionale, que- traguardo ha voluto rin- 
sta volta, però, in coabi- graziare i tecnici azzurri 
ci- tazione con la compagna dei materiali, che gli ave- 
uò di squadra Nina Gavri- vano preparato degli sci 
as- lijuk. Entrambe le atlete velocissimi. 
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LA CLASSIFICA DELLO SLALOM 


L’austriaco Sykora e Kosir filtrazione di antidolori-  manchein codaalla clas- 5 (| È 
Y fico ha fatto subito effet-  sifica sonoriusciti a qua- 
supotocon «eater» |: “L'Alta Badia aspetta Deborah 


Classifica dello slalom speciale disputatosi oggi a ‘ 


Lech am Arlberg per la Coppa del Mondo uomini 


di sci alpino: 


1) Alberto Tomba (Ita) 1'44”73 (50”23+54”50); 
2) Thomas Sykora (Aut) 1'46”22 (51”08+55"14); 
3) Jure Kosir (Slo) 1'46”50 (50”97+55"53); 


LECH AM ARLBERG 
(AUSTRIA) — «Oggi mi 
sono fatto il regalo per il 
compleanno, Per la 
strenna di Natale, vedia- 
mo nei prossimi due 
giorni». Dice così Alber- 
to Tomba, dopo il suo 
ennesimo successo in 
Coppa del Mondo, terza 
superba consecutiva vit- 
toria in slalom speciale. 
Ha vinto alla grande, 
sotto una fitta nevicata 
e su un tracciato troppo 
piatto, tutte condizioni 
che lui detesta. Ma se è 
riuscito a dominare oggi 
su questa pista e con 
queste condizioni atmo- 
sferiche, dando la bellez- 
za di 1’49 all'austriaco 
Thomas Sykora, allora 
significa che in slalom 


; “non ce n'è proprio per 


nessuno. 

Il bolognese ha colle- 
zionato ieri la 37.a vitto- 
ria in Coppa del Mondo, 
tenendo conto - come 
lui vuole - anche del suc- 
cesso in uno slalom pa- 
rallelo, la 25.a in specia- 
le, consolidando il suo 
primato in Coppa. 

Tomba ha costruito la 
vittoria fin dal primo 
mattino, quando un'in- 


stola fratturata e la spe- 
ciale banda avvolgente 
messagli attorno'‘al tora- 
ce si è rivelata partico- 
larmente efficace, Nella 
prima manche, pettora- 
le numero 2, il bologne- 


giù liscio e pulito, stan- 
do un po' più del solito 
con la punta degli sci 
lontano dalla base dei 
pali per contrastare la 
visibilità non buona cau- 
sata dalla nevicata e il 
fondo morbido che a vol- 
te cedeva facilmente fa- 
cendo rischiare inforca- 
te. È 

Nella seconda manche 
lo spettacolo si è ripetu- 
to con Tomba che anco- 
ra una volta ha realizza- 
to il miglior tempo au- 
mentando anzi il suo 
vantaggio complessivo 
sugli avversari. 

L'unica sorpresa della 
seconda discesa è venu- 
ta dallo svizzero Micha- 
el von Gruenigen, diret- 
to avversario del bolo- 
gnese nella classifica ge- 
nerale di Coppa del Mon- 
do, il quale ha approfit- 
tato, con il suo numero 
basso di partenza, della 
pista pulita. L'elvetico 
ha così guadagnato otto 
posizioni e ha finito lo 
slalom al quinto posto. 

Tutta da dimenticare 
è stata invece, ancora 
una volta, la prova del 
resto della squadra az- 
zurra. Per la seconda 


due, entrambi con di- 
stacchi stratosferici: An- 
gelo Weiss e Fabio De 
Grignis. Il primo, alla 
partenza della seconda 
manche, ha perso infan- 
tilmente un bastoncino 


LECH AM ARLBERG — 
«MI pare proprio che in 
slalom in questo mo- 
mento per gli altri ci 
sia poco da fare» dice 
sorridendo Alberto 
Tomba dopo la sua ter- 
za Vittoria consecutiva 
in questa specialità. Ju- 
re Kosîr, il suo amico-ri- 
vale sloveno che oggi si 
è piazzato terzo, con 
un pennarello ha scrit- 
to un bel «bravo» sul 
pettorale del bologne- 
se. E Roberto Brunner, 
il braccio destro di Al- 
berto, ha usato invece 
il pennarello per mette- 
Te accanto al numero 
due di pettorale prima 
un bell' «8» facendo ri- 
sultare un 28 come gli 
anni compiuti ieri da 
Tomba, e poi, sotto, un 


grande 5' a SRI 
le 25 vittorie del cam- 
pione in slalom specia- 
le. Gli organizzatori, ca- 
pendo dalla prima man- 
che che oggi Tomba 
avrebbe vinto ancora 
una volta, gli avevano 
preparato una gran tor- 
ta a base di «zelten», il 
tipico dolce austriaco, 
a forma di 28 per il 
compleanno del cam- 
pione. Lui ne ha man- 
giato un pezzo, si è fat- 
to fotografare con.il dol- 
ce e poi l'ha lanciato ai 
suoi tifosi del clan di 
Castel de‘ Britti, venuti 
come sempre ad inco- 
raggiarlo. Infine, facen- 
do loro un regalo di Na- 
tale davvero speciale, 
si è messo a firmare au- 
tografi ai 50 bambini 
del. villaggio tirolese 


dello «Sos Kinderdorf», 
un'associazione inter- 
nazionale che raccoglie 
ragazzi orfani e abban- 
donati. 

«La pista nella prima 
manche aveva un fon- 
do che teneva molto po- 
co - ha poi commentato 
il campione bolognese - 
Già al mio passaggio, 
ed ero sceso per secon- 
do, era molto segnata 
alle porte, forse doveva- 
no bagnarla di più. Nel- 
la seconda manche. il 
fondo ha tenuto un po' 
di più e forse anche per 
questo von Grunigen, 
partito tra i primi e che 
è in un periodo di gran 
forma, ha potuto recu- 
perare delle belle posi- 
zioni). 

Il dolore alla costola 


‘conosco bene, 


invece «si è fatto senti- 
re meno, dopo l'infiltra- 
zione di antidolorifico» 
e «solo nel muro finale 
l'ho avvertito un po'). 
Ora il pensiero di Tom- 
ba è comunque tutto ri- 
volto al gigante di gio- 
vedì in Alta Badia, for- 
se più ancora che al 
nuovo slalom speciale 
di domani su una pista 
che ha dimostrato di sa- 
per domare anche con 
condizioni atmosferi- 
che e di fondo decisa- 
mente non favorevoli. 
«La Gran Risa di Alta 
Badia è una pista che 
molto 
tecnica - dice Tomba - 
e lì darò il massimo per 
dimostrare che anche 
in gigante posso andare 
forte. Spero natural- 
mente che il dolore alla 


Tomba, slalom di compleanno 
Uno «zelten» peri ventotto 


costola non torni a far- 
si sentire troppo. Co- 
munque io darò tutto 
perché poi avrò davan- 
ti un bel periodo di ri- 
poso per poter recupe- 
rare senza compromet- 
tere altre prove». 

«E' un vero peccato, 
comunque, che anche 
quest’ anno con questa 
costola rotta ci sia un 
qualcosa che disturba 
il mio rendimento», ha 
aggiunto Tomba. 

Quanto ‘alla deluden- 
tissima prova degli al- 
tri azzurri, Alberto in- 
vece non si è sbilancia- 
to. «Coraggio, devono 
farsi coraggio. 

Forse sulla Gran Ri- 
sa, una pista di casa 
che conoscono bene, 
possono rendere di 
più». 


COPPA DEL MONDO /OGGI LO SLALOM GIGANTE RISERVATO ALLE DONNE 


Alla prova femminile farà seguito domani sulla «Gran Risa» la gara maschile 


Dall’inviato 


minciare da quello con- 


ne di forzato riposo non 


7) 


Sestriere. 


ni 


[80 ] Il Piccolo 


@rciia ILLYCAFFE'/DOPOL’EXPLOIT CONTROLA BUCKLER, L'ESPERTO TIRATORE PARTIRA’ DOMANI NEL QUINTETTO BASE SENESE 


Savio, il caro «nemico» 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


TRIESTE — È l'unico 
che dalla partenza di Ste- 
fanel da Trieste ci ha 
guadagnato. Fino alla 
scorsa estate al «top» del- 
lo sgradimento: da parte 
del popolo di Chiarbola 
c'era lui. Storia vecchia, 
l'immancabile battaglia 
di campanile: ricordi fat- 
ti di punti segnati (tanti) 
e gesti malandrini (po- 
chi, ma sufficienti a ri- 
manere indelebilmente 
impressi nella memoria 
dei tifosi). 

Tra Giampiero Savio e 
Trieste non c'è mai stato 
un gran feeling. A ogni 
esibizione da queste ban- 
de giù fischi. E lui, spes- 
so e volentieri, per ripic- 
ca imbucava. Il tiro, del 
resto, è un marchio di 
fabbrica. Quando, qual- 
che mese fa, i dirigenti 
senesi presentarono Sa- 
vio come uno dei grandi ‘ 
colpi del mercato, dalle 
parti di Piazza del Cam- 
po qualcuno si tenne la 


Quattro turni 
di fuoco incrociato 


17.a giornata (22/12) 


Comerson Siena-IIlycaffè Trieste 
Teorematour Roma-Pfizer Reggio Calabria 
Filodoro Bologna-Madigan Pistoia 


18.a giornata (1/1//95) 


Illycaffè Trieste-Panapesca Montecatini 
Madigan Pistoia-Birex Verona 
Pfizer Reggio Calabria-Comerson Siena 


19.a giornata (8/1) 


Illycaffè Trieste-Stefanel Milano 
Comerson Siena-Madigan Pistoia 
Buckler Bologna-Pfizer Reggio Calabria 


20.a giornata (15/1) 


Pfizer Reggio Calabria-Illycaffè Trieste 
Madigan Pistoia-Teorematour Roma 
Benetton Treviso-Comerson Siena 


pancia dal ridere: il «te- 
desco» arrivava alla te- 
nera età di 35 anni e do- 
po un anno speso a scal- 
dare la panchina dei 
campioni d'Italia. 
Domenica scorsa li ha 
messi tutti d'accordo 
coni 16 punti che hanno 
annichilito, la Buckler. 
Ha rintuzzato le velleità 
del nuovo acquisto Gia- 
nolla, ha lasciato in un 
cantuccio l'ex Stefanel 
Mauro Sartori, al solito 
incostante. Domani il so- 
lito Savio sarà uno degli 
elementi più pericolosi 
che la Comerson mette- 
rà sulla strada dell'Il- 
lycaffè.Ilsoggetto all'an- 
data ne fece 14, con due 


bombe su due a bersa-' 


glio. E Siena, allora sen- 
za sponsor, fece festa. 

Il quintetto del Palio, 
che in classifica è messo 
meglio per due punti, do- 
mani sera la butterà sul 
gioco a 20 all'ora. Un rit- 
mo basso che nelle scor- 
se settimane aveva per 
‘un po' appisolato la Cagi- 
va (prima che Komazec 


La Comerson 
con Vidili 
amezzo 


servizio 


si stufasse di quella sol- 
fa e iniziasse a riempire 
la retina) e che domeni- 
ca ha fatto sprofondare 
tra le braccia di Morfeo 
l'attacco della Buckler 
privo di un braccio come 
Danilovic. 

L'Illycaffè, in realtà, 
ha l'uomo per scardina- 
re la muraglia ordinata 
da Pancotto. Steve 
Burtt, of course. La Co- 
‘merson ha Vidili a mez- 
zo servizio a causa di un 
risentimento a un tendi- 
ne e per tamponare la 
guardia biancorossa do- 
vrà necessariamente in- 
ventarsi qualcosa. Fuma- 


TRIESTE—EÈ unaltro al- 
lenarsi, quando si viene 
da un tonificante succes- 
so quale è stato quello ot- 
tenuto con la Scavolini. I 
biancorossi hanno ragio- 
ne di FOTRaD il petto, e 
non solo per una questio- 
ne promozionale legata 
alla foto ufficiale della 
squadra risultata piutto- 
sto laboriosa per via di 
fughe e di fidanzamenti 
andati in fumo. Così al 
martedì si può riprende- 
re col sorriso sulle labbra 
e accettare persino il la- 
voro atletico imposto da 
quel cerbero del prof. Pel- 
lis, che in fatto di prepa- 
razione pare sia gemella- 
to con Gates, il re dei 
computers. Il morale sale 
al pari del rendimento e, 
soprattutto, dell'indice di 
valutazione. Nel suo spe- 
ciale borsino Trieste era 
andata peggio della lira 


galli è troppo importan- 
te per la costruzione del 
gioco, ergo Pancotto di- 
Totterà sulle tracce di 
Burtt Gianolla o magari 
lo stesso Savio. 

«Ma se giochiamo co- 
me domenica scorsa do- 
vremmo farcela - osser- 
va Virginio Bernardi - Ci 
voleva solo un po' di 
tempo per poter final- 
mente assestare la for- 
mazione. Con Middleton 
e Chilcutt la squadra 
aveva disputato qualche 
buona partita ma erano 
state perse troppe parti- 
te per pochi punti. Ades- 
so siamo pronti per il 
nuovo corso». Che suo- 
na, suppergiù, come cor- 
sa. L'Illycaffè, infatti, 
prepara. già il volatone 
per i play-off. Siena è il 
classico scontro diretto. 

«Burtt all'inizio sma- 
niava dalla voglia di di- 
mostrare chi era e ha fi- 
nito qualche volta col 
forzare. Con una miglior 
conoscenza è stata perfe- 
zionata anche la distri- 
buzione delle responsabi- 


ILLYCAFFE'/UN MESE DECISIVO 


Trenta giorni valgono 
due posti nei play-off 


con Verona ma a partire 
dal deludente incontro 
con Treviso le cifre han- 
no fatto coraggio, tanto 
che da un mediocre 66 
siamo arrivati a 123, tet- 
to superiore a quanto fat- 
to registrare con Varese. 
Il ‘94 sta per chiudere i 
battenti e si apre nello 
stesso tempo una stagio- 
ne nuova per la Illycaffè, 
che fra poco potrà conta- 
re su Tonut. Cattabiani, 
invece, felicemente ope- 
Tato e serenamente rasse- 
gnato, dovrà © saltare 
un'altra annata sportiva. 
Quattro per 4: un gioco 
di parole per dire che nei 
prossimi turni ogni cosa 
potrebbe . decidersi per 
uanto riguarda la lotta 
Ta le compagini in lizza 
per aggrapparsi ai play- 
off, riservati alle prime 
10 classificate. Due for- 
mazioni sono di troppo e 


Sport 


lità» prosegue Bernardi. 

Discorso a parte per 
Thompson. Bernardi e 
Baiguera non lo ammet- 
teranno mai ma proba- 
bilmente si concederan- 
no grasse risate leggen- 
do delle traversie di mol- 
te società (Milano com- 
presa, naturalmente) per 
pescare un centro decen- 
te. «Kevin per noi è una 
stella caduta dal cielo. 
Gresce di partita in parti- 
ta e per fortuna è uno di 
quei giocatori che non si 
fanno certo problemi a 
buttarsi per terra pur di 
catturare i palloni vagan- 
ti). 

Zamberlan domani sa- 
rà nei dieci anche se la 
condizione non è ancora 
«ottimale, avendo saltato 
le ultime due partite. 
Perrivedere Tonut, inve- 
ce, bisognerà: aspettare 
l'anno nuovo. Il capita- 
norientrerà il primo gen- 
naio con Montecatini 
ma è per l'8 che gli viene 
chiesto di essere al mas- 
simo. Quel giorno, infat- 
ti, è in programma una 
certa qual partita... 


Trieste parte con un han- 
dicap di due punti ma do- 
mani a Siena le si presen- 
ta la grande occasione e 
se non abbiamo molta fi- 
ducianelformato-trasfer- 
ta della Illy consoliamoci 
almeno col calcolo delle 
probabilità... In meno di 
un mese assisteremo a 
‘un fuoco incrociato deci- 
sivo, dando per scontato 
che Montecatini e Reggio 
Emilia, staccate di 6 lun- 
ghezze, ben difficilmente 
potrebbero». accampare 
pretese. Per la squadra di 
Bernardi un mese fonda- 
mentale non solo per il 
campionato, pure per la 
Goppa Korac. I biancoros- 
si sono virtualmente qua- 
lificati per i quarti, tutta- 
via per essere certi del 
PAS IRRIO dovranno, suna: 
rare il Siviglia a Chiarbo- 
la, l'11 gennaio. 


s.b. 


IPPICA/MORTO PER COLICA IL TROTTATORE AMERICANO 


UConn Donnon corre più 


Nel ’94 aveva vinto nove Gran premi, tra i quali il «Città di Trieste» 


IPPICA/IN22 AL VIA 

La Trisa Taranto: 
Locusdì Già può portare 
Esposito allatripletta 


TARANTO — A Taranto oggi fanno le cose in 
grande nell'ambito della corsa Tris che vedrà al 
via ben ventidue trottatori. C'è un indigeno che 
recita il ruolo di solito assegnato agli americani, 
quello di rendere metri a tutti. Si tratta di Locus 
di Già, che di metri ne renderà fino ad un massi- 
mo di sessanta, non pochi a dire il vero. Però è an- 
che vero che Pasquale Esposito jr., che guiderà 
«Locusy, dopo aver vinto due Tris consecutive, 
sembra intenzionato proprio a fare tris. 

Vedremo se Meadow Cristina, americana velo- 
ce ma non proprio un'aquila sulla distanza, e l'al- 
tro indigeno Ottimo Ok, sapranno rendere duro 
l'inseguimento al favorito, e se Inventor Swe, On- 
tar Vol e Olà Gas potranno fornire quella sorpresa 
che nelle Tris è sempre in agguato. 


Premio Baleari, 
2020-2080, corsa Tris. 


lire 


30.000.000 metri 


A metri 2020: 1) National Gar (Esposito); 2) 
Oleolo (Russo); 3) Osiride Lz (Lamberti); 4) Lerici 
Cla (Bacchetti); 5) Milabro (De Luca); 6) Mark 
Twain (Sibilla); 7) Nordissima (Ballaera); 8) Ontar 
Vol (Pitardi); 9) Laiolo Mas (Morra); 10) Nembo 


Kid Cik (Battistini). 


A metri 2040: 11) Milon Rus (Di Maro); 12) 


Narduccio Ms (Minopoli); 


13) Nixia (Ingardo); 14) 


Iquar (Sibilla); 15) Nivo (Sibilla); 16) Inventor 
Swe (Penzivecchia jr.); 17) Gatordel (Pignatelli); 
18) Onor Bi (Serra); 19) Olà Gas (Finetti); 20) Otti- 


mo Ok (De Stradis). 


A metri 2060: 21) Meadow Kristina (Tamborri- 


no). 


A metri 2080: 22) Locus di Già (Esposito jr.). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 22) LOCUS DI 
GIA', 20) OTTIMO OK, 16) INVENTOR SWE. Ag- 
giunte sistemistiche: 21) MEADOW KRISTINA, 
8) ONTAR VOL, 19) OLA' GAS. 


m.g. 


È morto per colica U 
Conn Don, vincitore 
quest'anno di nove Gp 
tra i quali il Città di 
Trieste. Nemmeno 
un'operazione fatta 
con estrema urgenza 
ha salvato il fuoriclas- 
se del trotto che aveva 
chiuso con la carriera 
agonistica e doveva 
passare a quella stallo- 
niera nel più fastoso 
allevamento, quello de- 
gli Orsi Magelli. U 
Gonn Don, americano 
di 7 anni, ha vinto in 
carriera quasi tre mi- 
liardi di premi, otte- 
nendo il record di 
1.11.5 sul miglio negli 
Usa. 


Nero e lucido come un 
corvo, dal modello per- 
fetto e dal carattere 
adattabile, il trotto di U 
Conn Don seduceva per 
la semplicità della mec- 
canica. Il suo driver, An- 
drea Beveresi se l'era 
coccolato fin dal 1992, 
quando gli consegnaro- 
no quel baio scuro come 
una notte senza luna do- 
pounacarriera america- 
na di ottimo livello (3.0 
nell'Hambletonian, 1.0 
nel Colonial Trot) e ave- 
va plasmato il figlio di 
Super Bowl in schemi 
europei, imponendolo 
come scattista allo stac- 
co della macchina. U 
Conn Don, che nei box si 
trastrullava come un pu- 
ledro per recuperare le 
tante energie psichiche 
e fisiche che le corse con- 
sumano, in corsa si pre- 
sentava concentrato e 
freddo. :Nove Gp vinti 
nell'annata per oltre un 
miliardo di lire vinte. 


Il cavallo aveva chiu- 
so con le corse e l'alleva- 
mento Orsi Mangelli se 
l’era prenotato per l’atti- 
vità di riproduttore, stal- 
lone di gran classe in po- 
tenza. Il destino, si sa, 
spesso è tremendo e ha 
deciso che il nero e 
splendente campione 
non avrà discendenza. 
‘Ricordate un altro gran- 
de moro, Thimoty T, il 
vagone nero dagli occhi 
con i riflessi blu, quello 
che correva con la lin- 
guapenzoloni e sciorina- 
va il proverbiale terrific 
speed negli ultimi 400 
metri? Nemmeno lui eb- 
be discendenza, anche 
perchè dicevano che 
non sapeva amare. In re- 
altà  l'irripetibile ‘Thi- 
moty T era reso sterile 
dai medicamenti ma an- 
nusava molto volentieri 
le fattrici. In stalla si 


SEMIFINALE 
«Di padre 
in figlio» 


TRIESTE — Nei con- 
fronti fra le grandi fa- 
miglie del trotto ita- 
liano, dopo quella di- 
sputata sabato a Tre- 
viso (promossi alla fi- 
nale, Giuseppe e An- 
drea Guzzinati, e San- 
te e Paolo Mescal- 
chin) Montebello ospi- 
ta venerdì la seconda 
semifinale del Trofeo 
di Padre in Figlio. A 
contendersi l'entrata 
nella finalissima, Wal- 
ter e Mauro Baronci- 
ni, Nello ed Enrico 
Bellei, Vittorio e Lam- 
berto Guzzinati, Ro- 
man e Henry Kruger. 


era sciancato il femore 
ed era morto di ansia, 
per non potersi muove- 
re. U Conn Don forse è 
morto perchè non pote- 
va esprimere più corren- 
do la sua'immensa vita- 
lità di maschio, visto 
che doveva attendere i 
tempistabiliti dai regola- 
menti per corteggiare le 
cavalle. Era deputato ad 
amoreggiare con femmi- 
ne della stirpe più nobi- 
le, le discendenti di Sha- 
rif di Jesolo e di Speedy 
Crown. i 

In stalla, gli stalloni si 
annoiano e allora man- 
giucchiano di tutto, an- 
che paglia, inghiottono 
aria e spesso soffrono di 
coliche. Raccontano che 
il moro veniva fatto usci- 
re per qualche ora al 
giorno in lunghi trottoni 
defatiganti, per non far- 
lo ingrassare troppo n 
vista della stagione de- 
putata agli amori. Chis- 
Sà cosa’ sarà successo 
nella stalla? I cavalli 
non piangono, non si la- 
mentano quando stan- 
no male. Si accasciano 
dignitosamente e aspet- 
tano rassegnati il. loro 
destino, con l'occhio ri- 
conoscente verso l'uomo 
che riesce a liberarli dal- 
le fitte lancinanti che 
provano nelle viscere. 
Stavolta forse l'uomo s'è 
accorto tardi del male di 
U Conn Don, o forse non 
c’era proprio nulla da fa- 
re. 

D'urgenza è stato ope- 
ratoma gli è stata allun- 
gata la vita di quattro 
ore, quattro ore di ulte- 
riori dolori. Per un ca- 
vallo che muore ci si 
può anche commuovere. 

Bruno Lubis. 


Giampiero Savio, a 35 anni ancora match-winner. 


SERIE AI 
Stasera 
Panticipo 
tra Birex. 


.eBenetton 


TRIESTE — Anticipo di 
serie Al, stasera. Alle 
20.30, con diretta televi- 
siva su Tele+2, si affron- 
tano la Benetton Treviso 
e la Birex Verona (arbi- 
tri Cazzaro e Cerebuch). 
Il derby veneto mette 
sotto i riflettori Orlando 


Woolridge. La ex stella . 


dei professionisti finora 
ha incantato solo nell'in- 
contro al Palaverde con 
l'Illycaffè. Anche nell'ul- 
timo turno al Forum con 
la Stefanel Milano ha de- 
luso le attese, 

La Birex invece mette 
in vetrina Henry Wil- 
liams, uno dei più affida- 
bili cecchini del campio- 
nato, capace di realizza- 
re 8 tiri da tre punti con- 
secutivi nella gara di do- 
menica scorsa con la Te- 
orematour Roma. 


SERIE AI 
Inibito 
perdue mesi 
Corbelli 
(Teorema) 


ROMA— Il Giudice spor- 
tivo della Fip ha inibito 
per 2 mesi il presidente 
della Teorema Roma, 
Giorgio Corbelli, per al- 
cune dichiarazioni. In 
particolare si fa riferi- 
mento alle frasi con cui 
Gorbelli, infuriato per il 


comportamento dei di-. 


rettori di gara della sfida 
con la Buckler, aveva ac- 
cusato la federazione e 
gli arbitri di proteggere 
la squadra campione, de- 
finendo la Fip «Cazzola 
Dipendente». Ilprovvedi- 
mento è stato preso an- 
che per le parole con cui 
Corbelli ha commentato 
la decisione di dimetter- 
si dal Consiglio federale 
(«il commissariamento 
di Allievi in Lega ha fat- 
to solo danni, ed io che 
ho cercato di combattere 
un sistema assolutista, 
ho preso solo pugni)».) 


Mercoledì 21 dicembre 199 


_INPOCHERIGHE [NI 


Pallavolo: licenziata 
la giocatrice incinta. 
«Danneggiato il club» 


PALERMO — La Rio Casa Mia, che milita nel cam- 
pionato A/2 femminile di pallavolo, ha comunicato | 
di avere avviato le procedure perla scissione del vin- 
colo che lega la società a Lucie Vaclavikova dopo 
avere appreso che l'atleta è «in gestazione». «Alla si- 
gnora — si legge in una nota —i migliori auguri per 
la sua maternità e per il futuro ruolo di madre». La 
procedura, ha puntualizzato il presidente onorario 
della società Ferruccio Barbera, è prevista dalle nor- 
me contrattuali. «Se qualcuno è stato danneggiato 
da questa vicenda — ha aggiunto il dirigente — è | 
proprio la nostra società che ha più volte rifiutato ri- | 
E di cessione avanzate anche da squadre di 
Al». 

Doping: la Cina punisce gli atleti ‘ 

trovati positivi ai giochi asiatici r 

PECHINO — La Cina ha reso note ieri le sanzioni in- 
flitte agli undici atleti trovati positivi durante un 
controllo antidoping fatto in ottobre, a Hiroshima, 
in Giappone, in occasione dei giochi asiatici. Nello 
Stesso tempo ha assicurato che il caso non è chiuso e 
che continua l' inchiesta per appurare eventuali re- 
sponsabilità da parte di medici od allenatori. Le nuo- 
tarici Yang Aihua, Lu Bin e Zhou Guanbin ed i nuota- 
tori Xiong Guoming, Hu Bin, Zhang Bin e Fu Yong 
sono stati sospesi per due anni. Stessa sanzione peri 
canoisti Zhang Lei e Qiu Suoren. L'ostacolista Han 
Qing è stata squalificata per quattro anni e la cicli- 
sta Wang Yan per sei mesi, 


Auto: resta in carcere il padre 
di Berger, arrestato per truffa 


* VIENNA — Johann Berger, il padre 59enne del pilo- 


ta austriaco della Ferrari, Gerhard, da agosto in'sta- 
to di detenzione preventiva per sospetta truffa a 
Stoccarda, resterà in carcere anche per Natale: la-do- 
manda di scarcerazione presentata dai suoi legali è 
stata infatti respinta con la motivazione di pericolo 
di fuga. Secondo quanto riferisce l'agenzia austriaca 
Apa in una corrispondenza da Stoccarda, la procura 
e il tribunale della città tedesca hanno ritenuto in- 
fatti che nonostante una proposta di cauzione di 14 
milioni di marchi, il pericolo di fuga sarebbe troppo 
elevato. Gerhard Berger ha detto di essere convinto 
che proprio la sua popolarità sia dannosa per il pa- 
dre. «Una delle motivazioni del rifiuto di scarcera- 
zione — ha detto — è che io ho contatti in tutto il 
mondo e potrei aiutare mio padre a riparare da qual- 
che parte. Questa purtroppo è una affermazione che 
fa ridere ma anche un dato di fatto». / 
Equitazione: Rivera vuole per gli azzurri . 
un’onorificenza del governo 


ROMA — Il terzo posto ottenuto dai cavalieri azzur- 
ri di salto ostacoli nella graduatoria delle Coppe na- 


zioni internazionali dopo 25 gare e su 33 nazioni 


| 
| 


‘partecipanti, è meritorio per Gianni Rivera di un ri- 


conoscimento del Governo. Il deputato pattista ha | 
inviato una lettera al Capo dello Stato Oscar Luigi 
Scalfaro proponendo un'onorificienza per i protago- 
isti di questo risultato mai riuscito all'equitazione 
azzurra. 


TENNIS /UFFICIALIZZATO IL RITIRO 


Lendl appende la racchetta 


Nella sua carriera ha conquistato otto tornei del Grande Slam 


Gli rimane il rimpianto 


di aver fallito a Wimbledon. 


L’abbandono giustificato 


dai dolori alla schiena. 


GREENWICH Ivan 
Lendlha deciso di abban- 
donarel'attivitàagonisti- 
ca. Tormentato dai dolo- 
ri alla schiena, il tenni- 
sta ha annunciato ieri la 
sua scelta. «E' un mo- 
mento davvero difficile 
e triste per me, avrei VO- 
luto ritirarmi in un altro 
modo» ha detto Lendl in 
una conferenza stampa 
organizzata nel centro 
tennistico che porta il 
suo nome. 

«Sono sicuro che il gio- 
co che amo mi manche- 
tà, mi sono divertito, ho 
vissuto dei momenti ma- 
gnifici» ha aggiunto, ri- 
velando però che dal feb- 
braio scorso è stato co- 
Stretto a sottoporsi a 
continui trattamenti me- 
dici alla schiena. 

«All'iniziofunzionava» 
no - ha spiegato il gioca- 
toresenza nemmeno pro- 
vare a mascherare l'ama- 
rezza - ma adesso le co- 
se stanno peggiorando e 
non ce la faccio più». 

In sedici anni di ten- 
nis Ivan Lendl ha vinto 
94 tornei, otto del Gran- 
de Slam (tre Roland Gar- 
ros, tre Flushing Mea- 
dows;) due Australian 
Open), ed incassato più 
di 21 milioni di dollari. 
In questo prestigioso 


curriculum manca tutta- 
via il successo a Wimble- 
don, più volte sfiorato 
ma negatogli quasi da 
Braal dizione, 

Per dieci stagioni, dal 
1981 al 199], e ceco- 
slovacco (è nato a Ostra- 
va il 7 marzo 1960, ma 
dal 1984 risiede nel Con- 
necticut e dal 7 luglio di 
due anni fa ha il passa- 
porto blu di cittadino 
Statunitense) è stato 
ininterrottamente fra ‘i 
primi tre giocatori del 
mondo. 

Figlio d' arte (il padre 
Jiri, avvocato, fu il nu- 
mero 15 nella lista delle 
racchette di Cecoslovac- 
chia e la madre, Olga, ad- 
dirittura n.3) Lendl co- 
minciò prestissimo e a 
18 anni passò al profes- 
sionismo. Da allora, solo 
l' anno scorso è uscito 
per la prima volta dal 
club dei primi dieci al 
mondo. Ma la parabola 
discendente era già co- 
minciata e la condizione 
fisica non gli consentiva 
più di reggere i ritmi 
massacranti imposti dal 
calendario internaziona- 
le: 

Lendl è sposato con Sa- 
mantha ed ha quattro fi- 
glie, Marika, le gemelle 
Caroline ed Isabelle e la 
piccola Daniela. 


Ivan Lendl dopo un trionfo negli Open d’Austra” 
lia. 
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CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Il bollo auto più caro 
a partire da gennaio 


In arrivo pure la privatizzazione 


degli aeroporti. Anche nel 1995 


niente super-bollo diesel. Reiterato 


il decreto sugli esami di riparazione. 


ROMA— Aumenta il bol- 
lo auto. Anche nel ‘’95 
niente superbollo diesel 
e sovrattassa per le auto 
a metano e gpl. In tema 
fiscale spostato al 81 
marzo ‘95 il termine per 
chiudere le liti con l'am- 
ministrazione | tributa- 
ria. Reiterato il decreto 
sull'abolizione degli esa- 
mi di riparazione e vara- 
ta la legge comunitaria 
per il 1994. Ieri sera, ab- 
bastanza a sorpresa, il 
Consiglio dei ministri ha 
varato un decreto legge 
proposto dal ministro 
delle Finanze Giulio Tre- 
monti in cui si prevede 


un inasprimento della . 


tassa di circolazione che 
dovrebbe aggirarsi intor- 
no a 5-6 per cento. 

La misura — così co- 
me annunciato dal mini- 
stero delle Finanze. — 
servirà a compensare la 
decisione di prolungare 
anche al 1995 l'esenzio- 
ne del superbollo per le 
auto diesel e della so- 
vrattassa per quelle a 
metano e gpl, In una no- 
ta il ministero delle Fi- 
nanze precisa che l'esen- 
zione ‘riguarderà tutti i 
veicoli diesel immatrico- 
lati nel 1995 e quelli sui 
quali sarà installato, 
sempre l'anno prossimo, 
l'impianto gpl o a gas 
metano. 

Il provvedimento si 
estende anche alle auto 
diesel immatricolate nel 
1992 che già hanno usu- 
fruito di un triennio di 
esenzione. 

Non è questa l'unica 
decisione presa ieri dal 
Consiglio dei ministri su 
proposta del ministero 
delle Finanze. Sempre in 
tema fiscale è stato vara- 
to un decreto retroattivo 
che sposta dal 15 dicem- 
bre al 31 marzo prossi- 
moiltermine per chiude- 


re le liti con il fisco nel- 
l'ambito del famoso con- 
cordato fiscale introdot- 
to dalla manovra finan- 
ziaria. 

Oltre a ciò è stato dif- 
ferito al 28 febbraio 
1995 il pagamento del- 
l'Ici per i cittadini non 
residenti, mentre il rila- 
‘scio delle concessioni de- 
finitive per la riscossio- 
ne dei tributi è stata spo- 
stata dal 31 dicembre di 
quest'anno al 31 dicem- 
bre 1995. 

In arrivo anche la pri- 
vatizzazione degli aero- 
porti. Un decreto del mi- 
nistro dei trasporti Pu- 
blio Fiori prevede infatti 
un graduale disimpegno 
dello Stato dalla gestio- 
ne dei servizi aeropor- 
tuali. Gli interventi sta- 
tali saranno limitati al 
solo 1995 mentre a parti- 
re dall'anno successivo 
si procederà a passare 
gli interventi a società 
di gestione. Sempre inte- 
ma di trasporti è stato 
reiterato un decreto che 
prevede interventi ùur- 
genti nel settore portua- 
le e marittimo. 

Reiterato anche il de- 
creto che abolisce gli esa- 
mi di riparazione che ha 
già percorso più di metà 
del suo iter parlamenta- 
re. Il provvedimento è 
stato infatti approvato 
in prima lettura dal Se- 
nato il 22 novembre 
scorso e ora è all'esame 
della commisione cultu- 
ra di Montecitorio. 

Approvata infine la 
legge comunitaria per il 
1994 con i quali l'Italia è 
chiamata ad adempiere i 
suoi obblighi verso 
l'Unione europea. Sono 
45 articoli e 3. allegati 
con il quale si devono re- 
cepire oltre 70 direttive 
emanate dall'Unione eu- 
Tropea. 


pit. 


MERCATI 


Commercio 
negli Usa: 
deficit 
Increscita 


WASHINGTON — Il 
deficit della bilancia 
commerciale statuni- 
tense è cresciuto in 
ottobre a 10, 14 mi- 
liardi di dollari dai 9, 
35, rivisti, di settem- 
bre. Il passivo di otto- 
bre è in linea con le 
aspettative degli ana- 
listi e sarebbe stato 
in linea anche con il 
disavanzo del mese 
precedente se il dato 
di settembre non fos- 
se stato corretto da 
10,13 miliardi di dol- 
lari a 9,35 miliardi. 
Inottobre, le esporta- 
zioni hanno registra- 
to una flessione dello 
0,6%, a 59,70 miliar- 
di di dollari, mentre 
le importazioni sono 
aumentate dello 
0,6%, a quota 69,84 
miliardi di dollari. Si 
è allargato, inoltre, il 
disavanzo commer- 
ciale nei confronti 
del Giappone, a 6,66 
miliardi di dollari dai 
Iene 

di settembre. 

Nei primi 10 mesi, 
il deficit della bilan- 
cia commerciale Usa 
è salito a quota 90,48 
miliardi di dollari dai 
63,67 dello stesso pe- 
riodo ‘93. Si tratta di 
un andamento abba- 
stanza. prevedibile, 
dicono gli analisti, se 
si considera la diver- 
sità del ciclo econo- 
mico in atto. tra gli 
Usa e i. principali 
partner commerciali. 
Ilpassivo commercia- 
le, aggiungono, do- 
vrebbe registrare un 
miglioramento nel 
corso del 1995, mano 
a mano che l'espan- 
sione dell'economia 
americana si asseste- 
Tà su ritmi meno ve- 
loci degli attuali. 


Economia 
L’OCSE SULL’ITALIA E’ OTTIMISTA MA «DEVE FARE DI PIU’» 


«Attenti all’inflazione» 


Se salta il tetto del debito pubblico il vecchio spettro potrebbe concretizzarsi 


ROMA — Buone le previ- 
sioni dell'Organizzazio- 
ne per la cooperazione e 
lo sviluppo economico 
per quanto riguarda la 
crescita del Pil, le espor- 
tazioni, la domanda in- 
terna, l'inflazione. Ma 
già si intravede all'oriz- 
zonte uno sforamento di 
13 mila miliardi nei con- 
ti pubblici del ‘95. 

«E' intelligente, ma po- 
trebbe fare di più»: molti 
dei nostri genitori si so- 
no sentiti dire questa fa- 
tidica frase da maestri e 
professori, consapevoli 
delle nostre possibilità 
mairritati dalla incapaci- 
tà o mancanza di volon- 
tà a fare meglio. Tutto 
sommato questa stessa 
sorte tocca anche all'Ita- 
lia, nei confronti della 
quale osservatori esteri 
e istituti internazionali 
si concedono previsioni 
ottimistiche su un miglio- 
tamento economico, a 
patto però che il governo 
si impegni di più sul 
fronte del risanamento. 
Teri è giunta l'autorevole 


voce dell'Ocse, la parigi- 
na Organizzazione perla 
cooperazione e lo svilup- 
po economico, che già 
prevede per il ‘95 uno 
sforamento di 13 mila 
miliardi del deficit pub- 
blico. 

Grazie al boom delle 
esportazioni e alla ripre- 
sa della domanda inter- 
na sarà sostenuto il rit- 
mo della crescita econo- 
mica italiana, con un in- 
cremento del Prodotto in- 
terno lordo (Pil) pari al 
2,7% nel ‘95 e al 2,9% nel 
‘96. (2,2% quest'anno). 
L'inflazione dovrebbe 
riuscire a portarsi al di 
sotto del 3% nel ‘96; il 
surplus delle partite cor- 
rentipotrebbe raggiunge- 
re .anche il 2,5% del Pil. 
Però. C'è un però, come 
al solito: se il processo di 
risanamento sarà troppo 
blando si rischierà di va- 
nificare tutto, 

Scrivel'Ocse: «Qualsia- 
si scostamento dagli 
obiettivi di bilancio po- 
trebbe destabilizzare i 
mercati esercitando pres- 
sioni al ribasso sul cam- 


bio e al rialzo sui tassi 
d'interesse». La spirale 
del debito, si spiega, po- 
trebbe allora rendere an- 
cora più difficile il risa- 
namento del, bilancio 
pubblico accentuando le 
pressioni sul cambio e 
rianimando le aspettati- 
ve inflazionistiche». Che 
prospettiva. Se così fos- 


, se, ci fanno sapere da Pa- 


rigi, si compromettereb- 
be la ripresa della do- 
‘manda interna. 

D'altro canto la cresci- 
ta economica potrebbe 
essere stimolata dal set- 
tore estero in. misura 
maggiore rispetto alle 
previsioni: «Sull'assunto 
di un aggiustamento di 
bilancio pienamente ri- 
spondente agli impegni 
presi potrebbe verificar- 
si un miglioramento più 
marcato della fiducia del- 
le imprese. Quest'ultima 
si tradurrebbe in una più 
forte crescita della for- 
mazione del capitale fis- 
so e dell'occupazione«. 

La disoccupazione. A 
causa di un aumento con- 


LA JOINT DEL GRUPPO FORTE 
Afi Hotels, investimenti 
perrilanciare l'offerta 


VENEZIA — Investimen- 
ti a raffica per riqualifi- 
care l'offerta alberghie- 
ra secondo i più elevati 
standards mondiali: nel 
Triveneto per l'Afi Ho- 
tels, la joint venture fra 
il gruppo Forte, Agip Pe- 
troli e Snam che gestisce 
17 alberghi Forte Agip in 
Italia, tra cui quelli di 
Trieste, Vicenza, Verona 
e Venezia, il ‘95 rappre- 
senterà l'anno del «lif- 
ting» con un investimen- 
to di decine e decine di 
miliardi. Loha annuncia- 
to, a Venezia, incontran- 
do i giornalisti, Mike Ei- 
vers, uno dei massimi re- 
sponsabili del gruppo 
Forte, che ha tracciato le 
linee di sviluppo della 
multinazionale che nel 
Triveneto, proprio co- 
minciando da Forte Agip 
di Venezia-Mestre, il pro- 
totipo della ristruttura. 


MENTRE CIRCOLANO ANCORA LE VECCHIE ZASTAVA 
Auto in Slovenia, vendite «boom» 
Renault e Fiat ai primi posti 


LUBIANA — Tende a sa- 
turarsi il mercato slove- 
no dell'automobile. Già 
alla fine del 1991 le auto- 
mobili circolanti in Slove- 
nia erano 550.000, una 
ogni tre abitanti. Erano 
però per lo più macchine 
vetuste e di piccola cilin- 
drata. Neitre anni succes- 
sivi il parco macchine è 
aumentato di circa 
150.000 automobili nuò- 
ve mentre poche sono sta- 
te quelle tolte dalla circo- 
lazione. Non c'è infatti 
un mercato per le auto- 
mobili di seconda mano 
che hanno in genere una 
rispettabile età e che so- 
no per la massima parte 
produzione della Zasta- 
va, cioè di quella fabbri- 
ca che, in collaborazione 
con la Fiat, di fatto domi- 
nava il mercato jugoslavo 
con il 70% delle auto ven- 
dute nella federativa. 


Lo scorso anno c'è sta- 
to in Slovenia il boom del- 
la vendita di auto nuove 
con quasi 60.000 automo- 
bili immatricolate. Que- 
st’anno, i dati sono ormai 
certi, ancor prima del 31 
dicembre, saranno imma- 
tricolate poco più di 
45.000 automobili. Sino 
alla metà dell'anno le im- 
matricolazioni sono state 
simili a quelle del 1993, 
da luglio in poi si è avuto 
un calo progressivo delle 
vendite, che in novembre 
è stato addirittura cata- 
trofico: 52 p.c. in meno 
delle vendite del novem- 
bre 1993. 

Il gruppo Fiat ha però 
aumentato la propria pre- 
senza. Dal 4.0 posto nel 
1993 è salito al terzo e si 
propone addirittura di po- 
terraggiungere nei prossi- 
mi anni il secondo. Domi- 
na la Reanult che ha uno 


stabilimento in Slovenia, 
al secondo posto è la Sko- 
da che invade il mercato 
sloveno creando non po- 
che difficoltà alla bilan- 
cia dei pagamenti tra Lu- 
biana e Praga. Per ciò che 
riguarda il gruppo Fiat, 
che ha a Lubiana il suo 
rappresentante ufficiale 
nell'Auto Makar (ma le 
automobili italiane si ac- 
quistano anche all'estero, 
principalmente nel Friu- 
li-Venezia Giulia), vanno 
bene soprattutto le Uno e 
le Punto, come anche le 
automobili più costose. 
Sono state infatti di re- 
cente importate anche al- 
cune nuovissime Coupé 
della casa torinese. La 
presentazione delle stes- 
se è stata l'occasione per 
un bilancio di fine anno 
come anche di una chiac- 
chierata con i giornalisti 
per le prospettive future 


SUGLI SCALI DI ARBATAX E PADOVA 


AirDolomiti, altro primato 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Spetta ancora ad 
AirDolomiti, la compa- 
gnia di trasporto aereo 
regionale con sede a Ron- 
chi dei Legionari, un al- 
tro primato. E anche sta- 
volta il primato, se così 
vuol essere chiamato, va 
nella direzione di un ul- 
teriore sviluppo sia del 
vettore di casa Leali, sia 
di una nuova strategia 
deltrasporto aereo italia- 
no. A beneficiarne, sta- 
volta, sono i rinati aero- 
porti di Arbatax di Torto- 
lì, in Sardegna, e di Pado- 
va. La prima stagione o- 
perativa dello scalo sar- 


do ha registrato un movi- 
mento passeggeri di ben 
24.988 unità, un grande 
successo se si pensa che 
per molti anni questa 
struttura è stata abban- 
donata a se stessa. 

E nelle strategie di Air- 
Dolomiti, da pochi mesi 
partner ufficiale di Luf- 
thansa e compagnia vici- 
na alla svizzera Crossa- 
ir, non è mancata la pro- 
mozione di una rotta pri- 
vilegiata per quanti vole- 
vano trascorrere una 
splendida vacanza. Gli 
Atr. 42 di AirDolomiti 
hanno. trasportato’ ben 
22.747 passeggeri e non 


solo da Ronchi dei Legio- 
nari. Gli altri aeroporti 
serviti sono stati quelli 
di Bergamo, Bologna, Fi- 
renze, Milano, Torino, 
Venezia e Verona. 

E sempre i velivoli del- 
la compagnia ronchese, 
che si appresta a chiude- 
re il ‘94 con un bilancio 
positivo sotto. tutti gli 
aspetti, anche quello oc- 
cupazionale, hanno av- 
viato la rinata attività 
charter sull'aeroporto di 
Padova. Il primo collega- 
mento ha ospitato un 
gruppo di scienziati giun- 
ti nella città veneta per 
un convegno. 

Luca Perrino 


della casa torinese non so- 
lo in Slovenia ma in tutta 
‘areadanubiano-balcani- 
ca, 

Le auto con il marchio 
Fiat sono attualmente il 
9% delle auto immatrico- 
ate in Slovenia. Un altro 
1,5% è detenuto dalle Al- 
fa Romeo e dalle Lancia. 
Non è stata data confer- 
ma, ma la stampa slove- 
na ne parla apertamente 
facendo anche nomi, for- 
se queste due ultime mar- 
che troveranno altri im- 


. portatori. 


L'ing. Riccadonna - re- 
sponsabile della Fiat peri 
mercati dell'Est europeo 
- che è stato in questi 
giorni in Slovenia, ha a 
questo proposito afferma- 
to che è interesse della 
Fiat riannodare i contatti 
con la Zastava quando ca- 
dranno i limiti imposti 
dalle sanzioni. 

Marco Waltritsch 


ROLO 
Azionisti 
inattesa 


MILANO — Fino a 
lunedìnessunazioni- 
sta del Credito roma- 
gnolo ha aderito al- 
l'offerta pubblica di 


acquisto del Credito 
Italiano sul 65% del 
capitale dell'istituto 
bolognese. Come am- 
piamente previsto, i 
detentori di titoli 
del Rolo hanno se- 
guito le indicazioni 
dell'istituto sull'op- 
portunità di attende- 
Te maggiori chiari- 
menti sulla contro- 
Opa Cariplo. 


zione, ha dato avvio a 
un intenso programma 
di ampliamento dei pro- 
pri hotels conla realizza- 
zione di camere «executi- 
ve» (a Trieste ‘saranno 
pronte dal prossimo set- 
tembre), camere «supe- 
rior», sale congressi, ecc. 

Dunque questo colos- 
so dell'hotelerie (tra il 
‘94 e il ‘95 investimenti 
per oltre 260 miliardi di 
lire, ndr) sbarca alla 
grande con una rete di 
24 raffici» commerciali 
nelle principali città del 
mondo, un sistema com- 
puterizzato di prenota- 
zioni (il Fortres, ndr) che 
«oltre agli uffici commer- 
ciali e alla maggior parte 
della catena — ha dichia- 
Tato Carla Pellini del 
Centro prenotazioni — 
collega tutte le principa- 
1 compagnie aeree e ol- 
tre 80 mila agenti di 


viaggio». «L'acquisizione 
della catena Meridien 
(54 alberghi in 34 Paesi) 
— ha dichiarato Rocco 
Forte, chairman della 
compagnia, nel presenta- 
re agli azionisti il bilan- 
cio del primo semestre 
dell'anno (1 febbraio-31 
luglio ‘94) sarà per noi 
un ottimo trampolino 
per penetrare ulterior- 
mente nel mercato inter- 
nazionale degli alberghi 
di lusso dove la Forte 
non era presente». Nel 
primo semestre di que- 
st'annoilfatturato alber- 
ghi ha registrato un in- 
cremento dell'8 per cen- 
to rispetto allo stesso pe- 
riododell'annopreceden- 
te per un totale di 494 
milioni di sterline e un 
‘margine di profitto di 66 
milioni di sterline 
(+47%). 

m. b. 


PER 7,5 MILIARDI 

Pool dibanche venete 
sottoscrive l'aumento 
di capitale per Finest 


Gliistituti di credito sono la Banca popolare 
Veneta, la Banca Popolare di Verona, 

la Banca Antoniana di Padova e Trieste, 

il Banco Ambrosiano Veneto, le Casse di risparmio 
di Padova e Rovigo e quella della Marca trevigiana. 
Algrupposi aggiungerà probabilmente 


| anchela Cassa di risparmio di Verona e Venezia, 


VENEZIA — Accordo di 
massima tra gli istituti 
di credito veneti per sot- 
toscrivere l'aumento di 
capitale della Finest, la 
società finanziaria di 
promozione e di svilup- 
po impegnata nel pro- 
muovere joint ventures 
e accordi di cooperazio- 
ne di natura industria- 
le, commerciale e di ser- 
vizi nell'Est europeo. 
Sul capitale comples- 
sivo iniziale che ammon- 
ta ad una quindicina di 
miliardi, infatti, le ban- 
che venete interverran- 
no con 7 miliardi e mez- 
zo (la suddivisione della 
quota sarà decisa a bre- 
ve) mentre la rimanente 
quota, di altrettanti 7 
miliardi e mezzo, è sta- 
ta sottoscritta dalla Re- 


gione Veneto per 4 mi- © 


liardi e dalla finanziaria 
regionale «Veneto Svi- 
luppo» per 3 miliardi e 
mezzo. 

Gli istituti di credito - 
che diventeranno suc- 
cessivamente soci della 
Finest - sono la Banca 
Popolare Veneta, la Ban- 
ca Popolare di Verona, 
la Banca Antoniana di 
Padova e Trieste, il Ban- 
co Ambrosiano Veneto, 


la Cassa di Risparmio di 
Padova e Rovigo, la Gas- 
sa di Risparmio della 
Marca Trevigiana cui, 
molto probabilmente, sì 
aggiungeranno le Casse 
di Risparmio di Verona 
e di Venezia. 3 

«E' un momento 1m- 
portante perchè le ban- 
che venete hanno rico- 
nosciuto la bontà del- 
l'iniziativa e intendono 
essere partners di que- 
sti interventi - ha di- 
chiarato l'assessore ve- 
netoall'economiaFloria- 
no Prà -). 

«Ci sono molte azien- 
de venete - afferma an- 
cora Prà— che attendo- 
no il via della sezione 
autonoma della Finest 
per entrare in rapporti 
economici con i Paesi 
dell'Est europeo». 

La sezione autonoma 
della Finest opererà nel 
Veneto a favore delle 
imprese della regione 
con l'eccezione di quelle 
delle. aree di confine 
(provincia di Belluno e 
territori ad est del Piave 
nelle province di Trevi- 
so e Venezia) e avrà 
l'obiettivo di favorire 
l'internazionalizzazione 
dell'economia veneta. 


giunturale della popola- 
zione attiva, il tasso do- 
vrebbe restare tra l'11 e 
11,5% nel ‘95 prima di 
rallentare leggermente 
nel ‘96. Quanto al livello 
dei tassi, tenendo conto 
dei progressi fatti nel 
controllo della finanza 
pubblica, dovrebbero 
scendere nel'95. «Ma in 
mancanza dinuove misu- 
re di riduzione del defi- 
cit è probabile che il pro- 
cesso ‘ di convergenza 
coni tassi d'interesse dei 
partner europei sia anco- 
ra lento». Le misure fino- 
Ta prese peril risanamen- 
to non vengono infatti ri- 
tenute sufficienti a riav- 
vicinare i tassi italiani e 
tedeschi. 

Nel ‘95 ci sarà, secon- 
do l'Ocse, uno sfonda- 
mento di 13 mila miliar- 
di del deficit «a causa dei 
più alti tassi d'interesse, 
dei ritardi che potranno 
intervenire nella messa 
in opera di misure di ri- 
duzione della spesa e da 
una valutazione pruden- 
te delle entrate derivanti 
da misure eccezionali». 
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ROMA Giungono se- 
gnali incoraggianti dal 
versante delle entrate 
tributarie. Ad ottobre, 
in base ai dati diffusi 
ieri dal ministero delle 
Finanze, il gettito ha 
messo a segno un au- 
mento del 15,9% ri- 
spetto allo stesso mese 
dello scorso ‘anno, ri- 
sultando pari a 30.888 
miliardi di lire. 

Nei primi dieci mesi 
del ‘94 le entrate sono 
state pari a 328.420 
miliardi, con un calo 
del 2,2% rispetto allo 
stesso periodo del ‘93. 
Un livello che segna 
un recupero nei con- 
fronti del -3,8% accu- 
mulato nei primi nove 
mesi. 


Entrate fiscali, ripresa 
mailconto nontorna 


Complessivamente 
le entrate del periodo 
gennaio-ottobre sono 
ammontate a 328.420 
miliardi, 7.486 miliar- 
di in meno che nel ‘93. 

Il positivo risultato 
di ottobre, sottolinea- 
no alle Finanze, «riflet- 
te il consolidarsi della 
ripresa, come eviden- 
zia l'incremento del- 
l'Irpef ed il saldo posi- 
tivo dell'Iva netta 
(+17,7%)». Quest'ulti- 
mo dato è stato possi- 
bile, da una parte, gra- 
zie alla crescita del- 
l'Iva sulle importazio- 
ni (+15,6%) e di quella 
sugli scambi interni 
(+12,3%) e, dall'altra, 
in seguito al meno rile- 
vante volume dei rim- 
borsi erogati (+7%). 


TELECOMUNICAZIONI 


L’utile netto della Ste 
a quota 2.000 miliardi 


ROMA — Anno d'oro per 
la Stet: l'utile netto con- 
solidato di gruppo per il 
'94 è «intorno ai 2.000 
miliardi» (contro i 1.539 
miliardi dell'anno scor- 
so). Il dato è stato annun- 
ciato al termine del con- 
siglio di amministrazio- 
ne della capogruppo del- 
le telecomunicazioni del- 
l'Iri che ha esaminato il 
preconsuntivo. I ricavi 
netti consolidati del 
gruppo presieduto. da 
Biagio Agnes e di cui è 
amministratore delegato 
Ernesto Pascale supere- 
ranno i 34.000 miliardi 
(29.782 nel ‘93). 
Il«significativo miglio- 
ramento» rispetto al ‘93 
è rimarcato - precisa 
una nota - dalla prevista 
crescita del risultato 
d'esercizio e dalla consi- 
stente riduzione dell'in- 


debitamento finanziario 
netto. L'incremento dei 
ricavi è di oltre il 9% a 
prescindere dall'apporto 
dell'incorporazione . di 
Iritel. Positiva anche 
l'evoluzione del margine 
operativo lordo che do- 
vrebbe attestarsi a circa 
17.400 miliardi (più 
6,1% e, in valore assolu- 
to, più 2.500 miliardi), 
per un rapporto con i ri- 
cavi intorno al 50%. 

La struttura patrimo- 
niale del gruppo si pro- 
spetta rafforzata dall'in- 
gresso dell'Iritel e dalla 
diminuzione per circa 
2.800 miliardi dell'inde- 
bitamento finanziario 
netto, che si attesterà po- 
co al di sopra di 19.000 
miliardi (22.085 alla fine 
del '93). è 

Gli investimenti sono 
su livelli elevati (11.200 


ASSINDUSTRIA DI UDINE 


Una strategia perle Pmi: 
unvertice con la Guerra 


Alessandra Guerra 


UDINE — Politica indu- 
striale e necessità di rior- 
ganizzazione e potenzia- 
mento innovativo della 
piccola e media indu- 
stria sono stati i temi 
centrali trattati in un in- 
contro tra la presidente 
della regione Friuli Vene- 
zia Giulia, Alessandra 
Guerra, ed il presidente 
dell’ Associazione indu- 
striali della provincia di 
Udine, Garlo Melzi. 
Alessandra Guerra - ri- 
leva un comunicato deli’ 
Assindustria - ha confer- 
mato l’ impegno della 
Regione per il rafforza- 
mento degli interventi 
di politica industriale, 
come conferma lo stan- 
ziamento nel bilancio 
1995 di 12 miliardi in 
più rispetto al 1994, per 
il settore. Melzi, parlan- 
do dell'esigenza del 


miliardi) e, nell'ambito 
del gruppo, la Stet vede 
«segnali maggiormente 
positivi» nei servizi di 
tlc, che hanno beneficia 
to del nuovo assetto do- 
po la nascita di telecom 
Italia, mentre «un anda: | 
mento più stabile si è re- 
gistrato negli altri com: 
partiin cui il giro d'affa- 
risi è confermato sostan: 
zialmente sui livelli del- 
lo scorso esercizio», Ì 

Il gruppo ha ricordat@ 
l'impegno e le risorse 
profuse in campo multi- 
‘mediale e positivi sono 
altresìirisultati nelle at- | 
tività commerciali sui | 
mercati esteri. 

Nel settore manifattu- 
riero, l'Italtel ha aumen- 
tato del 18% il fatturato! 
estero che rappresenta 
ormai oltre il 22% dei ri- 
cavi complessivi. 


comparto di poter conta- 
re su strumenti di pro- 
mozione degli investi- 
menti, aveva lamentato 
lo stanziamento «mode- 
sto», nella finanziaria 
1995 per la cosiddetta 
«saba-leasing». n 

In proposito, la presi 
dente della giunta ha 
detto che tale stanzia- 
mento, in approvazione 
col bilancio 1995: da par: |. 
te del consiglio regiona? 
le, costituisce un antici- 
po che consentirà l' av- 
vio del ‘provvedimento 
destinato a divenire ope- 
rativo nel corso del pros- 
simo anno. La prevista 
legge di variazione di bi- 
lancio permetterà - ha! 
precisato Guerra - di au- 
mentare la dotazione fi- 
nanziaria del provvedi 
mento, rafforzandone l' 
efficacia. 


IN VISTA DEL CONGRESSO 


Cooperative a confronto. 


UDINE — Si è svolta a 
Udine — afferma una nota 
—la riunione della direzio- 
ne. regionale della Lega 
delle Cooperative, convo- 
cata per decidere tempi e 
modalità del congresso 
dell'associazione nel Friu- 
li-Venezia Giulia, nonché 
per definire gli argomenti 
di carattere regionale che 
verranno proposti alla di- 
scussione accanto a quel- 
li individuati dai docu- 
menti nazionali. La rela- 
zione del presidente, Eno- 
Te Casanova, ha delineato 
il progetto cooperativo 
nel Friuli-Venezia Giulia, 
che dovrà costituire la ba- 
se del confronto congres- 


suale prima tra i soci e 
quindi tra i delegati delle 
imprese: l'analisi dello 
scenario economico regio- 
nale in cui collocare gli 
ambiti dello sviluppo pos- 
sibile per la cooperazio- 
ne, i fattori strategici che 
possono consentire que= 
sto sviluppo, i valori co- 
stitutivi del movimento, 
il ruolo centrale dei soci, 
l'integrazione con il terri- 
torio delle imprese coope- 
rative, la loro qualità so- 
ciale, il processo di inter- 
nazionalizzazione del si- 
stema cooperativo, le li- 
nee attorno a cui innova- 
re e qualificare la struttu- 
Ta associativa della Lega 


del Friuli-Venezia Giulia” 

La discussione ha apr 
profondito . le  propost@ 
del presidente Casanova; 
che:si è impegnato a rac: 
cogliere le questioni svi? 
luppate nella stesura del 
documento preparatorio 
al ‘congresso regionale: 
La direzione ha, quindi; 
approvato il regolament0 
per le procedure congresì 
suali, stabilendo il nume 
ro di 300 delegati che vel? 
ranno eletti dalle asse 
blee dei soci delle impr& 
se cooperative per parte: 
cipare al congresso, ché 
si svolgerà il 10 e 11 feb: 
braio prossimi a Triest% 
presso il centro congres? 
della Stazione marittima 
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i ILCORSO DELL'’IRES 


Donne in carriera 
inottocento ore 


Hanno completato il corso 45 candidate 


; n 
L'acquisto 
di Elvia 

MILANO - La Ras co- 
}.munica che, in base 
ai risultati del «Due 
' Diligence» sulla El- 
via, ‘il prezzo di ac- 
quisto dalla Swiss 
Re della partecipa- 
zione di controllo 
l nella compagnia 
i svizzera non subirà 
modifiche rispetto 
alla stima iniziale. 
Come si legge in 
una nota, rimane 
| confermato in 3,915 
franchi svizzeri per 
azione il prezzo che 
| la Ras offrirà ai soci 
i terzi della Elvia per 
«le loro azioni. L'of- 
 ferta partirà non ap- 
‘pena ottenute dalle 
| competenti autorità 
| lenecessarieautoriz- 
| zazioni. 


FINMARE 
| Il Lloyd 
‘protesta 


TRIESTE -L'equipag- 
gio della «Nuova Afri- 
ca» del Lloyd Triesti- 
no di Navigazione ha 
deciso, nel corso di 
un'assemblea, di ri- 
tardare la partenza 
| della nave da Trieste 
di tre ore. Ciò nel- 
l'ambito della verten- 
za sulla difesa dell'oc- 
cupazione del perso- 
nale navigante e per 
sollecitare la modifi- 
ca dell'organizzazio- 
ne dellavoro sulle na- 
vi, 
Secondo la Federa- 
zione Marittimi Cisal 
| ilLloyd Triestino pro- 
trarrebbe a dismisu- 
‘ta la trattativa sul- 
l'occupazione non in- 
tendendo applicare 
la norma contrattua- 
le che prevede il tra- 
sferimento definitivo 
del personale in esu- 
bero . verso altre 
aziende, del Gruppo 
(Finmare. 


‘. (erano partite in sessanta). L’iniziativa 


erafinalizzata a far emergere e a sostenere 
nella loro realizzazione le ambizioni 
imprenditoriali di donne di tutte le età 

edi diverso bagaglio formativo, 
che volevano migliorare le loro opportunità. 


TRIESTE — Ottocento 
ore per diventare «don- 
ne in carriera». E' que- 
sto  l'impegnativo ma 
esaltante percorso com- 
pletato ieri da 45 candi- 
date (erano partite in 60 
quindici mesi fa) che 
hanno concluso, con la 
definizione di un piano 
d'impresa, il corso di for- 
mazione imprenditoriale 
«Quandol'impresa è don- 
na», organizzato dall'Isti- 
tuto di ricerche economi- 
che e sociali (Ires). 

L'iniziativa, cofinan- 
ziata dall'Unione euro- 
pea nell'ambito del pro- 
gramma «Now» (New op- 
portunities for wo- 
man»), era finalizzata a 
far emergere e a sostene- 
re nella loro realizzazio- 
ne le ambizioni impren- 
ditoriali di donne di tut- 
te le età e di diverso ba- 
gaglio formativo, impe- 
gnate nella ricerca di mi- 
gliorare le loro opportu- 
nità professionali. 

«Il corso, alla cui orga- 
nizzazione hanno parte- 
cipato anche il ministero 
del Lavoro, la Lega delle 
cooperative del Friuli- 


Venezia Giulia, la Cna e 


la Confederazione italia- 


* na degli agricoltori, ha 


fatto registrare un eccel- 
lente risultato di parteci- 
pazione —ha commenta- 
to Furio Bednarz, uno 
dei responsabili di 
"Quando l'impresa . è 
donna” — e si è articola- 
to su tre fasi. La prima è 
stata dedicata alla pro- 
mozione dell'iniziativa e 
all'animazione delle po- 
tenzialità imprenditoria- 
li emergenti sul territo- 
rio, la seconda allo svi- 
luppo delle attività di- 
dattiche a contenuto teo- 
rico, la terza a sostenere 
concretamente la predi- 
sposizione dei piani d'im- 
presa e l'avvio delle ini- 
ziative delle partecipan- 


ti». È 

In sostanza, le parteci- 
panti al corso, nella fase 
conclusiva, sono uscite 
allo scoperto, abbando- 
nando quasi completa- 
mente le aule per incre- 
mentare i contatti ester- 
ni, anche individuali, al- 
la ricerca di tutte quelle 
informazioni e relazioni 
indispensabili alla realiz- 
zazione del piano di fat- 
tibilità. 
. Sono stati cioè definiti 
i piani di marketing, 
d'investimento, sono sta- 
te scelte le localizzazio- 
ni aziendali, ricercate le 
diverse fonti di finanzia- 
mento, trattando al con- 
tempo tutti gli aspetti 
giuridici, economici e fi- 
nanziari necessari alle 
verifiche di fattibilità. 

«Il nostro scopo, che 
era quello di creare nuo- 
ve imprese promosse e 
gestite da donne nel cam- 


‘ po dell'artigianato, del- 


l'agricoltura, dei servizi 
e della cooperazione — 
ha concluso Bednarz — 
è stato raggiunto. E stia- 
mo concretamente pen- 
sando ad avviare uno 
sportello in modo da da- 
Te assistenza tecnica ai 
neo-imprenditori e di 
creare un aiuto alle im- 
prese esistenti». 

«Ci sono infatti ancora 
delle zone d'ombra nel 
percorso da compiere 
per chi, per la prima vol- 
ta, si avvia a realizzare 
progetti imprenditoriali. 
Un problema è rappre- 
sentato per esempio dal 
ritardo col quale il mini- 
stero del Lavoro provve- 
de a erogare i finanzia- 


‘menti propri e quelli 


messi a disposizione dal- 
l'Ue. La presenza di uno 
sportello "ad hoc” po- 
trebbe aiutare a supera- 
re ostacoli di questo ti- 
po». 

Ugo Salvini 


Economia / Regione 
INDAGINE CONGIUNTURALE NEL TRIMESTRE 


Pordenone, l’industria tira | 


ma non sale l'occupazione 


PORDENONE — Luglio, 
agosto e settembre sono 
tre mesi decisamente for- 
tunati per l'economia 
pordenonese, non altret- 
tanto per l'occupazione. 
Il presidente della Came- 
ra di commercio, Augu- 
sto Antonucci, nel pre- 
sentare l'indagine con- 
giunturale trimestrale, è 
stato fin troppo chiaro. 
«La nostra provincia — 
ha detto— continua a for- 
nirci segnali prometten- 
ti: a esempio a livello na- 
zionale sono registrate 
quasi quattro milioni e 
mezzo di aziende, con 
un tasso di natalità me- 
dio dello 0,34 per cento 
(settembre '94 su settem- 
bre ‘93). Ebbene, nel ter- 
zo trimestre la nostra 
area ha registrato uno 
sviluppo medio di impre- 
se pari all'1,46 per cento 
con una punta di 2,2 per 
cento nel settore crediti- 
zio e assicurativo e valo- 
ri ben superiori alla me- 
dia nazionale. Per citare 
un settore, quello della 
lavorazione meccanica e 
metalli, con un valore di 
natalità dell'1,25 per 


cento. 
, «roblematica anche a 
livello nazionale — ha 


proseguito — la situazio- 
ne della dinamica dei 
prezzi delle materie pri- 
me: l'intera provincia se- 
gnala nel terzo trimestre 
un incremento dei costi 
di approvvigionamento 
legati all'aumento del co- 
sto delle stesse. Anche 
sul fronte dei consumi 
energetici i dati forniti 
da quest'indagine ro- 
vinciale sono avallati 
dalle indicazioni nazio- 
nali». Ma ecco la nota do- 
lente, il vero scoglio da 
superare — senza ombra 
di dubbio — per poter ot- 
tenere una sana ma so- 
prattutto omogenea ri- 
presa economica. «L'uni- 
co aspetto negativo — ha 
sottolineato Antonucci — 
è quello legato all’occu- 
pazione, poiché aumen- 
ta significativamente il 
numero degli iscritti alle 
liste di collocamento. 
«Questo segnale — ha 
aggiunto — andrà corret- 
tamente seguito, anche 
in considerazione dell'in- 
dicazione proveniente 


dalle aziende del campio- 
ne, che invece aumenta- 
no il numero degli addet- 
ti durante questo trime- 
stre». 

Ma. i dati snocciolati 
da Antonucci non sì fer- 
mano qui «Il settore in- 
dustriale pordenonese — 
che, lo ricordiamo, rap- 
presenta un buon 40 per 
cento dell'intero compar- 
to regionale — continua a 
registrare segnali di cre- 
scita rispetto al trime- 
stre precedente. I fattu- 
rati verso l'Italia e l'este- 
ro sono in netto aumen- 
to, l'attività produttiva 
ha registrato un picco 
nelle ore lavorate pari al 
50 per cento delle impre- 
se e il grado di utilizzo 
degli impianti è cresciu- 
to per il 35 per cento del- 
le aziende. Parimenti - 
ha concluso il presidente 
della Camera di commer- 
cio — sono aumentati i 
consumi energetici per il 
31,6 MEUS dale, 
ne quindi l'export, stabi- 
leil settore manifatturie- 
ro e lieve picco negli in- 
vestimenti. 

Massimo Boni 


a_n = 
Previsioni 
LI LI LI 
in Friuli 
UDINE - Come sono 
andate le cose per l' 
industria in Friuli 
nel 1994? Le previ- 
sioni sono state ri- 
spettate? E il 1995 
che cosa riserva? So- 
no solo alcune delle 


domande alle quali 
daràrisposte, merco- 


ledì 28 dicembre, il 
presidente degli in- 


dustriali — friulani, 
Carlo Melzi, nella 
consueta conferenza 
stampa di «fine an- 
no). 

Melzi si sofferme- 
rà sull'andamento 
dell’ economia a li- 
vello internazionale 
e nazionale, ma so- 
prattutto sulla situa- 
zione locale dove le 
esportazioni hanno 
segnato aumenti 
consistenti. 


IN BALLO 13 MILIARDI DI ECU 
L'imprenditoria del Triveneto 
punta a sfruttare i fondi Ue 


MESTRE — Per il mon- 
do imprenditoriale del 
Triveneto è giunta l'ora 
di parlare europeo. Un 
dialogo mirato soprat- 
tutto alla culturizzazio- 
ne delle aziende da av- 
viare su ricerca, svilup- 
po ed innovazione tec- 
nologica, tre settori 
chiave della nascente 
economia comunitaria. 
Un mercato nel quale la 
competitività delle im- 
prese è diventata quasi 
‘una via obbligata, un'ir- 
rinunciabile regola per 
affermarsi su un merca- 
to sempre più interna- 
zionale. Ed il ruolo fon- 
damentale nel processo 
di internazionalizzazio- 
ne svolto nell'area pro- 
duttiva del Nord-Est, 
ha fatto sì che il centro 
estero delle Camere di 
commercio del Veneto 


Aperto a Mestre un Eurosportello 


per attingere ai finanziamenti 


destinati allo sviluppo tecnologico 


e alle ricerche in campo ambientale 


chiedesse di attivare al- 
l'Agenzia-per-la*promo- 
zione della ricerca euro- 
pea uno SI Apre, 
psctoà ‘Eurosportel- 
o veneto (Eic It 378) 
presso la sede di Me- 
stre. L 

. Sportello inaugurato 
ieri, con Patrocinio 
del ministero dell'Uni- 
versità e della ricerca 
scientifica e tecnologica 
e con la partecipazione 


di organismi largamen- 
te rappresentativi della 
comunità scientifica, ac- 
cademica e del mondo 
imprenditoriale. Per il 
prossimo quinquennio 
ci sono finanziamenti 
per 13 miliardi di Ecu, 
circa 26 mila miliardi 
di lire già stanziati dal- 
l'Ue nell'ambito del IV 
Programma quadro di 
Rs e T. Le aziende vene- 


AGLI AZIONISTI DEL ROLO 


un prezzo più alto. L'importo totale dell’offerta annun- 
ciata da Cariplo e i suoi alleati è di oltre 500 miliardi 
superiore a quella del Credito Italiano, che già supe- 
radi 800 miliardi la prima offerta annunciata in otto- 
bre. A questo punto molti di Voi potrebbero chiedersi 
cosa fare. Il-nostro consiglio è quello di aspettare. 


PERCHÈ È MEGLIO ASPETTARE? 


te si trovano dunque in 
corsa per sfidare le al- 
tre realtà economiche 
europee per ottenere, in 
misura adeguata, i sud- 
detti finanziamenti. Un 
invito aperto, dunque, 
per le migliaia di azien- 
de soprattutto Pmi che 
opereranno o già opera- 
no nei mercati europei. 
Il primo passo, in que- 
sto senso, l'Apre a Me- 
stre l'ha già compiuto 
presentando un semina- 
rio dedicato alla «Ricer- 
ca ed alla tecnologia 
per l'ambiente. Il nuovo 
programmasull'ambien- 
te dell'Ue», un contribu- 
to per potenziare le ba- 
si scientifiche per l'at- 
tuazione di una politica 
ambientale a livello eu- 
TOpeo, SYEuDninia tec- 
nologia ed idonei stru- 
menti di servizio. 
Massimo Bernardo 


In sintesi, è preferibile attendere per poter cono- 
scere gli sviluppi e i particolari dell’offerta annun- 
ciata da Cariplo e i suoi alleati in merito a que- 
stioni non secondarie, che riguardano l’autono- 
mia e il futuro del Gruppo Bancario Credito Ro- 
magnolo, oltre che la tutela del personale del 
Gruppo e degli azionisti di minoranza. 


Il Piccolo 33] 


Si cunpRrANnTE [MB 
Tasse pesanti, 
ma nuove sigle 


Il governo vacilla visto- 
samente, ma il ministro 
della Finanza tira diritto 
e presenta il suo «Libro 
Bianco» sulla riforma fi- 
scale. L'obiettivo (e l'otti- 
mismo) non è da poco: ri- 
durre l'imposizione di- 
retta e accrescere quella 
indiretta, riordinare i 
3368 provvedimenti fi- 
scali oggi in vigore, ri- 
conducendoli a otto tri- 
buti di base, 5 a favore 
dello Stato, 3 per i Comu- 
ni e le Regioni. A essere 
sinceri, il Libro Bianco 
appare come un libro dei 
sogni, alla luce degli ulti- 
mì ritocchi decisi dal go- 
verno per varare il decre- 
to fiscale e che ripropo- 
ne in pieno l'antico co- 
pione dell'inasprimento 
delle imposte e della cre- 
azione di nuovi balzelli. 

Ci si è messa di mezzo 
anche l'alluvione che ha 
messo k.o. mezzo nord 
Italia, però sta di fatto 
che tra addizionali di so- 
lidarietà e fimanziamenti 
straordinari per argina- 
re la voragine sanitaria, 
la pressione fiscale è di 
fatto aumentata. Per la 
sanità, poi, a fronte del- 
la riduzione della fran- 
chigia sulle analisi per i 
non esenti, non si è tro- 
vato di meglio che im- 

orre la tassa salute 
(4,60%) ai percettori di 
redditi superiori ai 150 
milioni. 

Di fronte al diktat del- 
l'Unione Europea di ab- 
bassare dal l.0 giugno 
1995, l'Iva sui farmaci 
(dal 9 al 4%), non si è tro- 
vato di meglio che preve- 
dere una speculare addi- 
zionale sull'imposta di 
fabbricazione su tabac- 
chi e superalcolici, L'al- 
luvione ha sconquassato 
mezza Italia? Bene: l'im- 
posta sugli estratti conto 

ancari aumenta d'in- 
canto del 50% e durerà 
per sempre. Così il vec- 
chietto che incassa mez- 
zo milione al mese di 
pensione tramite la ban- 
ca, a dicembre consegne- 
rà il 10% del suo reddito 
mensile allo stato per pa- 
gare «il bollo sul c/c». Il 
tutto in barba ai super- 

ettonati propositi di dif- 

‘ondere i moderni mezzi 
di pagamento bancari 
perla transazione del de- 
naro! 

Ma il ministro. Tre- 
monti non fa una piega e 
presenta il suo To 
Bianco, che arricchisce 
prima di tutto il lessico 


fiscale con una sfilza di 
nuove bellissime sigle: 
TIt, Tge, Tgs, Tabs e 
Trau. La Tlt e la Trau so- 
no destinate indubbia- 
mente a diventare le più 
porolne con la Tlt (Tri- 
puto locale sugli immobi- 
li) pagheremo d'incanto 
tutte le attuali tasse che 
vano sugli immobili 
Irpef, Invin, Registro, 
Ipotecarie, Catastali, di 
Successione, Ici, Iciap). 
Certo ‘che costerà qual- 
che cosa! dal 5 al 12 per 
mille del valore catasta- 
le per la proprietà, dal 2 
all'8% per i trasferimen- 
ti di proprietà; per com- 
pensare Ici e Iciap, ci 

penseranno i Comuni. 
La Trau (Tributo regio- 
nale automobilistico uni- 
ficato) dovrebbe assorbi- 
re i nove balzelli che at- 
tualmente gravano sul- 
l'auto: il gettito andrà al- 
le Regioni e a incassarla 
ci penseranno gli assicu- 
ratori attraverso le poliz- 
ze Rc auto. La Tge (Tri- 
buto generale sull'ener- 
so) dovrebbe occuparsi 
i mandare in pensione 
le vecchie accise e una 
lunga serie di piccoli tri- 
buti. La Tgs (Tributo sul- 
le società) dovrebbe uni- 
ficare tutte le attuali im- 
poste sulle società par- 
tendo da un 35% secco, 
con l'obiettivo di coniu- 
gare tasse sul reddito e 
tasse sul patrimonio. 
Tramonti non si è dimen- 
ticato dei «balzelli mino- 
ri»: invece di eliminarli 
ha creato per loro il Ta- 
bs (Tributo sugli altri be- 
ni e servizi), e ha fatto 
bene, perché questi bal- 
zelli rendono allo Stato 
qualche cosa come 20 
mila miliardi, una cifra 
— cioè — che se tradot- 
ta in «manovra» può 
mettere a repentaglio 
qualsiasi governo. In 
pratica, questo Libro 
Bianco vede la luce pro- 
prio quando il governo 
sembratramontare: sem- 
bra destinato a ricordare 
al governo che muore o 
al governo che nasce, 
che di pagare meno tas- 
se non se ne può proprio 
parlare. E non sì parla 
più di ridurre le aliquote 
allargando la base impo- 
nibile (tassando cioè i 
redditi che adesso sfug- 
gono alle imposte) e ne- 
anche di intervenire chi- 
rurgicamente negli spre- 
chi e nelle spese inutili 

dello Stato. 

Franco Rosso 


ni UL 
nm. 
:\|| Cari Azionisti, 
stat come sapete, il Gruppo Bancario Credito Romagnolo, 
o e quindi le Vostre azioni, sono al centro dell'attenzione 
È di alcuni compratori in concorrenza tra loro. 
i Il Credito Italiano ha già fatto la sua offerta, con docu- 
sE mento pubblicato in data 11/12/1994 ed è disposto a 
} pagare 20.000 lire per azione per il 63,66% del capi- 
zia tale del Gruppo Bancario Credito Romagnolo. 
pr La Cariplo e i suoi alleati, Cassa di Risparmio in 
Ra Bologna, Imi e Reale Mutua, hanno deciso, salvo le 
avi necessarie autorizzazioni, di offrire 21.500 lire per 
ci azione per il 70% del capitale. Tenuto conto che, allo 
ci stato attuale, la Cassa di Risparmio in Bologna e la 
Di | Reale Mutua detengono rispettivamente il 3,9% e il 
Re 4,9% del capitale del Gruppo Bancario Credito Roma- 
i E | gnolo Sp.A, qualora gli stessi soggetti arrivassero alla 
I determinazione di non cedere le azioni in loro pos- 
sl sesso, la percentuale di azioni che Cariplo.e i suoi al- 
ri leati si offrono di acquisire da tutti gli altri azionisti del 
si Rolo salirebbe al 76,8%, mentre nel caso del Credito 
): Italiano, che già detiene il 2,05% del capitale, la percen- 
BE tuale salirebbe al 65%. 
ang In breve, se un azionista possedesse 1000 azioni, il Cre- 
va) dito Italiano gliene comprerebbe almeno 650 a 20.000 
vi lire, mentre la Cariplo e i suoi alleati ne acquistereb- 
so bero almeno 768 a 21.500 lire l’una. Quindi, qualora 
lee 


l'offerta della Cariplo e dei suoi alleati venisse forma- 
lizzata e approvata dalle Autorità competenti, tale of- 
ferta Vi potrebbe consentire di vendere più azioni ad 


.Prima di tutto l’offerta del Credito Italiano è co- 
munque valida fino al 16 gennaio e non può es- 
sere revocata. 

In ogni caso depositando le Vostre azioni molto prima 
del 16 gennaio non ne trarreste alcun vantaggio. Infatti: 


®© Tutti gli azionisti riceveranno lo stesso trattamento 
indipendentemente dalla data in cui avranno deposi- 
tato le loro azioni. Non esiste cioè una corsia preferen- 

‘ ziale per coloro che aderiscono all’Opa prima degli al- 
tri, in quanto l’offerente dovrà comunque acquistare 
da ogni azionista la stessa percentuale di azioni conse- 
gnate. 


® Depositando le azioni all’inizio del periodo, sarete 
più a lungo privati del loro possesso, limitando così la 
Vostra libertà di comportamento. 


® Aderendo subito ad una prima offerta è possibile 
che, di fronte a una offerta più interessante, Vi troviate 
nella condizione di dover tornare a ritirare le azioni de- 
positate, farVi restituire la delega da Voi sottoscritta e 
ripetere l'operazione con il nuovo offerente. 


UN ATTEGGIAMENTO CONSAPEVOLE 


Qualora l'offerta della Cariplo e dei suoi alleati venisse 
formalizzata e approvata dalle Autorità competenti, 
essa verrebbe pubblicata al più tardi l'’8 gennaio 1995. 
Avreste quindi ancora il tempo utile per valutare con- 
sapevolmente il da farsi. 


Per questi motivi Vi suggeriamo di attendere 
prima di prendere una decisione. 


Il tempo per riflettere non manca e Vi consente di tra- 
scorrere in tutta tranquillità un Natale sereno con la 
Vostra famiglia. — 

Nel Vostro interesse il Consiglio di Amministrazione 
del Gruppo Bancario Credito Romagnolo S.p.A. por- 


terà tempestivamente.a Vostra conoscenza le sue ana- 
lisi e considerazioni sulle offerte. 


Gruppo Bancario Credito Romagnolo S.p.A. 


Il Consiglio di Amministrazione 


Il Piccolo 


RAIUNO 


7.00TG1(8-9-10) 

9.30 TG1 FLASH 

9.35 IL CANE DI PAPA'. Telefilm. 

10.05 NATALE IN AMERICA. Film (com- 
media '89). Di Eric Till. Con Kenny 
Rogers, Kate Reid. 

11.00 DA NAPOLI TG1 

11.30 SCI. FREESTYLE, COPPA DEL 
| MONDO 

12.10 SCI. SLALOM GIGANTE FEMM. 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 SCI. SLALOM GIGANTE FEMM. 

12.55 SCI. SLALOM SPECIALE MASCH. 

| 13.30 TELEGIORNALE 

| 14.00 PRIMISSIMA 

| 14.20 PROVE E PROVINI A «SCOMMET- 

TIAMO CHE...?». Con F. Frizzi. 

i 14.50 ALLA CONQUISTA DEL WEST. Tele- 

film. 

j 15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferraci- 

| ni e Mauro Serio. 

i 15.55 LA FAMIGLIA ADDAMS 

16.25 GHOSTBUSTERS 

17.30 ZORRO. Telefilm. 

| 17.55 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TGI 

18.20 VIVA DISNEY - ECCO PIPPO! 

| 18.50 LUNA PARK. Con Milly Carlucci. 

19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TGI SPORT 

20.40 PICCOLE DONNE. Film (drammati- 
co ‘49). Di Mervyn LeRoy. Con Eli- 
zabeth Taylor, Janet Leigh. 

i 22.50 TGI 

23.00 PALLAVOLO. ALL STAR GAME 

0.05 TG1 NOTTE 

0.10 CHE TEMPO FA 

0.15 OGGI AL PARLAMENTO 
0.25 DSE SAPERE. Documenti. 


(ONEMG 


19.30 NATURA RAGAZZI. Con 


SHOW 

20.25 TELEGIORNALE - LA 
VOCE DI MONTANELLI 

20.35 AIUTO, E' SCAPPATO 
BABBO NATALE!. Film 
(commedia '89). Di 
Burt Brinckerhoff. Con 
Charles : Durning, Ted 
Lange. 

22.30 TELEGIORNALE 

23.00 CALCIO: DERBY DEL 
CUORE (PARTITA DI 
BENEFICENZA) 


TELEQUATTRO 


11.30 NOTIZIE DAL VATICANO 

12.00 CARTONI ANIMATI 

12.30 VOGLIA DI CARSO. Documenti. 

13.00 SPAZIO APERTO 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 DOCUMENTARIO. Documenti. 

14.05 VESTITI USCIAMO 

14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 

14.45 INNAMORARSI. Telenovela. 

15.30 SUPERAMICI 

16.00 KAZINSKY. Telefilm. 

16.50 RITUALS. Telenovela. 

17.15 SPAZIO APERTO 

17.45 FATTI E COMMENTI FLASH 

18.10 DOCUMENTARIO. Documenti. 

18.30 LA CULTURA D'IMPRESA A TRIE- 
TE 


5) 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO. 
20.15 GUIDA AGLI INVESTIMENTI 
20.30 QUARTO. COMANDAMENTO. Sce- 


negg. 
22.05 LA PAGINA ECONOMICA 
22.10 FATTI E COMMENTI 
22.50 ALU D'IMPRESA A_TRIE- 


23.35 SPAZIO APERTO 

24.00 FATTI E COMMENTI 
0.05 LA PAGINA ECONOMICA 
0.30 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


9.50 SCI. SLALOM GIGANTE MASCHILE 
12.50 SCI. SLALOM GIGANTE MASCHILE 
16.00 EURONEWS 
16.15 TUTTOGGI ATTUALITA" 

16.45 RYTHM & NEWS 

17.45 PRIMO PIANO 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI 

19.30 al ALBUM. CORSO DI INGLE- 


20.00 EURONEWS 

20.30 BERSAGLIO 

21.30 SCI. SLALOM GIGANTE MASCHILE 
22.15 TUTTOGGI 

22.30 BASKET. ILLY CAFFE'-SCAVOLINI 


TELEANTENNA 


10.45 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
111.15 PREVENZIONE = VITA 

12.15 CHINA BEACH. Telefilm. 

13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

13.30 PRIMO PIANO 

114.09 PALLAMANO. PRINCIPE-FORST 
16.15 TELEANTENNA NOTIZIE 


STO. Con Iva Zanicchi. 


20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Ezio Greggio e En- 
zo lacchetti. 

20.45 In collegamento con la 
Camera dei deputati le 
comunicazioni del presi- 
dente del Consiglio. 

22.30 BRACCIO DI FERRO 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio 
Costanzo e Franco Bra- 
cardi. 

24.00 TG5 


RAIDUE 


7.10 QUANTE STORIE .SOTTO L'ALBE- 
RO! 
7.10 SVICOLONE 
7.30 GLI ANTENA 
8.00 PIPPI CALZELUNGHE. Telefilm. 
8.35 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 
film. 
9.25 SCI. SLALOM 
10.10 SCI. SLALOM GIGANTE MASCH. 
11.30 TG2 33. Con Luciano Onder. 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con G. Magallli. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.25 TG2 ECONOMIA 
13.35 METEO 2 
13.45 QUANTE STORIE RAGAZZI! 
14.25 CALCIO SERIE A. TORINO-MI 
(RECUPERO) 
16.20 LA CRONACA IN DIRETTA. Con 
Alessandro Cecchi Paone e Piero 
Marrazzo. 
17.00 TG2 FLASH 
18.10 DAL PARLAMENTO 
18.15 TG2 SPORTSERA 
18.25 METEO 2 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
BILE. Con Osvaldo Bevilacqua. 
18.45 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
19.45 TG2 SERA 
20.25 CALCIO. ITALIA-TURCHIA  (AMI- 
CHEVOLE) 
22.20 MASSIMO ASCOLTO. Con Massi- 
mo Lopez. 
23.20 TG2 NOTTE 
23.35 METEO 
23.40 STORIE INCREDIBILI. Telefilm. 
0.45 DSE L'ALTRA EDICOLA. 
1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 SOKO 5113. Telefilm. 
1.55 TG2 


ele- 


GIGANTE FEMM. 


LAN 


cari HAUSBRANDT "5 
=> CANALE 5 <D ITALIA 1 


RAITRE 


11.15 DSE FANTASTICA MENTE. 
12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
12.15 TGRE 

12.30 TGR LEONARDO 


12.40 DOVE SONO | PIRENEI?. Con Ro- 


sanna Cancellieri. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR ITALIA SUD 
19.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 


15.20 PUGILATO: PICCIRILLO - BARAN- 


DV, SUPER LEGGERI INT. 

16.10 FREESTYLE 

16.30 DSE SCUOLA APERTA. Documenti. 
17.00 DSE PARLATO SEMPLICE. 

18.00 GEO. Documenti. 

18.30 TG3 SPOR 
18.35 INSIEME 
19.00 TG3 
19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB SOUP 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.30 MI MANDA LUBRANO. Con Anto- 
nio Lubrano. 
22.30 TG3 
22.50 SPECIALE TRE. Con A. Barbato. 
23.25 SPAZIO IPPOLITI. Con G. Ippoliti. 

0.05 SCHEGGE. Documenti. 

0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 

1.00 BLOB CARTOON 

1.45 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

2.00 TG3 

2.30 JAZZ CONCERTO 

2.45 ]L GIOCO DELLE OMBRE. Film 
(drammatico '90). Di Stefano Cabri- 
ni. Con Fabio Bussotti, Mariella Va- 
entini. 
4.25UN COLPO DI PISTOLA. Film 

(drammatico ‘41). Di Renato Ca- 
stellini. Con Assia Noris, Fosco Gia- 


chetti. 


nere 


20.00 KARAOKE 


James. 


lappa's Band. 


2.10 TALK RADIO 


16.20 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
17.00 GLI ULTIMI GIORNI DI SALEM. Sce- 


nega. 
17.00 CHINA BEACH. Telefilm. 
18.00 UFFICIO RECLAMI 
19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
19.45 PRIMO PIANO 
20.20 | RAGAZZI DEL SABATO SERA. Tele- 


film. 

20.45 FRANCIS SCOTT FITZGERALD A 
HOLLYWOOD. Film (documentario). 
Di Anthony Page. Con Jason Miller, 
Julia Foster. 

22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 

23.00 FRENI B. SARDEGNA-BRESCIA- 


TELEFRIULI 


7.30 SCRIVIMI FERMO POSTA. Film 
(commedia). Di Ernst Lubitsch. Con 
Margaret Sullivan, James Stewart. 

9.05 MATCH MUSIC 

9.35 PER FORTUNA E' VENERDI"... 

10.00 VIDEO SHOPPING 

12.00 MUSICA ITALIANA 
12.35 RUBRICA DI CUCINA 
12.45 TELEFRIULI OGGI 

12.55 MATCH MUSIC 

13.20 ALBUM 

13.45 TELEFRIULI OGGI 

14.00 VIDEO SHOPPING 
16.00 MAXIVETRINA 

16.15 STARLANDIA 

17.15 DI CLASSE 

18.15 MAXIVETRINA 

119.00 TELEFRIULI SERA 
19.40 PENNE ALL'ARRABBIATA 
20.00 MATCH MUSIC 

20.30 UN TOCCO DI CLASSICA 
21.30 T ANDT. Telefilm. 

22.00 ENDON 

23.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.30 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.40 TELEFRIULI NOTTE 

0.15 VIDEOSHOPPING 

1.15 MATCH MUSIC È 

11.45 MUSICA ITALIANA 

1.50 SCRIVIMI FERMO POSTA. Film 
commedia). Di Ernst Lubitsch. Con 

largaret Sullivan, James Stewart. 

3.30 IL VENDICATORE DI JESS IL BANDI- 
TO. Film (Western). Di F. Lang. Con 
Henry Fonda, G. Tierney. 


TELE+3 


7.00 SEGUENDO LA FLOTTA. Film (musi- 
cale '36). Di Mark Sandrich. Con 
Fred Astaire, Ginger Rogers. 

9.00 LA RISCOPERTA DELL'AMERICA. 


MAN. Telefilm. 
18.50 BAYSIDE SCHOOL. Tele- 


19.50 STUDIO SPORT 


20.30 STRANO AMORE. Film 
tv (commedia '83). Di 
E. Levy. Con E. Levy, J. 


22.30 MAI DIRE ‘94 - UN AN- 
NO DI SPORT. Con Gia- 


0.30 STUDIO SPORT 
1.00 SGARBI QUOTIDIANI 
1.10 STAR TREK. Telefilm. 


9.30 SCI. SLALOM GIGANTE 6.30 TG5 PRIMA PAGINA 6.30 CIAO CIAO MATTINA 6.00 LOVE BOAT. Telefilm. 
FEMMINILE 9.00 MAURIZIO COSTANZO 9.25 RALPH. Telefilm. 6.50 DRAGNET. Telefilm. 
10.00 SCI. SLALOM GIGANTE SHOW (R). 10.30 CHIPS. Telefilm. 7.15 PERDONAMI (R) 
MASCHILE 11.45 FORUM. Con Rita Dalla 11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 8.00 BUONA GIORNATA. 
11.15 DALLAS. Scenegg. Chiesa. 412.25 STUDIO APERTO Con Patrizia Rossetti. 
12.15 SCI. SLALOM GIGANTE 13.00 TG5 12.30 FATTI E MISFATTI 8.05 DIRITTO DI NASCERE. 
FEMMINILE 13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 12.40 STUDIO SPORT Telenovela. 
12.55 SCI. SLALOM GIGANTE Con Vittorio Sgarbi. 12.50 CANTIAMO INSIEME go RA 
MASCHILE 13.40 BEAUTIFUL. 13.30 CONAN 00 j . Telenov. 
13.45 TMC SPORT 14.05 COMPLOTTO DI FAMI- 44.00 STUDIO APERTO 10.00 CATENE D'AMORE. Te- 
14.00 TELEGIORNALE - DI- GLIA. Con A. Castagna. — 14.30 NON E'LA RAI vai IRC ori 
BATTITO PARLAMEN- 15.20 AGENZIAMATRIMONIA- 46/00 SMILE. Con Federica RESA) - Telenov. 
TARE LE. Con Marta Flavi. Panicuccie Stefano Gal- 45/00 LA CASA NELLA PRA- 
14.15 TAPPETO. VOLANTE. 16.00 DOLCE CANDY tarini, I 
Con Luciano Rispoli. 16.30 ZORRO 1 si 3 Li 6 
17.00 TELEGIORNALE - DI- 17.00 POWER RANGERS. 13:10 TALIKRADIO. ocio. — 19-00 SENTIERI. Scenegg. 
iL PARLAMEN- 17.25 fo BIM Ta 14.00 SENTIERI. Scenegg. 
25 WILLY, INCIP i 3 
17.45 CASA: COSA?. Con 17.30 ISPETTORE GADGET 1251 I EN RAIL MANIE, 
Glaudio Lippi. 17.55 TG5 FLASH 7 n È È 
18.45 TELEGIORNALE 18.00 OK IL PREZZO E' Giy- 18-10 IL MIO AMICO ULTRA- 14.35 CUORE SELVAGGIO. 


15.10 LA DONNA DEL MISTE- 
RO. Telenovela. 


19.45 BRACCIO DI FERRO hai Sn Srna film. 16.00 MANUELA. Telenovela. 
20.40THE LION TROPHY 20.00 TG5 19.30 STUDIO APERTO 17.15 PERDONAMI. Con Davi- 


de Mengacci. 

18.00 LE, NEWS DI FUNARI. 
Con Gianfranco Funari. 

19.00 TG4 

19.30 PUNTO DI SVOLTA 

20.40 BURK. Telefilm. 

22.30 SPECIALE "BELLE AL 
BAR" 

23.00 ANIMAL HOUSE. Film 
(comico ‘79). Di John 
Belushi. Con John Belu- 
shi, T.Matheson. 

23.45 TG4 

1.00 RASSEGNA STAMPA 


Documenti. 

10.00 IL CASTELLO DI FORCHTENSTEIN. 
Documenti. 

10.30 UNA GROTTA SOTTO IL MARE. Do- 
cumenti. 

11.00 SEGUENDO LA FLOTTA. Film. 

13.00 SEGUENDO AL FLOTTA. Film. 

15.00 LA RISCOPERTA DELL'AMERICA. 
Documenti. 

16.00 LE MERAVIGLIE DI NEUSCHWAN- 
STEIN. Documenti. 

16.30 LA CITTA' SCOMPARSA NEL MARE 
EGEO. Documenti. 

17.00 +3 NEWS 

17.06 SEGUENDO AL FLOTTA. Film. 

19.00 SEGUENDO LA FLOTTA. Film. 

21.00 SEGUENDO LA FLOTTA. Film. 


TELEPADOVA 


11.00 SPECIALE SPETTACOLO 
11.10 RITUALS, Telefilm. 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 UNA RICETTA LA GIORNO 
13.05 CRAZY DANCE 
13.35 ACTION 
14.00 ALF. Telefilm. 
14.30 CUORE INFEDELE. Telenovela. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
116.15 ANDIAMO AL CINEMA s 
16.30 POMERIGGIO CON... è 
17.30 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm. 
18.30 PADRI IN PRESTITO. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 ALF. Telefilm. 
20.10 KEN IL GUERRIERO a 
20.40 NONNA STIAMO ARRIVANDO. Film 
(commedia). Di J. Franklin. Con M. 
Kate, A. Olsen. 

22.30 SUPERMAN, Telefilm. 
23.30 ACTION 
24.00 NEWS LINE 

0.15 UN'ASTROLOGA PER AMICA 

0.30 ANDIAMO AL CINEMA 

0.45 F.B.I.. Telefilm. 


TELEPORDENONE 


11.00 UNA VITA DA VIVERE. Telenovela. 
111.30 MUSICA E SPETTACOLO 
12.00 AUTOREVERSE 
13.00 DANCE TELEVISION 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 DI CLASSE. Con M. G. Elmi. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 TG ROSA 
20.30 FUGA DAL BRONX. Film. 
22.30 TG REGIONALE 
24.00 CONTROCANTO 

1.00 TG REGIONALE 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il 
ricordo; 6.23: Grr Italia Istru- 
zioni per l'uso; 6.43: Bolmari 
6.48: Grr Oroscopo; 7.0 
Giornale Radio Rai (8 - 9 
10); 7.20: Gr Regione; 7.3 
Questione di soldi; 9.05: Grr 
Radio anch'io; 10.30: Radio 
Zorro; 11.30: Grr Spazio aper- 
to; 12.00: Pomeridiana. Il po- 
meriggio di Radiouno; 12.00: 
Giornale Radio Flash. (15 
17); 12.80: Grr_ Sommari 
13.00: Giornale. Radio Rai; 
13.25: Grr Che si fa stasera?; 
14.25: Grr Calcio. Torino-Mi 


p 
ing; 20.25: Grr Calcio. Italia 
urchia (amichevole); 22.44: 
Bolmare; 22.49: Oggi al Parla 
mento; 23.30: Ogni notte. La 
musica di ogni notte; 0.00: 
Giornale Radio Rai (2 - 4 
5,30); 0.33: Grr Radio Tir; 
2.05: Parole nella notte; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio 
due; 6.30: Giornale Radio Rai 


Mattino Tre; 12.01: La barcac- 
cia; 13.00: Le figurine della ra: 
dio; 13.05: Scatola sonora; 
13.45: Giornale Radio Rai. Le 
notizie; 13.50: Nei mari del 
Sud; 14.20: Scatola sonora; 
15.03: Note azzurre; 16.00: On 
the road; : Duemila; 
18.30: Giornale Radio Rai; 
19.30: Hollywood | party: 
20.00: Radiotre Suite. Musica 
e-spettacolo; 20.15: Concerto 
per il Natale € per la pace; 
23.30: Nei mari del Sud; 0.00: 
Radiotre Notte Classica; 


Notturno italiano 0.00: Giorna- 
le Radio Rai; 0. 
Italiano; 1.00: Noi 
liano (2-3-4- 9) 1.03: Noti- 
ziario in inglese È 103 - 3,03 - 
4,03 - 5,03); 1.06: Notiziario 
in francese 
- 5,06); 1 


al: 
Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 
11.80: Undicietrenta; 
12.30: Giornale radio; 


14.30: Da consumarsi pre- 
feribilmente; 15: Giornale 
fadio; 15.15: Alpe Adria 
Magazine; 18.30: Giornale 
radio. 

Programmi per gli italiani 
in Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 

Trasmissioni in lingua slo- 
vena: 7: Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziario; 
8.10: Alpe-Adria Magazine; 
9.10: Studio aperto; 13: 
Gr; 13.20: Musica a richie- 
sta; 14: Notiziario; 14.10: 
Realtà locali; 15: Intratteni- 
mento musicale; 15.30: On- 
da giovane; 17: Notiziario; 
17.15: Lo sportivo dell’an- 
no; 18.30: Intrattenimento 
musicale; 19: Gr. 


Radioattività 
7,9, 11, 13, 18, 20: Cnr 
News; 7.15, 12.15, 18.15: 
Gr oggi, Gazzettino Giulia- 
no; 8.30, 12.30, 15.30, 
17.30, 18.30: Viabilità; 8, 
14.80, 19.25: Previsioni 
meteo; 7.30: L'opinione; 
7.85: Paolo Agostinelli; 
7.40: Disco più; 7.45: Al- 
manacco; 9.30: Oroscopo; 
9.40: Disco più; 10: 500 se- 
condi; 10.15: Classifichia- 
mo; 10.30: Contatto radio; 
10.50: Sergio Ferrari; 
11.80: Prima — pagina; 
11.40: Disco più; 11.45: La 
cassaforte: 13.40: Disco 
più; 14: Paolo Agostinelli; 
14.45: Rock Café titoli; 15: 
Rock Café; 15.20: Disco 
più; 16: Rock Café; 16.10: 
lauro Milani; 16.15: Clas- 
sifichiamo; 17: Rock Café; 
17.40: Disco più; 18.10: 
Gianfranco Micheli; 19: 
Rock Café; 19.30: Prima 
pagina; 19.40: Disco più; 
20.10: Effetto notte; 24: 
Musica non-stop. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a 
cura delle Autovie Venete 
dalle 7 alle 20; rassegna 
Stampa de «Il Piccolo» alle 
7.45; 120 secondi notizia- 
rio triveneto ogni ora dalle 
9.45 alle 19.45; Gr naziona- 
le alle 7.15, 8,15, 10.15, 
12.15,17.15, 19.15. 


Rubrica di 


rante bellezza: tenere senza lezio- 
sità nelle riprese dei bambini, 
strazianti e terribili nella descri- 
zione della morte, ove facevano 
pensare a certe grandi pagine di 
Gadda. «Huston: la guerra senza 
mediazioni», ha detto bene un 
commentatore. Invece non ha 
proprio senso la storia, che di 
nuovo è saltata fuori, del «presen- 
timento» del neorealismo. Ma che 
vuol dire, in nome del cielo? Se è 
per la capacità netta e lancinan- 
te di cogliere i volti e il dramma, 
può pensare al neorealismo futu- 
ro solo chi ignori l’esistenza della 
grande esperienza del documen- 
tarismo americano. 

Un solo difetto ci è sembrato di 
notare finora in «Combat Film», 
ed è la scelta di regia di alternare 
al filmato, mentre scorre, stacchi 
sullo studio o su primi piani di Ol- 
la o altri. 

Comprendiamo l'esigenza di va- 
riare e quella di sottolineare la di- 
scussione, ma ciò rappresentava 
un'interruzione piuttosto impor- 
tuna della continuità dei filmati 
(abbiamo l'impressione che in 
molti di questi momenti venisse- 
ro riprese sullo schermo immagi- 
ni già passate, ma appunto, uno 
non era mai molto sicuro di quel 
che vedeva). Inoltre, quando vie- 


IHILM 


Giorgio Placereani 


Dobbiamo veramente esser grati 
a Raiuno per «Combat Film», di 
Italo Moscati-Roberto Olla-Leo- 
nardo Valente: per aver raccolto 
e restaurato questi documenti fil- 
mati, talvolta sensazionali, sem- 
‘pre emozionanti e toccanti; e na- 
turalmente per aver avuto il co- 
raggio di trasmetterli nonostante 
la loro crudezza e contro certi ap- 
‘pelli alla censura. E un program- 
ma storico che fa onore alla no- 
stra tv. 

Vuoi mirando, allo «scoop», 
vuoi popolarizzando materiale 
noto agli studiosi ma non al va- 
sto pubblico, «Combat Film» svol- 
ge un lavoro egregio sia sul piano 
della ricerca e divulgazione stori- 
ca che su quello dello studio del- 
l'immagine; ma in primo luogo 
ovviamente serve a ridestare la 
memoria e l'umanità; qui si pen- 
sa subito alla bella puntata su Tri- 
este. Si vorrebbe citare ogni pun- 
tata dell'ultima settimana — dai 
filmati sul nazismo visti lunedì al- 
le riprese a colori dall'aereo (ve- 
nerdì)- ma menzioneremo solo le 
immagini degli operatori di John 
Huston mostrate mercoledì. Im- 
magini tutte fulminanti, di lace- 


TELEVISIONE d 


Ecco i quattro film tra cui scegliere questa sera sulle 
reti televisive pubbliche e private: 

«Piccole donne» (1949) di Mervyn LeRoy (Raiuno, 
ore 20.40). Difficile, per più di una generazione, di- 
menticare questo fortunato adattamento cinemato- 
grafico del romanzo della Alcott. In particolare non 
si scordano le tre ragazze March: Janet Leigh, June 


Mercoledì 21 dicembre 199) 


Il classico di LeRoy con Rossano Brazzi 


Merco] 


ne inquadrato lo studio, poiché I} * 
immagini continuano a scorrerà, 
sullo schermo dello studio stess RIEST 
e Mundi come in una finestrelleNazioni 
sul nostro, l'attenzione non ne 
distolta, anzi, è sottratta d 
commento/dibattito. Ricordiamétia Giu 
un solo caso in cui un tale saltdficialn 
servisse a uno scopo oggettivo, lamnani, al 
spaventosasequenza dell'amputd: Setti, co 
zione del piede a un ferito: qui lm di w 
passaggio dell'inquadratura allo oria c 
studio ha fatto sì che il filmato ap° ag 16 
parisse sui teleschermi rimpiccio” delle tre 
lito e «incorniciato», con indubi 

bia attenuazione. 

Ma in generale valeva la pend 
di imporsi un atteggiamento «fil 
logico» più marcato, dividendo li 
inquadrature dello studio dal fil 
mato, in modo da delimitare e iso; 
lare quest'ultimo in una rigoro: 
integralità, mantenendo costante4 0 del ' 
mente in off il commento (eva beANià Gir 
ne la musica di Ezio Ranaldi, dal Sede de 
le soluzioni sobrie e indovinate; dl Fri 
meno, a parer nostro, certe tenutllia, si al: 
sonorizzazioni in sottofondo, chélmuedia | 
sanno d'illusionistico). Se poi intdonna < 
qualche punto fosse stato assolu-\miale il 
tamente necessario fermarsi ©lno aver 
passare allo studio, un fermo-im-\ni 
magine evidente, insistito, sareb! 
be servito a rassicurare lo spetta’ 
tore sulla continuità del docu, 
mento filmato. i 


ti), son 
{200 spe 
{zione. 1 


tatori potranno seguire una sintesi della comunica?) del Tea 
zioni del presidente del Consiglio e il successivo dia|Uati re 
battito. Pertanto non andrà in onda il film «L'evasgi Musicis 
e la signora» (1992) di George Schaefer con Katharir] diù imp 


Allyson, Liz Taylor. Nella vicenda strappalacrime 
spunta anche il seduttore italiano Rossano Brazzi. 
«Aiuto! E' scappato Babbo Natale» (1989) di Burt 
Brickerhoff (Tmc, ore 20.35). Crisi di identità per 
Santa Claus alias Charles Durning. 

«Strano amore» (1983) di E. Levy (Italia 1, ore 
20.30). Grisi coniugali in Canada per E. Levy e Linda 
Kash. In prima tv. 

«Animal House» (1978) di John Landis (Retequat- 
tro, ore 23). Prima apparizione del folletto John Be- 
lushi. 


Per le feste natalizie molti decidono di far giungere. 
a un amico o a un parente lontano un panettone, Ul iggnale 
regalino, un pensiero. Ma non tutte i pacchi arriva: | 
No a destinazione integre e nei tempi previsti. Se ne 
occuperà questa sera «Mi manda Lubrano». 


Si possono fare buoni affari comprando un gioie: fitdefe 
lo in televisione? Lubrano illustrerà i tranelli în gii 


si può cadere e come evitarli. Infine, il test compara-/ ft 
tivo metterà a confronto le 12 marche di champagne 


ne Hepburn e Ryan O'Neal. el da itali 
x ui Rea, e T 
Raitre, ore 20.30 ; Stata il 
Pacchi mai arrivati a «Mi manda Lubrano» ..‘ pu tesi 
ù i 


lifesta: 


| na si 
{gna it 
(con me 


di. Trie 
gli app 


più diffuse in Italia. gnificat 
Canale 5, ore 20.45 Canale 5, ore 23.15 CE 
Serata dedicata alla seduta della Camera Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» Jtre sel 
Il «Maurizio Costanzo Show» ospiterà questa sera;| SPettac 


Sarà interamente dedicata alla seduta di oggi della 
Camera l’intera programmazione della prima serata 
di Canale 5. Lo rende noto un comunicato della dire- 


Giobbe Covatta, Giampiero Mughini, Folco Quilici] rio Bor 
Melchiorre Gerbino, Giorgio Consolini, che quest'ano 


ma:al E 


zione della rete e del Tg in cui viene annunciato che no festeggia i 50 anni di carriera, Andreina Sirena, soi 
dopo il Tg5 delle 20 e «Striscia la notizia», i telespet-  g!0vani opinionista, Rita Carlini, ballerina e Michele! 17.30 
Cevoli, ventiduenne di Rimini. | 1/.50e 
* bre all 
TV/USA Italia 1, ore 22.30 : i FS 
È Un anno di sport visto dalla Gialappa 's si I 
Nel clima da guerra fredda Un anno di sport secondo la Gialappa's band. Andrà i e 


il debutto di Woody Allen 


NEW YORK — Regalo di Natale ai telespettatori 
Usa: lunedì la Abc ha mandato in onda in prima 
serata «Don't Drink The Water» (Non bere l'ac- 
qua), la prima performance del regista in decen- 


nio. 


in onda questa sera su Italia 1 «Mai dire ‘94y, un! 
programma che ripercorrera con il consueto taglio 
satirico i principali avvenimenti sportivi dell'anno. 
In studio condurranno Teo Teocoli nei panni di Feli- 
ce Caccamo e Antonio Albanese nel ruolo di Epifa- 


Raidue, ore 11.30 


«[ 


ni creata appositamente per il piccolo schermo. 
Tratto dalla prima commedia con cui Woody 
debuttò a Broadway nel 1966, «Don't Drink the 


Ipertrofia della prostata a «Medicina 33» 
Si parlerà di ipertrofia della prostata nella puntata 


‘all 


ROMA 


Water» ha avuto un cast di eccezione: oltre ad Al- odierna di «Tg2 Medicina 33», la rubrica di Luciano | }6y, è ji 
len, che ne è anche il regista, hanno partecipato | ‘Onder in onda su Raidue. Intervetrà Paolo Puppo 11 
A 7 p i; I PPO | la stag 
alle riprese Michael J. Fox e Dom De Louise. dell'Ospedale Santa Corona di Genova. Li del 
Il film ricrea il clima degli anni della guerra sj te. Lo: 
fredda: viaggiando in Europa Orientale la Ca Telemontecarlo, ore 14.15. 3 De 
i i , è erronea? n \ 
su. nero SOON SUGLa inseguiti Maria Teresa Ruta a «Tappeto volante» tan 
dagli agenti del Kgb, gli Hollander sono i Maria Teresa Ruta sarà ospite della puntata di do- lesson 
a rifugiardsi in una ambasciata Usa dove Walter, mani di «Tappeto volante», La Ruta presenterà la sesl| Una, ] 
il padre interpretato da Woody, si lancia in una | rata spettacolo che condurrà lunedì su Tmc a favore. Sandre 
serie di avventure degne della penna di John Le della Lega italiana contro i tumori, Interverranno | ti'speci 
Garrè. 1 Ù anche Lidia Ravera, Daria Bignardi e il cantante | “ay di. 
‘Woody non lavorava per la tv dal 1969, l'anno | imitatore Alessandro Greco. ‘col Colletti 
di uno «special» comico programmato dalla Cbs. È 3 s| diretta 
Nel 1972, in i Mato E Di ope- | Raitre, ore 23.25 E 
ra di satira politica: SC: 1 glatura in PI iti di Î iti 
SISSA Sa la parte di Harvey Wallinger) Curzi e Mentana ospiti di «Spazio Ippoliti» A Dav 
un personaggio di statista globe-trotter modella- Teodoro Buontempo, Enrico Mentana, direttore del 
to sul segretario di Stato Henry Kissinger. Tg5, e Sandro Curzi, direttore del Tg di Tmc, son) dall: 
Il film sarebbe dovuto uscire sulla Pbs, ma non tra gli ospiti della puntata odierna di «Spazio Ippoli- 6 
andò mai in onda: gli executive della tv america- ti». La trasmissione condotta da Gianni Ippoliti sarà: LOND) 
na a finanziamento pubblico si auto- censuraro- dedicata alla verifica sulla possibilità di realizzare, NUOVO 
no per non indispettire l'amministrazione Nixon in tv univarietà di destra: tra gli intervistati anche, da lui 
che in quegli stessi giorni si era impegnata in Claudio Sabelli Fioretti, direttore di «Cuore», e Fram] Mail», 
una guerra aperta contro di loro. co Recanatesi, responsabile del «Venerdì», l'insertO.| ma ha 
della «Repubblica». Hollyv 
: | Vascit 
«| Seles: 
TV /RAIUNO "| Tre 
LI LI n m n Li | Da fi 
IStI di sette nazioni al Concerto di Natale =: 
È. Meno 
ROMA — Sulle note di to, Josè Feliciano, il te- In tema con il senso butodellatradizione mu” diet 
«Gloria nei cieli» cantata  nore Alfredo Kraus, della manifestazione, sicale nera americana le# oa 
da Andrea Bocelli e Gior- Amii Stewart, Mercedes che ha unito i linguaggi gata alle funzioni religio 
gia si è aperta in Vatica- Sosa, e l'orchestra eil co- universale della musica se. FA Sv 
no, nella Sala Nervi, da- ro di Santa Cecilia, diret- e del Natale in nome del- Dopo la «Polonaisey di A (° 
vanti a circa 6 mila per- ti da Renato Serio e Vla- la solidarietà e della fra- Ciaikovsky dell'orchée., Per 
sone, la seconda edizio-  dimir Spivakov, sarà tra- tellanza è stata tra le al- stra di Santa Gecili@) rh 
ne del Concerto di Nata- smesso, in differita, su tre l'esibizione dei Pooh Mercedes Sosa, stella; MILAI 
le, la manifestazione di Raiunoil24dicembre al- che hanno propostol'ine- della musica popolare a” | biro T 
beneficenza promossa le 18.50. dita «E non serve che sia gentina, ha presentat0 | conij. 
dal Vicariato di Roma Filo conduttore del Natale», dal testo forte- applauditissima, du iani î 
nell'ambito del progetto . concerto sono canti e mente venato di impe- dre y Maria» e «Navidi | Siorni 
«50 chiese per Roma en- musiche, sacre, leggere e gnoperlapacetragliuo- 2000». Applausi han | Perso, 
tro il 2000», alla quale classiche, intemacolNa- ‘mini. riscosso anche il tenof*! T'uf 
hanno dato vita, applau- tale, da «Happy Day», Renata Scotto ha can- Alfredo Kraus apett? tions 


cantato dalle «Sisters of 
Glory) guidate da Thel- 
ma Houston, a «Bianco 
Natale, con Giorgia, al 
gran finale corale con 
»Stille Nacht«. 


ditissimi, artisti di sette 
nazioni. 

Il concerto, che è stato 
presentato da Virna Lisi 
e ha avuto tra i protago- 
nistii Pooh, Renata Scot- 


tato l'intensa e commo- 
vente «Ave Maria» e la 
classica «What child is 
thisy. Amii Stewart, pre- 
sente anche lo scorso an- 
no, ha portato il contri- 


con «Sembrar en navi pi 
dad» e Andrea Bocell a par 
con «Adeste fideles». #7 


A: 
tutto, 22 brani, per oli. È Br 
un'ora e mezza di CO Ta), 
certo. ui | Quella 


